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per gli incidenti 
nella partita di Perugia 

• — ™ — Nello sport ^ — — • -

La «crisi generale» 
del capitalismo 

Ero certo, riprendendo in 
una intervista il termine di 
« crisi generale del capita
lismo >, di provocare le rea
zioni di Alberto Ronchey, 
ostinato laudatore delle ma
gnifiche sorti del capitali
smo. Ecco il paleocomuni
sta che spunta fuori ed osa 
parlare, come ai vecchi tem
pi dell'Internazionale comu
nista, di e crisi generale del 
capitalismo »! Ma come si 
fa a non vedere, incalza 
Ronchey, che il capitalismo 
prospera e registra i più 
alti tassi di aumento del red
dito prò capite in una « par
te notevole » del Terzo 
mondo, < dalla Corea del 
Sud a Formosa, dal Brasi
le al Messico alla Turchia », 
in paesi cioè dove gli inve
stimenti internazionali pos
sono contare su un potere 
politico autoritario che man
tiene coattivamente bassi i 
salari. La Corea del Sud: ec
co il nuovo modello di svi
luppo capitalistico! Vedo 
che questa volta Ronchey ha 
avuto il pudore di non ri
cordare l'Iran, dove la ri
volta popolare e la sangui
nosa repressione, incorag
giata da Carter, ha dimo
strato quali sono le conse
guenze di una industrializ
zazione forzata, imposta dal
l'alto e dal di fuori. 

Che l'industrializzazione 
accelerata di certe zone ag
gravi, non solo le contraddi
zioni di quei paesi, ma quel
le interne dei paesi indu
strializzati avanzati, nessu
no può negarlo. Invece di 
affrontare i difficili proble
mi di uno sviluppo autono
mo ed organico dei paesi 
del Terzo mondo, Ronchey 
esalta l'insediamento in zo
ne ristrette e politicamente 
asservite, dei capitali delle 
multinazionali, e la creazio
ne di industrie con alte pos
sibilità competitive. Ma al
lora non può rendere respon
sabili i lavoratori delle cri
si di certi settori industria
li italiani, a meno che non 
pretenda di ridurre i salari 
italiani al livello di quelli 
coreani. 

Ho avuto per certi apolo
geti del capitalismo, presen
ti anche nelle file del mo
vimento operaio, il torto di 
non credere mai alla capaci
tà del capitalismo, anche 
nolle sue forme più avanza
te, di riuscire a contenere, 
controllare, impedire, il 
corso ciclico del processo 
di accumulazione e quindi lo 
scoppio ricorrente di crisi. 
Quante illusioni, al sorgere 
del centro-sinistra, sulle il
limitate capacità del cosidet-
to neo-capitalismo! Certo 
ogni crisi ciclica ha il suo 
sbocco congiunturale, trova 
sempre una sua soluzione. 
Ma l'alternarsi dei cicli, nel
le condizioni storicamente 
detcrminate dall'esistenza 
dell'imperialismo e dall'esi
to della seconda guerra mon
diale, con il predominio 
mondiale degli Stati Uniti, 
provoca, attraverso la cate
na infernale della corsa agli 
armamenti, delle guerre, del
l'inflazione, l'aggravarsi di 
quella che noi comunisti ab
biamo chiamato un tempo 
« crisi generale del capitali
smo » e che oggi preferiamo 
chiamare « crisi storica del . 
capitalismo » e che altri po
tranno chiamare in modo di
verso i\ nomi non conta
no!) cioè l'impossibilità di 
affrontare e risolvere i pro
blemi generali dell'umanità, 
mantenendo il vecchio si
stema. 

Anche la crisi storica del 
capitalismo non si risolverà 
meccanicamente, in una ca
tastrofe. La sua soluzione 
dipende dagli uomini, dalla 
capacità degli uomini di tro
vare forme nuove di coesi
stenza pacifica, di organiz
zazione sociale, di modi di 
produzione. Io chiamo so
cialismo questo nuovo mo
do di organizzare la vita de
gli uomini, altri potranno 
chiamarlo in modo diverso. 
Ma so che se non si muta il 
vecchio modo di vita, il 
mondo non potrà affrontare 
e risolvere la crisi dell'anno 
2000, quando ci saranno sul
la terra 7 miliardi di uomi
ni. Da laici possiamo anche 
ammettere che il socialismo, 
o come si voglia chiamare 
la liberazione degli uomini 
dalla fame, dall'ignoranza e 
dallo sfruttamento, non si 
realizzerà. Ma ciò, allora, 
significherà la catastrofe 
dell'umanità. E non è detto 
che il mondo debba soprav
vivere. Ma è certo che se 
vuole durare deve trovare 
nuove forme di convivenza 
umana, deve cioè superare il 
capitalismo. 

Che il mondo sia in cri
si nessuno può negarlo, 
nemmeno Ronchey. E' vero I 

che la crisi di sovraprodu-
zione pronosticata negli an
ni '50 da alcuni comunisti 
marxisti, ma non solo da 
essi, non si è verificata. Mal
grado alcuni arresti, nel '52 
e nel '57, il lungo ciclo pò-
st-bellico è continuato, ali
mentato dalla domanda ar
retrata accumulata durante 
la guerra, dai bisogni della 
ricostruzione, dal piano 
Marshall e dagli investimen
ti americani in Europa occi
dentale ed in Giappone, e 
dalla crescita dei consumi 
stimolata dalla stessa lotta 
di classe all'interno dei pae
si industrializzati e soddi
sfatti con la creazione di un 
sistema assistenziale. Il cre
scente intervento, anche in 
forma diretta, dello Stato 
nella vita economica, e la 
moltiplicazione delle impre
se pubbliche accanto a quel
le private, ha offerto nuovi 
modi di contenere e control
lare gli andamenti della con
giuntura, attraverso una ra
pida alternanza di « avanti 
e indietro >, di espansione 
e di recessione. La continua
zione del lungo ciclo post
bellico è stata possibile per 
due condizioni: l'esistenza 
di un sistema stabile di cam
bi ancorato all'oro ed al dol
laro e la disponibilità pres
soché illimitata di petrolio 
e di materie prime a basso 
prezzo. 

I fatti, tuttavia, che han
no impedito l'arresto del 
« lungo ciclo » post-bellico 
sono stati la corsa agli ar
mamenti e lo scoppio della 
guerra del Vietnam, cioè 
una distruzione permanente 
di ricchezze. E' la guerra 
del Vietnam che ha favori
to l'industrializzazione della 
Corea del Sud e di Formo
sa. Nel decennio 1960-70 mi
gliaia di miliardi di dollari 
sono stati gettati, da una 
parte e dall'altra, nella 
guerra del Vietnam. Gli Sta
ti Uniti hanno finanziato la 
guerra di aggressione contro 
il Vietnam vendendo dollari 
di carta ai capitalisti euro
pei, esportando l'inflazione. 
Finché nel 1971 hanno sva
lutato il dollaro, e nel 1973 
lo hanno dichiarato incon
vertibile. E* la dichiarazio
ne ufficiale della crisi, che 
equivale al venerdì nero del 
novembre 1929. La maggio
ranza degli economisti ha 
stentato a comprendere ciò 
che stava avvenendo. Come 
i loro predecessori del 1929 
hanno continuato a semina
re divisioni. Non era colpa 
loro. Per molti economisti 
la crisi significa sempre, co
me nel 1929, crolli in bor
sa, suicidi, folle di disoccu
pati con la gavetta per la 
zuppa popolare. Molti eco
nomisti, come molti genera
li, studiano le crisi e le guer

re precedenti e sono impre
parati a riconoscerle e af
frontarle quando si ripre
sentano in forme nuove. 

E' scoppiata, quindi, la 
crisi attuale che, attraver
so le sue febbrili oscillazio
ni congiunturali, è essen
zialmente crisi di sottopro
duzione. Finita l'epoca del 
petrolio e delle materie pri
me a buon mercato, rotta la 
base degli equilibri moneta
ri, si è ridotto il ritmo di 
espansione economica e di 
incremento del commercio 
mondiale. L'Europa occi
dentale è stata particolar
mente investita da una crisi 
che è strutturale, e che tro
va la sua manifestazione più 
drammatica nella crescita 
del numero di giovani sen
za un lavoro stabile. 

Nessuno nega del resto la 
esistenza della crisi. Si suc
cedono convegni di studi, in
contri intemazionali, confe
renze di governo. Si affac
ciano gli amici di Ronchey, 
i < nuovi economisti >. Ma 
anch'essi non negano l'esi
stenza della crisi. Soltanto 
ritengono che per superarla 
sia necessario tornare ad
dietro, ridurre la sfera di 
intervento dello Stato, di
minuire il peso delle impo-

Giorgio Amendola 
(Segue in penultima) 

Giornalisti in fabbrica 
invitati dagli operai 

Hanno mostrato 
come si può morire 

alla Fiat ferrière 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Una clamorosa 
• conferenza stampa » è sla
ta organizzala ieri dal Con
siglio di fabbrica della Fiat 
Ferriere. I delegati hanno 
convocato i cronisti ilei prin
cipali quotidiani, gli ope
ratori della RAI.TV e li 
hanno falli entrare nello sta
bilimento, malgrado le resi
stenze della direzione azien
dale. Li hanno portati nel
la seconda acciaieria elet
trica, nel punto dove due 
loro compagni di lavoro, 
Eugenio Blandino e Giu
seppe Leone, sono morti in
vestili da una colata di ac
ciaio fu«o a 1.600 gradi. 
Hanno permesso loro di as
sistere a tutte le fasi della 
lavorazione, di intervistare 
gli operai. 

I giornalisti sì «ono cosi 
potuti rendere conto, con 
i loro occhi, delle condi
zioni di ri*rliio intollerabi
le ìn cui lavorano quotidia
namente 900 operai. Hanno 
vi«lo i rivoli di acciaio in
candescente che debordano 
dalle siviere, questi gro^i 
recipienti troppo pieni, ca
dendo a pochi pa*si dai la
voratori, gli operai delle 
imprese che con le pale 
meccaniche devono andare 
sotto i forni, nelle fo««e do
te la temperatura è di 70-80 
gradi, a raccogliere le sco
rie Hanno »i«to le scindi 
• tazze • piene di 
roxente che o«cillarann sn! 
rapo desìi operai: le rea
zioni imprevedibili. gli 
«chizzi e le scintille che «i 
Ictano dall'acciaio durante 
le operazioni di « defo*fata-

zionc » e aggiunta degli ad
ditivi. Hanno respirato il 
fumo denso ed acre che si 
leva durante la fusione, han
no udito il frastuono che 
echeggia sotto il capannone, 
obbligando gli operai a gri
dare per intendersi e ren
dendo necessario l'uso di 
«irene per segnalare peri
coli. 

• // medico — raccon
tava un operaio — mi ha 
detto che sono troppo an
sioso, ma io qui vivo ogni 
giorno otto ore di ansia per 
la mia pelle ». 

I delegali hanno spiegato 
• dal vivo », davanti agli 
impianti ìn funzione, quali 
possono c«*eri» le cause del
ta sciagura che il 31 agosto 
è costata la vita di due ope
rai e degli incidenti succes
sivi in cui sono rimasti ustio
nali altri lavoratori. Cinse 
clic «ì porcino ricondurre ad 
nna «ola: il tallio dei tem
pi. il ritmo troppo veloce 
che la Fiat ha impresso al 
lavoro, per produrre di più 
con lo stesso numero dì ope
rai. 

Baiti un dato: tutto H ci
clo di fusione, dal riempi
mento dei forni elettrici con 
minerali e rottame di ferro 
fino alla spedizione dei lin
gotti «nlidifirati ai lamina
toi. dura otto ore nelle ac
ciaierie tedesche e giappo
nesi. Alla Fiat-Tek«id in
vece qne«lo tempo è «lato 

marma riilnllo a cinque ore e mez
za. \JC «hicre tensono por
tate «ubilo ai palchi di co
lala senza lasciare all'ac
ciaio fu*o il tempo di pu-
rifirarM e dar lunco ad 
eventuali reazioni. La « de

scorificazione », cioè l'eli
minazione delle scorie dal
la superficie dell'acciaio fu
so. non viene più fatta nel 
forno, ma dopo che l'acciaio 
è stato versato in siviera. 

Si prenda ad esempio la 
operazione di a spillaggìo », 
con cui si versa l'acciaio 
fuso dal forno nella siviera. 
Quando il magistrato che 
indaga sulla morte dei due 
onerai venne a fare un so
pralluogo, i dirigenti della 
Fiat fecero eseguire davanti 
a luì uno a spillaggìo » che 
durò 24 minuti. Ieri invece, 
non essendosi potuta orga
nizzare prima la Fìat, ì 
giornalisti hanno visto oltre 
150 tonnellate di acciaio 
fuso che venivano versate 
dal forno nella siviera in 
soli sette minuti, tempo che 
solitamente viene imposto 
asti operai. In questo modo 
le scorie precipitano nella 
siviera con la mas«a di ac
ciaio rovente e possono dar 
luogo a violente reazioni. 

E ieri il carico della si
viera era limitato a a sole » 
150 tonnellate, anziché 185 
come succedeva prima della 
mortale sciagura, grazie ai 
cinque giorni di sciopero 
fatti dagli operai per im
porre qnesta modifica. 

Si è pure appreso che gli 
operai morti e quelli ancora 
in ospedale non sono stali 
sostituiti: la Fiat impone 
ad altri lavoratori di veni
re a fare straordinario. Pro
prio ieri mattina un ope
raio. Giuseppe Contraffatto, 
che aveva lavorato l'intera 
notte e stava facendo altre 
quattro ore di sti aordinario, 
ha subito un infortunio do
vuto alla stanchezza: non 
ha ritirato in tempo una 
mano, che è -tila schiac
ciata tra nn banco mobile 
ed un cassone. 

Domani tntti gli ottomila 
operai della Fiat Ferriere 
effettueranno un'ora di scio
pero e parteciperanno ìn 
mas«a alle esequie di Gin-
«eppe Leone, il lavoratore 
morto martedì in ospedale 
dopo nn me«e e mezzo di 
asonia per le u«tinnì. 

Michele Costa 

Roma: cucine da campo al Policlinico 
Al Policlinico di Roma ieri hanno comin

ciato a funzionare le cucine da campo alle
stite dall'esercito (nella foto). A Firenze si 
è arrivati al 17 giorno di sciopero: a Napoli 
e a Palermo i disagi negli ospedali si stan
no facendo sensibili. L'agitazione si è este

sa, dunque, e non accenna a terminare. 
Intanto ieri per trovare una soluzione, le 
Regioni si sono incontrate con il sottosegre
tario alla presidenza del Consiglio. E' stato 
deciso un incontro immediato con i sindacati. 

A PAG. 6 

Vergognosa sentenza a Roma 

5 mesi al fascista 
(figlio di giudice) 

che puntò la pistola 
contro i poliziotti 

Alessandro Alibrandi è noto per altre 
imprese squadnstiche — Favori a 
ripetizione per salvarlo dal carcere 

ROMA — Alessandro Alibrandi, noto picchiatore figlio del
l'altrettanto noto magistrato amico di Almirante. è stato an
cora una volta salvato dai giudici romani: lo hanno con
dannato a soli 5 mesi con la condizionale per l'accusa di 
detenzione abusiva di armi. Eppure il fascista aveva tentato 
di sparare ad un agente che lo aveva sorpreso. Con una 
serie impressionante e scandalosa di favori sono stati can
cellati tutti i reati più gravi contestati al giovane. A PAG. 5 

Cronaca 
di una farsa 

Ci sono delle farse che si 
recitano anche in un'aula di 
tribunale; e ieri ne abbiamo 
visto rappresentare una. as
sistendo al processo celebra
to t contro * — si fa per di
re — il giovane picchiatore 
fascista Alessandro Alibra). '!, 
ben noto alle cronache dei 
pestaggi neri. 

Allestita una cornice ad hoc. 

Dichiarazioni di Craxi dopo un incontro con Andreotti 

Anche il PSI per un voto comune 
alla Camera sulla vicenda Moro 

La preparazione del dibattito di martedì - I commenti alla pubblicazione del co
siddetto « memoriale Moro »: la scena è stata liberata da sospetti e potenziali ricatti 

Il PCI 
denuncia 
gli atti 

antidemocratici 
del ministro 

Pastorino 
Con un'interrogazione ri

volta da Tortorella. Natta' 
e da altri deputati comu
nisti ad Andreotti. il PCI 
denuncia l'operato del mi
nistro dello Spettacolo, il 
quale, con decisioni an
tidemocratiche, contrasta 
gli sforzi di rinnovamento 
messi in atto dalle isti
tuzioni musicali italiane. 
Pastorino, dopo aver pro
vocato con i suoi pesanti 
interventi l'allontanamento 
di Lanza Tornasi dall'Ope
ra di Roma, ha ora im
posto uno squalificato espo
nente democristiano come 
sovrintendente del San 
Carlo di Napoli: in seguito 
a ciò il sindaco di Napoli 
ha protestato manifestan
do il suo rifiuto di conti
nuare a presiedere il Con
siglio di amministrazione 
del Teatro. A Roma i par
titi della maggioranza co
munale hanno preso im
pegno a prendere iniziati
ve per una soluzione po
sitiva della crisi dell'Opera. 
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Papa Wojtyla si recherà in Polonia? 
La notizia (non confermata in Vaticano) preannunciata dal cardinale Koenig 
Domenica solenne celebrazione in S. Pietro - Un discorso del papa ai cardinali 

CITTA' DEL VATICANO -
Domenica prossima alle ore 
10 sul sagrato di S. Pietro, 
Giovanni Paolo II presiederà 
la solenne concelebrazione re
ligiosa per l'inizio del suo mi
nistero di «Supremo Pasto
re ». alla presenza di delega
zioni di Stato e alle rappre
sentanze di altre confessioni 
religiose ed ai fedeli. Per la 
Polonia sarà presente, per la 
prima volta ad una cerimo
nia del genere, il capo dello 
Stato. Henrich Jablonskt, e 
questo fatto assume un parti
colare rilievo anche nel qua
dro dei futuri rapporti tra la 
Repubblica popolare polacca 

e la Santa Sede. Questi regi
strarono già una tappa signifi
cativa quando nel dicembre 
scorso il primo segretario del 
POUP. Edward Gierek, al ter
mine della sua visita in Ita
lia. ói recò in Vaticano dove 
ebbe un lungo colloquio con 
Paolo VI. 

Il 23 ottobre Giovanni Pao
lo II riceverà le delegazioni 
di Stato che saranno state 
presenti alla cerimonia di do
menica e in tale circostanza 
il capo dello Stato di Polo
nia, Jablonski. incontrerà oer 
la prima volta in veste di 
Pontefice quello che fino ad 
alcuni giorni fa era soltanto 

arcivescovo di Cracovia. Con 
la sua elezione al soglio pon
tificio e dopo la morte, alla vi
gilia del Conclave, del card. 
Filipiak sono rimaste vacan
ti due sedi di cardinalato. 
Inoltre c'è il card. Wyszyaski 
che, avendo compiuto 77 an
ni, si trova nell'età di essere 
sostituito sia come arcivesco
vo di Varsavia, che come pri
mate e la sua successione già 
prima si presentava com
plessa. 
C'è anche chi avanza l'ipo

tesi che nel corso del pros-

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

Varsavia due 
giorni dopo 
Dal «ostro amato 

VARSAVIA — I portali del
le chiese polacche sono an 
cora pavesati della bandiera 
nazionale e dei simboli va 
ticani: le campane, che han
no suonato a stormo per un 
quarto d'ora martedì sera. 
ieri tacevano, ma le chiese 
si sono ancora riempite per 

Silvio Trevisani 
(Segue in penultima) 

ROMA — Continua la prepa
razione del dibattito parla
mentare sulla vicenda Moro. 
previsto per martedì prossi
mo a Montecitorio. Dopo il 
colloquio di sabato scorso con 
Berlinguer e Natta, l'on. An
dreotti ha proseguito ieri il 
programma degli incontri ri
cevendo il segretario del PSI 
Bettino Craxi, che si è fat-
tenuto nello studio del presi
dente del Consiglio per poco 
più di un'ora-

Oggi si recherà a Palazzo 
Chigi l'on. La Malfa, men
tre il colloquio con i social
democratici è stato spostato 
a lunedi prossimo, gjacchè 
la lotta in corso tra Romita 
e Pietro Longo per la segre
teria del partito dovrà deci
dere, entro sabato, chi avrà 
il diritto di rappresentare il 
PSDI. 

Craxi ha confermato al pre
sidente del Consiglio !e po
sizioni emerse, sulla condotta 
da tenere per ti caso Moro, 
nell'ultima riunione della Di
rezione socialista. Il PSI. ha 
detto, pensa che sia poss'bì 
le giungere all'elaborazione di 
un documento comune delia 
maggioranza: e i gruppi — ha 
precisato — concerteranno il 
testo, dopo aver sentito la 
relazione del ministro degli 
Interni e gli orientamenti del 
dibattito-». Quanto a un'even
tuale inchiesta parlamentare. 
il segretario del PSI ha con
fermato che i socialisti non 
escludono che si possa arri
vare all'utilizzazione di que
sto strumento: ciò comunque 
non potrà avvenire « in questa 
fase delle indagini, che sì 
stanno svolgendo con un rtf-
mo abbastanza confortante*. 

In sostanza, fl colloquio An
dreotti - Craxi ha dato l'oc
casione per una riconferma 
della linea cauta, non pregiu
dizialmente conflittuale, che 
il PSI si è dato in vista di 
questo dibattito. Craxi ha evi
tato di commentare fl cosid
detto e memoriale Moro (di
cendo che sì tratta di un te
sto cai quale bisogna acco
starsi con mólto rispetto uma
no e grande pietà cristiana *). 
e ha giudicato attendibile fl 
resoconto — apparso sullo 
Espresso — di una riunione 
della maggioranza con An
dreotti durante la crisi Moro. 
La traccia del verbale pub
blicato e non è immaginaria », 
ha detto. Ma si è affrettato 
ad aggiungere: € Questa trac
cia non è però uscita dai miei 
cassetti*. L'oratore socialista 
per il dibattito parlamentare 
di martedì non è stato an
cora designato. Craxi. tntan-

(Segue in penultima) 

Saranno sciolti 
22 enti inutili 

Lo scioglimento immediato di 22 a enti inutili » 
e la soppressione entro un anno di altri due sono 
stati decisi ieri dalla Camera, che a larga maggio
ranza ha approvato una legge con la quale viene com
pletamente ribaltata la logica conservatrice dell'ori
ginario decreto governativo. Tra gli enti che cesseran
no di esistere figurano grossi carrozzoni clientelar! 
come l'ENAL, l'ONPI, l'ENAOLI, l'ENPL Competen
ze, beni e personale di questi 22 organismi passeran
no a Comuni e EegionL Perché la legge diventi ope
rante manca ora solo la ratifica del Senato, che do
vrebbe venire nei prossimi giorni A PAO. 2 

quando lor signori 
truffano 

SI è poi saputo. Il gior
nale di Montanelli, 

ieri, in prima pagina, ha 
raccontato in una vistosa 
inquadratura che quando 
il compagno Berlinguer 
inviò la sua ormai famo
sa lettera al vescovo di 
Ivrea, mons. Bettazzi. Val
loni patriarca di Venezia 
cani. Luciani, divenuto voi 
Giovanni Paolo I, scrisse 
in una rivista: « Attenti 
— mi ha detto incontran
domi (al Smodo) un ve
scovo polacco — la mossa 
è classica. Noi la conoscia
mo. Fanno di tutto per 
spaccare l'episcopato: av
venuta una piccola falla, 
vi ci ficcano un cuneo e 
allargano la spaccatura. 
Voi poi, vescovi italiani, 
siete i più esposti: già vi 
fanno passare per precon
ciliari e antistorici. Uno 
di voi si discosta solo un 
po' dal gruppo, accenna 
appena a una stima, pur 
con qualche riserva, ver
so il Partito comunista? 
Su di lui fanno converge
re, attraverso la stampa, 
tutte le simpatie dei catto
lici democratici, dei cristia
ni per il socialismo, dei let
tori della stampa di si 
nistxa. L'episcopato polac
co ha opposto a questa 
tattica una compattezza 
di ferro: è stata ed è la 
nostra forza». E, qui 
giunto, a ti Geniale* ag
giunge: «Si è poi saputo 
oggi il nome del vescovo 
polacco che cosi si rivolse 
al patriarca di Venezia. 
Era il cardinale Karol 
Wojtyla, da ieri papa Gio
vanni Paolo II ». Si i pot 
saputo oggi. Notate che i 
vescovi polacchi sono (se 
non abbiamo sentito mate 
Valtra sera atta TV) 73, 
comunque parecchie deci
ne, ma U giornale di Mon

tanelli afferma che «si è 
saputo oggi » che quel ve
scovo era l'attuale papa. 
Oh, che bella combinazio
ne, oh che bella combina
zione. 

Compagno o no. «Torino 
(alla Fiat Mtraflort). "Che 
cosa pensa del nuovo pu
pa?". "Mi va benissimo!". 
"Perché?". "Ha una fac
cia da operaio". "Se è per 
questo, ha anche fatto V 
operaio in una industria 
chimica di Cracovia". "Al
lora tanto meglio, è quasi 
del nostri, forse è un com
pagno". Avanzo qualche 
dubbio. "Va beh, compa
gno o no. è uno che si è 
fatto ! calli in fabbrica" ». 
("Corriere della Sera" di 
ieri). 

Queste due citazioni, na
turalmente testuali, sem
brano fatte apposta per 
far vedere da che parte 
stanno i truffatori e da 
che parte gli onesti Mon
tanelli inventa, letteral
mente inventa (quel «si 
è poi saputo oggi » lo de
nuncia incontestabilmen
te: come? da chi?) che 
quel vescovo polacco, anti
comunista come piace a 
lor signori, era Vattuale 
papa, il metalmeccanico 
di Mtrafiori dice con sem
plicità: «Compagno o no, 
è uno che si è fatto 1 calli 
in fabbrica». Egli sa che 
di uno «che si è fatto 1 
calli in fabbrica» porro 
sempre fidarsi perché ri
troverà sempre, in fondo 
aWanima, una solidarietà 
di classe che non potrà 
non spingerlo, al momento 
supremo, verso la frater
nità, la giustizia e la pace. 
E questo sentimento pri
mi fra tutti, oggi. Io col
tivano i lavoratori. 

variata persino la sezione 
penale competente (la setti
ma anziché la nona); bizzar
ramente mutato il magistrato 
inquirente; disinvoltamente 
degradato il reato da tenta
to omicidio a minaccia a ma
no armata e infine a porto 
abusivo d'arma, il « rito del
la giustizia » — sì fa sempre 
per dire — si è consumato 
sino in fondo e senza vergo
gna all'insegna della bene
volenza nei confronti di un 
imputato, pur colpevole di epi
sodi gravi. 

« Le parole sono cose, an
che cattive* come è stato 
scritto. Lo abbiamo constata
to appena iniziato l'interroga
torio: un ben strano interro
gatorio, per un presidente di 
tribunale, interamente volto a 
scoprire che il reato non c'è 
e che nemmeno c'è mai stata 
l'intenzione di commetterlo. 
Uno strano interrogatorio, vol
to non a scoprire la verità, 
bensì a cambiarne i conno
tati 

Presa infatti per buona la 
sbalorditiva versione dell'im
putato (la pistola? trovata in 
un prato, signor presidente, 
e coi numeri di matricola bel
li e limati; se l'ho puntata 
contro l'agente? No davvero, 
signor presidente, ho il polso 
sinistro ingessato e con la 
mano destra, sia pure tesa 
e alzata a petto d'uomo, vo
levo solo gettare la cai. 38 
a terra...), tutto sì è svolto 
come in una sceneggiata dal 
finale preordinato. 

Ragionamenti capziosi, pre
cisazioni tese a confondere. 
bisticci di parole, attacchi ve
lati e no agli agenti-testi. 
trasformati in ^colpevoli» per 
avere redatto un verbale sfa
vorevole al picchiatore di ri
guardo (e sarà facile poi ai 
difensori riprendere a tema 
per screditare i poliziotti sino 
in fondo, con le loro € confu
sionarie* versioni e la € cac
cia all'encomio*): niente è 
stato risparmiato per dare 
una impronta favorevole e ri
duttiva. 

Quella pistola impugnata 
dall'Alibrandi e inequivocabil
mente agli atti, diventa così 
< l'oggetto *; e dobbiamo sen
tir dire che un braccio alzato 
e teso con quel tale « ogget
to* infilato in mano, non è 
esattamente l'equivalente di 
un'arma puntata; e infine, che 
c'era buio, si vede e non si 
vede; e che anche la resisten
za a pubblico ufficiale, dov'è. 
chi tl'ha vista* davvero e 
quando? 

Un dibattito « guidato* dalla 
volontà di ridimensionare tut
to; una gran voglia di salvare 
una fedina già compromessa: 
ti tutto, infine, coronato dal
l'intervento di uno stupefacen
te PAf (la pubblica accusa!) 
che pronuncia parole di com
prensione per il « ragazzo con 
la pistola*, da lui definito 
e moralmente giustificabile ». 
Al punto che gli avvocati di
fensori, risultati del tutto su
perflui in simile processo, de
vono limitarsi a raccogliere 
di peso e a rilanciare gli ar
gomenti cosi propizi forniti lo
ro dal tribunale. 

E gli abbracci dei € came
rati * minacciosi e giovanissi
mi presenti (« a stasera, Ales
sandro *) hanno suggellato con 
un pizzico di macabro il fi
nale della brutta e scontata 
« cerimonia ». 

Ma non sono loro a fare 
paura; e neppure sono gli 
Alibrandi rimessi in libertà 
dopo un processo-burla a pre
occupare. Quello che sgomen
ta e offende è l'avallo pieno 
fornito da giudici di questo 
tipo alla pratica della violen
za politica, al teppismo « ne
ro*, alla criminalità organiz
zata. 

m. r. e. 
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Lettera di protesti 

Grassi a 
Taviani: 

così non ci 
aiutate 

a risanare 
la RAI 

ROMA — «Se l'idea è quel
la di mandare a fondo la 
barca bisogna riconoscere che 
si è scelta la strada giu
sta ». I termini usati sono, 
ovviamente, un po' meno bru
schi ma la sostanza dell'ac
cusa che la RAI lancia alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza è proprio questa. 
L'iniziativa è stata decisa ieri 
mattina dopo alcune ore di 
animata discussione: confor
tato dal sostegno di tutto il 
Consiglio d'amministrazione il 
presidente Paolo Grassi, so
cialista, ha preso, come suol 
dirsi, carta e penna e ha 
scritto al senatore Taviani. 
presidente della commissione 
(convocata proprio per sta
mane — alle 12 — dovendo 
ancora approvare la relazio
ne sull'attività annuale ed e-
sprimere il parore sul piano 
triennale delia RAI). 

Dice Grassi: stiamo lavo
rando per risanare e rinno
vare la RAI; adesso ci ta
gliate le entrate — il riferi
mento è all'aumento di nub-
bllcitn concesso l'altra sera. 
di 15 miliardi contro i 26 
chiesti dall'azienda — impe
dendoci di ' realizzare quanto 
voi stessi ci avete chiesto. 
K' la strada giusta per im
porre alla RAI lo sviluppo 
zero, cioè il vivacchiare alla 
giornata attivando un mec
canismo di deterioramento e 
di involuzione. Il Consiglio di 
amministrazione — conclude 
Grassi — protesta contro que
sto atteggiamento anche per
che su di esso ricade il peso 
del prolungato ritardo con la 
quale la commissione si pro
nuncia su altri problemi del
l'azienda (3. rete, decentra
mento. ristrutturazione). 

Le molle che hanno fatto 
scattare il vertice RAI sono. 
dunque, la pubblicità e lo 
snervante ritardo della com 
missione nel formulare i suoi 
indirizzi. Vediamo perchè. 
PUBBLICITÀ' - La commis
sione doveva decidere su due 
ipotesi: la RAI chiedeva un 
aumento di 26 miliardi, gli 
editori di giornali si oppone
vano anche a una sola lira 
in più. C'è voluto un voto 
a maggioranza per far pas
sare almeno la decisione di 
concedere 15 miliardi in più 
nel *79 («eppure — dice 
Grassi — avevamo fornito u-
na documentazione ineccepi
bile a sostegno della nostra 
richiesta >). Alla RAI si pon
gono ora due alternative per 
far fronte alle spese: trovare 
qui e là ancora qualcosa da 
tagliare nel proprio bilancio o 
riaprire il capitolo dell'adegua
mento del canone: sul quale 
più d'uno si diverte a fare 
confusione dando per certe 
cifre e scadenze degli att-
menti quando tutto è sogget
to, in questo settore, alle va
lutazioni del ministero e del
la commissione parlamenta
re. Rimane, tuttavia, il fatto 
che l'aumento di 15 miliardi 
rappresenta pur sempre una 
sconfitta per chi aveva pun
tato al blocco totale. I rap
presentanti del PCI avevano 
proposto un aumento di 20 
miliardi: ma, evidentemente. 
per gli altri partiti non è 
valsa la documentazione inec
cepibile ricordata da Grassi. 

I RINVÌI — La commissio
ne conosce da oltre due set
timane un ordine del gior
no comimista che invita l'a
zienda a rimettersi al lavoro 
secondo i piani già adottati 
e gli indirizzi di rigore, il 
metodo del confronto solleci
tato dai vari partiti. Con di
verse argomentazioni. PRi e 
PSI impediscono — invece — 
che la commissione si espri
ma. Negli ultimi giorni non 
sono mancati altri segnali di 
disimpegno, ad avvalorare la 
ipotesi che la terza rete è 
un bersaglio di comodo sul 
quale si spara per colpire 
tutta l'azienda, ridimensionar
la. «normalizzarla». Dietro 
fa capolino l'antenna del pri
vo to. 

EMITTENTI LOCALI - Uno 
di questi segnali è venuto 
dal Senato dove in commis
sione è cominciato l'esame 
del disegno di legge su ra
dio e tv private messo a 
punto dal ministro Gullotti. 
Ieri ha parlato uno dei rela
tori. ti de Bausi. il quale, ha 
sostenuto che i progressi tec
nologici tolgono fondamento 
alla utilità di una legge. E 
tanto per chiarire fino in fon
do il suo pensiero ha proposto 
anche Li piena liberalizzazio
ne degli spazi pubblicitari. 

SIPRA - Rodolfo Olivetti, re
pubblicano. si è dimesso dal 
consiglio di amministrazione 
della consociata RAI non con
dividendo l'attività nel settore 
dei quotidiani. E* il caso di 
ricordare che la SIPRA ha 
sospeso la stipula di ogni con
tratto in attesa che il Parla
mento fissi limiti e criteri del
la sua presenza nella carta 
stampata. 

a. x. 
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La protesta promossa dai sindacati confederali, Cisapuni e CNU 

Paralizzate ieri tutte le università 
Manifestazione a Roma per la riforma 

Lo sciopero dei docenti e non docenti per sollecitare l'approvazione della legge e per chiedere la 
modifica di alcuni punti delle norme transitorie - Incontro fra Pedini e i partiti di maggioranza 

ROMA — La manifestazione di Ieri davanti al ministero della Pubblica Istruzione 

ROMA — A un mese del
l'inizio dell'anno scolastico 

, e alia vigilia della riforma. 
o^gi gli studenti delle mag
giori città italiane scende
ranno in piazza: la mobili-
lozione è stata promossa dal
le Leghe degli studenti e dai 
collettivi studio lavoro roma
ni. accettata e rilanciata dal
le associazioni autonome dei 
giovani di tutt'Italia. e ha 
trovato l'adesione della Fgci. 
del Pdup e del Movimento 
lavoratori per il socialismo. 
Ovunque si svolgeranno ma
nifestazioni e assemblee. In 
molte città hanno assicurato 
la propria adesione anche le 
leghe dei giovani disoccupa
ti e i sindacati Cgil, CUI,, 

UH. ' 
A Roma il corteo partirà • 

alle 9.30 da Santa Maria Mag
giore (il luogo dell'appunta
mento è stato inratti cambia
lo all'ultimo momento, per
ché in piazza Esedra si 
svolgono oggi i funerali di 

Oggi sciopero nazionale 
nelle scuole 

Riforma e occupazione: 
tornano in piazza 
gli studenti medi 

Gronchi) e terminerà davan 
ti al ministero della Pubbli
ca istruzione, in viale Tra
stevere. 

Al centro dell'iniziativa de
gli studenti è la battaglie 
per una trasformazione pro
fonda della scuola italiana 
e del rapporto tra studio e 
lavoro. In questa battaglia 
Io riforma della media su
periore è un terreno sul qua
le il movimento degli studen
ti deve confrontarsi. 

Anche se i giudizi sul te
sto legislativo delle varie 
forze politiche giovanili so
no diversificati, su una cosa 
sono tutti d'accordo: la ri
forma rappresenta una ra
dicale rottura con il siste
ma gentiliano, bisogna « co
gliere l'occasione » che of
fre. non delegandone la ge
stione a forze conservatrici. 
R' assurdo quindi liquidare 
la riforma come una « mo
dernizzazione ». cosi come fa 

Lotta continua, che ha in
detto una coni romo ni festa 
zione per sabato 21. ma oc 
corre invece misurarsi su di 
essa, e sui suoi contenuti 
innovativi. 

Nella piattaforma posta a! 
la base della giornata di lo; 
la ci sono alcuni obiettivi in 
questo senso: l'estensione del 
l'obbligo a 1C anni (e non 
a 15), l'apertura di una fase 
di « sperimentazione genera 
lizzata » che anticipi la ri
forma. e soprattutto, avvii 
esperienze concrete di stu 
dio-lavoro (insieme anche 
con gli universitari). « E' di
ventato oggi realizzabile — 
diceva un documento delle 
Leghe — realizzare il vec 
chio slogan "metà studio. 
metà lavoro" ». Un incontro 
con il governo e con i rap 
presentanti dei partiti per il 
lustrare le richieste dei ilio 
vanì è stato chiesto dalle Le 
glie degli studenti, e si ter 
rà nei prossimi giorni. 

Le richieste della Lega per le Autonomie e del SUNIA 

Casa: decisivo l'intervento dei Comuni 
per risolvere le situazioni d'emergenza 

ROMA — e Ruolo e strumenti 
dei Comuni per affrontare 
l'emergenza nell'ambito della 
politica della casa > è stato il 
tema del convegno svoltosi 
ieri a Roma con la parteci
pazione di sindaci e ammi
nistratori di tutta Italia, or
ganizzato dalla Lega per le 
Autonomie e i poteri locali e 
dal Sindacato unitario degli 
inquilini. I lavori, introdotti 
dall'on. Pietro Amendola, so
no stati aperti da una rela-
zi<*ic di Ubaldo Procopio del
la segreteria del SUNIA. Tra 
gli intervenuti hanno preso la 
parola l'on. Francesco Mal
fatti dolla segreteria della 
Lega, Gaetano Patta a nome 
dell'Unione piccoli proprieta
ri. l'assessore all'urbanistica 
di Roma. Pietrini. 

Di fronte alla emergenza 
r alla domanda di alloggi — 
è stito sottolineato — Comuni 
e Regioni devono intervenire 
per sbloccare la drammatica 
situazione in cui si trova il 
settore dell'edilizia, tenendo 
soprattutto conto che oltre 
duecentomila sfratti dovran
no essere eseguiti entro l'a
prile del "79. Soltanto a Rô  
ma. quelli già esecutivi sono 

24 mila mentre le occupazio
ni « abusive » sono già 1.300. 

L'equo canone e il Piano 
decennale per l'edilizia hanno 
meno di tre mesi e non han
no ancora potuto produrre 
effetti positivi. Si nutrono 
poi seri dubbi perchè il re
cente provvedimento governa
tivo sul « risparmio casa > e i 
programmi costruttivi in cor
so possano dare sostanziali 
risposte immediate e risolu
tive alle famiglie che chiedo
no casa e al milione circa di 
cittadini su cui Dcnde la mi
naccia dello sfratto. Occorre. 
dunque, che gli enti locali 
abbiano gli strumenti per uti
lizzare gli alloggi sfitti ed il 
patrimonio abitativo esisten
te. Ciò. non solo, per assieu 
rare un alloggio a chi ne è 
privo, ma per far decollare 
bene l'equo canone e consen
tire l'inizio della programma
zione edilizia ed urbanistica. 

Per l'emergenza la Lega e 
il SUNIA propongono che 
ogni Comune, con popolazio
ne superiore ai %-cntimiIa abi
tanti. costituisca e uffici-ca
sa » in grado di controllare e 
coordinare un'anagrafe degli 
alloggi sfitti e di quelli non 

abitati perchè degradati, at
traverso la collaborazione e 
l'impegno di tutte le forze 
sociali. Ciò permetterebbe la 
conoscenza delle abitazioni 
ed il censimento degli sfratti 
e quindi una maggiore possi
bilità d'intervento. 

Come misura immediata è 
stata suggerita una sollecita 
trattativa con la proprietà 
immobiliare per rendere di
sponibili alloggi da tempo 
sfitti e invenduti, ricorrendo. 
se necessario, alla mediazione 
governativa, prefettizia o mi
nisteriale. Si dovrà così arri
vare all'occupazione d'urgen
za degli appartamenti inuti
lizzati, da locare secondo i 
criteri previsti dalla legge di 
equo canone. 

E' stato chiesto l'intervento 
dei partiti democratici affin
ché il Parlamento modifichi 
la normativa sugli sfratti (il 
cui primo gruppo andrà in 
vigore alla fine di novembre) 
concedendo ai sindaci poteri 
per l'occupazione temporanea 
degli alloggi sritti. I Comuni 
da parte loro, dovranno ap
prontare una rigorosa gra
duatoria dei cittadini sfrattati 
e delle famiglie che versano 

in più urgente stato di bi 
sogno-
In vista dell'entrata in vi

gore dell'equo canone, fissata 
per il 1 novembre, è stato 
rivendicato che gli enti locali 
decidano subito la perimetra-
zione delle zone (centro sto
rico. periferia e zona agricola 
per i centri a! di sotto dei 
ventimila abitanti e in più. 
zona semicentrale e di parti
colare pregio per quelli più 
grandi) indichino le zone di 
degrado e istituiscano le 
commissioni per il fondo so 
ciale. per venire incontro agli 
inquilini più bisognosi (che 
non abbiano un reddito su
periore all'importo comples
sivo di due pensioni minime 
INPS) integrando cosi il 
nuovo fitto fino all'80 per 
cento dell'aumento. 

Non verificandosi queste 
condizioni — è stato sottoli
neato — si vanificherà l'at
tuale struttura legislativa 
che. da sola, è insufficiente a 
risolvere l'emergenza e si 
rischierà di aggravare la ten 
sione, specialmente nelle me 
die e grandi città. 

Claudio Nolari 

ROMA — Tutte le universi
tà italiane sono rimaste ieri 
bloccate dallo sciopero nazio
nale indetto dai sindacati con
federali. dal Cisapuni e dal 
CNU per sollecitare l'appro
vazione della riforma e la 
modifica delle norme transi
torie che il governo dovrebbe 
varare quanto prima. Mi
gliaia di docenti e non do
centi. provenienti dai vari a-
tenei. hanno dato vita ieri 
mattina, ad un grosso cor
teo che ha attraversato le 
vie della capitale. 

A Viale Trastevere, davan
ti al ministero della Pubbli
ca Istruzione, i rappresentan
ti sindacali hanno concluso 
la manifestazione riassumen
do i temi posti al centro 
delle loro rivendicazioni. Per 
prima cosa è stato ricordato 
che la richiesta di « provve
dimenti urgenti » non è stnta 
mai avanzata dal movimento 
sindacale: se adesso si do
vrà ricorrere alle norme tran
sitorie ciò è dovuto alla re-
sponsnbilità di chi (e primo 
fra tutti il governo) non ha 
ancora varato la legge di 
riforma dell'università. Una 
riforma — è stato ricordato 
con forza — che rimane l'o
biettivo prioritario per il mo
vimento sindacale. E' per 
nuesto che. a parere dei sin
dacati. il provvedimento del 
governo deve essere in per
fetta armonin con quanto sta
bilito dalla riforma: deve con
tenere elementi normativi e 
retributivi che interessano sia 
il personale docente sia quel
lo non docente: deve conte
nere infine garanzie certe per 
coloro che entrano a far par
te dei nuovi ruoli. 

I La lotta d' queste settima 
' no. hn detto Gianmario 
j C;i77anìga. • della segreteria 
I nazionale della CIL-Scuola. 
I ha ottenuto un primo positi-
j vo risultato con la modifica 

del progetto del ministro Pe
dini. Ma a tutt'nggi le pro
poste • avanzate ai sindacati 
non sono ancora soddisfacen
ti. Anche se non mancano 
i punti positivi come la uni
cità della funzione docente. 
le norme sul tempo pieno e 
inpomoatibi'ità. l'espansione 
degli organici docenti. l> mo-
'Ufir-he che i sindacati chie
dono riguardano comunque la 
npf>o«ifa di inserire elementi 
normativi relativi al perso-
mie non docente: mnd'firhp 
alle norme transitorie di ar
rosso all'associato, evitnnrlo 
le e punizioni » per gli assi 
sforiti p i non stabilizzati-
una migliore definizione del 
1p fiin7Ìmi dall'assopito. Oer 
non confondere quindi quo 
sta figura con quella con 
nossa al dottorato di ricerca 
A conclusione della manife 
stazione di ieri, i sindacati 
hanno convocato per la pro-̂  
sima settimana un e attivo > 
nazionale per discutere i con 
tenuti delle norme transito 
rie e decidere le forme dpi 
la mobilitazione volta ad ot
tenere una rapida apnrova 
zione della riforma dell'uni 
versità. 

Ieri sera, intanto, il mini 
slro della Pubblica Istruzio 
ne Pedini ha incontrato uuo 
vamente i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza. Nel 
corso della riunione i rap
presentanti del PCI hanno ri
proposto alcune modifiche mi 
gliorative: fra l'altro e stato 
chiesto che sulla distribuito 
ne degli organici sia vinco
lante il parere del Consiglio 
universitario nazionale: che 
sia specificato meglio il coni 
pito degli aggiunti (per su
perare la vecchia figura del
l'assistente): che sia limitato 
il potere del ministro per 
quanto riguarda la ricerca. 
I comunisti hanno inoltre so 
stenuto la posizione dei sin
dacati sulla contraltaziot.c di 
carriera e di retribuzione per 
il personale universttario. 

Approvata ieri a Montecitorio 

Finalmente una legge 
per sciogliere subito 

22 «enti inutili» 
Manca ora la ratifica del Senato - Ribaltata la logica conservatrice 
dell'originario decreto governativo - L'intervento di Adriana Lodi 

ROMA — Ribaltando completa
mente la logica conservatrice 
dell'originario decreto gover
nativo, la Camera ha varato 
questa sera il provvedimento 
— il primo in assoluto, nella 
storia dell'Italia repubblicana 
— con cui viene disposto lo 
scioglimento di ventidue enti 
subito, e di altri due tra un 
anno. Per avere un'idea delle 
dimensioni politiche e finan
ziarie del taglio, basti pensa
re che nel novero degli or
ganismi soppressi (le cui com
petenze, beni e personale sono 
trasferiti a Comuni e Regioni) 
sono compresi l'ENAL. l'ONPI. 
l'ENAOLI. l'ENPI e molti al
tri le cui competenze — ha 
ricordato iersera la compagna 
Adriana Lodi nel motivare il 
voto favorevole dei comunisti 
alla legge — dovevano essere 
decentrate già da molti anni. 

Inoltre, con il prossimo 31 
marzo dovrà cessare ogni con
tributo dello Stato ad un'altra 
quarantina di grossi enti di 
cui sarà allora decisa defini
tivamente la sorte: loro sop
pressione o loro privatizzazio
ne, o nuova e diversa loro fi
sionomia, di tipo unicamente 
associati vo-privatistico. 

Perché questo non fosse av
venuto finora, e perché anzi 
l'originario provvedimento del 
governo si limitasse a rifinan
ziare l'attività degli « enti inu
tili * anziché disporne lo scio
glimento. è storia intrisa di 
travagli in seno alla DC. di 
sfrenate spinte corporative. 
di conservatorismo e spirito 
di centralizzazione, di caos 
nella spesa pubblica. Ma alla 

fine il nodo è venuto al pet
tine: quando il governo ha do 
vuto presentare in Parlamen
to il proprio decreto, per la 
ratifica e la conversione in 
legge, l'opposizione dei comu
nisti e dei socialisti (come 
pure dei repubblicani che poi 
sul voto finale si sono inopi
natamente astenuti) è valsa a 
capovolgere il senso e gli ef
fetti del provvedimento, im
ponendo che la scure, tante 
volte sollevata, cominciasse 
una buona volta ad abbattersi 
sugli « enti inutili >. 

Ciò spiega, anche, come — 
sul volo finale della legge, e 
a fianco dei previsti « no » 
di neo-fascisti, radicali, libe
rali — si siano registrate le 
anonime opposizioni di alcuni 
franchi-tiratori, la cui lun
ghissima pratica clientelare 
ha sino all'ultimo suggerito la 
difesa ad oltranza dogli enti 
che saranno soppressi appena 
il Senato avrà ratificato il 
provvedimento. 

Ma difenderne la sopravvi
venza era ancora argomento 
minimamente sostenibile? Nes
suno ha osato farlo a chiare 
lettere, neppure gli oppositori 
più accaniti della legge che 
si sono trincerati dietro arzi
gogoli assai formali. In realtà 
il carattere profondamente in
novativo del provvedimento 
va ben oltre anche il dato — 
già di per sé significativo — 
del ribaltamento delle propo
ste governative, alle quali è 
venuto meno alla fine anche 
il sostegno della DC che. in 
sede di commissione, ha anzi 
cooperato alla positiva riela

borazione della legge. Quali 
siano gli aspetti più rilevanti 
aveva voluto ancora una volta 
ricordare prima del voto fi
nale la compagna Lodi: 

— con questo provvedimen
to si compie un rilevante pas
so in avanti sulla strada del
l'attuazione degli accordi prò 
grammatici, in particola re sul 
terreno della riqualificazione 
della spesa pubblica e su (inol
io del decentramento dei mez
zi (decine e decine di mi
liardi, non poche lire) e dei 
poteri ai Comuni e alle Re
gioni: 

— con esso, quindi, si met
tono i poteri locali nelle con
dizioni concrete per esprimere 
le proprie potenzialità gestio
nali. partecipative e ammini
strative. Ciò che. tra l'altro, 
significa spostare ora l'inizia
tiva. e se è necessario anche 
la lotta, sul più avanzato ter 
reno di ini|x>rre al governo 
di versare subito e puntual
mente le somme ai Comuni e 
alle Regioni: 

— dal varo di questo prov
vedimento. inoltre, emerge 
rafforzato il ruolo centrale 
dell'iniziativa del Parlamento 
che ha saputo realizzare — 
nel confronto spesso anche fa
ticoso tra le forze politiche 
della maggioranza e con le 
forze sociali — una sintesi, non 
perfetta forse, ma accettabi
le. di varie esigenze e proble
mi. alcuni di reale peso so
ciale, come, ad esempio, quel
lo di assicurare una prospet
tiva al personale degli enti 
in soppressione. 

g. f. p. 

Questi gli enti da sopprimere 
1) ENPMF (Ente nazionale protezione morale del 

lanciullo); 
2) ONPI (Opera nazionale pensionali italiani); 
3) ENAOLI (Ente nazionale assistenza orlani lavo

ratori italiani)! 
4) ONIG (Opera nazionale Invalidi di guerra)| 
5) ENAL (Ente nazionale assistenza lavoratori); 
6) Istituto nazionale Umberto • Margherita di 

Savoia; 
7) Untone nazionale di aaelatenza all'infanzia) 
8) Opera nazionale per l'assisterne agli orlani di 

guerra anomali psichici-, 
9) Cassa soccorso vittime del delitto; 

10) Istituto nazionale dei ciechi Vittorio Emanuele 
di Firenze; 

11) Ente patronato Regina Margherita pro-ciechi 
• Paolo Colosimo »; 

12) Consorzio nazionale produttori canapa; 
13) Ente nazionale Tre Venezie; 
14) Istituto di incremento Ippico; 
15) Ente mostra mercato artigiano; 

piccola 
Ente italiano della moda; 
ENAPI (Ente nazionale artigianato e 
industria); 

18) UMA (Utenti motori agricoli) t 
19) ONC (Opera nazionale combattenti); 
20) Ente nazionale lavoratori rimpatriati e profughi; 
21) Consorzio tutela e Incremento pesca; 
22) EACAT (Ente autonomo gestione aziende ter

mali). 

16) 
17) 

Vanno Inoltre compresi tra gli enti In via di sop
pressione l'ENPI (Ente nazionale prevenzione Infor
tuni) e l'ANCC (Associazione nazionale controllo 
combustione) il cui scioglimento è tuttavia rinviato 
al 31-12-1979. Infine, l'Ente nazionale sordomuti, 
non formalmente incluso nell'elenco, deve però tra
sferire immediatamente le proprie scuole allo Stato. 
Dovrò quindi trasformarsi da ente pubblico a ente 
di diritto privato, mantenendo I beni e i contributi 
necessari unicamente allo svolgimento delle attività 
associative. 

Nola: sindaco de 
coi voti dei fascisti 

NAPOLI — Antelk) Napolita
no. democristiano, eletto sin 
daco di Nola circa due setti 
mane fa con i voti decermi 
nanti del MSI. dopo circa 
10 giorni di « riflessione » ha 
sciolto positivamente la sua 
riserva, formerà l'amministra 
tione. 

La decisione dell'esponen
te democristiano ha colto 
tutti di sorpresa nel grosso 
centro della provincia di Na
poli. Sembravano infatti si
cure le sue dimissioni che, 
del resto, erano state chieste 
immediatamente dal PCI e 
da tutte le forze politiche de
mocratiche. La stessa DC pa
reva orientata a far dimette
re il sindaco eletto soltanto 
con i suol voti e quelli del 
MSI. Prima il capogruppo re 

gionale Ugo Grippo e poi il 
responsabile DC degli enti lo 
cali. l'on. Antonio Dava ave 
vano dato Infatti ampie as
sicurazioni sulle immediate 
dimissioni del sindaco. 

Poi. 11 colpo di scena. Con 
una lettera al consiglieri co
munali. Amelio Napolitano 
ha annunciato di aver sciol
to positivamente la riserva e 
di accettare, quindi, la no
mina a sindaco di Nola. 

SI tratta — ovviamente — 
di una scelta che offende la 
città e tutte le force politi
che. Adesto si attende sol
tanto di vedere quali deci
sioni assumerà la DC net 
confronti di un personaggio 
che cosi palesemente si pone 
in contrasto con le Indicarlo 
ni del suo stesso partito. 

Romita è rimasto senza maggioranza 
Oggi il CC elegge Pietro Longo 

Ce l'avemo in 

i 
C'è stato un gran silenzio ggiù a Ssan Pietro (2) 
Cuanno Felici (3) ha ddetto: « Ce l'avemo! » 
Indove? Mil le facce a mmuso tetro 
Oggnun'a ddì : « Me vói pia pe scemo? » 
Era dar Cinquecento (4) che lo scélro 
De Cristinterra — a ripensàcce tremo — 
Era itajano, e mmo pe curre dietro 
A le mode der monno « corrigemo (5) »? 
Ma appena che Voitìla ha ssalutato, 
Mischianno er romanesco cor polacco, 
Un'ombra de passaggio ha sussurato: 
« Ve posso dì che ha Roma tanta cara, 
Ch'avanti de vortà in Concrave er tacco 
Era annato a ccenà a La Carbonara (6 ) . » 

17.10.1978 

(1) Habemus papam. 
(2) Dal giornali- «La folla Immensa che 

riempiva piazza San Pietro all'annuncio 
di un Papa straniero è rimasta per un 
attimo muta ». 

(3) Il Cardinale Protodiacono Pericle 
Felici. 

(4) Dal 1523 col Papa Adriano VI. 
olandese 

(5) Il Cardinale di Cracovia Carlo Woj
tyla nel suo saluto dalla balconata di 

San Pietro ha detto tra l'altro: « La vo
stra. la nostra bella lingua Italiana... se 
sbaglio mi conlgerete ». 

(6) Il venerdì sera dopo che 11 Cardi
nale Carlo Wojtyla s'era Incontrato coi 
suoi connazionali nel Collegio Polacco In 
via delle Botteghe Oscure, c'è chi dice 
d'aver visto 11 futuro Papa con nitri sa-
cerdotl a un tavolo della famosa tratto
ria di Campo de' Fiori. 

II 

ROMA — Con ogni probabi
lità si concluderà con relesio 
ne di Pietro Longo alla se
greteria del partito la rlu 
nlonc del comitato centrale 
socialdemocratico che si apre 
questa mattina a Roma. A 
quanto si sa intomo al vice
segretario uscente si è ag
gregata una maggioranza con 
slstente del CC (gli esperti 
calcolano oltre il 70 per cen
to) in grado senz'altro di 
rovesciare l'attuale gestione 
Romita. 

L'unica incertezza viene 
dalla presa di posizione, piut
tosto dura, del presidente del 
partito: Giuseppe Saragat 
ha detto chiaramente di non 
essere disponibile per neasu-

I na operazione anti Romita, e 

come si sa ha persino minac
ciato le dimissioni in caso 
di defenestrazione dell'attua
le segretario politico. 

Per questo l'attenzione è 
ora rivolta all'ex capo dello 
Stato: tocca a lui. stamane. 
tenere il discorso introdutti
vo. ed * prevedibile che spez
zerà una lancia In favore di 
Romita, rivolgendo al comi 
tato centrale un appello per 
l'unità del partito. Subito do
po 11 discorso di Saragat lo 
stesso Luigi Romita terrà la 
relazione: dovrà dar conto 
d! due anni di segreteria (è 
stato eletto sei mesi dopo il 
congresso del mano T6) e re
plicare agli attacchi che gli 
vengono dall'opposizione che 
lo accusa di incertezze nella 

direzione del PSDI, di avere 
scarsamente difeso l'autono 
mla sociaWemocratlca, di te
nere posizioni continuamente 
oscillanti, ora a destra ora a 
sinistra del PSDI. 

Romita, di sicuro, può con
tare sull'appoggio soltanto di 
una parte del suo gruppo e 
di una parte del gruppo di 
Preti. Tutte le altre compo
nenti del PSDI hanno preso 
ufficialmente posizione con 
tro l'attuale segretario e si 
sono dichiarate disposte a so 
stenere una gesttone-Longo 

fa—e»at— «ti 
ala) wuM «eeMMeì • 
•Mi alla •*• »• 

Su un punto eia esperienza sto Voitìla ( 1 ) : 
Ch'è inutile a sfreggnà (2) la ri l iggione. 
Ne sfreggni una ce ne so dumila 
Pronte a ricomincia la commuggnone. 
Nun è cor zercio su li Santi a ppila 
Credenno de ggiucà a cazzomarone (3 ) , 
Che te pòi i l lude d'ave mmesso in fila (4) 
Chi w ò prega contrito in confessione. 
Ar più avrai dato lustro de penziero 
Ai dogmi p iù incarcati e ppiù coatti: 
E er rosso l'avrai fatto crede nero! 
Noi l'avemio capito co Tojjatti 
Che echi w ò eia dir i t to a accenne er cero: 
Cuelli che jje lo smorzeno so mmatti! (5) 

18.10.1978 

(1) L'esperienza del confronto e dello 
scontro con la teoria e la pratica, sovente 
seguite nei paesi socialisti, di limitare o 
illmmare la condotta, sovente ostile al 
potere, della Chiesa cattolica, o di qua
lunque altra religione, restringendo I mar
gini delle libertà religiose che non pos
sono ridursi alla pura e semplice libertà 
di culto. 

(2) Cfr. « Un tanfa ttesta »ln O.O. Belli. 
• I Sonetti», Mondadori 1952. voi. II. 
pag. 1153. v. 2 Violare, distruggere. 

(3) Gioco del « testa e croce » o « arma 
e santo» praticato col mettere una sul
l'altra un certo numero di monete metal

liche e facendole rivoltare con lo scagliar
vi sopra una pietra, un « selcio ». 

(4) D'aver fatto rigare. 
<5) Cfr. la conferenza di Palmiro To

gliatti e n dest-.no dell'uomo » tenuta a 
Bergamo il 20 marzo 1983: « Per quanto 
riguarda gli sviluppi della coscienza re
ligiosa noi non accettiamo più la conce
zione Ingenua e errata che basterebbero 
l'estensione delle conoscenze e il muta
mento delle strutture sociali a determi
nare modificazioni radicali. Questa con
cezione, derivante dall'Illuminismo sette
centesco e dal materialismo dell'ottocen
to, non ha retto alla prova della storia ». 

. Antonello Trombadori 

http://dest-.no
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Giovanni Berlinguer ha 
raccolto in un agile volumet
to {Dieci anni dopo. Crona
che culturali 1968-1978, Ba
ri, Do Donato, 1978, L. 3200), 
un gruppo di articoli, saggi 
e interventi • sulla ' politica 
culturale del PCI nell'ultimo 
decennio. Di questa politica 
culturale egli è stato uno 
dei dirigenti, occupandosi so
prattutto, come lui stesso ri
corda, della scuola e della 
ricerca scientifica. Rispetto 
alla media-tipo del politico 
che s'occupa nel PCI (ma 
anche fuori) di questi pro
blemi, ha questo tratto spe
cifico e inconfondibile: d'es
sere lui stesso uno scienzia
to, o, sarebbe forse meglio 
dire, un intellettuale dalla 
preparazione e dalla mentali
tà scientifiche, ma al tempo 
stesso con una carica forte 
e consapevole di preoccupa
zioni umanistiche (dove que
sto termine non sta a signi
ficare questa volta un tipo 
di cultura contrapposto a 
quello scientifico, ma l'atten
zione viva e costante a tut
to quello che riguarda la 
condizione e il « destino del
l'uomo »). 

La raccolta di scritti e di 
discorsi mostra eloquente
mente attraverso quali tra
vagli e sforzi di riflessione i 
comunisti hanno tenuto te
sta alla realtà nel corso di 
un difficile decennio. Questo 
è forse il primo e più com
plessivo elemento d'interes
se. Il quadro che ne vien 
fuori è assai più movimen
tato e anche contraddittorio 
di quanto rammentassimo. Il 
fatto che Giovanni Berlin
guer ripresenti questi mate
riali senza fare nessuno sfor
zo per ricondurli all'ipoteti
ca unità d'un ragionamento 
retroattivo è già una scelta 
precisa, che significa, a mio 
avviso, privilegiare decisa
mente il momento della ri
cerca e dell'esperimento, con 
tutti i rischi dell'errore se
renamente accettati, su quel
li dell'affermazione apodit
tica e per definizione incon
futabile. Se si volesse fare 
un'analisi stilistica di questo 
discorso, si vedrebbe che in 
esso il punto di partenza è 
sempre un fatto, da cui si 
dipana un ragionamento, 
che porta a delle conclusio
ni: ammesso che l'analisi si 
presenti talvolta discutibile, 
il lettore è sempre costretto 
a confrontarsi su delle ipo
tesi d'interpretazione del 
reale; se non è d'accordo, 
deve dimostrare che ti rea-
le è diverso: non può cavar
sela con le risorse solo ap
parentemente inesauribili 
degli schemi letterari e ideo
logici. 

Entrando di più nel meri
to, a me pare che U discor
so politico-culturale di Gio
vanni Berlinguer parta da 
un fondamentale atteggia
mento di metodo e ruoti in
torno a tre-quattro nuclei 
di ricerca. 

L'atteggiamento di meto
do: cercare di capire perché 
le cose accadono; o, meglio 
ancora: se le cose accadono, 
vuol dire che esse hanno una 
ragione: il compito dell'in-
tellcttuale-politico (che deve 
essere anche, al tempo stes
so, un intellettuale-scienzia
to) è di scoprire questa ra
gione, di descriverla e di ri
solverla in proposte di supe
ramento e di arricchimento. 
E' quanto l'autore sintetiz
za, scrivendo nel l'In trodiuio-
ne: « Quando vi è qualche 
logorio nei rapporti con gli 
intellettuali (come con le al
tre categorie: in primo luo
go con gli operai e con i gio
vani) dovremmo sempre 
chiederci... quali difficoltà 
sono insorte o quali errori 
abbiamo compiuto...» (p. 26). 
Mi permetto di dire che, se 
questo atteggiamento fosse 
stato più diffuso nel parti
to, avremmo probabilmente 
commesso meno errori, o al
meno catalogato meno ritar
di, espressione pudica as
sai frequente nel nostro lin
guaggio, con la quale s'inten
de comunemente ne più né 
meno che la prima cosa. 

E' a partire esattamente 
da questo giusto approccio 
al reale che si dipanano poi 
le linee principali della ri
cerca, le quali a mio avviso 
sono: 1) La ridefinizione di 
un nuovo ruolo rivoluziona
rio degli intellettuali, che 
scaturisce esattamente dalle 
trasformazioni sociologiche e 
strutturali, ma anche ideolo
giche e politiche del lavoro 
intellettuale all'interno di 
una società capitalistica svi
luppata. Le analisi più fre
sche e più convincenti resta
no in questo senso quelle 
più vicine alla grande esplo
sione del '68, nel corso della 
quale, secondo G. Berlinguer, 
veniva « posta la premessa di 
un incontro, reciprocamente 
liberatore, non più fra élites 
ma fra masse di intellettuali 
e masse di lavoratori delle 
fabbriche e delle campagne» 
(p. 63), e si poteva comin
ciare a parlare della possi
bilità di « sostituire a que
sta vacillante egemonia cul
turale borghese un'egemonìa 
delle classi lavoratrici e di 
un TI uoro blocco storico » 
(p. 107); 

2) In rapporto a queste 
tivsfoimaztoni di ruolo e di 

r * dòpo il '68 
Significato di un decennio in cui è emersa la necessità di un confronto sempre 
più ravvicinato tra movimento operaio e nuovi soggetti della trasformazione 

tendenza, la ricerca estrema
mente puntigliosa e tecnica
mente attrezzata di un nuo
vo rapporto fra le trasforma
zioni della cultura e le tra
sformazioni delle istituzioni 
culturali. Questo è un punto 
particolarmente importante, 
perché, se quello preceden
te costituisce la premessa, 
questo è un po' il nocciolo 
del ragionamento politico-
culturale di Giovanni Ber
linguer. Nella fase storica 
dello sviluppo, che stiamo 
attraversando, una battaglia 
puramente ideale risultereb
be spuntata: occorre invece 
trasferire il rinnovamento 
nelle strutture stesse di 
quelle istituzioni che garan
tiscono (od ostacolano, a se
conda del loro grado di fun
zionamento) la produzione o 
la fruizione della cultura. 
Questa, oltre tutto, è l'unica 
garanzia seria che l'autono
mia della cultura, — altro 
punto fermo del discorso di 

G. Berlinguer, — sia in gra
do di sopravvivere senza ri
dursi a semplice difesa d'in
teressi particolari: infatti, è 
nella conservazione e nello 
sviluppo dell'» organismo 
collettivo » (la scuola, l'Uni
versità, gli enti di ricerca, 
ecc.) che la cultura supera 
le proprie difficoltà e al tem
po stesso realizza una sua 
distinzione, una sua peculia
rità rispetto ad altre logiche 
politiche e sociali; 

3) Nasce cosi una visione 
dei processi e delle sedi for
mative (scuola, Università, 
ecc.) come istituzioni che 
non servono semplicemente 
alla riproduzione del consen
so, dell'ideologia e della cul
tura, e neanche si riducono 
a puri e semplici « servizi 
sociali », ma che possono as
sumere una funzione in qual
che modo produttiva all'in
terno dello sviluppo del pae
se. Credo siano state coniate 
da Giovanni Berlinguer 

espressioni come « nuova 
committenza », « committen
za alternativa », che, per 
quanto abbiano dato luogo 
nell'uso a qualche equivoco, 
sono servite ottimamente a 
dare l'indicazione d'un pro
cesso e di certe scelte preli
minari da fare: 

4) Apparentemente un po' 
staccata dalle altre, in real
tà basilare per gli esiti stessi 
di tutto il ragionamento, la 
convinzione che il rapporto 
tra elasse operaia e intellet
tuali si ponga molto concre
tamente in termini di rinno
vamento degli strumenti e 
delle tecniche, e che questo 
debba avere un riscontro 
preciso anche all'interno del 
partito, dove G. Berlinguer 
esemplifica in maniera an
che molto cruda il calo della 
componente operaia nella 
composizione attuale dei 
gruppo dirigenti. 

Si tratta, secondo me, d'un 

complesso di posizioni per
fettamente accettabili, nelle 
quali si ritrova tutt'intero il 
senso del cammino comples
sivamente compiuto dai co
munisti sui terreno della po
litica culturale, e intorno a 
cui far perno per sviluppare 
H/teriormente il discorso. 

Perché, se c'è qualcosa 
da obiettare alle posizioni 
di Giovanni Berlinguer, que
sto qualcosa non è tanto nel 
merito, quanto su di una 
serie di questioni, che la sua 
analisi lascia qui un po' in 
ombra, e che, una volta re
cuperate accanto alle altre, 
complicherebbero ulterior
mente il quadro, renderebbe
ro più mossa e contradditto
ria la valutazione di quanto 
già non sia nelle pungenti 
analisi di questo libro. Con 
ciò allarghiamo il discorso, 
ma credo non sia male di 
fronte alla riproposta di una 
materia cosi impegnativa. 

Il rapporto tra lotte di massa, istituzioni e riforme 
Se dovessi racchiudere in 

una formula sintetica l'habi
tus intellettuale, che sta die
tro alle analisi di Giovanni 
Berlinguer, direi che in lui 
agisce una concezione linea
re della storia, a cui corri
sponde una concezione e-
spansiva della democrazia, 
dove il marxismo si presen
ta soprattutto sotto forma 
di ideologia illuministico-
razionalistica. Uno schema, 
insomma, per cui il rappor
to masse-movimento-partito, 
oppure lotta di massa-istitu
zioni-riforme, procede, pur 
nelle sue difficoltà, fonda
mentalmente in una dire
zione. 

Proprio durante questo 
decennio abbiamo visto in 
pratica che non è cosi, o che 
non è sempre cosi. Abbiamo 
visto ampie lotte di massa, 
che non ce l'hanno fatta a 
produrre riforme; abbiamo 
visto riforme, che non pro
ducevano gli effetti spera-

.ti; abbiamo visto riforme, 
che, arrivate sulla base di 
uno sforzo estremo e quasi 
di un logoramento da parte 
nostra, ci hanno visti come 
smarriti di fronte al risulta

to raggiunto e quasi impo
tenti a sfruttarlo come a-
vremmo dovuto. Abbiamo 
visto che le istituzioni non 
erano tutto (e lo abbiamo 
visto, nel momento stesso in 
cui ci rendevamo conto di 
non averle neanche piena
mente conquistate). Abbia
mo visto, insomma, che lo 
sforzo costante di razionaliz
zare il reale, — sforzo al 
quale non possiamo rinun
ciare, — non deve soffocare 
l'esigenza altrettanto forte 
di sottoporre la nostra ra
zionalità al vaglio del reale, 
e di trasformarla, di mo
dificarla anche profonda
mente sulla base di queste 
verifiche. 

Il processo non è mai uni-
lineare, non è mai unidire
zionale. Credo che l'esperien
za del decennio ci abbia in
segnato ad avere meno fidu
cia nella Riforma, e più nei 
processi di trasformazione 
complessiva, che noi stessi 
attiviamo quando riusciamo 
a mettere in collegamento 
tutti gli elementi di una 
strategia. 

Questo potrebbe voler di
re, anche l'esser partito (e 

a questo, ovviamente, nessu
no rinuncerebbe) non do
vrebbe significare l'impossi
bilità di essere anche movi
mento, anche forza che ri
calca vitalità e contraddi
zioni del movimento in cui 
si cala e da cui non è avulsa 
anche quando si sforza di 
dirigerlo... Altrimenti, che 
senso potrebbe avere attual
mente la formula decisiva: 
essere al tempo stesso, par
tito di lotta e partito di go
verno? 

Una controprova l'abbia
mo nell'analisi stessa della 
capacità di ricezione ed or
ganizzazione del partito nei 
confronti della linea di po
litica culturale, di cui Gio
vanni Berlinguer è stato 
uno degli elaboratori. Chi 
riconoscerebbe il partito 
reale, — il partito delle se
zioni e delle federazioni, — 
nelle intelligenti, fini indi
cazioni, di cui questo libro 
riassume in sintesi il senso 
e la storia? Non so, non ho 
un'esperienza larghissima 
del partito, ma da quel che 
vedo più direttamente in
torno a me, dovrei rispon
dere che assai poco il par

tito reale ha saputo far pro
prio il livello di dibattito 
culturale, che quelle indica
zioni addirittura presuppo
nevano. In molti campi e 
in molti punti siamo ancora 
ai primordi, mentre al con
trario urge la necessità di 
rinnovare e far avanzire lo 
stesso schema culturale, che 
è stato finora alla base del 
nostro discorso. Allora, an
che qui, lo schema lineare 
non è sempre sufficiente, 
forse qualche salto bisogna 
farlo, anche rischiando, se 
non si vuole assumere que
sto « ritardo » come un da
to stabile e definitivamente 
paralizzante. E con questo 
vengo all'ultima osserva
zione. 

Il discorso di Giovanni 
Berlinguer è il discorso di 
un dirigente politico-cultu
rale, che intende la sua fun
zione soprattutto come « or
ganizzazione degli uomini e 
delle forze che producono 
o fruiscono cultura », o, me
glio, come « promozione del-
le condizioni strutturali, che 
renderebbero possibile una 
più diffusa e corretta pro

duzione e fruizione della 
cultura»; e si guarda per
ciò dall'entrare nel merito 
delle posizioni che organiz
za mediante costrittive pre
giudiziali ideologiche (anche 
se non ha mancato altrove 
di esprimere posizioni cul
turali e teoriche ben defi
nite, come nel recente vo
lume Il destino dell'uomo). 
E' dunque un uomo del 
nuovo corso culturale del 
PCI, quel nuovo corso che 
rappresenta un passaggio 
storico fondamentale ed ine
liminabile nella creazione di 
una coscienza completamen
te laica ed avanzata di que
sto partito. , 

Ma, a partire da questo, e 
non tornando all'indietro, co
me qualche nuvoletta incom
bente farebbe temere, è pos
sibile andare avanti, senza 
entrare nel merito della cul
tura di cui ci facciamo por
tatori? E' possibile confron
tarsi con la scienza moder
na, da una parte, e con i sog
getti storici della trasforma
zione, dall'altra (operai, in
tellettuali, donne, giovani, e-
marginati, ecc.), senza pre
cisare gli obiettivi e i conte
nuti della nostra ricerca? Su 
questo terreno tornerei ov
viamente a discutere con più 
profondo impegno lo schema 
intellettuale di G. Berlin
guer, che ho chiamato — for
se sbagliando — illuministi-
co-razionalista. 

Ora, è indubbio che, nel 
decennio che ci sta alle spal
le, questo aspetto della que
stione sia stato lasciato ec
cessivamente in disparte. Ciò 
era probabilmente inevitabi
le, dal momento che tutte le 
forze erano raccolte a defi
nire e rendere possibile un 
passaggio storico, d'orienta
mento e di metodo, che in
cide sulla fisionomia stessa 
del partito e che si vorrebbe 
irreversibile. E' anche giu
sto riconoscere che il discor
so di G. Berlinguer ha contri
buito in modo particolare a 
riempire questo passaggio di 
una densa concretezza di ri
ferimenti al reale, che l'ha 
reso più convincente e an
che più praticabile. Ma su 
questa base, ora, il discorso, 
mi pare, si sposta più avan
ti: dobbiamo discutere la no

stra razionalità (i nostri stru
menti, il nostro rapporto con 
il reale, il nostro cervello 
collettivo) e vedere come e 
fino a che punto funziona. 
Passiamo le domande a G. 
Berlinguer e cominciamo ad 
aspettare risposte (non solo 
da lui, ovviamente!). 

Alberto Àsor Rosa 

Dall'URSS una ricerca ., 
sugli ultimi anni di Gramsci 

T T A A • fa '" l i « 

La testimone 
Tatiana 
Schucht 

« Realtà sovietica » pubblica brani di 
un'opera inedita nella quale si riferi
sce delle pressioni sovietiche per la 
liberazione del dirigente comunista 

Tatiana Schucht 

« Renila sovietica », i l men
sile dell'Associazione I ta l ia-
M I S S , pubblica nel suo nu
mero i l i ottobre un brano di 
un l ibro ancora inedito, ma 
che sta |ier uscire in UHSS, 
sugli u l t imi anni ili Antonio 
Gramsci (n Non si piangono 
i combattenti » di I I a fa i l K h i -
ghcruvic). Come capita per 
le opere clic hanno potuto 
attinsero a fonti dirette di 
testimonianza, anche in (ille
si» libro c'è qualcosa di più 
e di dhcr<o da quanto giù 
appurM). K anche il brc \e 
brano pubblicato da a Real
tà » lo dimostra. Kli ighcrovic 
infatti ha potuto attingere, 
per (pianto con discrezione e 
parzialmente, dalle lettere 
(quasi duecento) che Tat jana 
Schucht — la cognata di Gram
sci — inviò ai fami l iar i negli 
anni in cui sostò in I ta l ia pro
prio allo scopo di seguire la 
vicenda del detenuto. 

E* noto che, a parte le rare 
e preziosissime visite del pro
fessor Sraffa e del ' fratello 
Carlo, Punica frequentazione 
costante di Gramsci fu quella 
della cognata, s|>ecìe nel pe
riodo f inale della clinica Cu
sumano di Forni i a ( i l cui re
gime di sorveglianza era an
cor più stretto che nel car
cere) . E* proprio nel pr imo 
anno dì degenza a Fornita che 

Come è nata ad Àrcidosso la mostra su Davide Lazzaretti 

Un intero paese scrive 
la storia del suo «profeta» 

La drammatica vicenda della 
comunità contadina dell'Armata 
nel secolo scorso ricostruita 
con la partecipazione e la 
collaborazione dei cittadini 
Una settimana di spettacoli con 
la raccolta di documenti, 
manoscritti e testimonianze 

I resti della torre davidica costruita da Davide Lazzaretti sul monte Labro 

ÀRCIDOSSO — * Àrcidosso 
e Davide Lazzaretti: un pae
se riscopre la propria sto
ria... »: cosi titolarla la tra
smissione Telemaremma, 
una emittente locale che al 
Centenario del « profeta > 
dell'Amiata ha dedicato pro
grammi riraci ed esaurien
ti, cogliendo tutta l'origina
lità di un avvenimento che. 
partito in sordina, ha regi
strato via via un * cre
scendo » imprevisto e per 
certi aspetti commovente. 
Si tratta di una mostra sto
rica su Davide lazzaretti 
di cui — come anche que
sta pagina ha ricordato — 
ricorre quest'anno il cente
nario dell'uccisione, avvenu
ta mentre il « profeta » scen
deva dal Afonie Labro alla 
testa di una processione: una 
mostra che è stata ora acqui
sita dalla Regione Toscana 
e resa itinerante, in modo 

che i comuni toscani e le 
altre regioni possano ospi
tarla ed offrire così ai cit
tadini uno squarcio signi
ficativo sulle lotte contadi
ne del secolo scorso e sul 
delicato aspetto del rappor
to (ancora da illuminare) 
tra religione e rivoluzione. 

Ma — ci si potrà chiede-• 
re a questo punto — cos'è 
mai questa mostra per su
scitare tanto interesse? Una 
raccolta di documenti origi
nali. di atti di governo e di 
polizia, di pubblicazioni, ma
noscritti. quadri, oggetti e ci
meli che testimoniano di 
una vicenda finora rimasta 
oscura e certamente ben 
lungi dall'essere del tutto 
chiarita. 

Ed infatti più di questo 
(cioè l'esposizione di questo 
materiale al pubblico e agli 
studiosi, che sono accorsi in 
buon numero), è apparso en

tusiasmante il modo * co
me % si è arrivati a que
sto. E cioè attraverso la mo
bilitazione di un intero pae
se che. dapprima restio, ti
moroso, preda dei sospetti. 
sì è poi aperto alla ricerca. 

Per valutare il significato 
di questa mobilitazione, bi
sogna pensare a ciò che ha 
costituito per Àrcidosso la 
vicenda lazzarettista. Ci rac
contava Anna Maria Inno
centi Periccioli, che visse 
l'infanzia tormentata con la 
nonna Bianca, la figlia del 
< profeta > che aveva stu
diato in Francia, un episo
dio che insieme a molti al
tri altri le è impresso nel
la memoria. 

t Non era ancora finita la 
guerra e la nonna era sul 
letto di morte. Era l'unica 
a essere rimasta ad Arci-
dosso. L'altro figlio. Turpi-
no, si era trasferito a Ro

ma. per non vivere il du
rissimo ruolo di figlio di 
quel Davide che era stato 
deriso ed ucciso ed a cui 
nessuno, ad Àrcidosso. quel 
18 agosto di cento anni fa. 
mentre si trovava morente, 
aveva portato neppure una 
goccia di alcool. Bianca era 
cattolica, e credente, come 
il padre. Ma non poteva per
donare a quei preti che era
no tra i colpevoli dell'ucci
sione. E non ne volle, al 
capezzale, ma "loro" non 
mollarono. Io ero piccola, 
molto piccola a un pomerig
gio mi sembrò di sentire uno 
scarepiccio fuori della por
ta. La aprii e vidi un prete 
con una croce che a me 
sembrò enorme: dietro di 
lui. lungo le scale, una de
cina di donne col velo ne
ro. inginocchiate e salmo
diaci. "Vogliamo salvare 
quell'anima", disse il pre

te. lo richiusi la porta, an
che se non mi rendevo con
to in modo chiaro del pro
blema... Poi la nonna mori: 
fu un funerale senza pre
ti e chierichetti, e dietro la 
bara, in mezzo alla neve. 
c'erano tre persone. Una 
scena angosciosa, tristis
sima... ». 

Ho raccontato questo epi
sodio per dire che cento an
ni di derisioni, di umiliazio
ni, di teorie lombrosiane. di 
prediche domenicali, aveva
no calato sul rapporto Lazza
retti Àrcidosso una cappa di 
silenzio incredibile. Si pensi 
che cento anni fa, dopo la 
uccisione, nelle chiese si in
vitarono i fedeli a dare alle 
fiamme i libri delle profezie 
di Lazzaretti. E molti lo fe
cero, cosi come molti anda
rono a saccheggiare la tor
re e la chiesa costruite dai 
dnvidiani sul Monte Labro. 
Ma molti nascosero le loro 
cose senza dire mai di aver
le nascoste. 

Cosi, solo quando comune 
di Àrcidosso e Canzoniere 
Internazionale hanno orga
nizzato la settimana di ce
lebrazioni e di spettacoli. 
inaugurando una lapide, al
lestendo la mostra, ospitan
do il prof. Antonio Moscato 
e padre Ernesto Balducci per 
un dibattito pubblico, molti 
hanno detto: < Ma allora sta
volta si fa sul serio », rife
rendosi al fatto che le am
ministrazioni precedenti non 
avevano mai mosso un dito 
per ricordare Lazzaretti: e 
in seguito a questo hanno 
perduto timori e riserre e 
hanno cominciato a collabo
rare. Nella casa di un pic
colo fornaio di via Talasses-
se siamo riusciti a trovare 
un raro disegno di Gragnoli 
che ritrae Francesco Tom-
mencioni pestilo da lazzaret
tista. 

I Davidicni di Poggio Mar
co, chiusi a riccio nelle loro 
case museo davanti agli e-

stranei che sempre li hanno 
depredati, hanno alla fine 
acconsentito a portare alla 
mostra alcune opere di quel 
grande, ignorato pittore naif 
che si chiama « Ceppo » Cor
sini. 

E* stata come una diga 
che si apre: chi. come Leo
ne Graziani. sacerdote del
l'€ altra » chiesa, quella « ro
mana ». ci ha portato i ber
retti, i cimeli, le carte, i 
libri e i disegni di don Fi
lippo Imperiuzzi. il più stret
to collaboratore di Davide: 
chi ha messo a soqquadro 
l'ex carcere di Àrcidosso, 
riuscendo alla fine a trovare 
il registro d'entrata di cento 
anni fa sul quale sono regi
strati gli arresti (e tutti i 
dati somatici voluti da Lom
broso) dei lazzarettisti, il 
giorno della processione. Chi 
come Marino Tommencioni 
ha portato la lapide mortua
ria nel nonno che reca inci
so. al posto della croce, il 
segno davidiano. 

Insomma, la mostra è cre
sciuta giorno dopo giorno. 
è divenuta fittissima e tutto 
il paese (ma non solo quel
lo. se i visitatori sono stati 
più di settemila) è venuto 
a riconoscersi nei nomi dei 
bisnonni, dei nonni, dei pa
dri. Alcuni che vivono nel 
Nord hanno affrontato il 
viaggio, portando il loro con
tributo di libri, di < santi
ni » lazzarettisti, di raccolte 
di preghiere. E naturalmente 
sostavano sorpresi anche di 
fronte alla lapide scoperta 
dal sindaco Bianchini nell'a
trio del comune. Una lapide 
che dice: « In questo edifi
cio — dal quale partirono 
gli strali contro Davide Laz
zaretti e le lodi a chi lo 
uccise — il popolo di Arci-
dosso ricorda oggi una vit
tima della lotta per il pro
gresso delle genti dell'Amia-
fa...». 

Leoncftrlo Settimelli 

prendono corpo i tentativi o 
almeno le pressioni di parie 
sovietica per indurre Musso
l in i a uno scambio. Ogni ge
sto, ogni comportamento de
vono essere dosati con grande 
attenzione in modo che il fa
scismo senta la pressione del
l 'opinione pubblica internazio
nale e anche dello Stato so
vietico ma in termini tali da 
non suscitare reazioni i r r ime
diabi l i o il timore di provo
ca / ion i . QitcMo clima è ben 
espresso nella lettera che T a 
tjana b u i a il 15 febbraio 1931. 

« ... La lettera di Delio ( i l 
f igl io maggiore - ndr) ( /me 
chiede al padre quando torne
rà, non ho potuto rispedirla 
ad Antonio poiché nessuno 
al ministero (forse il m in i 
stero del l ' Interno - ndr) cre
derà che i figli non sanno 
tlell'incarcerazione del padre... 
questo fatto potrebbe sembra
re sospetto n. 

E il 16 apr i le : a Nelle con
dizioni in cui si svolgono le 
nostre visite non capita stes
so la possibilità di potergli 
riferire qualcosa... Antonio 
esprime con allusioni il suo 
pensiero... ». -

Tuttavia In estate Gramsci 
a vive nella speranza che da 
un istante all'olirj la situa
zione possa cambiare, almeno 
quel tanto che gli permetta 
di scrivere liberamente, sen
za il controllo della polizia, 
che fruga nella sua anima ». 
E* un pa«o clic può essere 
importante, que-tn, della le l -

Ì tcra del 25 luglio, perché dà 
I una motivazione ben diversa 
I da quella apparsa in altr i «tti-
| d i ( l ' isolamento politico in 
I cui Gramsci sarebbe stato te

nuto dal part i to) del fatto 
che egli non proseguisse il 
suo lavoro su! Quaderni. 

Ma la speranza di Granirci 
è votata al fal l imento. Scrive 
Tan ja i l 12 novembre: a ...E' 
rimasto nella stessa clinica 
dov'era prima. C'è sempre 
il servizio di guardia dei ca
rabinieri. per non parlare dei 
poliziotti in divisa e in bor
ghese. che sorvegliano costan
temente la clinica ». 

A metà dicembre viene com
piuto i l p iù diretto tentativo 
sovietico sul governo italiano 
per ottenere la liberazione di 
Gramsci . I l rappresentante 
plenipotenziario in I ta l ia . V . P . 
Potcmlcin, sta per lasciare No
ma essendo stalo nominalo 
ambasciatore a Par ig i . E' l'oc
casione p*T incontrare M i n -
solini . Gramsci teme che ciò 
preluda ad un minore impe
gno sot ie l i ro per la sua sorte. 
I n realtà. Polcmkin farà lutto 
i l possibile, in quel l 'ul t imo 
inronlro col capo del fascismo. 
per sbloccare la situazione. 
Dopo un Innjzo colloquio con 
Ta t jana , \ a da Mussolini (15 
d icembre) . I l colloquio viene 
r i feri to nel l ibro con preci
sione ili dettagli . Mussolini 
e \ idcnlemrnte «i attendeva 
che l'interlocutore avrebbe sol
levalo la questione Gramsci. 

Pr ima compie nna strana 
manovra diversiva dicendo di 
essere disposto. *e è vero che 
Gramsci è malato gravemente. 
a trasferirlo in nna clinica 
(ce l i sapeva heni-«imo che 
Gramsci era già nella clinica 
di F o r m i » ) . Poi r i f iuta lo 
scambio con nna spia i tal iana. 
poi incredibilmente proclama 
la propria e impotenza » di 
fronte alla legge. E schiva i l 
discorso anche quando i l d i 
plomatico sovietico gli argo
menta che Gramsci in catti
vità è for*e più pericoloso 
per i l fascismo di un Gramsci 
l ibero. F. neppnre cede alla 
richiesta di consentire alla 
moglie di visitare i l prigio
niero rhe pare è in a l ibertà 
condizionata ». I l colloquio 
non ebbe, dunque, effetto i m 
mediato, ma certamente «ervì 
a insinuare dnbhi in Mn«*o-
l i n i , come avrebbero d imo
strato le vicende «nreessive, 
quando però l'aggravarsi de l 
la malatt ia di Antonio van i f i 
cò ogni possibilità di soluzione 
politica della questione. 

e. ro. 

Novità 

Franco 
Angeli 
Agostino Canonica 
Imprenditori contestati 
la testimonianza di un protagonista 
sul comportamento di gruppo dagli 
Imprenditori italiani L 6 000 

Antonio Aquino 
Dinamica della specializ
zazione internazionale e 
politica di riconversione 
industriale 
Dova portano i mutamenti In atto 
nei rapporti economici internatio-
nall L. 4 000 

Trezza, Moesch, 
Rostirolla 
Economia pubblica: 
investimenti e tariffe 
Como gestire la spesa pubblica In 
uno Stato democratico caratterizza
to da un'accentuata decentralizza-
none L. B 000 

Guglielmo Tagliacarne 
Il reddito prodotto nelle 
province italiane 
nel 1976 
l a nuova attesa ediziono degli In
dici di Tagliacarno L. 5 000 

Ricerca scientifica e 
bisogni umani, a cura di 
P. Bisogno e A. Forti 
Una rilormulaziona delle priorità 
nella ricerca scientifica per un nuo
vo modello di sviluppo L. 5 000 

Introduzione alla 
sociologia, a cura di 
Mario A. Toscano 
Un'introJuzio ìe che integra elementi 
storiografici, mementi teorici e ri
ferimenti empirici in un quadro 
orientato alia partecipazione cui-
turn'e e politica L 0 000 

Antropologia, storicismo 
e marxismo, a cura di 
Franco Ferrarotti 
Una nuova Impostazione antropologi
ca che tende a fissare criticamente, 
in una prospettiva multidisciplinare, 
la condiziono umana come situazione 
problematica globale L. 7 000 

' Peter M. Blau 
La dinamica della 
burocrazia 
la realtà dietro la facciata delle 
organizzazioni, degli enti, delle im-
P'cse in uno studio famosissimo 
l 12 000 _ _ ^ 

Genetica e psicologia, 
a cura di M. Poli 
Fattori crcJitari e ambientali nella , 
determinazione del comportamento 
umano o animale L. 5 000 

La psicologia dell'am
biente, a cura di 

,W.H. Ittelson 
Un nuovo approccio, fruito della 
collaborazione tra psicologi, geogro-
li. sociologi, urbanisti, architetti. 
apre la strada a una conoscenza 
più approfondita delle relazioni tra 
uomo e ambiente L. 7 000 

Daniel Noin 
Lo spazio francese 
Un'analisi degli squilibri francesi e 
una proposta di grande interessi» 
anche per l'Italia di più razionala 
pianificazione territoriale L. 6 000 

R.C.Estall-R.O. Buchanan 
La localizzazione 
industriale 
Per evitare le «cattedrali nei de
serto*. gli studi più recenti sul 
fattori che condizionano la localiz
zazione delle imprese l . 10 000 

Hans Poelzig: scritti e 
opere, a cura di 
Julius Posener 
Un grande maestro dell'architettura 
tedesca contemporanea l . 12 000 

Il lavoro nella giuri
sprudenza costituzionale 
La prima trattazione organica delle 
nonne della Costituzione che si 
riferiscono al lavoro, di Cataldi. 
Flammia. Mazziotti. Mortillaro. Pe
rone. Scogoamiglio, Simi, Veneto 
L. 25 000 

Giancarlo Modolo 
La contabilità fiscale 
L'edizione aggiornata della più corri-
p'eta guida pratica L. 20 000 

Antonio Foglio 
Manuale dell'export 
manager 
Tutto suite tecniche di mar', cting, 
di promozione e di gestione dello 
vendite all'estero L. 12 000 

Giovanni de Wìtt 
Gestione delle scorte 
Como miglio-are la produttività del
le storte e dei miiarrini l . 15 000 

Corrado M. Cantore 
Modelli di programma
zione matematica per la 
pianificazione aziendale 
Come assiri.-a-c s-'trzii-ii ottimali a 
una serie di problemi aziendali con 
modelli mVemat.ci utiliz/jbili a-vche 
da non specia'isti l 12 000 

Franco Caroti Ghelli 
Statistica bayesiana 
L. 10 000 

Andrea Rugiadini 
La pianificazione 
d'impresa 
G'i aspetti m't idi 'c j icf e o-gaiiz-
7a-ivi e ìe indicaz om operative per 
I int'odjzif •>« f Ì'I m glio-a.Tie.ito 
r!e"a p n fica/ o-.e ne'.e imprese 

L soo: 
Marcello Morelli 
Dizionario di informatica 
e degli elaboratori 
elettronici 
la 3- c-i i o-i» a-,g i-nata de! dolo
rar,,-) p u e -r.pVa pjt>b!i«To in 
Italia L. 5 0C3 

A.Bencaster, G.Raimondi 
G. Venturino 
Trattamenti dei 
materiali 
Coree pr.-vjsttare u i s lKcmi ch« 
coiseita il trasporto. la manipola-
r w e e la la.-.-az.o-.e ottimali <?tl 
mat»na;i i . asoo 

Giorgio Fossati 
Il finanziamento delle 
imprese 
2' eJ.zione 333 ornata. I . 8 000 

New York Institute of 
Technology: Elettricità -
Elettronica - Transistori 
Tre vclumi per chi devJera ipeci i -
IiKarsi m questo campo fondamen
t i .e che. r0i , p-ogresi, dell'elet
tronica nvo'iwic.na la vita umana a 
•a prodmione industna'e. Redatti 
con il moderno metodo dell'iMrujio-
oe programmata, sono leggibili con 
profitto anche da chi ha una istnj. 
*ion« elementare e cono utilizzati 
con «uceesso dalle maggiori azien
da par formar» | propri tecnici. 
Nuova adizione 
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Domani all'EUR la conferenza cittadina del PCI i 1 

I comunisti e l'impresa 
di governare Roma 

L'esperienza delle nuove giunte al Comune, alla Provincia e alla Regione -1 guasti del 
passato sono duri a morire - L'esigenza di un rilancio del decentramento amministrativo 

KOMA — In Campidoglio c'è il sin
daco Argon, Alla Regione o alla Pro
vìncia giunto ili sinistra. Roma (e il 
Lazio) hanno da due anni un governo 
« diverso ». Un'esperienza per 'molti 
versi difficile, e non solo sul piano am
ministrativo. I comunisti romani no 
discuteranno per tre giorni. Domani si 
apre all'Eur la conferenza cittadina 
del PCI. Tema, appunto, H governo 
della città, della capitale. 

Che la questione non sia di quelle 
da definire a municipalistiche » è fin 
troppo evidente. In uno Stalo che cam-
l>ij (e che per multi versi non è più), 
la funzione, il ruolo, la dimensione, la 
natura stessa di una città che è anche, 

se non soprattutto, capitale non pos
sono non mutare. E le spinte, cosi co
me le reazioni, appaiono, in uno dei 
tessuti urhani tra i più complessi, ma 
anche tra i più a dehnli i> del Paese, 
ora macroscopicamente amplificate, 
ora lontane, attutile, a insignificanti a. 
La crisi della città è così, nello 3le«*o 
tempo, più che mai parte della crisi del 
Paese, ma anche rottura di un mecca
nismo (distorlo) che aveva e ha nei 
suoi colpi di coda, nelle sue resisten
ze, caratteristiche particolari, specifi
che. 

E ' in questo quadro che i comunisti 
hanno nssunlo rcspnnsahililà cerio non 
marginali nel governo della cosa pub
blica. Per risanare, certo. E a Roma 
i guasti del passalo sono duri a mori
re, alcuni forse sono ormai irreparabi
li. Ma per rinnovare, soprattutto. Per 
a imporre » un disegno diverso della 
città, del suo sviluppo; per un pro
getto di comunità urbana clic fosse di 
nuovo (o per la prima volta) davvero 
comunità, civitas. A che punto siamo? 
La strada è quella giusta? I nemici 
del cambiamento quanti e dove sono? 
E gli alleati? 

Il dibattito che ha preceduto la con
ferenza è slato ampio. Nelle sedi a ufii-
citili T> di parlilo, nelle sezioni, sulle 
pagine di cronaca del nostro giornale, 

Co«a è emerso? Intanto un punta sem
plice, ma evidentemente non così scon
tato. Il governo della città non è cosa 
che riguardi pochi addetti ai lavori, gli 
amministratori ' per Intenderci. E qui, 
anche da parte di alcuni compagni « ili 
ha<e D, la crìtica e l'autocritica non è 
stala leggera. Ma soprattutto è appar
so evidente che per governare, cioè 
per dirigere i processi reali della so
cietà, a Roma (come altrove), bisogna 
lottare. Giorno per giorno, su tulli i 
fronti. Le delibere, gli alti burocratici 
non bastano davvero. 

E' per questo che la conferenza non 
sarà solo un bilancio pubblico di due 
anni e passa di gestione amministrativa. 
Il giudizio su questo punto, nel par
lilo, non è discorde: i segni del cam
biamento, della svolta ci sono; il pro
cesso, insomma, è stalo avviato. Ma 
bisogna vivificarlo. Aggiornando le 
piattaforme su cui ci si muove, verifi
cando alla luce dell'esperienza com
piuta risultati e rilardi, recuperando 
anche l'ampiezza, la portata comples
siva del progetto, dell'a idea » per Ru
ma di cui il PCI è stato, ed è, por-
latore. 

In due anni la città è cambiala dav
vero. Le borgate sono entrate a pieno 
tìtolo nel tentilo urbano; i tripli tur
ni nelle scuole sono slati eliminati; le 
occasioni di partecipazione dei cittadi
ni alle scelle moltiplicale. Non sono 
che escni(ii. E' sufficiente? Molto pro
babilmente no. Il parlilo sente di non 
essere sempre stalo protagonista di pri
ma fila di uno scontro che ha vi«to 
attorno al governo della capitale sca
tenarsi e mobilitarsi forze diverse. Coni. 
presa una DC ambigua, a sorniona », 
punto di resistenza nelle assemblea 
elettive, tentata dalla a tigre D ili alcu
ne proteste corporative e settoriali nel
la società civile. 

L'analisi su questo, come sul resto 
è. naturalmente, ben più complessa. 
E in questo In sforzo non è stalo indif
ferente. Ma il problema resta: il par
lilo ha assunto davvero (o , come si 

dire, si è fallo carico) in tutte le sue 
articolazioni del tema del governo del
la città, inteso, appunto, nel suo signi-

- ficaio più ampio? A questa domanda 
• la conferenza cittadina del PCI è chia-
. mala a dare una risposta. Non a teo

rica », astratta, ma operativa. La pro
posta emersa nella fase preparatoria di 
dare nuovo slancio al decentramento 
organizzativo va in questa direzione. 

La costituzione ilei comitati politici 
cirroscrizionali (corrispondenti alle 20 
suddivisioni amministrative del Comu
ne) non può essere catalogala come 
un'operazione di a ingegneria » inter
na. Anzi, ha tutti i presupposti per 
essere qualcosa di più. Un primo ade
guamento alla a sfida D che la rapidità 
stessa dei processi di trasformazione 
della società pone a tutte le forze po
litiche e non solo alla nostra. 

L'abbiamo detto: la crisi della città, 
della capitale del Pae«e ha caratteri 
complessi, certo non solo o congiuntu
rali ». L'esperienza che il PCI' sta 
l'iimliicemlu assieme ad altre forze de
mocratiche non ha davvero un valore 
<olo « locale ». Roma è l'unica grande 
rapitale europea che ha un'amministra
zione di sinistra. Gli attacchi alla sua 
vita democratica, alla slessa conviven
za civile hanno spesso assunto una vi
rulenza che, anche per questo, non è 
difficile spiegare. E assieme al a pro
getto » bisogna far fronte ad un'emer
genza che spesso — come per la casa, 
la sanità, aldini servizi essenziali — 
si pone in termini drammatici. 

Di questo, appunto, discuteranno i 
comunisti romani. I lavori domani sa
ranno aperti da una relazione del se
gretario cittadino Paolo Ciofi. I,e con 
rlusioni saranno affidate al cnmpngnn 
Gerardo Chiarnmnnte. L'appunlaiuenln 
non è certo quello che si dice di ordi
naria amministrazione, di routine. Non 
si tratta di ridi«cgnare sulla carta il 
profilo di una città, di una capitale. 
ma di trasformare la a cultura » del 
nuovo nella storia (e nella cronaca) 
di un cambiamento reale. 

Il dibattito sul ruolo dell'organizzazione di base del PCI 

Assemblea di segretari in Liguria 
per «ripensare» la vita della sezione 

L'esigenza dì ricomporre l'unità dell'iniziativa politica - Positivo confronto 
concluso da Tortorella - «Tornare all'attacco senza integralismi e settarismi » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'identità del 
partito comunista, i caratteri 
che lo fanno diverso rispetto 
alle altre formazioni politi
che, la crisi, le difficoltà che 
incontrano le organizzazioni 
del PCI. la capacità di inci
dere in uno scontro sociale 
sempre più aspro, le « garan
zie » di democrazia, le strade 
da seguire per fare della se? 
zione un centro della vita del 
paese e delle lotte dei lavora
tori: su questi e altri temi 
hanno discusso, durante 'a 
giornata di sabato, i segreta 
ri delle sezioni liguri del par
tito. 

Non è stato un dibattito 
astratto, circoscritto all'inge
gneria organizzativa o al mo
do migliore di rinfiorare le 
tessere. La discussione è ita-
ta invece appassionata, viva
ce. consapevole della neces
sità di affrontare una lotta po
litica in uno dei momenti più 
difficili e drammatici della 
storia del Paese. 

La maggior parte degli in
terventi ha denunciato uno 
stato di preoccupazione e di 
disagio esistente nel partito 
ma l'ha fatto senza manife
stare ripiegamenti e smarri
menti: è stata affermata, al 
contrario, l'esigenza di una 
vigorosa control'ensiva poli 
tica e ideale che vanifirhi 
un attacco anticomunista pa
ragonabile, per intensità, se 
non per contenuti, a que'to 
del T9I*. E ri è stata la de
manda di una direz'nne Culi-
tica più forte e incisiva. 

Errori 
e debolezze 

Dorè nonno origine fé dif 
ficoltà? La maggior parte de
gli intervenuti, manifestando 
una sostanziale unità di orien
tamento e di giudizi, è parsa 
consapevole del fatto che le 
difficoltà sono imputabili an
che a errori e debolezze no
stre, la loro origine è nella 
altezza della posta in gioco 
e nell'asprezza sema prece
denti dello scontro politico. 

JJ compagno Aldo Tortorel
la, che ha concluso il dibat
tito sottolineava poi questi 
aspetti. Ma intanto altri in
terventi hanno indicato un ri
schio di frammentazione della 
linea del partito nelle molte
plici realtà — enfi locali, sin
dacati, consigli di quartiere, 
comprensori, scuola, consul
tori. ecc. — così da perdere 
di vista la strategia comples

siva per il cambiamento della 
società. 

Quasi tutti hanno insistito 
su due aspetti: l) coinvolgere 
nel lavoro politico i comuni
sti impegnati nelle istituzioni 
e nella società cibile, operare 
nella realtà esterna olii se
zione, intrecciare il lavoro 
con un dibattito serio e ap
profondito. saper cogliere le 
novità ma sempre attraverso 
una discussione collettiva. 
trovare una sintesi politica 
nella sezione intesa come car
dine insostituibile di un par
tito popolare e di massa; 2) 
passare decisamente all'attac
co, senza che ciò comporti 
atteggiamenti integralistici. 
perché oggi — è stalo osser
vato — troppo spesso subiamo 
l'influenza dell'offensiva an
ticomunista e finiamo per ac
cettare il terreno proposto 
dall'avversario. Una cosa è 
il rinnovamento del partito, 
sempre necessario: altra cosa 
del tutto diversa sarebbe in
vece lo snaturamento, la per
dita delle nostre « diversità ». 
la dissipazione di un patrimo
nio accumulato in decenni di 
elaborazione e di lotta. 

A chi ci chiede ripetuta
mente esami di idoneità de
mocratica — hanno afferma
to molli compagni — rispon
diamo che gli esami e le ga
ranzie devono darle gli altri. 
Questo aspetto era già stato 
sottolineato con forza dal com
pagno Antonio Montessoro, se
gretario regionale, nella sua 
relazione introduttivo. 

Dopo avere riaffermato che 
il proposito è dì ricacciare U 
PCI in una opposizione set
taria. oppure di indurlo a ri
piegamenti opportunistici che 
ne appannerebbero l'identità, 
Montessoro si era chiesto: 

tll PCI è in crisi? E* in 
crisi piuttosto — ha rispos*o 
— la società italiana a causa 
del capitalismo ass'tstenziale, 
corporativo e corruttore: ec
co un'altra verità continua
mente falsificata e che deve 
essere ristabilita. Le nostre 
difficoltà derivano, semmai, 
dall'essere il partito che si 
batte coerentemente per tra 
sformare l'Italia, per costrui
re anziché distruggere, per 
unificare anziché frammenta
re la società. Perciò non cre
do alla necessità di non si 
sa quale rifondazione del PCI: 
il nrobìema riguarda piuttosto 
l'esigenza di accentuare » con
notati del partito nuovo e ài 
massa-». 

Quello che gli altri ci chie
dono — ha poi affermato Tor

torella nelle conclusioni — è 
un processo di e omologazio
ne » del nostro partilo. Sosten
gono che il PCI non è maturo 
per governare il Paese (per
ché troppo legato all'URSS. 
perché leninista, perché attua 
il centralismo democratico) 
Ma si tratta di meri pretesti. 
Il problema vero è che il PCI 
è una < anomalia ». e l'ano
malia consiste nel fatto che 
il Partito comunista, nel for
mulare la sua strategia poli
tica. tiene ferma la volontà di 
trasformazione socialista del
la società. 

I limiti 
di tollerabilità 

Quale sarebbe il destino del 
capitalismo occidentale se 
questa anomalia si diffondes
se? Ecco perché dibattiamo 
sul ruolo della sezione, perché 
il nostro non è e non vuole 
essere un partito di opinione: 
non mettiamo in discussione 
semplicemente un modulo or
ganizzativo. ma lo strumento 
per cambiare la società. Han
no ragione quanti hanno affer
mato che è tempo di andare 
all'offensiva contro la destra 
e contro una falsa sinistra. 
Non è vero che la spontanei
tà della società civile e della 
classe produce di per sé rose: 
produce anche fiori di fango. 
Chi ha detto che il sindacali 
smo spontaneo è un sindacali

smo di classe? Spesso è sol
tanto un sindacalismo subal
terno e corporativo. Il fatto di 
lottare contro il burocratismo. 
anche nei paesi socialisti, non 
significa certo che lottiamo 
contro la coscienza di classe. 

Sbaglieremmo, dunque — ha 
concluso Tortorella — s e pen 
sassimo solo a un nostro li
mite di propaganda. In effet 
ti scontiamo difficoltà che esi
stevano anche ieri senonchè 
ieri tutto appariva più facile 
perché il PCI all'opposizione 
rientrava in uno schema ac
cettato — almeno in questa 
parte del mondo — dal siste
ma capitalistico. Oggi questo 

schema è stato rotto, e sono 
così saltati anche i limiti di 
tollerabilità. 

Esistono errori e debolezze 
nostre, ma bisogna pur essere 
consapevoli che il compito è 
enorme. Partire all'attacco. 
dunque, senza nessuna remora 
nel denunciare con vigore la 
campagna anticomunista di 
destra alla quale si associano 
forze che si dichiarano di si
nistra soprattutto perché l'of
fensiva. apparentemente rivol
ta contro di noi, colpisce in 
realtà la democrazia. Natural
mente il fatto di difendere il 
nostro patrimonio, la nostra 
originalità, la nostra « diver
sità » non deve impedirci di 
intendere e recepire quanto di 
positivo esprimono altre forze. 

f. mi. 

Il Senato commemora 
l'ex presidente Gronchi 

ROMA — I funerali del se
natore Giovanni Gronchi si 
svolgono questa matt ina, al 
le 10. nella chiesa romana 
di Santa Maria degli Angeli; 
nel pomeriggio la salma ver
rà trasferita a Pontedera e. 
dopo un rito funebre, tumu
lata nella tomba di famiglia, 
al «Cimitero della Miseri
cordia ». 

Per tut ta la giornata di 
ieri la salma dell'ex presiden
te della Repubblica, deceduto 
l'altro giorno, all'età di 91 
anni , è s ta ta esposta in 
una sala al pianterreno di 
Palazzo Madama. A rendere 
omaggio, nella matt inata, si 
sono recate tutte le mass ime 
autorità dello Stato, del mon
do politico e culturale italia
no. Il presidente della Repub
blica Sandro Pertlni è giun
to in Senato alle 10,50, ed è 
s tato ricevuto dal presidente 
Fanfani e dal vicepresiden
te Valori. Più tardi si è re 

cato a palazzo Madama il 
presidente della Camera Pie
tro Ingrao. A rendere omag
gio a Gronchi sono giunti 
anche, tra gli altri, il nunzio 
apostolico di Roma monsi
gnor Carbone, Riccardo Lom
bardi. Pietro Nenni. 11 mini
stro Bonifacio, il senatore 
Giovanni Leone, l'ex presiden
te del Consiglio Pella. 

Nel pomeriggio la figura 
di Giovanni Gronchi è s tata 
ricordata dal presidente Fan
fani. che ha pronunciato un 
breve discorso davanti alla 
assemblea del Senato, ed ha 
rivolto a nome di tutti I se
natori le condoglianze alla 
famiglia dell'ex presidente 
della Repubblica. Subito do
po il ministro Scotti si è as
sociato. a nome del governo, 
alle parole di Fanfani, quindi 
la seduta è s tata sospesa in 
segno di lutto e aggiornata 
a questo pomeriggio. 

Dal Comitato ristretto della Camera dopo mesi di discussioni 
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Approvati gli articoli sul sindacato 
Passo in avanti della riforma di polizia 

Gli accordi di governo nel testo di legge unificato - Superate le resistenze di ambienti de e pre
fettizi - Compiti consultivi al Consiglio della PS - Positivo giudizio del Comitato nazionale poliziotti 

ROMA — Per la riforma del
la polizia la situazione si è 
sbloccata. Il nodo del sinda
cato, uno dei più controversi 
del lungo confronto tra le 
forze politiche, è stato sciolto 
positivamente, con la tradu
zione negli articoli della leg
ge degli accordi di governo 
del marzo scorso. Il Comita
to ristretto della Camera, ha 
approvato cinque articoli nel
la rappresentanza e i diritti 
sindacali del personale di PS. 

DIRITTI SINDACALI -
t Gli appartenenti al Corpo 
di polizia in attività di servi
zio hanno diritto di associar
si in sindacati. Essi non pos
sono iscriversi a sindacati 
diversi da quelli del persona
le di polizia, né assumere la 
rappresentanza di altri lavo
ratori. Gli appartenenti al 
Corpo di polizia, fuori dell'o
rario di servizio, possono te
nere riunioni: a) in locali di 
pertinenza dell'Amministra
zione. messi a disposizione 
dalla stessa che ne fissa le 
modalità d'uso; b) in luoghi 
aperti al pubblico ». E' rien
trato cosi il tentativo, di al
cuni deputati de, di limitare 
questo diritto. 

SINDACATI - e I sindacati 
del personale di polizia sono 
formati, diretti e rappresen
tati soltanto da appartenenti 
al Corpo in attività di servi
zio. hanno il compito di tute
lare autonomamente gli inte
ressi giuridici ed economici 
degli appartenenti al Corpo: 
non possono avere rapporti 
di adesione, di affiliazione o 
comunque di carattere orga
nizzativo con associazioni 
sindacali o di altra natura 
estranee al Corpo, salvo che 
si tratti di associazioni a ca
rattere esclusivamente ricrea
tivo e culturale ». La formu
lazione è sostanzialmente 
quella concordata fra i parti
ti della maggioranza 

DIVIETO DI SCIOPERO — 
L'articolo relativo è così 
provvisoriamente formulato 
(resta da definire, infatti, la 
forma da dare al divieto del
lo e sciopero bianco ». che. 
dato il carattere e i compiti 
della PS. finirebbe per avere 
le stesse conseguenze dell'a
stensione dal lavoro): e Gli 
appartenenti al Corpo di po
lizia non possono esercitare 
il diritto di sciopero, né ri
correre ad azioni sindacali 
sostitutive di esso, dirette a 
pregiudicare lo svolgimento 
del servizio ». 

CONSIGLIO DI POLIZIA 
— Positiva la soluzione data 
al Consiglio nazionale di pò 
lizia. che non dovrà né potrà 
occuparsi di problemi sinda
cali che spettano esclusiva
mente al sindacato. Esso a-
vrà. infatti, carattere pura
mente consultivo. Per questo 
organismo — composto di 60 
membri: 30 eletti dal perso
nale e gli altri 30 di nomina 
ministeriale — resta da defi
nire il metodo di elezione 
della parte rappresentativa 
del personale. Vi è comunque 
già un accordo, secondo il 
quale si eviterà la frantuma
zione corporativa: si voterà 
su tre fasce (direttivi e diri
gente: fascia intermedia e 
fascia di base) , ma con liste 
collegate. 

Il Consiglio nazionale di 
polizia è un « organismo con
sultivo del ministro dell'In
terno ». Fra i suoi compiti — 
definiti nel testo varato dal 
Comitato ristretto della Ca
mera — quelli di e esprimere 
pareri sulle iniziative legisla
tive del ministro dell'Interno. 
i regolamenti e i provvedi
menti amministrativi di ca
rattere generale nelle parti 
relative allo stato giuridico. 
ai trattamento economico, 
previdenziale, assistenziale 
del personale: sull'ordina
mento e i programmi degli 
istituti d'istruzione e forma
zione professionale e per le 
modalità dei concorsi ». non
ché su « ogni altra questione 
che il ministro intende sotto
porre al Consiglio ». 

Non tutte le questioni con
troverse sono state risolte. 
Fra queste la definizione del
le * norme di comportamen
to » dei poliziotti e il coordi
namento tra le varie forze di 
polizia. Si tornerà a parlar
ne nel Comitato ristretto, dopo 
il dibattito sulla vicenda Moro. 

Questi problemi sono stati 
esaminati dal Direttivo na
zionale per il sindacato di 
PS, aderente alla Federazione 
unitaria, che in un documen
to ribadisce il giudizio « so
stanzialmente positivo > del
l'accordo di governo per la 
riforma della polizia, di cui 
si sollecita l 'apprevazime. 
« anche se non risponde ap
pieno alle istanze del movi
mento ». Rivolto un appello 
alla mobilitazione della cate
goria e nell'unità con tutto il 
mondo del lavoro ». il docu
mento critica il ministro 
Rognoni per certi suoi atteg
giamenti 

S. p. 

Sottoscrizione: 
le ragioni di un 

eccezionale successo 
ROMA — La campagna per la stampa comunista si è chiusa 
domenica scorsa: sono stati raccolti 13 miliardi 175.672.625 
lire superando largamente l'obiettivo dei 12 miliardi. Siamo. 
dunque, di fronte a un autentico successo politico: per i mezzi 
finanziari raccolti a sostegno della nostra stampa; per l'anda
mento delle 8 mila feste de t l'Unità » svoltesi anche quesf 
anno in tutto il paese, con caratteristiche e durate diverse. 
ma. pur se difetti sono apparsi qui e là, politicamente im
portanti e culturalmente valide. Attraverso i comizi, i dibattiti, 
le conferenze, le migliaia e migliaia di iniziative il nostro Par
tito ha potuto tessere un colloquio con milioni e milioni di 
cittadini. Il Festival nazionale di Genova, a sua volta, ha dato 
risultati di alto livello per la partecipazione e sul piano poli
tico e finanziario. 

Da qualche tempo i festival de « l'Unità > hanno una « con-

Graduatoria finale 
delle Federazioni 

correnza più agguerrita per l'intensificarsi dell'attività, nello 
stesso campo, del PSI e della DC. E' una concorrenza che 
— lungi dall'indispettirci — ci sprona a far meglio, ad ele
vare la qualità delle nostre iniziative. 

Della cifra complessiva raccolta abbiamo detto: è un 
risultato eccezionale perché va largamente oltre l'obiettivo 
e il già buon risultato dell'anno scorso. Ben 56 federazioni 
hanno superato in maniera consistente il loro obiettivo, altre 
40 hanno raggiunto il 100 per cento; soltanto poche organizza
zioni hanno denunciato ritardi. 

Questo straordinario risultato è stato reso possibile dal 
contributo di centinaia di migliaia di militanti, di simpatiz
zanti e di elettori del nostro Partito, la mobilitazione delle 
organizzazioni di partito. Oltre 13 miliardi per la stampa 
comunista rappresentano una quota di autofinanziamento più 
che mai necessaria in relazione ai nuovi impegni e alle nuove 
battaglie che ci attendono e che riguardano la crescita poli
tica, le maggiori responsabilità negli enti locali, il rafforza
mento organizzativo, la campagna congressuale. Dietro il 
successo finanziario vi è. dunque, una iniziativa politica ca
pace di sprigionare la mobilitazione di migliaia di militanti 
e simpatizzanti, un grande volume di impegno e di sacrifici 
individuali e collettivi difficilmente valutabili con le cirre, dif
ficilmente eguagliabili. 

Federazioni 

Viareggio 
Imola 
Corit ia 
Ferrara 
Bologna 
Treviso 
Como 
Crema 
Capo d'Or. 
Piacenza 
Modena 
Forlì 
Reggio E. 
Lecco 
Parma 
Trieste 
Crotone 
Grosseto 
Trapani 
L'Aquila 
Ravenna 
Chicli 
Pordenone 
Cremona 
La Spezia 
Pesaro 
Isernia 
Brescia 
Ancona 
Avezzano 
Novara • 

Somme raccolte 

7 6 . 8 1 5 . 0 0 0 
1 7 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 2 . 2 8 4 . 1 0 0 
4 0 2 . 6 5 0 . 0 0 0 

1 . 2 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 3 0 0 . 0 0 0 
8 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 2 0 . 3 4 6 . 0 0 0 
2 4 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
5 1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 4 . 8 4 0 . 0 0 0 

1 5 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 8 . 2 5 0 . 0 0 0 

3 0 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 9 . 6 1 9 . 0 0 0 
4 3 . 7 5 1 . 5 0 0 
7 0 . 8 5 0 . 0 0 0 

1 5 8 . 5 5 6 . 0 0 0 
1 5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 2 . 8 4 0 . 0 0 0 
1 8 1 . 5 0 0 . 0 0 0 

9 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 1 7 5 . 0 0 0 

<H> 

1 7 0 . 7 0 
162 .85 
144 .57 
143 .80 
1 4 1 . 1 1 
1 3 7 . 8 7 
1 3 5 . 1 9 
1 3 3 . 3 3 
1 2 7 . 6 7 
127 .14 
1 2 2 . 7 2 
1 2 1 . 7 5 
1 2 1 . 6 6 
1 1 9 . 4 4 
1 1 8 . 5 1 
1 1 8 . 1 8 
118 
1 1 7 . 7 7 
1 1 4 . 2 8 
1 1 3 
1 1 1 . 4 8 
109 .70 
1 0 9 . 3 7 
1 0 9 
108 .60 
1 0 8 . 5 7 
1 0 7 
1 0 6 . 7 6 
1 0 5 . 7 5 
1 0 5 . 5 5 
1 0 5 . 4 9 

Milano 
Imperia 
Bolzano 
Varese 
Nuoro 
Teramo 
Caltaniss. 
Biella 
Matera 
Ragusa 
Bergamo 
Genova 
Latina 
Macerata 
Udine 
Oristano 
Belluno 
Siracusa 
Trento 
Catanzaro 
Verona 
Padova 
Viterbo 
Palermo 
Livorno 
Agrigento 
Alessandria 
Aosta 
Avellino 
Bari 
Benevento 
Brindisi 
Cagliari 
Campobasso 
Caserta 

7 1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 6 5 0 . 3 1 0 

1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 6 . 2 0 0 . 0 0 0 
6 1 . 3 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 6 4 9 . 2 0 0 
5 3 . 9 1 5 . 0 0 0 
3 3 . 3 8 1 . 0 0 0 
3 3 . 3 5 0 . 0 0 0 
6 0 . 6 0 0 . 0 0 0 

3 2 3 . 2 0 0 . 0 0 0 
4 7 . 4 7 0 . 0 0 0 
3 8 . 3 8 0 . 0 0 0 
5 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 1 3 3 . 0 0 0 
2 2 . 2 0 0 , 0 0 0 
6 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 2 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 2 3 0 . 0 0 0 
8 6 . 3 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 2 0 0 . 0 0 0 
5 5 . 1 0 0 . 0 0 0 
8 6 . 1 0 5 . 0 0 0 

2 3 0 . 0 7 1 . 5 1 5 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

• 6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

105 .33 
1 0 4 . 7 6 
1 0 4 . 3 3 
104 
102 .66 
102 .17 
102 .16 
1 0 1 . 7 2 
101 .15 
1 0 1 . 0 6 
101 
101 
101 
101 
101 
1 0 0 . 9 5 
100 .90 
1 0 0 . 7 6 
1 0 0 . 6 6 
100 .51 
100 .34 
100 .21 
1 0 0 . 1 8 
1 0 0 . 1 2 
1 0 0 . 0 3 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 

Catania 
Cuneo 
Firenze 
Foggia 
Lecce 
Mantova 
Massa C. 
Messina 
Pavia 
Perugia 
Pescara 
Pistola 
Potenza 
Prato 
Reggio C. 
Roma 
Rovigo 
Salerno 
Sassari 
Savona 
Siena 
Sondrio 
Taranto 
Tempio 
Terni 
Venezia 
Verbania 
Vercelli 
Vicenza 
Torino 
Asti 
Frosinone 
Carbonia 
Napoli 
Pisa 
Rimini 
Ascoli P. 
Arezzo 
Enna 
Rieti 
Lucca 
Cosenza 
Varie 

5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
100.000.000 
65.000.000 
145.000.000 
60.000.000 
30.000.000 

140.000.000 
140.000.000 
65.000.000 

130.000.000 
47.000.000 
110.000.000 
48.000.000 

425.000.000 
85.000.000 
60.000.000 
40.000.000 

120.000.000 
230.000.000 
15000.000 
60.000.000 
15.000.000 

110.000.000 
130.000.000 
53.000.000 
41.000 000 
45.000.000 

400 000 000 
29.100.000 
48.500.000 
16.700.000 

230.000.000 
188.600.000 
91.000.000 
56.000.000 

127.500.000 
18.336.000 
14.400.000 
18.000.000 
33.000.000 
36.925.000 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
97 
97 
92.77 
92 
92 
91 
86.15 
85 
83.34 
80 
72 
55 

EMIGRAZIONE 
Francolorte 
Venezuela 
Zurigo 
Ginevra 
Svezia 
Basilea 
Stoccarda 
Lussemburgo 
G. Bretagna 
Australia 
Colonia 
Belgio 

8.500.000 
1.000 .000 

2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
16.030.000 

1.080 .000 
16.500.000 

9.200.000 
6.300.000 
1 .000 .000 
1 .330 .000 
7.760.000 
9.000.000 

100 
100 
100 

92.65 
9 0 
8 2 . 5 0 
7 3 . 6 0 
7 0 
66.66 
66.50 
6 2 
3 3 . 3 3 

Tot. emigr. 102.700.000 73.62 

G R A D U A T O R I A REGIONALE 
Emilia 4 . 1 5 9 . 4 9 6 . 0 0 0 1 2 8 . 7 7 
Friuli 2 3 1 . 5 3 5 . 6 0 0 1 1 8 . 7 3 
Lombardia 1 .609 .950 .000 1 0 6 . 2 7 
Veneto 5 5 0 . 7 0 0 . 0 0 0 1 0 4 . 8 9 
Abruzzo 2 0 3 . 1 6 9 . 0 0 0 1 0 4 . 1 8 
Liguria 6 4 5 . 7 5 6 . 0 0 0 1 0 2 . 8 2 
Molise 3 0 . 8 4 0 . 0 0 0 1 0 2 . 8 0 
Sicilia 4 4 2 . 2 4 0 . 2 0 0 1 0 2 . 6 0 
Marche 3 3 8 . 3 8 0 . 0 0 0 1 0 2 . 5 3 
Trentino 4 5 . 8 5 0 . 3 1 0 1 0 1 . 8 8 
Toscana 1 .869 .986 .515 1 0 0 . 5 3 
Piemonte 8 0 9 1 9 0 . 0 0 0 1 0 0 
Lucania 8 0 . 3 8 1 . 0 0 0 1 0 0 . 4 7 
Sardegna 1 9 2 . 0 3 3 . 0 0 0 1 0 0 . 0 1 
Puqlia 3 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 100 
Val d'Aosta 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 100 
Umbria 2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 1 0 0 
Lazio 5 9 0 . 4 7 0 . 0 0 0 9 9 . 2 3 
Campania 4 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 9 5 . 4 0 
Calabria 1 7 1 . 0 7 0 . 0 0 0 8 9 . 5 6 
N O T A 
Le Federazioni ed Organizzazioni 
all'estero, come tutti gli anni, con
cludono ta campagna per « l 'Uni
ta » e ta stampa comunista II 15 
novembre. 

Convegno della CISPEL a Bari 

Costa tredicimila lire 
al quintale la raccolta 

Dibattito in commissione 

Cartiere: solamente 
Bisaglia insiste 

dei rifiuti nelle città per vendere ai privati 
BARI — La Federazione Ita
liana dei servizi pubblici di 
igiene urbana (FISPIU) ha 
riunito a Bari i sindaci, gli 
amministratori e i tecnici 
del settore per discutere i 
problemi dell'igiene ambien
tale. 

Si impone — ha affermato 
il compagno on. Sarti, presi
dente del CISPEL (confede
razione delle municipalizza
te) un nuovo ruolo ed una 
azione del servizio pubblico 
di igiene urbana più adegua
ti alle esigenze della società 
e dell'economia, e contempo
raneamente un rapporto di
verso tra tale servizio ed il 
cittadino. Ma per avviare un 
discorso nuovo sulle munici
palizzate di igiene urbana, 
specialmente nel Mezzogior
no — ha det to Sarti — è in
dispensabile migliorare la 
produttività realizzando un 
equilibrio fra costi di ge
st ione e qualità di servizi. 

In questa ottica — ha as
sicurato il presidente della 
FISPIU De Seneen - verrà 
indicato alle aziende quale è 
il quadro in cui si devono 
muovere. La situazione varia 
da c i t tà a c i t tà: la raccolta 
di un quintale di rifiuti alla 
azienda della nettezza ur
bana di una grande città co
sta da un minimo di 5603 li
re. ad un mass imo di 13.656. 
Di fronte ad un'entrata di 
4 milioni e 300 mila lire 
per dipendente, il costo an
nuo è di 9 milioni e 800 mila. 
lire. 

Il nuovo ruolo cui è chiama
ta l'azienda per l'igiene ur
bana, quindi, richiede però 
non solo nuove capacità di 
iniziativa per rendere più ef
ficace e produttiva la ge
st ione. ma anche nuovi stru
ment i di intervento legislati
vo diretti a disciplinare, nel 
suoi vari aspetti , tutta la ma
teria. 

Fondi legge della montagna: 
ancora rinvìi del ministro 

ROMA — La commissione 
Bilancio della Camera non 
ha potuto deliberare, marte 
di scorso, il preannunnato 
parere sul provvedimento di 
nf inanziamento della legge 
della montagna perché il mi
nistro del Tesoro ha chiesto 
ancora « una pausa di nlles-
sione per studiare le modali
tà di copertura ». Sull'ennesi
mo rinvio il compagno Adelio 
Terraroli. relatore del prov
vedimento. ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale ri 
leva che « la commissione 
Agricoltura della Camera ha 
predisposto da oltre un a n 
no il disegno di legge per il 

rifinanziamento, scaduto nel 
1977. Nel 1978 gli interventi 
nei territori montani sono 
stati comunque assicurati. 
pur tra mille difficoltà, dal
le Regioni e dal le Comunità 
« Il governo, invece — ha 

aggiunto Terraroh — per tut
to questo tempo ha bloccato 
l'iter legislativo della nuova 
legge con le più diverse giu
stificazioni. La ostil ità del 
governo e l'inerzia di talu
ne componenti della maggio
ranza nascono da una con
cezione vecchia e sbagliata. 
perché asslstenzialtsttcà. del
l ' intervento pubblico nei ter
ritori montani ». 

Camera: evasivo il governo 
sullo scioglimento mutue 

ROMA — Ieri la commissio
ne Sanità della Camera, co
gliendo l'occasione di un In
contro con il ministro Tina 
Anselmi. che doveva riferire 
in merito allo s ta to di a t tua 
zione della legge di sciogli
mento delle mutue di assi
stenza malatt ia con il pas
saggio delle competenze alle 
Regioni, delle convenzioni 
con i medici generici e spe
cialisti ha affrontato anche 
il problema dei riflessi con
seguenti al contratto degli 
ospedalieri. 

Il ministro ha dato conto 

di quel che a livello centrale 
si è fatto In merito al tra
sfer imento alle Regioni delle 
competenze delle mutue, ma 
ha lasciato insoddisfatti ì 
gruppi in quanto poco ha 
potuto dire in merito all'in
tegrazione dei servizi delle 
mutue fra di loro, in ogni 
regione, e all'integrazione dei 
servizi delle mutue con quel
li ospedalieri e sanitari esi
stenti nel territorio. Ugual
mente insoddisfatti 1 gruppi 
per quanto concerne l'infor
mazione sulle convenzioni 
con i medici. 

ROMA — (a. z.) « Alla fine 
di quest'anno le due cartiere 
delle Partecipazioni statali 
(CIR e CRDM) metteranno 
assieme perdite per 65 66 mi
liardi; prospettive di risana
mento non ne es istono per
ché le aziende sono vecchie 
e non competit ive: al massi
mo potremmo limitare i dan
ni tagl iando anche sull'occu
pazione. Di conseguenza non 
resta che venderle a Fabbri. 
in modo che con la carta le 
Partecipazioni statali non ab
biano più niente a che fare ». 
Ecco, ridotta all'osso, la po
sizione che il ministro Bisa
glia ha illustrato teri sera 
al la commissione interparla
mentare per la riconversione 
industriale presieduta dal 
compagno Milani. Ma Biso
gna non è riuscito a convin
cere quasi nessuno, neanche 
tutti 1 democristiani, tra i 
quali più d'uno ha mostrato 
dubbi sulla opportunità del
l'operazione e qualcun altro si 
è detto decisamente contrario. 

Bisaglia ha offerto — per 
cosi dire — due garanzie in 
cambio del via all'operazione 
vendita: I) si può creare un 
organismo commerciale pub 
bìico che acquisisca il 50 per 
cento della carta per quoti
diani e periodici garantendo 
l'approvvigionamento; 2) se 
qualcuno fa offerte migliori 
della Pabocart si faccia avan
ti e tratteremo con lui. 

In sostanza Bisaglia h a ri
proposto una strategia subal
terna e miope della questio
ne: le cose vanno male e le 
Partecipazioni statali taglia
no la corda sottraendosi a 
un ruolo diverso, di program
mazione globale nel settore. 
I rappresentanti comunisti Io 
hanno ribadito con forza: co 
me è possibile limitarsi a 
prendere at to che due azien
de delle Partecipazioni stata
li sono s tate portate allo sfa
scio e che. di conseguenza. 
non resta che liberarsene? I 
privati — hanno detto in so
stanza i comunisti — so
no forse dei maghi per riu
scire laddove le Partecipazioni 
statali si mostrano incapaci? 
E poi 11 problema non è sol
tanto quello delle due car
tiere dissestate e del prodotto 
finito. 
" Bisogna affrontare — come 

il PCI ribadirà nella mani
festazione indetta per dome
nica matt ina a Fabriano — 
II problema della carta glo
balmente. dalla forestazione, 
all' approvvigionamento delle 
materie prime, al prodotto fi
nito. Comunque — è s tato 
fatto osservare a Bisaglia — 
nessun parere può essere dato 

da parte del ministero al di 
fuori della programmazione 
di settore. II 26 in commissio
ne comincerà la discussione 
sul piano carta: è l'occasione 
per cominciare ad allargare 
il discorso e renderlo più con
creto. disegnando una strate
gia dell' intervento pubblico. 

Analoghe posizioni sono sta
te espresse dai rappresentan
ti del PSI : delle divisioni e 
perplessità tra gli etessi de si 
è già detto. 

Sull'ipotesi di vendita delle 
due cartiere a Fabbri ha pre
so posizione anche la Con
fa pi: o si riesce a rompere la 
situazione di monopollo — si 
legge in una nota — oppure 
il governo deve studiare qual
cosa per garantire la soprav
vivenza delle piccole e medie 
aziende che rappresentano lì 
91 per cento delle unità pro
duttive con 11 47 per cento di 
occupati. 

Elicottero 
militare 
precipita 

sulle Apuane 
CARRARA — Un elicottero 
militare dell'eliporto di Luni 
è precipitato sulla monta
gna apuana nei pressi di 
Pozzi di Campoceclna duran
te un volo di addestramento 
e poi si è incendiato. 

Dei sei militari che si tro
vavano a bordo soltanto un 
sottufficiale. Paolo Buzzanea. 
di 32 anni, residente a Car
rara, ha riportato ustioni di 
primo, secondo e terzo grado 
sul 60 per cento del corpo. 
E' ora ricoverato al centro 
grandi ustionati dell'ospedale 
di Parma e la prognosi è ri
servata. 

Tre vicedirettori 
a «la Repubblica» 
ROMA — Il quotidiano La 
Repubblica ha tre vice diret
tori. Sono Gianpaolo Pansa, 
M a n o Piram e Gianni Rocca. 
nominati su proposta del di
rettore Scalfari. La nuova 
struttura del giornale è sta
ta discussa in tre assemblee 
dai redattori che hanno ap
provato le nuove nomine, 
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Scandalosa sentenza salva il picchiatore Alibrandi 

Al fascista libero 
licenza di sparare 

Una piccola pena (5 mesi) e la condizionale - I precedenti del figlio del magistrato ami
co di Almirante - Gravissime frasi di «comprensione» del PM - Occorre inchiesta del CSM 

ROMA — Una « gara della 
comprensione* tra procurato
re capo, presidente del tribu
nale e pubblico ministero in 
udienza ha rimesso in libertà 
10 squadrista missino Alessan
dro Alibrandi, noto figlio del
l'altrettanto noto magistrato 
romano, amico di Almirante. 
11 tutto al termine di un 
« aborto » di istruttoria con 
giudici sostituiti senza motivo, 
prove sparite e perizie non 
richieste. 

Il giovane picchiatore, sem
pre uscito indenne grazie al 
nome che porta dalle molte 
inchieste a suo carico, è stato 
arrestato due settimane fa e 
denunciato dalla indizia per 
porto illegale di arma da fuo
co, ricettazione, minacce a 
mano armata e resistenza. 
Venne sorpreso da una pattu
glia della polizia due giorni 
dopo l'assassinio di Ivo Zini. 
Alibrandi alla vista dei poli
ziotti fuggì. Inseguito e rag
giunto estrasse una rivoltella 
puntandola contro un agente. 

Ieri, dopo due ore e mezza 
di dibattimento se n'è potuto 
andare con una parodia di 
condanna: cinque mesi, con 
la condizionale. Cioè non fa
rà neppure un giorno di car
cere e la sua scheda al casel
lario giudiziario non avrà al
cuna annotazione. 

L'unico ostacolo tra Ales
sandro Alibrandi e la libertà 
stando a quanto si è potuto 
vedere in aula, era il poliziot
to che lo ha catturato, ma di 
lui si sono « occupati » il pre
sidente della settima sezione 
del Tribunale. Pasquale lapi
dano. e il pubblico ministero 
di turno. Augusto Cardone. 
Quest'ultimo per inciso, non 
è né il magistrato cui l'inchie
sta spettava di diritto, il so
stituto Antonio Mazziotti. né 
quello che. senza nessuna spie
gazione. ha sostituito lo stesso 
Mazziotti nelle indagini, il 
sostituto procuratore Carlo 
Satitoloci. 

Il brigadiere Mario Angelino 
ha avuto il torto di disporre 
solo di un vocabolario piutto
sto limitato. E così ha cerca
to di spiegare le fasi della 
cattura come sapeva, ma dan
do un senso preciso, incontro
vertibile al suo racconto: 
« Mentre scappava ha messo 
una mano in tasca e si è gi
rato di scatto, col braccio al
zato »; e lo ho visto girarsi 
con una cosa in mano». 

Ha ripetuto Io stesso con
cetto sette volte di seguito cer
cando di farsi capire da clù 
non voleva capire. Ha addirit
tura mimato i movimenti del 
neofascista, voltandosi da tut
te le parti con la mano alzata 
all'altezza del viso, in un ge
sto che non ha niente a che 
vedere con quello di qualcuno 
che cerca di disfai si di una 
arma mentre fugge. 

E" stato tutto inutile: non 
aveva detto la fatidica frase: 
« mi ha puntato la pistola 
contro ». Sopraffatto dai « si 
.spieghi » e dai «precisi me
glio » (magistrati, p.m. e av
vocati hanno fatto a gara) 
se n'è andato come un pugile 
suonato mentre il cancelliere 
poteva verbalizzare quanto 
dettava il presidente: che l'im
putato « non aveva avuto il 
tempo di puntare l'arma con
tro l'agente ». E così l'accusa 
di minaccia a mano armata. 
già depennata durante l'istrut
toria. è stata sepolta defini
tivamente. Era il primo obiet
tivo. 

Fatto questo, tutto il resto 
Ò andato liscio come l'olio 
per l'imputato. Anche se gli 
altri due agenti della « volan
te » hanno concordato col col-
leea che la * Smith & Wes-
son • calibro 38 era stata im
pugnata con la mano destra. 
e non con la sinistra inges
sata. come ha sostenuto il neo
fascista. Ma nessuno ha mo
strato di farci molto caso. 
Tanto come doveva finire era 
già scritto. 

Gli avvocati difensori han
no esibito foto di scritte mu
rali con minacce ad Ahbran 
di e un documento aggiorna 
tissimo della Procura, da cui 
risulta che tutti i procedi
menti contro lo squadrista so
no stati archiviati per man
canza di indizi. Tutti meno 
uno por porto abusivo di arma 
impropria, tanto ;vr cambiare 
Q.ieste erano le armi della di
fesa. 

II più era però stato fatto 
durante l'istruttoria: eli ele
menti più gravi a carico di 
Alessandro Alibrandi. wmun 
que. erarw eia stati fatti spa
ri tv. infatti, prima ancora di 
andare in aula Non c'era più 
la piantina «di un palazzo 
della zona » trovata nelle sue 
tasche al momento dell'ar
resto (quale palazzo'' Chi ci 
abita?). E non c'era più. an
zi non c'è mai stata, la perizia 
ordinata dalla DÌCOS sulla pi
stola e dalla quale risulta 
che il proiettile * in linea » 
con la canna è ? battuto » nel
la parte posteriore, come ac
cade quando si spara ma 
l'arma fa « cilecca >. L'n ele
mento che significa in una 
istruttoria decente tentato 

omicidio. 
La pistola, infine. E" un'ar

ma a tamburo. E come tutte 
le armi dovrebbe avere i nu-. 
meri di matricola, ma questi 
sono stati limati accuratamen
te. Il che può significare che 
si tratta di « roba rubata » in 
casa di qualcuno o magari 
durante qualche « rapina poli
tica » in armerie, come quella 
durante la quale rimase uc
ciso lo squadrista romano 
Franco Anselmi. O che è ar
ma che ha già sparato, che 
è già « schedata ». 

E chi compra o si procura 
« roba rubata » è colpevole 
di ricettazione, un reato che. 
da solo, può costare anche 
cinque anni. Meglio dire che 
tutto poteva essere inglobato 
nel reato di « porto abusivo di 
arma illegale ». Ma guarda 
che cosa hanno fatto i magi
strati che indagavano sul fi
glio del collega: gli hanno 
contestato la violazione del
l'articolo 23 della legge 18 
aprile '75. Ora chiunque leg
ga quell'articolo si accorge 
subito che parla d'altro, cioè 
fabbricazione di armi. Cosi 
gli avvocati difensori ci han
no messo tre minuti a dimo
strare che Alessandro Ali-
brandi non poteva essere con
dannato in base ad una nor
ma che non c'entrava con il 
caso. Conseguenza : anche 
l'accusa della ricettazione è 
caduta. 

Eppure nonostante tutto 
(istruttoria che aveva elimi
nato dei reati, cancellazione 

di altre accuse in dibatti
mento) si poteva ancora chie
dere una pena severa e as
solutamente legittima. Ali-
brandi-padre ha condannato 
a tre anni e mezzo giovani 
accusati per sei bottiglie di 
benzina ancora non trasfor
mate in « molotov », cioè sen
za innesco. 

E invece il pm Cardone ha 
sollecitato una condanna per 
il solo porto di pistola a 
nove mesi, sbracciandosi poi 
a raccomandare tutte le at
tenuanti di questo mondo. Il 
ragazzo « è giovane ». il 
« reato c'è ma è stato minac
ciato » e il magistrato è arri
vato a dire che lo capisce 
« moralmente ». « Come capi
sco — ha detto (c'è da aon 
crederci, ma lo hanno sentito 
più di cento persone) — il 
commerciante che si arma an
che senza licenza perchè non 
può aspettare uno Stato iner
me ». Cosa si poteva volere 
di più? Conclusione: 5 mesi 
con la sospensione condizio
nale della pena. 

Il tutto tra la soddisfazione 
generale dei molti amici di 
Alessandro Alibrandi presen
ti nell'aula. Tutta la « cre
ma » dello squadrismo missi
no della capitale, a comincia
re da Bruno Di Luia ed En
rico Lenaz. il « tedesco » del
la Balduina che ha potuto 
esibire un alibi di ferro per 
il giorno in cui i fascisti as
sassinavano Walter Rossi 

E adesso? Negli ultimi me

si dalle au'e romane erano 
già venute sentenze gravis
sime, inaccettabili sia dal 
punto di vista civile che da 
quella giuridico, come quelle 
per « Ordine nuovo » e il fal
lito tentativo di colpo di stato 
di Junio Valerio Borghese. 
Oggi, sia pure per Un caso 
« in sedicesimo », arriva l'as
soluzione, perchè dj questo 
si tratta nella sostanza, per 
un picchiatore 

Una corte non può essere 
giudicata per le sentenze che 
emette, neanche se sono in
qualificabili come quella di 
ieri: un pubblico ministero 
non può essere censurato. 
nemmeno in via amministra
tiva. anche se dimostra di 
essere, quantomeno, un in
competente. Ma il Consiglio 
superiore della Magistratura 
ha il diritto e il dovere di 
compiere una inchiesta su co
me funziona una procura del
la Repubblica, su come e a 
chi e perchè vengono affi
date certe inchieste. 

Se prove importanti spari
scono. se magistrati vengono 
sostituiti da altri senza mo
tivi dichiarabili. se squadri
sti noti e « conosciuti » pos
sono continuare a restare im
puniti vuol dire che c'è del 
marcio. E allora deve essere 
estirpato, senza mezzi termi
ni e senza trattamenti di fa
vore. 

Fulvio Casali 

Lo sfidante Korchnoi ha lasciato la scacchiera alla 41a mossa 
BAQUYO (Filippine) — Il mondiale di scacchi più lungo 
della storia (93 giorni) si è concluso con la riconferma del 
campione in carica, il sovietico Karpov. Lo sfidante Viktor 
Korchnoi, ex cittadino sovietico, si è ritirato dopo aver messo 
in busta la sua 41. mossa, mormorando sconsolato alla sua 
assistente: «Petra ho perduto l'incontro». 

La finale si svolgeva sul filo della suspense, dal momento 
che i due scacchisti erano in parità con cinque vittorie cia
scuno e 21 partite patte. Al vincitore andrà un premio di 
380 milioni di lire, allo sfidante 200 milioni. E anche questo 
è un record. 

Korchnoi non ha risparmiato velenose frecciate, accu
sando l'organizzazione di averlo boicottato in tutti l modi. 
ricorrendo persino alla parapsicologia per metterlo in diffi
coltà e fargli saltare i nervi. Che, dopo la perdita, gli sono 
saltati davvero; tanto che non presenzierà neppure alla ceri
monia ufficiale della premiazione 

Karpov di nuovo campione 
dopo il torneo più lungo 

E' durata più di tre mesi la sfibrante sfida - Al vinci
tore un premio di 380 milioni di lire, allo sconfitto di 200 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «Questa volta la 
vittoria è piena e nessuno 
potrà parlare di alloro con
quistato sulla carta... ». Que
sto è il primo commento dei 
sovietici alla vittoria che 
Anatoli Karpov (27 anni) ha 
riportato su Viktor Korchnoi 
(-18 anni) confermandosi, co
sì. campione del mondo degli 
scacchi. L'entusiasmo nel
l'URSS è grande poiché per 
tutte queste settimane — dal 
luglio ad oggi — l'altalena 
delle notizie ha reso nervosi 
gli appassionati della scac
chiera. Giornali, radio e tv 
hanno dosato, minuto per mi
nuto. le informazioni riferen

do sulle mosse dei due cam
pioni. ma cercando sempre 
di mantenere un cauto di
stacco. senza farsi prendere 
la mano da facili entusiasmi. 
Ma nell'aria c'era nervosi
smo. Si capiva, parlando con 
i dirigenti della federazione 
scacchistica, che in palio non 
c'era solo il titolo di campio
ne del mondo, ma anche l'or
goglio di squadra. 

In pratica i sovietici han
no guardato all'incontro fra 
Karpov e Korchnoi come ad 
un « duello » tra due ex ami
ci (il giovane campione è 
cittadino sovietico, membro 
del CC dell'organizzazione 
giovanile comunista, mentre 

Korchnoi è un ex cittadino 
sovietico) dal quale doveva 
uscire il vero campione. Kar
pov doveva confermare le sue 
doti dopo aver ottenuto l'al
loro dalla partita in bianco 
con l'americano Fischer. 

L'andamento del campiona
to ha fatto giustizia delle 
speculazioni: ha dimostrato il 
valore vero e reale del gio
vane Karpov che esce a testa 
alta da un duello durante il 
quale non sono stati rispar
miati i colpi. Vi è stata, in
fatti. in tutti questi giorni a 
Basilio una intensa guerra 
psicologica condotta contro 
Karpov: dalle manovre attor
no al famoso bicchiere di 
yogurt che. secondo gli av

versari. indicava le mosse da 
compiere, ai « rumori » che 
venivano organizzati nella 
strada vicino alla sua resi
denza per impedirgli di ripo
sare. Di tutto questo i sovie
tici hanno saputo ben poco: 
solo dalle onde delle radio 
straniere hanno appreso che 
Karpov era fatto segno di at
tacchi. 

Così i tifosi locali hanno 
serrato le file seguendo mi
nuto per minuto le tappe del 
gioco. E l'altra sera, alla TV. 
quando al termine del tele
giornale è stata presentata la 
scacchiera con le ultime 
mosse, eli esperti hanno su
bito compreso che l'alloro si 

avvicinava a Karpov. C'è sta
ta emozione. Si è ridestato 
un grande interesse. E ieri 
mattina, al primo giornale 
radio, l'annuncio solenne: « Il 
nostro Karpov, 27 anni, è 
campione del mondo ». Nel 
boulevard moscovita dove si 
trova il club degli scacchisti 
si è fatta subito festa. Si so
no riti ovati maestri', specia
listi ed appassionati. Ora si 
preparano le cerimonie uffi
ciali. Per Karpov il rientro a 
Mosca sarà un vero trionfo. 

Carlo Benedetti 

NELLE FOTO - Karpov e 
Korchnoi alla fine della parti
ta, e il vincitore mentre gioca 

Gli imputati a Milano continuano a fare dichiarazioni in aula 

Ora i brigatisti protestano 
per la colazione mattutina 

« Sono giorni che ce la fanno saltare per portarci al processo » hanno escla
mato - Silenzio, invece, sul « dossier Moro » - Udienza dedicata alle eccezioni 

MILANO — Una veduta dell'aula dove si svolge il processo ai brigatisti 

Mandato di cattura per un boss di Corleone 

Il col. Russo fu ucciso 
dagli uomini di Liggio ? 

Leoluca Bagarella accusato di triplice omicidio - « Esecutore di ordini » 

PALERMO — I « fiduciari » 
in Sicilia di Luciano Liggio 
avrebbero ordinato l'esecu
zione del colonnello dei ca
rabinieri. Giuseppe Russo (20 
agosto 1977). trasformando in 
una inquietante sfida ai pote
ri dello Stato, la guerra per 
gli appalti e i subappalti, che 
fino allora era stata combat
tuta a suon di tangenti negli 
uffici pubblici. 

In base a questa convin
zione. la Procura della Re
pubblica di Palermo ha 
chiesto ieri mattina al giudi
ce istruttore. Pietro Sirena. 
remissione di un mandato di 
cattura per triplice omicidio 
nei confronti del luogotenen
te corlconese di Liggio. Leo
luca Bagarella. il cinquanten 
ne capo riconosciuto della 
mafia nel triangolo Corleo
ne Monreale Rote-amena. 

Russo cadde in un agguato 
ai margini del bosco della 
Ficuzza. assieme al suo ami
co. l'insegnante Filippo Costa. 
Nella stessa vendetta, deter
minata dall'interessamento di 
Russo presso alcuni uffici 
pubblici in favore dell'im
prenditore Rosario Cascio. 
cui ìa mafia aveva preceden
temente fatto togliere l'inca
rico del trasporto del pietri
sco nell'area della costruenda 
diga Gareia di Roccamena. si 
iscriverebbe pure, secondo la 
magistratura. l'esecuzione. 
poco più tardi, di un alleva
tore corVont•><e. Giovanni Pa
lazzo. Oltre a queste tre vit
time. attribuite a Bacarella 
(il quale è uccel di bosco da 
oltre tre anni), l'inchiesta a-
vrebbe fatto pure luce su un 
agguato, fallito, ai danni del

l'imprenditore Rosario Napo
li. del figlio Fedele, di 9 anni. 
e di un suo dipendente. Vin
cenzo Monta lba no. 

Napoli si sarebbe ribellato 
all'intimazione della mafia 
corleonese di abbandonare 
una cava di sua proprietà. 

Due miliardi 

all'estero 

con società 

fittizie 
GENOVA — Ordine di cattu
ra per Felice Elice, 64 anni, 
uno dei maggiori provvedito
ri di bordo genovesi, che de
tiene il 5 per cento delle 
azioni della « ICI » (Italia 
crociere internazionali) e per 
il suo socio in affari Ettore 
Milanese, ambedue, natural
mente, irreperibili, forse al
l'estero. L'accusa è di frode 
valutaria e di costituzione Il
legale di attività all'estero. 

I due avrebbero esportato 
qualcosa come due miliardi, 
dietro il paravento di società 
che gestiscono piantagioni di 
caffé., in Brasile. 

L'inchiesta ha preso l'av
vio da un controllo effettua
to dalla guardia di finanza 
all'aeroporto di Genova. 

La « ICI ». di cui è socio 
Felice Elice, è una società 
a partecipazione mista: il 30 
per cento è della Finmare. un 
altro 30 per cento del gruppo 
Costa, un 30 per cento del
l'armatore greco-genovese 
Sp-.rr» Magliveras. e. il restan
te 5 per cento di un altro 
socio di Elice, Ligabue. 

divenuta preziosa dopo l'ini
zio dei lavori per la costru
zione dell'invaso. E l'esecu
zione sarebbe stata ordinata 
da uno stretto amico di Ba
garella. il boss monrealese 
Bartolomeo Cascio. Anche 
contro di lui è stato richiesto 
un mandato di cattura. L'im
putazione è di triplice tentato 
omicidio. 

Per l'esecuzione dell'alto 
uTficiale dei carabinieri (il 
quale era praticamente uscito 
dall'Arma, in « aspettativa ». 
deluso dalla mancata promo
zione a comandante del 
srtippo di Palermo) si trova
no in carcere per adesso 
quattro « mezze cartucce »: 
Rosario e Vincenzo Mule. 
Salvatore Bonello e Casimiro 
Russo. 

Quest'ultimo avrebbe con 
fessato di essere stato innato 
dalla mafia corleonese assie
me agli altri tre ad uccidere 
i due uomini, a lui scono
sciuti. quella sera a Ficuzza. 

Si prepara, così, un nuovo 
« processone » contro la ma
fia. L'imputazione comune è 
per ora quella, tradizionale 
di e associazione per delin
quere >. Infatti, il giudice i-
struttore ha già da qualche 
giorno fatto scattare 26 in
criminazioni. 

Ieri sera, intanto, nella 
borgata palermitana della A-
renella, in un ennesimo rego
lamento di conti, è stilo uc
ciso a colpi di pistola in un 
bar il 27enne Biagio Noto. 
pregiudicato per furti e rapi
ne ed indiziato come « kil
ler » della mafia. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Udienza non 
molto significativa al proces
so contro i brigatisti rossi 
Alunni, ZuTfada, Pelli. Casa-
letti. Besuschio e la latitante 
Susanna Ronconi. Una lunga 
camera di consiglio, al ter
mine della quale sono state 
respinte eccezioni di nullità 
sollevate dall'avvocato Capo-
pelli per Susanna Ronconi. 
ha occupato la prima parte 
della udienza, la seconda par
te è stata, invece, caratteriz
zata dal rifiuto degli imputati 
di rispondere alle accuse e 
dalle proteste da loro solle
vate per il fatto che perdono 
sistematicamente la colazione 
per il grande anticipo con 
cui viene effettuata la tradu
zione a palazzo di giustizia. 

Dopo l'uscita di scena di 
Renato Curcio, con lo stral
cio della sua posizione pro
cessuale per l'evasione da 
Casale, il discorso degli im
putati rimasti pare essersi 
impoverito. Nessun commen
to è stato da loro fatto in 
relazione alla pubblicazione 
da parte della stampa del 
presunto dossier Moro. 

L'udienza, come dicevamo. 
si è aperta con una eccezione 
sollevata dal difensore di Su

sanna Ronconi. L'avvocato 
Giovanni Cappelli ha sostenu
to la nullità degli atti pro
cessuali relativi alla scoperta 
dulia base di via Scarenzio 6 
a Pavia, affermando che non 
erano stati redatti regolari 
verbali di perquisizione e che 

nessun avviso era stato dato 
perché i difensori potessero 
presenziare all'atto di polizia 
giudiziaria. Per quanto ri
guarda la Ronconi, che il le
gale difende d'ufficio. Cappel
li ha poi sostenuto che l'im
putazione a suo carico venne 
emessa dopo sei mesi. 

Dopo tre ore di camera di 
consiglio, la prima corte di 
assise ha respinto la richie
sta. Si è proseguito a questo 
punto con l'interrogatorio 
degli imputati. E' toccato per 
primo a Pierluigi Zuffada: 
« Non abbiamo nulla da dire 
perché non ci consideriamo 
imputati ». Alla sua afferma
zione si è aggiunto il coro 
degli altri imputati. Al presi
dente non è restato altro che 
leggere le scarne dichiarazio
ni rese in istruttoria. Da 
queste sono emerse posizioni 
inizialmente oscillanti e di
verse: Casaletti in un primo 
tempo aveva accettato di ri
spondere e aveva sostenuto 
di non avere sparato contro 
gli agenti a Baranzate di Bol
late: poi il suo atteggiamento 
processuale nel corso dell'i
struttoria si è allineato a 
quello teorizzato dalle BR. 
Dalla lettura dei verbali delle 
dichiarazioni di Paola Besu-
schio. ieri rimasta in carcere. 
è emerso che la ragazza non 
si è mai dichiarata delle BR 
e che ha denunciato il trat
tamento inumano cubito al 
momento dell'arresto 

Infine ia protesta riguar
dante il vitto. E' stato Cor
rado Alunni a fare da porta

voce: « Non vorrei risullare 
dimagrito al termine del pro
cesso — ha detto ironicamen
te Alunni — ma è un fatto 
che ci Tanno saltare sistema
ticamente la colazione per le 
levatacce all'alba a cui ci 
costringono per presenziare 

al processo ». « Vogliamo 
mangiare due volte al gior
no ». è intervenuto a dire la 
sua Zuffada. « Vogliamo le 
bistecche ». ha dichiarato ri
dacchiando Casaletti. 

Maurizio Michelini 

Arrestate due giovani 
sospette brigatiste 

Dalla redazione 
MILANO — L'arresto di due 
giovani donne costituisce la 
« coda » della vasta opera
zione compiuta nella notte 
tra lunedi e martedì in 
Brianza e in altre località 
del nord Italia. I due arre
sti sono stati convalidati dai 
magistrati inquirenti Spata-
ro e De Liguori. l'altra sera 
al termine degli interrogato
ri che si sono svolti a pa
lazzo di giustizia a Milano. 
presenti i difensori delle due 
giovani. Le arrestate sono 
l'insegnante Rosetta De Rug
gero di 30 anni e l'operala 
Maria Nadia Ferracini di 
18 anni. Le imputazioni so
no: associazione sovversiva e 
partecipazione a banda ar
mata. 

Non si può certo dire che 
questi due arresti rappresen
tino una svolta nelle inda
gini, ma sono piuttosto il 
sintomo di quel lento proce
dere che costituisce la stra
da imboccata dai due magi
strati milan*>s: Fieure di se
condo piano, se non addi

rittura scialbe, alle due don
ne sono stati trovati solo del 
documenti: le indagini che 
hanno portato a loro sono 
partite ancora una volta dal 
documenti trovati in via Ne-
groli. dove è stato catturato 
Corrado Alunni. Rosetta De 
Ruggero, insegnante al liceo 
artistico di Busto Arsizio do
ve pure insegnava Marina 
Zoni, arrestata con Alunni, 
madre di un bambino, da 
tempo separata dal marito. 
è stata fermata martedì se
ra nella sua abitazione dove 
è stata trovata in compagnia 
di un uomo, un certo Pino. 
risultato del tutto estraneo 

Il nome di Rosetta De Rug
gero compariva in un Indiriz
zario a suo tempo sequestra
to alla Zoni e il nome e 
l'indirizzo di Marina Zoni 
figurava in una agendina 
trovata in casa della De Rug
gero. 

Maria Nadia Ferracini. di 
18 anni, operaia presso un 
laboratorio di maglieria del 
centro di Busto Arsizio. da 
tempo militava nella cosid
detta «area dell'autonomia» 

Portate a Roma due borse colme di fascicoli sequestrati nei covi BR 

Documenti da Milano per il caso Moro 
ROMA — Nuova trasferta a 
Milano di uno dei magistra
ti impegnati nel caso Moro: 
ieri mattina il giudice istrut
tore Ferdinando Imposimato 
è tornato dal capoluogo lom
bardo (dove si era recato l'al
tro ieri) con due grosse borse 
gonfie di carte. Si tratta del 
materiale (in originale o in 
copia) che i giudici romani 
avevano richiesto ai colleghi 
di Milano al termine del lo
ro viaggio di una settimana 
fa. C'è tutto ciò che riguarda 
il caso Moro e l'attività del
le BR nella capitale, esclusi 
i verbali del cosiddetto t pro
cesso». già arrivati a Roma 
subito dopo la scoperta dei co
vi ir.ilanesi ed ora di domi
nio pubblico. 

Com'era previsto, l'inventa
rio delle carte portate a Ro

ma è stato coperto dal riser- | 
bo. Si è appreso soltanto che | 
tra i documenti portati a Ro
ma dal giudice Imposimato 
rientrano alcune copie datti
loscritte delle lettere di Mo
ro. che a prima vista sem
brano essere delle « veline » 
preparate dai brigatisti -jer il 
loro ostaggio. Per verificare 
questo sospetto gli inquirenti 
metteranno ora a confronto 
i fogli dattiloscritti prelevati 
a Milano con le lettere scrit
te di pugno da Moro. 

Il viaggio del giudice Im
posimato a Milano, comun
que, non è servito soltanto ad 
un semplice passaggio di do
cumenti dal capoluogo lom
bardo a Roma. Il magistrato 
infatti, ha preso parte diret
tamente alla vasta operazio
ne compiuta in questi giorni 

dai carabinieri a Milano. Va
rese. Bologna. Como, e Sa
ranno. Si è trattato di una 
sessantina di perquisizioni do
miciliari. che hanno portato 
— come riferiamo in questa 
stessa pagina — al sequestro 
di materiale definito « utile 
alle indagini » e al fermo di 
due persone, ritenute entram
be legate al brigatista Corra
do Alunni. L'operazione dei 
carabinieri è infatti partita 
proprio dagli indizi trovati 
nell'appartamento milanese di 
via Negroli. dove Alunni fu 
catturato. II magistrato di Ro
ma vi ha partecipato poiché 
— com'è noto — Corrado 
Alunni figura tra i principali 
accusati per la strage di via 
Fani e l'assassinio del presi
dente democristiano. 

Intanto dalla Germania Fe

derale sono arrivati gli atti 
dell'interrogatorio di un terro
rista della RAF. in carcere 
da alcuni mesi, che è stato 
ascoltato su richiesta dei giu
dici che seguono il caso Mo
ro. Si tratta del titolare di 
una « Volvo ». con targa della 
RFT. che fu vista il 16 mar
zo nei pressi di Orvieto, con 
alcuni uomini armati. L'inter
rogatorio però è andato a 
vuoto, poiché il terrorista si 
è rifiutato di rispondere. 

Si è appreso infine che nei 
prossimi giorni il procuratore 
capo della Repubblica. De 
Matteo, che dirige l'inchiesta 
sull'assassinio del giudice 
Tartaglione e sulla spia del
le BR al ministero della giu
stizia. ascolterà il ministro 
Bonifacio in qualità dì testi
mone. 

Nel giro 
armi-droga 

uno di 
Ordine nero 

appena 
scarcerato 

BOLOGNA — Un noto fasci
sta. appena uscito di galera, 
era già nel giro delle armi e 
della droga. Ieri mattina è 
stato infatti nuovamente arre
stato uno dei principali impu
tati nel processo bolognese 
contro « Ordine Nero ». Si 
tratta di Fabrizio Zani, 23 
anni: l'ordine di cattura nei 
suoi confronti parla per ora 
« solo » di porto abusivo di 
pistola, nel quadro di accer
tamenti sulla diffusione della 
droga pesante fatta entrare 
perfino in carcere. Le inda
gini sono infatti iniziate por 
l'omicidio di un detenuto. Re
nato Baido, ammazzato a col
pi di coltello dal racket del
l'eroina. 

A Bologna, nei giorni scor
si erano stati già emessi al
tri otto ordini di cattura. 

Zani era già stato arresta
to nell'ottobre del '74 ed era 
tornato in libertà il 3 maggio 
scorso, quando la Corte di 
Assise di Bologna, dopo aver 
declassato le accuse di strage 
in quella di danneggiamento 
e crollo doloso (attentato di
namitardo in via Arnaud 27) 
gli inflisse, anche per l'accu
sa di ricostituzione del parti
to fascista, complessivamen
te la pena di 3 anni e 6 mesi 
di reclusione. interamente 
scontata col carcere preven
tivo. 

Nella fase iniziale delle in
dagini sul giro di droga, era 
rimasto implicato anche un 
altro neofascista di rango. 
Andrea Ringozzi. 20 anni, da 
Parma, che godeva del regi
me di semilibertà dopo esse
re finito in galera perché im
plicato nell'omicidio del gio
vane Mariano Lupo che mi
litava in € Lotta Continua ». 

Tre attentati 
a Roma 

ROMA — Tre attentati a ca
tena. l'altra notte. Sono stati 
compiuti, quasi contempora
neamente. in due zone oppo
ste della città: all'EUR e a 
Monte Sacro. Nella prima zo
na sono stati distrutti un bar 
e una cartoleria: nella se
conda è stato invece preso 
di mira un locale vuoto che, 
fino a qualche tempo fa. ospi
tava una libreria. La solita 
telefonata anonima ad una 
agenzia di 5-tampa. ha poi ri
vendicato quest'ultimo atten
tato alle « ronde proletarie ». 

I danni più gravi sono stati 
provocati al bar e alla car
toleria dell'EUR. Con una 
carica d'esplosivo di straor
dinaria potenza è stato pra
ticamente distrutto il e Gol-
den bar » in viale America. 

L'ordigno che invece era 
stato sistemato davanti alla 
saracinesca a maglie larghe 
della cartoleria in viale Euro
pa, era di potenza minore, 
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Un'ampia relazione di Benvenuto al comitato centrale 

Orario: la UIL prende 
le distanze dalla CISL 

ROMA — Al comitato centra
le della UIL che si è aperto 

( ieri, Giorgio Benvenuto ha 
presentato una relazione da 

. congresso, non solo per la 
• sua ampiezza (84 cartelle). 
; ma anche perché affronta uno 
', dopo l'altro tutti i temi del 
. dibattito sindacale; in parti-
• colare i prossimi appuntamene 
' ti di lotta e i contratti. Su 
, quest'ultimo punto, senza duo-
. bio la posizione espressa da 
; Benvenuto ha toni e accenti 
' di novità. Il segretario della 
i UIL, infatti, prende le aistan-
, ze dalle posizioni della Cisl 
• sull'orario di lavoro e annuo 
' eia che presenterà alla r<ede-
[ razione unitaria un progetto 
. globale sul tempo di lavoro. 

Benvenuto esordisce conlra-
• stando ogni « tendenza volta 
\ a fare dei rinnovi contrattuali 
. il momento unico di scontro 
• e confronto per il sindacato 
• nei prossimi mesi ». cedendo 
#" cosi alla « tentazione di sca 
. ricare tutte le tensioni e 
• frustrazioni nei rinnovi con 
] traltuali ». I contratti, inve 
\ ce. vanno strettamente rac 
. cordati all'iniziativa politica 
• più generale del sindacato. 
\ Da ciò deriva, in sostanza. 
. che il loro asse* Tondamen-
. tale deve essere il * conso 
• lidamento dei diritti di con-
\ trailo suoli investimenti » e 
. la conquista di « diritti cer-
• ti di contrattazione preven-
' Uva sui processi di ristrut 
' turazionc, sulle modifiche 
. dell'organizzazione del lavo 

ro, sulla verifica annuale 
della distribuzione dell'ora 
rio di lavoro e sul decen
tramento produttivo ». 

Di conseguenza, « la UIL 
ritiene — aggiunge Benve
nuto — che il problema del
l'orario vada affrontato al
l'interno di quello, più com
plessivo del regime degli ora
ri nel nostro paese. E' que
sto il nodo che va sciolto 
nei prossimi dieci anni ». 
t Nessuno di noi crede al 
miracolismo occupazionale — 
prosegue — di una riduzio
ne degli orari, tuttavia essa 
é una misura da adottare se 
non vogliamo votarci ad un 
declino permanente deoli oc
cupati nell'industria. Certo, 
è una medicina da sommi
nistrare in dosi equilibrate. 
lenendo conto delle specifi
cità dei singoli corpi produt
tivi e del problema dei co 
sti ». Anzi, la riduzione — 
precisa Benvenuto — va rea 
lizzata « .senza determinare 
nell'attuale situazione, l'au
mento del costo del lavoro 
per unità di prodotto; deve 
tiutndi avvenire a costo ze 
ro ». 

Ma quale strada praticare 
in c<increto? La UIL pensa 
ad una « riorganizzazione 
complessiva nella distribuzio 
ne degli orari in tutti i com 
\Kirli d'attività attraverso 
turnazioni, scorrimenti di 
pause quotidiane, scorrimen
ti dei riposi settimanali, sca

glionamento delle ferie, re
cupero delle sette festività. 
La strada dell'articolazione è 
obbligata. Non può essere 
solo temporale, ma deve fare 
ì conti con le diverse realtà 
aziendali dei settori, dei pro-
casi di mutamento che II 
interessano ». Nei contratti, 
quindi, occorrerebbe affer
mare e l'esigenza della ridu
zione dell'orario, poi deve 
aprirsi a scadenza certa una 
fase di contrattazione gesti
ta dai consigli di fabbrica, 
il cui obiettivo deve essere 
quello non solo di ridurre 
l'orario, ma di ottenere si
gnificativi incrementi occu
pazionali ». 

Altro punto qualificante è 
la riforma degli scatti d'an
zianità. Benvenuto ha propo
sto di arrivare a 5 scatti 
uguali per tutti pari al 5 per 
cento del salario e ha con 
fermato la tutela di ogni 
aspettativa e diritto acqui
sito. formulazione che lascia 
aperta la possibilità di un 
doppio regime. 

Per quanto riguarda, poi. 
le prossime scadenze, il se 
gretario della UIL ha chic 
sto che si precisino le mo 
dalità della manifestazione 
del 16 novembre. « dalla qua 
le dovrà emergere in tutta 
la sua ampiezza l'impegno 
del movimento sindacale per 
un nuovo sviluppo soprattut 
lo nel Mezzogiorno ». evitan 
do cosi che su di essa « si 

sviluppi una diaspora come 
quella che si è aperta nello 
scorso gennaio a proposito 
della data dello sciopero ge
nerale ». Benvenuto ha con
fermato che non si tratta di 
attaccare gli equilibri poli
tici : « Noi abbiamo inteso ri
volgere al governo e alle for
ze politiche una nostra pro
posta di lotta qualificata su 
obiettivi chiari e definiti. Ci 
proponiamo il coinvolgimen
to dei settori produttivi in
teressati ai processi di ricon
versione e ristrutturazione 
produttiva e delle regioni me
ridionali ». Resta inteso che 
* i tre tavoli di confronto 
(governo, Confindustria e 
contratto) vanno tutti man
tenuti e sostenuti ». 

Il CC della UIL ha preso 
atto delle dimissioni di Ari
de Rossi, che passerà al PRI. 
La componente repubblicana 
ha fatto circolare un docu
mento nel quale si tende una 
mano alla maggioranza, pur 
distinguendosi su alcuni con 
tenuti. 

Intanto, dopo le prese di 
posizione di alcuni partiti, si 
sviluppa il dibattito anche 
sulla piattaforma dei metal
meccanici. La FLM ieri ha 
chiesto un incontro con le 
forze politiche democratiche 
e un confronto con la Fede 
razione CGIL. CISL. UIL. 
« nell'ambito del necessario 
coordinamento delle politiche 
rivendicative e contrattuali ». 

Oggi l'incontro 
sindacati-go verno 

ROMA — Oggi alle 19 il presidente del Consiglio Andreotti 
riceverà la segreteria della Federazione CGIL CISL UIL. Un 
e incontro urgente > era stato chiesto, come è noto, martedì dal 
sindacato. Ieri, intanto, è stato reso noto il testo del documento 
che sarà consegnato ad Andreotti Ecco i punti principali sui 
quali il sindacato intende stringere il confronto con il governo: 
e da un'azione immediatamente efficace — scrive la Federa 
zione — per la loro soluzione dipende la credibilità dell'inten
zione e volontà politica del governo di attuare una politica 
di sviluppo e per l'occujnizione »: 
A revisione e completamento dei programmi di settore dell' 

industria e dell'agricoltura: 
£ \ preparazione di un programma reale di recii|>ero di entrate 

fiscali sulle quali il sindacato ha avanzato altre proposte 
specifiche; 

Ck la definizione del programma triennale per la quale la 
Federazione CGIL CISL UIL ha già espresso al governo 

osservazioni e critiche al documento Pandolfi; 
Q avvio del riordino delle Partecipazioni statali, le indica 

zioni dei loro programmi settoriali e la definizione del ruolo 
e de) programma della Gepi: 
Q indicazioni delle spese pubbliche di investimento effettive 

e certe nel 71) con precisazioni dei loro tempi e degli effetti 
occupazionali nelle singole regioni; 
A definizione delle commesse e degli investimenti in nuovi 

impianti derivanti dai programmi dell'energia, dei tra 
sporti delle telecomunicazioni, dell'edilizia pubblica per opere 
sociali e per abitazioni. 

La segreteria chiede, inoltre, quali sono gli impegni per il 
Mezzogiorno che riguardano: i settori industriali (siderurgia. 
chimica, tessile-ahbigliamento. elettronica-telecomunicazioni. 
miniere e metallurgia non ferrosa): i programmi agricoli ed 
agroindustriali: le maggiori opere infrastnitturali (rete di 
metanizzazione, progetti di risanamento delle grandi aree ur 
bane. progetto ambientale con specifica attenzione alle grandi 
aree urbane ed al risanamento idro-geologico): l'a'tuazione 
dei progetti speciali da realizzare con certezza nel '79 o a 
partire dal '79. 

Da Reggio Calabria e da Bologna: 
subito la legge sui patti agrari 

'. Manifestazioni nella città calabrese e nel capoluogo emiliano — Il discorso 
di Avolio — La Camera deve approvare il testo già passato al Senato 

Dalla redazione 
REGGIO CALABRIA -
« Andreotti, Mnrcora non ci 
siamo ancora », era scritto in 
uno striscione durante il cor
teo di centinaia e centinaia 
di coloni. In mattinata, ave 
vano partecipato al convegno. 
concluso dall'intervento del 
l'on. Avolio. presidente della 
Confcoltivatori. E* stata una 
manifestazione che ha fatto 
registrare la forte volontà di 
lotta per migliorare i rappor
ti di colonia, per ottenere 
l'immediata approvazione del
la legge di trasformazione 
della colonia in affitto. Non 
si tratta di un'accetta/ione 
acritica — come ha rilevato 
lo stesso Avolio — ma di va
lutare se gli aspetti positivi 
della legge, che vogliamo sia 
subito approvata dalla Carne 
ra dei deputati, siano premi 
nenti; la questione della co 
Ionia meridionale non è. in 
larga parte, risolta e. tutta
via, la nostra scella di oggi 
non può essere — soprattutto 
dopo gli attacchi mossi per 
bloccare l'iter parlamentare 
della legge — che quella di 
battersi per ottenere che la 
lunga vicenda dei patti a e rari 
giunga rapidamente ad un e-
pilogo positivo. 

Un discorso certamente dif
ficile. ma che ha avuto il 
pregio di non incannare u 
n'assemblea, vixacc v persino 

drammatica nella denuncia di 
una condizione colonica ar
caica ed abnorme. I segretari 
regionale e provinciale della 
Confcoltivatori Politano e 
Costantini, hanno espresso 
con chiarezza i termini reali 
della questione, l'importanza 
della lotta per il rinnovamen
to ed il potenziamento del 
l'agricoltura, le stessi- brecce 
che la nuova leege. in esame 
a Montecitorio, apre per 
trasformare patti iniqui in 
contratti moderni. 

1 coloni calabresi — dopo a 
vere deciso di partecipare in 
massa il 31 ottobre prossimo 
alla manifestazione di lotta 
dei 20 mila calabresi a Roma 
— ribadiscono che « per 
quanto riguarda la Calabria. 
una equa soluzione deve 
comportare una diminuzione 
del parametro, raffrontato 
dalla legge al reddito annuale 
del salariato fisso in agncol 

tura perché ciò precludereb
be ai più la possibilità di 
convertire il rapporto coloni
co; la parificazione della du
rata dei contratti non con
vertibili a quelli degli affli 

tuari; l'aumento della quota 
del 12 per cento in favore del 
colono da applicarsi, però. 
sulla intera produzione; l'a
deguamento degli indenni//; 
nei casi di risoluzione dei 
contratti: l'estin/ione automa
tica di tutte le controversie 
in atto». 

Enzo Lacaria 

Dalla redazione 
BOLOGNA - Oltre 500 «de 
legati » contadini convenuti a 

! Bologna, nel salone del Po
destà, da tutta l'Emilia-Ro-
m.mna. hanno salutato con 
un caloroso applauso l'espli
cito obiettivo di lotta di ve
dere approvata entro l'U no
vembre prossimo, in modo 
definitivo, la nuova legge di 
riforma dei patti agrari, che 
ha già avuto l'assenso del 
Senato e che si trova ora al
l'esame della Camera. In 
questo senso si erano pro
nunciate anche le centinaia 
di assemblee ed incontri che 
la Confcoltivatori. promotrice 
dell'assemblea regionale, ha 
tenuto in questa intensa fase. 

L'assemblea di ieri, aperta 
da Mario I.asagni. presidente 
regimale e conclusa da Afro 
Rossi, della presidenza na
zionale della Confcoltivatori. 
era caratterizzata dal massi
mo di apertura ai pronun
ciamenti del vasto e articola
to sch-eramento che preme 
sul eoverno. sul Parlamento. 
sulle forze politiche per otte
nere il pieno rispetto degli 
impegni sanciti nel pro
gramma della maggioranza 
su cui si regge il governo 
stesso C e stata una risposta 
complessivamente positiva, la 
cui ampiezza va forse al di là 
degli interventi di appoggio 
sentiti in assemblea (coo
perazione agricola. ANCI. 

UIMEC UIL, Regione Emi
lia Romagna. CNB. varie as 
socia zioni di produttori, PCI 
e PSI). Non va tuttavia sot
taciuto che certe assenze, in 
primo luogo della DC e di 
altri partiti, destano serie 
preoccupazioni. 

Fabrizia Baduel Glorioso 
presidente del Ces 

BRUXELLES — Per la primo volta tn vent'annl una donna 
è alla testa di una istituzione della Comunità europea: Fa
brizia Baduel Glorioso, sindacalista, dirigente dell'ufficio In
temazionale della CISL. è stata eletta ieri presidente del 
Comitato economico e sociale, un importante organismo con
sultivo della Comunità europea, nel quale sono rappresen
tate le principali forze sociali dei singoli paesi: sindacati 
del lavoratori, rappresentanti del padronato, categorie di
verse (agricoltura, trasporti, commercio. Ubere professioni). 

E' anche la prima volta che un rappresentante del sinda
cati italiani ottiene la presidenza del CES. che ogni due 
anni passa a turno ad uno del tre gruppi sociali. La can
didatura di Fabrizia Baduel è stata sostenuta unitariamente 
dalla Federazione CGILCISLrUIL. 

Domani non si vola 
Alitalia e Ati 

ROMA — Domani, dalle 0.01 alle 24, nessun aereo Alitalia 
e ATI volerà. Per 24 ore scioperano Infatti gli assistenti dì 
volo. La nuova azione di lotta, decisa dalla FULAT (sinda
cati unitari) ed alla quale ha aderito anche l'ANPAV (auto
nomi). è stata determinata dal persistente atteggiamento di 
chiusura delle compagnie aeree pubbliche e dell'Intersind 
sulle principali e più importanti richieste dei lavoratori per 
il nuovo contratto. La trattativa è di fatto aperta da oltre 
un anno e da alcuni mesi bloccata. I lavoratori del settore 
hanno comunque deciso, responsabilmente, di mantenere I col 
legamenti con le isole Scoo pertanto garantiti voli per e da 
(fra parentesi il numero del volo) Palermo (AZ 166120). Ca
tania <AZ 246). Cagliari (ATI 394-110) e Alghero (ATI 084). 

La FLM da Ingrao 
per i cantieri navali 

ROMA — Il presidente della Camera dei deputati, on. Pietro 
Ingrao. ha ricevuto ieri a Montecitorio una delegazione della 
FLM. guidata da Nando Morra della segreteria nazionale e 
da Franco Sartori, responsabile del coordinamento naval
meccanico e composta da rappresentanti del stndacatl pro
vinciali e dei consigli di fabbrica di varie città fra cui Napoli. 
Trieste. Genova. Palermo, Monfalcone. 

La delegazione ha sollecitato l'esame da parte della Ca
mera del piano per le costruzioni navali presentato dal 
governo io scorso agosto, illustrando il giudizio che del 
documento ha dato II sindacato e sottolineando l'importanza 
che una giusta soluzione dei problemi della cantieristica 
ha per 11 Paese, ai Ani dello sviluppo economico e della 
occupazione. 

Il presidente Ingrao ha assicurato che avrebbe informato 
la commissione Trasporti delle questioni esposte e della ri
chiesta di sollecito esame, ed ha sottolineato il significato 
dell'incontro come utile occasione per ricercare i modi e le 
forme con cui rafforzare ed estendere il contatto tra le 
organizzazioni sindacali e la Camera dei deputati. 

Per la vertenza ospedali le Regioni 
ottengono la convocazione dei sindacati 
La decisione presa ieri sera dopo l'incontro con il governo - Riaffermata la validità del con
tratto di categoria - Una interrogazione comunista sulla ritardata presentazione del disegno di 
legge per la formazione e riqualificazione professionale - La situazione nelle diverse province 

ROMA — Per affrontare e 
risolvere positivamente la 
drammatica crisi degli aspe
dali italiani il governo e le 
Regioni, a conclusione della 
riunione di ieri a Palazzo Vi-
doni. hanno convenuto sulla 
necessita di « un incontro im
mediato — dice un comuni
cato — con le segreterie sin
dacali confederali e di cale 
goria ». Il comunicato riaf
ferma inoltre la « validità e 
intangibilità » — come soste
nuto dalle Regioni — « del 
contratto degli ospedalieri 
concluso i) 5 ottobre scorso». 

Le Regioni — va ricordato 
— avevano affermato con al
trettanta chiarezza che dalla 
grave situazione non si può 
uscire con la semplice ripe
tizione dì principi astratti, né 
con raccomandazioni di buo 
na volontà, ma con atti pò 
litici concreti. 

I" questo, d'altra parte, il 
senso anche dot pronuncia 
mento della commissione Sa
nità della Camera clic ha af
frontato ieri la questione de 
gli ospedali Come uscire, pe
rò. da una situazione che in 
al une province (è il caso di 
Firenze dove lo sciopero ne
gli ospedali è ormai giunto 
al dicassettesimo giorno) sta 
diventando esplosiva? La via 
da seguire è quella indicata 
già » conclusione della riu
nione di ieri l'altro della com 
missione interregionale alla 
quale avevano preso parte an 
che i ministri della Sanità. 
Anselmi e del Bilancio. Morii-
no Adottare una linea unita
ria nazionale che escluda tas
sativamente « accordi integra
tivi che. a qualsiasi titolo. 
alterino il significato ccono 
mico del contratto *. 

Fissato questo principio, bi
sogna andare subito — han
no insistito i rappresentanti 
delle regioni — alla defini
zione di una soluzione che 
deve in ogni caso — come 
aveva sottolineato ieri mat
tina la Giunta toscana — 
« nell'ambito di una piatta
forma unitaria governo-regio
ni strettamente agganciata 
agli obiettivi della riforma 
sanitaria ». Da qui la richie
sta di passare subito alla ri
composizione del « tavolo ne
goziale » e questa volta a li
vello di presidenza del Con
siglio. convocando i rappre
sentanti dogli ospedali (Fia-
ro) e delle organizzazioni sin
dacali 

Da parte dei sindacati c'è 
stata una protesta formale 
per la mancata ennvocazio-
ne che avrebbe già potuto e 
dovuto avvenire nella gior
nata di ieri dopo che di fat
to con la riunione della com
missione interregionale, era
no stati definiti gli orienta-
menti di fondo da seguire. 
\JI soluzione va ricercata — 
hanno sottolineato gli asses
sori regionali, ma questo è 
anche l'orientamento preva 
lente nella Federazione uni
taria Cgil. Cisl. Uil o in quel 
la di categoria — sul terre 
no della formazione e riqua
lificazione professionale del 
personale. 

Non si possono, a questo 
proposito, tacere le serie e 
pesanti responsabilità del go 
verno per i ritardi nella pre 
senta/ione della relativa leg 
gè stralcio. E non bastano 
più le assicurazioni tipo quel 
la data ieri dal ministro An 
selmi (« al più presto sarà 
presentato un provvedimento 
ieg^lativo»). Occorre che 
siano fissati tempi precisi. 

E' quanto sottolinea una in
terrogazione al presidente del 
Consiglio presentata ieri dal 
gruppo comunista della Ca
mera. I deputati del PCI chie
dono spiegazioni sul mancato 
rispetto dell'impegno che il 
governo aveva assunto con il 
verbale d'intesa sottoscritto 
con i sindacati il 5 ottobre 
scorso. L'emanazione di una 
norma quadro per la riquali 
ficazione professionale del 
personale osoedaliero su tutto 
il territorio nazionale — si ri
leva fra l'altro nella interro
gazione firmata da Maraffi 
ni. Arnone e Tessa ri — an 
drebbe incontro ad alcune del 
le aspettative della categoria 
ed eviterebbe il determinarsi 
di disparita nelle qualifiche e 
nei trattamenti fra regione e 
regione. 

La situazione negli ospedali 
soprattutto di Firenze. Roma. 
Napoli e, per ragioni diverse. 
di Palermo e Catania, diventa 
di giorno in giorno sempre 
più preoccupante. Abbiamo 
detto di Firenze, dove oggi si 
svolgerà una riunione di qua 
dri e dirigenti sindacali ospe
dalieri della CGIL, CISL. UIL 
di tutta la Toscana. A Napoli 
lo sciopero degli autonomi in
veste soprattutto i servizi di 
supporto con gravi difficoltà 
per le pulizie, il vitto, i cam
bi della biancheria. Assicura
ta invece l'assistenza sanita
ria. A Roma, a! Policlinico, da 
ieri ai pazienti vengono nuova
mente distribuiti pasti caldi 
dopo l'intervento di cucinie
ri dell'esercito. A Palermo e 
Catania, difficoltà al Policli
nico per lo sciopero, al 10. 
giorno, dei t precari ». 

i. g. 

ROMA — Caos negli ospe
dali. perché? Un'inprovvisa 
esplosione o un fuoco che 
da anni covava sotto le ce 
neri e del quale, pure, non 
erano mancate avvisaglie? 

lavoratori, sindacati, am
ministrazioni, « baroni ». go
verno, Regioni: sono questi 
gli t attori ». i protagonisti 
che si muovono su uno sce 
vario non sempre facile da 
decifrare. Sullo sfondo i ma
lati che vivono sempre, an
che quando non c'è sciopero. 
i* . ramma quotidiano degli 
ospedali, della loro disorga
nizzazione, della vita diffi 
cile che lì dentro si svolge. 
Cerchiamo di andare * den
tro » questo dramma. 

Per capire perché la sa
nità pubblica à fallita biso
gna fare un salto indietro 
di 10 anni La legge del 'GH 
— aspramente contrastata 
dal PCI, bisogna dirlo — 
configura l'ospedale non co
me servizio, ma come azien
da privata, chiusa. Nessun 
rapporto con il territorio e 
con la programmazione. Cel
lule separate dalla società 
nelle quali non è entrata la 
partecipazione, la democra
zia Di qui poi. nel territo
rio. gli sprechi e le dupli 
cazioni A questo bisogna 
aggiungere amministrazioni 
ospedaliere rette da un per
sonale politico die si è ri
velato spesso incomnetente 
o. comunaue. inadeguato Og
gi si attende la riforma sa
nitaria che ridisegna — ca
povolgendolo — il modello 
istituzionale: quindi i Comu 
ni. le Regioni, le circoscri
zioni. le unità sanitarie In
tanto. però, i auasti hanno 
camminato, hanno roso dal 
l'interno le strutture e gli 
uomini Lo stesso sindacato 
perde le fila del movimento. 

Anche le difficoltà del sin
dacato vanno fatte risalire 
a quel modello istituzionale. 
Anche il sindacato soffre 

Dietro il dramma 
non c'è solo 
un contratto 

tutte le contraddizioni dì 
quest'ospedale azienda. Ri
feriamoci al contratto. Che 
cosa è successo? Non po
tendo gestire questo contral
to unico, anche per mancan
za di una controparte (o. 
comunque, di un referente) 
politica adeguata — dalle 
amministrazioni al governo 
—. la grande novità del con 
trutta si è trasformata nella 
guerra di tutti contro lutti. 
in una corsa sfrenata a ri 
tagliarsi o a consolidarsi la 
propria posizione privilegia 
ta Poi c'è stato chi ha agito 
per spezzare il contratto. 
Non tutte le Regioni, per 
esempio, lo honno gestito con 
coerenza: ha pesato di più 

la logica delle corporazioni 
che quella del contratto ed 
ecco gli aumenti elargiti in 
modo assistenzialistico e la 
loro azione di trascinamento 
su Firenze. Napoli, Roma e 
altre città. 

In questo ospedale azien 
da. chiuso alla democrazia 
e alla partecipazione. Ita 
guadagnato terreno il corpo 
rativismo Succube anch'es 
so della logica clientelare e 
contro riformatrice. Gli t au
tonomi » che portano — pax 
sando sulla frattura lavora 
tori sindacato — gli aspe 
dalleri a battaglie dure di 
natura esclusivamente sala 
riale sono subordinati alla 
logica del potere. 

Origini del malessere 
e logica corporativistica 

La logica corporativistica 
si sconta anche per una de 
lìolpzza politica complessiva 
sulla questione dei servizi 
soriali e sanitari Manca an
cora la consapevolezza della 
centralità di questo proble
ma. manca un'azione politica 
forte, non ritualistìca. sui 
servizi. Che significa, poi. 
rompere con centri conso 
lidati dì potere. 

Un esempio è proprio quel
lo degli ospedali Qui man
fano 1<>0 000 operatori sani
tari. Ma dire questo vuol 
dire che mancano le scuole 
per preparare il personale 
e queste mancano perché 
cesi si favorisce la scuola 
privata o religiosa Così, un 
piovane, una volta diventato 
infermiere non studia più. 
non si aggiorna: le sue pos 
sibilila di riqualificazione 
dipendono dalla « generosi

tà » del medico maestro con 
il quale lavora. Ma ciò si 
gnifica essere subalterno al 
medico e alla sua logica. 
significa essere strumento 
di volontà altrui, non un 
collaboratore sanifnrin. Qui 
si innesta anche il rapporto 
sbagliato con il malato. 
L'ospedaliere assunto per vie 
clientelari e vivendo nella 
logica della subordinazione 
diventa egli stesso un dispai 
satore di benefici, non di 
servizi. 

Ecco le origini profonde 
di un malessere diffuso. Ad 
esso ha contribuito anche 
un eccessivo contenimento 
della spinta retributiva dei 
settori del pubblico impiego 
che ha portato all'appiatti 
mento — sottolinea Santino 
Picchetti segretario della Ca 
mera del lavoro di Roma —. 
L'esigenza di rendere più 

omogenei i trattamenti ha 
impedito di guardare alle 
esigenze legittime di alcune 
categorie Questo é accaduto 
con i macchinisti delle fer
rovie. questo accade oggi 
con gli ospedalieri. E. intan
to. duecento vigili del fuoco 
romani roa/iono restituire la 
tessera al sindacato, dopo 
anni di rapporti correttissi
mi Non fanno la rivolta 
contro l'organizzazione. ma 
d'irono che il sindacato li ha 
abhindonnti non solo o non 
tonto nelle richieste di sa
lario quonto in quelle di 
riforma del settore, di orna 
nifi, di professionalità. Pro
blemi nuovi e difficili. 

Dall'apniattimenta salaria 
le _ e torniamo neali ospe
dali — alla fuga corporati
va e settoriale. Insomma. 
c'è stola la sotim'olutazione 
del malessere. Ma qui non 
giocano solo i limiti e i ri-
tnrrlì del s'oi'larofo. All'ap
piattimento del salario si ac-
cnmpaann la situazione de
gli ospedali, la loro oraaniz-
lozione caotico, il decentra
mento che non va avanti. 
le restionsnhìtUà politiche 
dello amministrazioni. 

Ci sono, poi, problemi spe
cifici voi rapporto sindacati-
ospedalieri Questa é una ca
tenaria che non viene coi»! 
ro"n. no» diciamo nelle 
granili scelte del sindacato. 
ma anche in quelle che le 
riguardano più da ricino co
me. appunto, il contratto. 
Sono lavoratori che vivono, 
per esempio, il dibattito svi-
l'atdareanlamcntarionc delle 
(arme di lofio non come una 
grande scello autonoma di 
mi sindacato di classe, ma 
cune un tentativo di imbri-
ai'wrn le loro volontà e pos-
eihilHà di Initn. Sono, in
samma. i problemi di una 
democrazia che si rivela 
angusta 

G. F. Mennella 

ìemonte 
Un mare di vini •• • 
e CIDI genuini 

Il territorio piemontese è percorso 
da un lungo ininterrotto itinerario 
di vigne e filari. 

In Piemonte troverete vini pregiati 
di livello internazionale. 

Sulla destra e sulla sinistra del Po 
vinificare è un'arte antica, ed i vitigni 
base "Barbera - Bonarda - Dolcetto -
Nebbiolo" assumono tinte, profumi, 
sentori diversi secondo la collina 
e l'aria... e prendono nomi differenti 
e prestigiosi che recano il segno 
del paese d'origine, basti ricordare 
il Barolo, il Gattinara, l'Asti spumante, 
vini tutti diversi e pur simili, nati 
con l'antica e .— .; 
tradizionale ,..:' '; " \ r ^ 
cucina —^-* 
piemontese 
che dai 

migliori prodotti del territorio, carne, 
vino, funghi, formaggi, tartufi, etc.etc, 
ha tratto una vera cultura, 
raffinata del cibo che non è sfamarsi, 
ma piacere, scienza, e... "riscoperta 
del territorio e dei suoi frutti". 

Una raffinatezza di gusti, nei vini, 
come nei cib'i, che si trova anche nelle 
più semplici ricette "povere" della 
campagna piemontese, e anche nei più 
freschi e leggeri vini "per il pasto 
quotidiano". 

Riscoprire queste ricchezze 
significa, anche, vivere meglio, tra le 
colline, lontani da panini e pranzi 
in fretta, da auto in coda e caffé 
in piedi... per ritrovarsi in armonia 
con la natura. 

orizzon 
Piemonte 

Capire il territorio. 

assessorato al turiamo 

file:///Kirli


l ' U n i t à / giovedì 19 ottobre 1978 PAG. 7/ e c o n o m i a e lavoro 

Caliamo nella realtà produttiva il dibattito sull'orario 
L'esito peggiore che l'at

tuale discussione sul tempo 
di lavoro rischia di avere è 
che si perda quanto di po
sitivo è in essa contenuto e 
che prevalga una logica di 
schieramento anziché la pun
tuale analisi dei processi in 
corso. 

In questi ultimi anni, ai 
fenomeni storici, che per
mangono (basso tasso di at
tività ufficiale, alta quota di 
sottoccupati soprattutto tra 
le donne, frattura tra nord 
e sud, un esodo accentuato 
dall'agricoltura) se ne sono 
aggiunti di nuovi e forte
mente contraddittori: la di
soccupazione giovanile; ti 
blocco dell'emigrazione e il 
calo della occupazione nelle 
grandi imprese, nello stesso 
tempo causa ed effetto di 
un vasto processo di occul
tamento a decentramento 
della produzione e, quindi, 
di ulteriore allargamento 
della fascia precaria degli 
occupati. Infine, da un pah 
d'anni a questa parte il ter
ziario ha superato l'industria 
come quota di addetti. U 
« esercito del lavoro », dun
que, sta subendo una pro
fonda e intensa trasforma
zione. Ad essa dobbiamo ri
ferirci e non ad astratte con
trapposizioni, per verificare 
se ipotesi di riduzione d'ora
rio sono valide oppure no. 

Nel fuoco della crisi si è 
venuto operando — e forse 
sta proprio qui una delle pe
culiarità della situazione 
italiana — una sorta di con
giungimento e, insieme, di 
sovrapposizione tra fenome
ni di più antica data e quelli 
più moderni. Ne è risultata 
una sintesi contraddittoria e 
difficilmente aggredibile in 
maniera univoca ed omoge
nea. Come è possibile, in
fatti, non cogliere il carat
tere apparentemente para
dossale per un paese indu
strializzato del fatto che al 
tprimato» occupazionale del 
terziario si accompagna la 
più alla percentuale di ad
detti nel settore agricolo? 
O che a livelli così bassi di 
attività media e di così ele
vata e concentrata disoccu
pazione si accompagnano 
forti tassi di occupazione oc
culta nel settore industriale, 
oltreché nei servizi e nel ter
ziario? O di rigidità occu
pazionali tali da favorire V 
immigrazione di forza-lavoro 
straniera? 

Nel settore industriale è 
in atto un forte processo an
cora tutto da studiare di ri
strutturazione • razionalizza
zione le cui linee non sem
brano però discostarsi dt 
molto da quelle tradizional
mente seguite dal padronato 
italiano, almeno nell' ultimo 
quindicennio. Emblematici al 
riguardo sono, tra gli altri, 

Ma è proprio la 
strada per nuova 
occupazione ? 

Una manifestazione di giovani disoccupati 

i dati relativi alla disoccu
pazione meridionale (gli in
vestimenti sono comunque al 
Nord) e di quella giovanile 
con titolo di studio (gli in 
vestimenti tendono sempre 
più a risparmiare forza • la
voro e ad usare tra essa 
quella meno qualificata, ri
fiutando la qualità del la
voro come elemento di pro
pulsione allo sviluppo), il 
fatto più originale di que
sto processo è senza dubbio 
quello riguardante la modi
ficazione nella composizione 
occupazionale del Paese, con 
il risultato di una progressi
va destrutturazione del cor
po centrale della classe ope
raia occupata. Insomma, svi
luppo dell' industria e svi
luppo dell'occu\mzione stabi
le non sono più sintomi. Ac
canto ad una crescente pro
duttività del settore indu
striale tende ad emergere 
un orientamento favorevole 
all'incremento ocupazionale 
nel terziario (e delle ideolo
gie del lavoro che l'accom
pagnano). 

Date queste premesse, una 
ripresa o uno sviluppo de
gli investimenti industriali 
non comporterà un'accresci
mento dell' occupazione nel 
settore, ma solo un aumento 

della sua produttività. Non 
ci vuol molto, a questo pun
to, ad individuare, riguardo 
ai problemi dell' occupazio
ne. l'obiettiva convergenza 
delle due tesi relative alla 
riduzione dell'orario (come 
ripartizione del lavoro che 
già esiste) e quella della cre
scente terziarizzazione del 
sistema verso cui, tra l'al
tro, vanno facendo dichia
razioni di fede importanti 
settori del padronato indu
striale. 

Il sistema economico ita
liano, dunque, pur in pre
senza di profondi interni 
cambiamenti non solo non ri
solve, ma aggrava antichi 
problemi, secondo un mec
canismo che potremo defini
re di allargamento senza 
rafforzamento. Si pone allo
ra in tutta chiarezza la ne
cessità di affrontare il pro
blema di fondo se lo svi
luppo della nostra economia 
non debba prevedere invece 
una fase di ulteriore accu
mulazione a di ampliamento 
dell'occupazione nello stesso 
settore industriale. 

Tutto ciò comporta il ra
dicale ribaltamento degli o-
rientamenti che sembrano 
invece, allo stato dei fatti, 
prevalere. Ma per poter far 
ciò è forse possibile trascu

rare non solo V influenza 
ideologica, ma la concreta 
esperienza che. fanno i lavo
ratori (quelli ufficiali e 
quelli clandestini) dei pro
cessi che stanno maturando 
dentro la produzione, nelle 
condizioni di lavoro, nel mo
do stesso con cui il lavoro 
ad essi si presenta? E' pos
sibile ribaltare quelle ten
denze sulle quali il padro
nato non solo gioca le carte 
della sua ristrutturazione, 
ma le sue carte politiche 
contro il ruolo ed il potere 
del sindacato, senza cercare 
di articolare una linea ca
pace di rispondere alle ten
denze reali partendo dalle 
condizioni reali? 

La proposta della riduzio
ne dell'orario di lavoro, è 
bene dirlo, non ha molto a 
che fare con l'aumento della 
occupazione (ed anche i suoi 
sostenitori lo sanno), ma ha 
a che fare invece con le con
dizioni concrete di vita dei 
lavoratori occupati. Qui è il 
punto. Dire che è valida 
perché è una strategia per 
V occupazione à altrettanto 
sbagliato che bocciarla per
ché non ha niente a che ve
dere con l'aumento dell'oc
cupazione. Occorre, invece, 
calare il discorso nello spe
cifico dei processi produt
tivi nuovi e della condizione 
operaia, e vedere, operando 
sul campo, gli effetti che di 
volta in volta si possono ave
re per mutare il modo di la
vorare e aprire nuovi spazi 
alla occupazione nell' indu
stria, soprattutto nel Sud. 

Identico discorso vale per 
il part-time delle donne o la 
flessibilità dell'orario di la
voro. Dire che sono una dia
bolica invenzione del capi
tale è altrettanto cieco che 
accoglierli senza capire il 
segno di vera e propria « a-
mericanizzazìone » del mer
cato del lavoro che essi com
portano. 

Ecco, è su tutto questo va
sto fronte di questioni che 
il padronato sta già predi
sponendo la sua controffen
siva. La Confindustria ha 
chiarito che il suo obiettivo 
principale oggi è recuperare 
una maggiore elasticità nel
l'orario di lavoro. Si ha l'im
pressione che se non riusci
rà ad affrontare in tutta la 
loro complessità questi pro
blemi a costruire una stra
tegia globale per gestire in 
modo diverso il tempo di la
voro (la riduzione, l'aumen
to dei turni, l'utilizzazione di 
forme a tempo parziale, 
ecc.; sono alcune delle for
me possibili) ebbene il sin
dacato, attardandosi in con
trasti di schieramento, spen
derà le sue energie a favore 
del € re di Prussia ». 

Guido Bolaffi 

Arriva il commissario 
al gruppo Liquigas 

La nomina entro dieci giorni - Lo ha annunciato alla com
missione Industria della Camera, Donat Cattin - Una 
radiografia del gruppo - Tensione negli stabilimenti 

ROMA — Finalmente la pros
sima settimana si arriverà 
alla nomina di un commis
sario alla Liquigas. L'impe
gno è stato preso formalmen
te da Donat Cattin ieri mat
tina nella riunione della com
missione Industria della Ca
mera. La nomina del com
missario. prevista in un de
creto legge recentemente e-
manato dal governo anche 
su sollecitazione del PCI e 
dei sindacati, se effettivamen
te realizzata, costituirebbe, 
senza dubbio, un concreto 
passo in avanti nella ricer
ca di una soluzione dell'in
tricata vicenda del salvatag
gio del gruppo chimico. 

Un dibattito approfondito 
sulla Liquigas, sulla Pozzi-
Ginori e, in generale, sulla 
questione Liquichimica, si 
svolgerà, poi I'8 novembre 
prossimo, sempre nella Com
missione Industria della Ca
mera. presente Donat Cattin. 
Il dibattito del giorno 8 si 
è reso inevitabile, avendo, tra 
l'altro, Donat Cattin illustra

to ieri alla Commissione il 
< piano > elaborato dagli e-
sperti del ministero dell'In
dustria, relativo agli assetti 
proprietari del gruppo. 

Questo il nucleo essenziale 
delle proposte di Donat Cat
tin: al gruppo Liquigas fa
rebbero capo 168 aziende, del
le quali 105 operanti in Ita
lia e 63 all'estero. Sono so
cietà che operano nei settori 
petrolifero, chimico, cerami
co, zootecnico, finanziario e 
immobiliare. Per quanto ri
guarda lo sviluppo dei singoli 
settori sono state espresse dal 
ministro preoccupazioni per 
la sorte dello stabilimento di 
Saline Joniche, mentre — a 
suo parere — appaiono buone 
le prospettive dello stabili
mento di Robassomero (che 
produce normalparaffine). 
Sempre secondo Donat Cat
tin gli stabilimenti lucani di 
Ferrandina e Tito non do
vrebbero essere inclusi nel 
« piano »: per il primo si va 
alla ricerca di un intervento 
privato e per il secondo si 

// Senato rinvia 
i fondi per le PP.SS. 

ROMA — La commissione Bilancio del Senato ha iniziato, 
con una relazicne del compagno Napoleone Colajanni, e so
speso, l'esame del disegno di legge, già approvato alla Ca
mera, che aumenta i fendi di dotazione di IRI. ENI, EFIM 
ed EGAT per il 78. 

Il senatore Cifarelli del PRI si è attenuto alle indicazioni 
della direzione del proprio partito: ha chiesto infatti il rinvio 
della discussione fino a che il Parlamento non abbia accer
tato che 11 contenuto delle piattaforme contrattuali dei me
talmeccanici, dei chimici e delle altre categorie sia tale da 
non determinare ulteriori perdite nel settore industriale e 
in particolare nelle Partecipazioni statali, da porre a carico 
della collettività. 

Richiesta di rinvio è stata avanzata anche dal senatore 
Andreatta (DO il quale si è richiamato ad un ordine del 
giorno del Senato del marzo del 77 nel quale si stabilì che 
eventuali aumenti contrattuali aziendali da parte di aziende 
n partecipazione statale in perdita potevano essere decisi 
solo con l'esplicita approvazione degli enti di gestione e del 
governo. 

In un'ottica completamente diversa e respingendo l'aperto 
attacco antisindacale, insito nelle posizioni repubblicane e 
di una parte della DC, anche i comunisti si sono pronunciati 
per un rinvio dell'esame del provvedimento. Ciò dovrebbe 
permettere la presenza alla discussione del ministro Bisa-
glia, ieri impegnato altrove. Secondo i comunisti, il ministro 
delle PPSS ha il dovere di indicare con precisione la desti
nazione dei nuovi fondi II pericolo — dicono 1 comunisti — 
è che il denaro ora accordato venga infatti ancora una 
volta utilizzato per mettere qualche pezza all'attuale situa
zione, anziché per un effettivo risanamento delle parteci
pazioni statali. 

Essi perciò chiedono che il Parlamento sia messo nella 
condizione di operare un più puntuale e stretto controllo 
sull'utilizzazicne dei fondi: tali fondi devono essere destinati 
ad una politica di risanamento e ampliamento degli im
pianti. nel corso della quale si potrebbero anche registrare 
perdite, ma questa volta lungo una linea di rinnovamento 
e nuovo ruolo delle PPSS. 

seguirà l'orientamento di tro
vare una soluzione nell'am
bito della GEPI. 

Donat Cattin ha poi fatto 
un quadro della situazione fi
nanziaria del gruppo e delle 
rvsponsabilità della sua cri
si. La Pozzi-Ginori è in dif
ficoltà perchè non riesce a 
recuperare crediti di circa 
17 miliardi nei confronti di 
società appartenenti allo stes
so gruppo. Aggravata anche 
da questo fatto, la Pozzi ha 
registrato, per il '77 una per
dita di 6 miliardi di lire ed 
un calo dell'occupazione di 
circa 400 unità. Il « piano » 
di Donat Cattin imputa, poi, 
al gruppo grossi errori nella 
gestione passata, riconducibi
li ad errori nella politica fi
nanziaria. Si sono, in sostan
za, sottratte risorse alle a-
ziende più sane in favore di 
operazioni più spregiudicate 
e con connotazioni speculati
ve. C'è stata, inoltre, un'as
senza di programmi produtti
vi che tenessero conto del 
rilancio economico e della di-
Tesa dell'occupazione. 

Donat Cattin ha messo in 
evidenza i vari marchinge
gni utilizzati da Ursini per 
sopravvalutare le attività: 
manovre sugli ammortamen
ti e sopravvalutazione delle 
poste attive. Emerge così u-
na discrepanza notevole fra 
il patrimonio netto dichiara
to da Ursini (228 miliardi) 
e quello risultante dalle sti
me della società Anderson 
(22 miliardi). 

Nel dibattito di ieri in com
missione sono intervenuti i 
compagni Bertolini e Miglio
rini. i quali tra l'altro hanno 
sostenuto la necessità dì an
dare rapidamente allo scor
poro della Pozzi-Ginori dalla 
Liquigas e ad una nuova ge
stione del gruppo. 

Intanto a complicare la si
tuazione. sarebbero venute, 
come hanno informato alcuni 
organi di stampa, le dimis
sioni del presidente del Ban
co di Napoli. Pagliazzi. dal 
Consiglio di amministrazione 
dell'ICIPU. in polemica con 
l'atteggiamento di questo Isti
tuto sul salvataggio della Li
quichimica. 

Continua, nel frattempo, in 
tutta Italia la protesta degli 
operai della Liquigas: hanno 
scioperato ieri mattina per 
4 ore gli operai di stabili
menti in provincia di Varese 
e Milano, ad Augusta con
tinua il blocco delle atlività. 

[stati 
Dizionario 
francese italiano 
italiano francese 
Finalmente le qualità dello Zingarelli 
in un dizionario di francese! 
137.000 vocaboli, 75.000 trascrizioni fonetiche, 
7.300 nomi dì persona luogo popolazione, 900 sigle, 
600 proverbi, 700 illustrazioni di tecnologia, 
terminologie tecnologiche normalizzate. 
2.208 pagine, L 18.800 

ZANICHELLI 
Sede di Roma: Viale Trajterert 115 
Tel. 5 8 . 9 7 . 5 4 1 / 2 / 3 

tfV &P 
! & * 

$ & -

MOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

Editori Riuniti 

Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 
Un bil.incio s toncocr i t ico a cinque anni 
<\Mz caduta di Allende. 
- li punto •. pp. 282. L. 3 200 

novità 

Voto de contro la siderurgia a Gioia Tauro 
Opposizione anche al progetto acciai speciali ex EGAM ed alla Tecnocogne ad Avellino - Il dibat
tito alla Commissione interparlamentare - Proposto un orientamento espansivo e qualificato 

ROMA — I parlamentari de
mocristiani hanno votato con
tro una impostazione espansi
va e riqualificante del piano 
siderurgico, al termine del 
dibattito che si è svolto ie
ri alla commissione interpar
lamentare per la ristruttura
zione industriale. In partico
lare, i de hanno votato con-
tro. come gruppo, alla ipote-
tesi di avvio degli impianti 
siderurgici a Gioia Tauro — 
con la costruzione di un la
minatoio — e al progetto. 
già votato dal parlamento al 
momento dello scioglimento 
dell'EGAM. di raggruppare 
le aziende di acciai speciali 
a partecipazione statale, in 
modo che possano svolgere un 
ruolo nel superamento delle 
condizioni di inferiorità dell' 
industria italiana in questo 
campo. Il de on. Merloni, per 
parte sua. che ha motivato 
gli orientamenti del suo grup
po ha votato anche contro Io 
insediamento ad Avellino — co
me previsto da lungo tempo 
— dello stabilimento per ac
ciai speciali Tecnocogne. I 
de ritengono che il piano si

derurgico debba essere impo
stato sul contenimento della 
produzione. 

Le proposte contenute nel 
parere che la Commissione 
rimette al Comitato intermi
nisteriale per l'industria-CIPI 
sulla base della relazione 
presentata dall'on. Giovanni 
Mosca sono invece nel sen
so della espansione e riqua
lificazione produttiva. Con
tengono quindi una serie di 
critiche all'impostazione da
ta dal CIPI: la parte riguar
dante le aziende private non 
è completa; il rapporto con 
la Comunità europea non vie
ne chiarito anche se la side
rurgia italiana « può non ri
tenersi esuberante » (come in 
altri paesi CEE); il conteni
mento della capacità produt
tiva posto al centro del pia
no di settore non risponde 
agli obbiettivi generali dell' 
Italia e non consente di spo
stare dal Nord al Sud tecno
logia ed occupazione. 

La critica espressa dalla 
commissione parlamentare 
non riguarda, dunque, uno 

stabilimento in più o in me
no (anche se le scelte per 
singoli impianti sono ovvia
mente di grande importanza) 
ma proprio lo e scopo» del 
Piano di settore. Ciò è emer
so con chiarezza da due in
terventi fatti ieri in commis
sione. L'on. Merloni (de) ha 
affermato che le previsioni 
di consumo di acciaio sono 
sopravalutate e sganciate da 
una visione globale. Non ha 
precisato, però, rispetto a 
quali traguardi di sviluppo 
generale, limitandosi a ri
chiamarsi al fatto che oggi 
le imprese siderurgiche este
re, ad esempio, fornirebbero 
le imprese trasformatrici ita
liane con acciai a minor prez
zo: ciò avviene oggi, a cau
sa della riduzione degli inve
stimenti mondiali, mentre in 
un domani anche prossimo. 
con la ripresa degli investi
menti, le aziende meccani
che italiane pagherebbero ca
ra una scelta miope. 

Gambolato (PCI) ha detto 
che la questione preliminare 
è decidere di non porsi alla 

coda delle tendenze del mer
cato ma formulare degli ob
biettivi di espansione della 
base produttiva. La quantità 
della produzione collocabile 
sul mercato, d'altra parte. 
dipende dalla qualità e varie
tà dei prodotti. Il basso rap
porto fra acciai speciali e 
comuni, fra « acciai di mas
sa > e lavorazioni con par
ticolari destinazioni d'impie
go. L'impostazione data dal 
CIPI tende a limitare gli ob
biettivi dell'impresa pubblica 
in questa direzione e quindi 
deve essere modificata. II 
problema di Gioia Tauro va 
affrontato realizzando una 
struttura produttiva di tipo 
modulare, legata alla side
rurgia e non è in alternativa 
alla ristrutturazione di altri 
centri, in particolare di Ba
gnoli. di cui semmai ci si de
ve preoccupare per ulteriori 
lavorazioni manifatturiere. 

La possibilità di una scel
ta positiva per l'occupazione 
e il Mezzogiorno dipende, in
somma. dalla volontà di usa
re il Piano per dare nuovi 
indirizzi al settore. 

La verifica con le regioni 
ROMA — Serrato confron

to. l'altro ieri al ministero 
del Bilancio, tra il ministro 
dell'Industria Donat Cattin e 
i rappresentanti delle regioni 
su tre dei piani di settore 
presentati fino a questo mo
mento dal CIPI: chimica, 
elettronica e tessile. Nel corso 
della riunione, presieduta dal 
ministro Modino, i rappre
sentanti della commissione in
terregionale. organismo che. 
secondo la legge di riconver
sione (575), deve essere con
sultato nella fase di elabora
zione dei piani, hanno illustra
to le osservazioni contenute 
in un documento unitario che 
essi hanno presentato al go
verno. 

Quali, in sostanza, le osser
vazioni? 

« Jnrwiuifuffo — ha detto il 
compagno Carossino. presiden

te della Regione Liguria, che 
ha parlato a nome dei presi
denti delle regioni del centro-
nord — crediamo che una 
programmazione democratica, 
che si basi sul contributo del
le regioni, deve rispondere a 
due esigenze: organizzare la 
domanda pubblica e orien
tarla nella direzione scélta ». 
E in questo il compagno Ca
rossino ha osservato critica
mente come nella presentazio
ne dei piani, fatta poco prima 
da Donat Cattin, trasparisse 
un sottofondo di scetticismo 
sia sulle possibilità di € inci
dere » sulla programmazione 
settoriale, sia sulle concrete 
possibilità di organizzare (il 
ministro si è riferito esplicita
mente al caso dell'elettroni
ca) questa domanda pubblica. 
In secondo luogo — ha prose

guito Carossino — il compito 
dello Stato e quindi anche 
delle regioni è quello di fina
lizzare l'intervento finanziario 
pubblico (credito agevolato. 
ecc.) agli obiettivi della ri
conversione industriale. « Il 
problema è — ha detto — che 
si può accettare a paróle que
sta impostazione, e poi smon
tarla nei fatti ». L'altro pun
to sul quale hanno molto in
sistito i rappresentanti delle 
regioni è stato quello della 
occupazione. 

Come è noto, in più occa
sioni Donat Cattin ha parlato 
di una possibile diminuzione 
di 75.000 occupati alla fine del 
processo di ristrutturazione. 
L'orientamento delle regioni — 
è stato detto durante la riu
nione — è che il principio 
della mobilità è accettabile, 

ma a condizione che l'obietti
vo centrale della politica eco
nomica sia l'ampliamento del
l'occupazione e l'allargamento 
della base produttiva, soprat
tutto nel Mezzogiorno, e non 
l'aumento della disoccupa
zione. 

e La volontà unanime di 
tutte le regioni — ha detto 
Carossino al termine del suo 
intervento — è che la legge 
€75 tenga gestita in modo 
tale che contribuisca a risol
vere il problema di fondo del
la nostra economia: il duali
smo territoriale ». Al contra
rio. ha osservato il presidente 
della Regione Molise, il pro
cesso di ristrutturazione in
dustriale che sta avvenendo 
nel Mezzogiorno sta provocan
do in molti settori ridimensio
namenti dell'occupazione esi
stente. 

Scende ancora 
il dollaro 
nuovo record 
del marco 
ROMA — Nuovo massimo sto
rico del marco, giunto in Ita
lia a 443,75 lire, e nuovo calo 
del dollaro, sceso a 812.25 li
re: la speculazione interna
zionale, abbandonato il fran-
zo svìzzero per il quale sus
sistevano ormai scarsi margi
ni di manovra, continua ad 
accanirsi ora sul marco spin
gendo per accelerarne il rin
caro con vendite a valanga 
di dollari, ben poco preoccu
pata dai recenti provvedimen
ti rivalutativi. 

Martedì il marco, con 442.19 
lire, aveva già messo a segno 
un record: con il nuovo rin
caro di ieri, la lira ha regi
strato sulla divisa tedesca un 
ulteriore ribasso dello 0.36•• o. 
A sua volta, il dollaro conti
nua a scendere a nuovi mini
mi del biennio: i] calo di 
ieri, rispetto alle 813.75 lire 
delle quotazioni ufficiali di 
martedi, ha fatto segnare 
alla nostra moneta un rialzo 
dello 0.18* ». 

Gli scambi sono stati rela
tivamente vivaci, con poco 
meno di 22 milioni di dollari 
trattati al fixing di Milano e 
due milioni a quello di Ro
ma; altri scambi a Milano: 
18 milioni 700 mila marchi. 
3,5 milioni di franchi sviz
zeri e 17.2 milioni di franchi 
francesi. 6 milioni e 300 mila 
sono stati 1 marchi passati 
di mano a Roma. 

All'estero .invece. la situa
zione appare pesante: i! fio
rino olandese, ad esempio. 
trascinato verso l'alto dal 
marco, ha messo a segno ieri 
un nuovo record sul dollaro. 

Quanto alle altre monete, 
il franco svizzero è ritorna
to. in Italia, a 54046 lire dal
le 539.225 (— 0,23'. per la 
lira); il franco francese è 
giunto a 192,89 lire da 192385 
(— 0J7»b); la sterlina è in-
vese scesa a 1623.45 dalle pre
cedenti 1624.90 (+ 0.08» • per 
la nostra valuta). 

Intanto l'oro ha raggiunto 
un nuovo prezzo record sia 
tn Italia che all'estero: il 
metallo giallo è stato pagato 
ieri 6.080 lire al grammo nel 
nostro paese, e ha toccato, 
a Londra ed a Zurigo, i 230 
dollari per oncia, 

Lettere 
all' Unita 

La discussione 
e le decisioni 
nel nostro Partito 
Cara Unità, 

non è certo mia intenzio
ne mettere in discussione la 
sostanza dell'articolo di Ren
zo Roggi sul numero di do
menica 8 ottobre; anzi, con
cordo in pieno e credo si deb
ba operare molto di più nel 
senso di far camminare la ve
rità; di mettere nella giusta 
luce l'apporto dato dai comu
nisti In questi due anni, i ri
sultati, il ruolo avuto dalla 
nostra politica. Ciò su cui cre
do serva una maggiore rifles
sione è nel ricercare una ri
sposta alla domanda che Rog
gi pone: ma la reazione no
stra — della nostra gente — 
è adeguata? Chiediamoci an
che perchè c'è tn larga misu
ra una reazione inadeguata. 

Le difficoltà che oggi il par
tito attraversa non stanno so
lo nella complessità della li
nea nostra (lotta e governo, 
conservatori e rivoluzionari) 
immersa in una incredibile di-
riamica di avvenimenti, tutti 
di portata storica. Le difficol
tà stanno anche, a mio pare
re, all'interno del partito, del
ta sua attuale articolazione; 
nel modo in cui oggi nascono 
e crescono le decisioni. 

Io non credo possa essere 
sottovalutato, per esempio, il 
disagio che i compagni (mi ri
ferisco in particolari', a quel
li che partecipano alla vita di 
partito) provano nel rendersi 
conto che sempre meno sono 
le scelte (sia a livello locale 
che nazionale) su cui avven
gono prima e non dopo dibat
titi e discussioni: che molto 
spesso idee, magari non com
pletamente elaborate ma per
tinenti, si fermano sulla por
ta delle sezioni. 

Forse la storia convulsa di 
questi anni pone oggettiva
mente dei limiti; obbliga a 
scelte importanti e immedia
te. Molto credo però possa 
essere fatto, nel tentativo di 
limitare questo problema, in 
seno alla nostra organizzazio
ne di partilo. E non solo cer
cando di rinvigorire e sempli
ficare i rapporti fra e net vari 
livelli Istituzionali (cellule-se-
zlonl-federazioni, ecc.) o stu
diandone di nuovi e diversi, 
ma soprattutto valorizzando 
nel quadri e nel dirigenti, ol
tre alle conoscenze e alle ca
pacità politiche, qualità che, 
mi sembra, risultino un po' 
messe da parte: la volontà di 
confrontarsi realmente den
tro e fuori del partito; la di
sponibilità a dirigere impa
rando e ascoltando gli altri; 
la ricerca e il rispetto delle 
elaborazioni altrui. 

MIRCO ROSSI 
(Venezia) 

Riflessioni e 
polemiche sulla 
musica «blues» 
Gentile direttore, 

nell'articolo a firma Miche
le Anselmi sul blues, appar
so qualche tempo fa, mi ve
do citato dall'inizio, con al
cune Inesattezze proprio dal 
punto di vista dell'informazio
ne. Prima di tutto, l'ultima 
apparizione con l'amico e col
lega Cooper Terry risale al lu
glio 1977, in secondo luogo 
non mi risulta che stia uscen
do un secondo LP della « Tre-
ves Blues Band» (e vorrei 
sapere simili notizie da do
ve sono state attinte!). Ter
zo, quando l'articolista parla 
del miei concerti, non so se 
intenda un concetto negativo 
(forse che con il blues lo pen
so dt arricchirmi?). Farebbe 
bene ad informarsi sui con
certi stessi, e saprebbe che 
non sono all'insegna della 
platealità e dei lustrini, ma 
il più delle volte sono un con
fronto tra chi suona e il pub
blico. Spesso mi capitano del
le serate, anche organizzate 
per sostenere l'Unità, tn cut 
i giovani presenti mi fanno 
capire che sono su di una 
strada corretta e non mistifi
catoria, fatta da anni e anni 
dt passione per il blues, ric
co di esperienze con musici
sti di colore che mi hanno 
spinto ad andare sempre in 
quella direzione. 

Se sono nato a Milano, nel 
'49 e per di più bianco, non 
è proprio colpa mia. Ma for
se l'articolista ha abbraccia
to le solite idee » aristocrati
che» e antipopolari di chi 
pensa di fare della critica mu
sicale il palco più adatto per 
te loro « giuste idee ». Mi 
spiace deludere i signori, ma 
U blues parlato dei critici è 
ben diverso da quello suona
to. dai bianchi e dai neri in
sieme: e la storia del blues 
è ricca, in questo senso, di 
fulgidi esempi. 

FABIO TREVES 
della « Treves Blues Band » 

PS — Ho voluto tralasciare 
di entrare nel merito dell'ar
ticolo, perchè considero mo
mento privilegiato il confron
to diretto con il pubblico che 
viene ad ascoltare la musica 
blues, e non amo le dispute 
tra gli addetti al lavori, an
che se pubblicamente da un 
giornale popolare come il vo
stro. 

Mi dispiace che Fabio Tre
ves abbia avuto di che lamen
tarsi per un articolo che. lun
gi dal voler esprimere « idee 
aristocratiche » sul blues o di
stribuire giudizi su esperienze 
nostrane, intendeva avviare 
una riflessione su un fenome
no musicale di cui poco si 
scrive sui giornali. Treves è 
un musicista scrupoloso (non 
è certo colpa sua se è « bian
co» o se non ha diviso l'in
fanzia con Sonny Terry), fa 
del blues da anni e, per sua 
fortuna, ora può suonarlo in 
giro dappertutto). 

MI preme però ricordargli 
che non scrivo mai seduto su 
un palco. Né, tantomeno, cre
do di avallare tendenze « anti
popolari». Piano con le paro
le, caro Treves! Conosco — 

ma non amo molto, perchè 
freddi e troppo « orchestrali » 
— i brani Incisi dal «blues-
man » milanese. Dal vivo sarà 
tutta un'altra cosa: non ne 
dubito. Ma nell'articolo io 
non parlavo di Treves e del
la sua musica: lo citavo sol
tanto, senza nessuna proter
via da critico «bacchettone». 

Le inesattezze. La notizia 
del LP dal vivo mi è stata 
data per sicura — e addirit
tura « caldeggiata » — da San
dro Colombini, noto produt
tore milanese. Treves se la 
prenda con lui, dunque. Quan
to a Cooper Terry, chiedo 
scusa a Treves e rimprove
ro quell'amico di Milano che 
mi racconta coso inesatte. E 
cosi, spero, pace fatta. 

(mi. an.) 

Come possono cac
ciarli dalla casa 
abitata per 40 anni 
Caro direttore, 

quasi tutti i giorni sul no
stro giornale si legge qual
cosa sull'equo canone e di 
palazzinari e grandi società 
immobiliari che fanno di tut
to per andare contro la leg
ge, facendo sfratti, affittando 
appartamenti vuoti con nomi 
fittizi. 

Io sono romano. Sono un 
anziano pensionalo (77 anni) 
ed abito da circa 40 anni in 
un apimrtamento del centro 
storico (piazza Vittorio). L'al
loggio, situato in un edificio 
pulito, ma molto malandato, 
è di proprietà dell'immobi
liare SG, la quale sta ven
dendo gli appartamenti a 
prezzi molto esosi, lo non ho 
alcuna possibilità, pur aven
do lavorato tutta una vita, 
dt acquistarlo. Può però av
venire che venga acquistato 
da una persona qualsiasi, che 
magari non è mal stata a 
Roma. Questa persona, allet
tata dal miraggio di trovare 
lavoro nella capitale, potreb
be vendere nel paese d'ori
gine un pezzo di terra e la 
casetta, e acquistare il mio 
alloggio. In questo caso po
trebbe richiedere l'apparta
mento. In questo modo, io e 
la mia famiglia ci troverem
mo in mezzo alla strada. In 
queste condizioni si trovano 
centinaia, se non migliaia di 
famiglie. Come si potrà risol
vere questa situazione? 

LIVIO DIOTALLEVI 
(Roma) 

L'argomento toccato dal 
compagno Diotallevi, purtrop
po, e lo dice lui stesso, inte
ressa migliaia di cittadini e 
non solo a Roma. 

Per i contratti di locazione 
soggetti a proroga, la leggo 
prevede che il locatore può 
recedere in ogni momento dal 
contratto, quando abbia la ne
cessita di destinare l'immobi
le ad uso proprio o del pa
renti in linea retta entro il 
secondo grado. Il proprieta
rio deve darne preavviso al
meno sei mesi prima. La fa
coltà del recesso non può es
sere esercitata da chi ha ac
quistato l'immobile finché 
non siano decorsi due anni 
dalla data dell'acquisto. Il ter
mine è ridotto n un anno se 
nei confronti dell'acquirente 
è in corso un procedimento 
di rilascio (ma non per mo
rosità), se l'acquirente è un 
cittadino emigrato e intenda 
rientrare in Italia per risie
dervi stabilmente. 

Questa è la situazione. Il 
problema purtroppo è molto 
grave e diffuso. Per farvi 
fronte, nella legge che va sot
to il nome di Piano decen
nale per l'edilizia — approva
ta recentemente dal Parla
mento — si fa obbligo di in
vestire almeno il 30',ó degli 
investimenti per piccoli ap
partamenti da destinare a gio
vani coppie e agli anziani. 

(e. n.) 

Quanto guadagna 
e quanto lavora 
un operaio a Prato 
Caro direttore, 

bene ha fatto Slegmund 
Ginzberg a richiamare l'atten
zione sulla differenza che esi
ste tra una famiglia nella qua
le entra un solo (o nessun) 
salario e quella dove di sti
pendi ne entrano tre (raf
fronto tra Napoli e Prato nel
la terza pagina del 13 otto
bre). 

Ma nel portare l'esempio di 
Prato il compagno Ginzberg 
deve aver commesso un er
rore. In questa a famiglia ope
raia di Prato» il capofami
glia porta a casa « anche 7-800 
mila lire ». O è un tecnico su
per-specializzato, e allora lo 
esempio è economicamente 
sbagliato, oppure questo « se
gretario di una nostra sezio
ne » fa dalle 40 alle 60 ore di 
straordinario al mese. E in tal 
caso l'esempio è politicamente 
sbagliato. 

UGO PINFERI 
(Milano) 

La cifra è esatta. Un car
datolo di Prato, che controlli 
16 «subi» (i cilindri su cui 
viene avvolta la lana carda
ta). faccia almeno un turno 
di notte al mese nella lavora
zione a ciclo continuo, faccia 
molte ore di straordinario, vi 
aggiunga un paio di sabati al 
mese, abbia un'elevata media 
di cottimo, raggiunge il livel
lo salariale che abbiamo in
dicato. Si tratta certo di un 
esempio « limite », ma nean
che poi tanto raro in real
tà come quella di Prato, do
ve l'eccezione è invece fare 
«solo» le •ott'orine». E si 
tratta evidentemente di un 
esempio che « provoca - e fa 
riflettere, naturalmente anche 
sul piano «politico». E' giu
sto quanto ci proponevamo 
nel dar conto dell'estrema 
complessità della nostra real
tà produttiva, ricorrendo ad 
esempi «estremi», ma non 
per questo meno « reali ». 

(*g) 
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Ideale «trilogia» di Monteverdi allestita dall'Opera di Zurigo 

«Orfeo», «Ulisse» e «Poppea» 
per tre serate alla Scala 

I tre lavori del musicista verranno rappresentati da domani a domenica 
La nascita del melodramma - Il problema della fedeltà e dell'interpretazione 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • CINETECA • LA GUERRA D'ETIOPIA 
13 EURONOVE • (C) 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17 L'AQUILONE • Fantasia dì cartoni animati • (C) 
17.20 UN MESTIERE DA RIDERE • (C) 
18 ARGOMENTI • PROGETTO TEVERE • (C) 
1B.30 10 HERTZ - Spettacolo musicale • <C) 
19 TG1 - CRONACHE • (C) 
19,20 ROTTAMOPOLI • T E L E F I L M • « Il coniglio» • (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? • (C) • Telequiz a premi condotto 

da Mike Bonglorno 
21 RAFFAELLA SHOW • (C) • Speciale « Ma che sera ». 
22 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 
23,30 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 

• Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA • S E T T I M A N A L E DI N O T I Z I E DEL

LO SPETTACOLO • tC) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 UNA PROPOSTA PER L' INFANZIA • (C) 
17 T V 2 RAGAZZI • P A D D I N G T O N Disegno animato (C) 
17,05 IL RAGAZZO D O M I N I C • T E L E F I L M 
17,30 I RAGAZZI E LA STORIA • T E L E F I L M - (C) 
17,50 L ' INTREPIDO SOLDATINO • Cartone animato - <C) 
18 IL GRANDE GIOCO • 70 ANNI DI SCAUTISMO IN

TERNAZIONALE • (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
18,50 ST ORIE D I V I T A • «UN PAESE E I SUOI EMIGRATI» 
19.15 IL G I R O DEL MONDO IN 60 G I O R N I . (C) - « UNA 

CARROZZA SENZA CAVALLI > 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 BARNEY MILLER - Telefilm 
21,10 LE DONNE DI MARINA DI M E L I L L I - < LE FI

G L I E » • (C) 
22 T R I B U N A SINDACALE • D I B A T T I T O CGIL. CISL. 

U I L • C O N F I N D U S T R I A • I N T E R S I N D iC) 
22,45 16 E 35 Q U I N D I C I N A L E DI C INEMA (C) 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mariollno e i dischi volanti: 
18,10: Il pianeta dei fagioli • Il signor Tau: 19 Telegiornale; 
19,15: Un'amicizia difficile; 19.45: Il primo uomo e il suo am 
biente; 20,30: Telegiornale: 20,45: Sequestro pericoloso. Film 
con Richard Roundtree, Ed Barth. Paul Burke Resjiji di 
Alexander Singer; 21,55: Dibattito; 22.45: Telegiornale; 22.55: 
Calcio. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15: Telegiornale: 20,35: I 
filibustieri del mari del sud. Film - Restia di I^e Sholem. 
Elmo Williams con John Hall. John Carradine, Peter Lorre. 
Roberta Haynes; 22,05: Cinenotes; 22.30: Rock sloveno 77. 

• TV Francia 
Ore 15: Segreto professionale: 15.55: L'invito del giovedì: 
17,25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2» ; 18.35: E" la vita: 
19.45: Tribuno politica; 20: Telegiornale; 20,35: Egli era un 
musicista; 21,05: La strada di Salina. Film di Georges Laut-
ner con Mlmsl Partner, Rita Hayworth; 22.40: Speciale gol: 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Paroliamo: 19.50- Notiziario: 20: 
Telefilm; 20,55: Bollettino meteoroloeico. 21 L'uomo òei 
miei sogni. Film - Regia di Don Hartan e Rudolf Mate. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7. 8. 10. 12, 13. 14. 15. 17. 10. 
21. 23; 6: Stanotte s tamane; 
7.20: Lavoro flash: 7.30: S'a 
notte s tamane; 7.47: La di
ligenza; 8.40: Ieri al parla
mento; 8,50: Istantanea mu 
sleale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Voi ed io 
'78 14.05: Musicalmente; 
14.30: Un racconto di Aldo 
Palazzeschi; 15.05: E._ s ta te 
con noi; 16.40: Incontro con 
un Vip: 17.05: Operetta di 
via del Pratello: 17.45: Chi 
come, dove, quando; 18: 
Il giardino delle delizie; 
18.35: Spazio libero i pro
grammi dell'accesso; 19.35: 
Orchestre nella sera; 20.10: 
Graffia che ti passa; 20.35: 
Flash back; 21.05: Opera 
quiz; 21.30: Il comunista: 
22: Combinazione suono: 
23.18: Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO ORE: 
6.30; 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30 15.30 1830. 19.30. 
22.30: 6: Un altro giorno; 

7.40: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8.45: Bee gees 
ieri e oggi: 9.32: ti prigio
niero di Zenda; 10 Speda
le GR2; 10.12: Sala F; 
11.32: C"ero anch'io; 12.10: 

Trasmissioni regionali: 12.45: 
No. non è la BBC. 13.40: Ro^ 
manza. 14- Trasmissioni re 
gionali; 15: Qui radio 2; 
17.30. Speciale GR2. 17 55: 
Spazio X; 18.33 Maschie 
femminile: 20.40: La promes 
sa dì Arburov. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55: 6: 
Lunario In muslcu; 7: Il con
certo del mat t ino; 8.15: Il 
concerto del mat t ino; 9: Il 
concerto del mat t ino; 10 Noi 
loro donna; 10.55: Operisti
ca; 11.55: Mary Barton 
12.10: Long playing; 13: Mu
sica per quat t ro : 14: Il mio 
Scriabtn: 15.15: GR3 cui 
tu ra : 15.30: Un certo di 
scorso musica; 17: Storie 
con l grandi: 17.30- Spazio 
ire; 19.45: Spazio t re ; 21: 
L'elisir d 'amore; 23.10: Il 
jazz. 

OGGI VEDREMO 
Scommettiamo? 
(Rete 1 , ore 20,40) 

Torru, la popolare trasmissione di Mike Bonglorno. Si 
t ra t ta soltanto di un «assaggio» un anteprima. che servirà 
a formare le t e m e di concorrenti impegnali nelle sei puntate 
successive. Una passerella, quindi, per i campioni dello scor
so anno prima degli « scontri » finali. 

I ragazzi e la storia 
(Rete 2, ore 17,30) 

Comincia da questo pomeriggio un programma, realizzato 
:n Francia, che vuole raccontare la vita di alcuni ragazzi 
in diverse epoche storiche. La prima puntata ci presenta 
Joseph Viala, un quindicenne: la sua vicenda si sviluppa 
nei turbinosi anni successivi alla Rivoluzione france.se. Il 
ragazzo, secondo la ricostruzione presentata :n TV, riusci a 
fermare ad Avignone un gruppo di ribelli di Marsiglia. 

Storie di vita 
(Rete 2, ore 18.50) 

La stona di « Un paese e i suoi emigrati » è giunta alla 
dodicesima puntata . Quella odierna è imperniata sulla vita 
quotidiana delle ragazze di Rocchetta Sant 'Antonio, che pas
sano i pomeriggi a ricamare il corredo ma danno una mano 
anche per i duri lavori nei campi. 

Le donne di Marina di Melìlli 
(Rete 2, ore 21.10) 

Dopo le madri, le figlie. La puntata precedente aveva avuto 
per protagoniste le donne più anziane; ora gli stessi prob.e 
mi. le lotte, la vita associativa sono esaminate dalle donne 
pai piovani del centro siracusano «investi to» dalle industria 
1,/.za zi eoe. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Per tre sere, da 
domani a domenica, la Sca 
la ospiterà l'Opera di Zurigo 
per la rappresentazione del
l'intero ciclo teatrale di Clan 
dio Monteverdi. 1,'avvenimen 
lo. al termine di una lunga 
tournée nei maggiori centri 
europei, è eccezionale: P»T la 
prima volta l'Orfeo, II nf'ir 
no dì Ulisse in patria e L'm 
coronazione di Poppea verran
no rappresentati uno dopo l'al
tro come pannelli di un'idea
le trilogia, in edizioni scruno 
tosamento fedeli agli originali. 

Il problema della fedeltà 
— fonte di innumerevoli con 
troversie musicologiche — è 
tutl'altro ehe semplice Clan 
dio Mmteverdi. insegnano le 
storie, iniziò l'attività teatrale 
eon l,a faiola di Orfeo rap 
presentata in musica * il oar 
novale dell'anno 1007 nell'Ac
cademia degl'lnvaghiti di 
Mantova » (come si legno sul 
frontespizio del « libretto ») e 
tosto ripresa nel Palazzo du 
cale. 

Il sommo musicista compi
va allora i quaranl 'anni. es 
sendo nato a Cremona il 15 
maggio 15fi7. ed era già fa
moso per l'ampia produzione 
di musica da chiesa e da ca
mera In qualità di maestro 
di capnella del duca Vincen
zo Gonzaga aveva percorso 
con lui l'Europa. dell'Ungile 
ria alle Fiandre Ma il vini» 
gin più imoortanle. j>er quan 
to ci riguarda, fu proba hi I 
mente quello dell'anno I'»oo 
a Firenze dove il Monteverdi 
assisto albi r.-Hvirpsenta/^Hv 
dell'Ki/ridire di .Jacopo Per:. 
s fondo esperimento nel cani 
pò del teatro musicale. 

Il i melodramma » era ap 
pena nato, ad opera di ean 
'.ori e di letterati fiorentini. 
e già appariva coni-- una me 
ravi'jliosa invenzione in cui 
si riunivano tutte le art i : P'"1 

sia. danza, pittura, arcliitet 
tura assieme alla musici per 
voci e per strumenti L'uni 
versatila umanistica vi tro 
va va la sua espressione coni 
pinta t la vita stessa de'la 
corte vi si rispecchiava, sti-
lizzata e idealizzata. 

Con l'Orfeo questo equili
brio raggiunge il culmine e 
si incrina: la musica non è 
una tra le arti, ma assume 
un peso determinante nel 
•i muovere gli effetti», senio 
do l'espressione dello s'e-'-.o 
Monteverdi Orfeo, il nvtion 
cantore che scende negli in 
Tori per r ;s -at'.-r.- '"-••o o;i 
Rundice. è il simbolo di que
sto invincibile po'ore d.-l.ii 
musica, capace di continuo 
vere fiore, uomini e divinità 

Il successo fu immenso Con 
l'Orfeo il L'onore appena na 
to dell'opera raggiungeva ci uri 
balzo |a maturità Tanto cne 
le rappresentazioni si molti 
plicarono e la partitura ven
ne stampata ben due volte 
Fnt 'o rarissimo che pur'rnp 
pò non si ripeterà per le al 
tre opere di Monteverdi. ;m 
dato per-^c in (tran narte - d i ! 
VArianna (Km), di cui e ri 
masto soltanto il celebre « la 
mento v alle Nnzn* di Eva. 
rannresentate a Venezia ne! 
lf»-ll. Sopravvivaranno solfati 
to due lavori dell'ultimo ytv 
riodo- // ritorno di Ulisse e 
L'incoronazione di Poppea rap 
presentate anch'esse a Vene 
zia nel 16-11 e nel '42 un 
anno prima deila morte del 
compositore. 

I-a scomparsa di tanti la 
vori monteverdiani. a p i r te i 
la perdita artistica, lascia un J 
enorme vuoto n^\\ storia dei j 
teatro musicalo che, in un tren I 
tennio. passa da spettacolo di 
corte a divertimento * popò 
lare» con l'inaugurazione ine. 
1637 a Venezia) dei primi tea 
tri pubblici, aperti a tutti gli 
spettatori paganti. 

Cambia il pubblico e cani 
bia. di conseguenza, il npo 
di spettacolo: meno aiil-co e 
più ricco di elementi teatrali. 
sommando il comico al tra 
gico e passando dai perso 
naggi favolosi a quelli delia 
storia, più umani e realistici 

In quest 'arco VUlisse sta a 
mezza via: esso narra la sto 
ria omerica dell'arrivo del 
l'eroe in patria, dove rat-
tende la fedele Penelope in 
vano insidiata dai Proci I-a 
vicenda deriva da! mito, n u 
è intesMiiu di elementi ro 
manzeschi e avventurosi cui 
corrisponde l'evoluzione deila 
musica: p:ù libera e popola 
re che nell'Orfeo, ma anche 
più facile e uniforme, tanto 
che si è dubitato se essa sia 
davvero di Moti te verdi o piut
tosto di un suo imitatore. 

Il dubbio è giustificato dal 
l'enorme salto di qualità tra 
l'Ulisse e la successiva Pop 
pea c»n cui il maestro apre 
la via al teatro moderno. Eli
minata la mitologia, giungo 
no in scena i personaggi del 
mondo reale. Nerone e Pop 
pea. crudeli ed egoisti, spin 
U da un amore che travolge 
virtù e decoro, non .sono figu 
re idealizzale, ma t »sen urna 

I ni scolpiti a tulio tondo, ai 

quali si contrappongono Ot
tone ed Ottavia. Seneca e i 
cortigiani. E' un intrigo ser
rato di amori e di odi. cui 
assistono e concorrono, ironi 
ci o distaccati, servi, soldati 
e confidenti che guardano. 
commentano, giudicano. Na
sce cosi il teatro psicologico 
e d'azione che la musica ar 
ricehisoe con la pittura degli 
affetti, muovendosi in mena 
libertà: il recitativo conflui
sce naturalmente ne l l ' ina . 
l'orchestra aggiungo colore e 
profondità, il ritmo e la ino 
India distinguono i cara ' ten 
tragici da quelli cornici. 

Da questo punto di vista. 
Monteverdi resta un artista 
attualissimo. Dove le cose 
sono lambiate, nei tre secoli 
e mezzo trascorsi, è sul ter
reno della tecnica: la scrii 
Uira e r-ntorprotazione della 
musica. E qui nascono i oro 
blcnii 

Il compositore del Seicento 
non annotava, in effetti, tut
ta la musica, ma soltanto le 
parti fondamentali: la linea 
del canto, soprattutto, e quel 
la degli strumenti per le sin
fonie. le danze, gli intermez
zi. L'accompaanamento. per 
dirla all'ingrosso, era invece 
affidato all'esecutore il qua 
le si comportava secondo in 
pratica, sviluppando le som 
marie indicazioni dell'autore 
Ciò significa che oggi, oer 
eseguire un'opera secentesca. 
bisogna cominciare con to 
scnccre tutto quello che In 
strumentista dell'epoca « ini 
prowisava ». sotto il control 
lo del compositore Questo la 
voro d'integrazione è fatal
mente condizionato dalla cul
tura delle varie epoche I.'Ot
tocento. col suo gusto sontuo
so. rivestiva Monteverdi di 
panni romantici. Il nostro se 
colo, al contrario, introduce 
anche qui i criteri di una 
ri.sn.-'Miisji filologia. A volte 
sin troppo rispeM'^a. visto 
che Monteverdi. f'orito ne! 
cpim barocco, esigevi un or
chestra ricca e numerosa 'nel
l'Orfeo sono ben 33 gli stru 
menti espressamente elen 
cati) . 

In questo mare di possibi 
lità Nicolaus Harnoncourt se
gue da anni una via di me/. 
zo. cercando di contempera
re le ragioni della cultura. 
della pratica e della filologia. 
F.' opportuno ricordare che la 
sua realizzazione delle tre ope
ro è stata indirizzata rlip 
prima — tra il 1*̂ !? e i! "~4 
al concerto e al disco Da 
ouo=l i esperienza e^ep 'VHi 
zione dell'Onera di Zurigo. 
diretta da lui stesso co-1 un 
gruppo di art sii formatisi al
l'arduo stile flel « recitar can 
tando ». 

Si tratta quindi di iin'itit 
presa lungamente preparata 
e scrupolosamente realizzata. 
Ed è in questo spirito che 
va vista o valutata. Un oc
casione. diremmo, da non per
dere. anche perché le tre 
op"rp. disgraziatamente, non 
avranno repliche 

Rubens Tedeschi 

Danze popolari a Roma 

Nel paradiso 
perduto del 

folk messicano 
Successo dello spettacolo di un gruppo 
di ballerini dell'Università di Veracruz 

ROMA — Per una buona 
combinazione propiziata dal
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma e dall'am
basciatore del Messico, il 
Teatro dell'Opera ha ospitato. 
martedì sera, il Balletto fol 
dorico dell'Università di 
Veracrliz. 

Si t ra t ta di una compagnia 
a t tenta al patrimonio di cimi 
ze e musiche popolari, fondu 
ta nel 1964 da Miguel Vélez 
Arceo che no e tuttora diret
tore nrMstt'-o e coreografo 
Nel 1975. questa compagnia. 
per i suoi meriti nel settore 
etnografico, fu inserita nelle 
attività promosse dall'Univer
sità dì Vericruz — l'unica 
dei Mc-sico — che ha molte 
eccellenti imprese nel campo 
della cultura. Dispone di u-
n'orchestra sinfonica. or
chestra da camera, cori. 
complessi strumentali , com
pagnia di prosa, comousnin 
di danza moderna, eco 

Sulla b:tse di quanto si e 
visto l'altra sera, diremmo 
che il nalletti. rol'-lorìe:» s:a 
preoccupato di non smarrire 
un'originarii' fiochezza, per 
cui limiti la presentazione 
del patrimonio popolare ad 
una immediata preso di co
noscenza, che non comporli 
— almeno per ora — rtelaho-

Rinviato 
lo spettacolo 
di Nureyev 
a Firenze 

FIRENZE - Rudolf Nureuer 
and hi* friends. to spettacolo 
di balletti che doveva svol
gersi alla fino del mese a 
Firenze, è stato rinviato. Nu 
reyev ha infatti comunicato 
alla direzione elei Teatro Co 
mimale elio, per ragioni tec
niche relativo alla sua equipe. 
è costretto a rinviare lo spet
tacolo. 

La direzione del Teatro Co 
mimale studia la possiblità 
{li realizzare tale spettacolo 
entro l'attuale stagione di con 
certi, presumibilmente nel me 
se di marzo 11)79. 

razioni o reinvenzioni della 
fantasia. In tal senso le vose. 
certo si semplificano, ma 
corrono il rischio di porsi 
come ripetizione di brevi 
frammenti ritmico timbrici 
che punteggiane una ripeti
zione di alteuciamenti corei
ci. 

Inoltre, si mserlwe. nella 
componente musicale, la pre 
senza di suun:cnt i cne da uno 
un «arrangiamento;) moderno 
di timbri ongiral i . Accanto 
ad antichi tamburi e chitarre. 
esibiti in una bella sumitia di 
dimensioni e di timbro, ne 
canto a percussioni lignee. 
figurato una marimba mo
derna e una « batteria ». forse 
un po' estranea all'originario 
clima fonie» 

Per quanto rguan ia le 
danze, c'è prichi qui unne un 
fieno. Vsse rievocano un pa
radiso perduto Uè» te patro
nali. riti di propiziamone, iu
re di [j;ie.se, cerimonia votive. 
liuiOuntiutllo* drtnze nuziali, 
ecc.). che .soltanto IH-I unti 
volta riemhra turbato dalla 
presenza di oppressori. Ce, 
nella danza de: cavallino 
bianco, un ricordo al ione 
t:a i pccnes e gb armigeri 
dei t iranni. 

Tuttavia, le panorumicni: su 
un pus-ato sempre rosi proli 
to a rispuntare come forza 
della realtà presen'e. svela nu 
— con tu ' t a la cornice di co 
lori splendidi, di piumaggt 
troneggienti sulle te.slc del 
ha'Ieri ni. di os'liinrimne va
riopinte. di addobbi suggesti
vi - il miracolo di una pci-
' '•zirne. ci' una bravini 'ti 
una precisione (c'è una niin-
za con IP sonde che assune 
anche un valore timbrico), di 
i n a eleganza fatta di mille 
s 'uinatino non cosi impercei 
Ubili da non vanire all'occhio 
come componente essenziali 
della vitalità generosamente 
prorompente. E a questa l! 
pubblico, numeroso, ha pie-
stato attenzione ed entusla 
.smo. lasciandosi tra volgere 
dalla frastornante esibizione 
dei ballerini e dei vari nuclei 
s t iumental i . 

Applausi a scena aperta e 
alla fine dello spettacolo, con 
insistenti chiamate a tutta In 
compagnia, hanno punteggia-
tp il su cesso della simpatica 
iniziativa. 

Erasmo Valente 

« Vite private » alfa Pergola di Firenze 

Affettuosa e divertita 
ironia di Noel Coward 

Elefante regia di Silverio Blasi ma ridotta la viva intel
ligenza del testo - Tra gli interpreti Ferrari e la Ghione 

Nostro servizio 
FIRENZE — Da più di cin 
quant 'anni 11 nome e l'opera 
di Noel Coward. inglese, au
tore. attore, regista, teatrale 
e cinematografico, composito 
re e scrittore, occupano 
schermi e ribalte. Con alter
na. ma per lo più con felice 
sorte, le sue commedie han 
no percorso I lunghi itinerari 
del successo, attestandosi tra 
Inghilterra e America, ma 
compiendo Ininterrotte sortite 
in tutto il mondo Con la 
riduzione cinematografica di 
molte sue opere, l'autore co 
stltul un cospicuo patrimonio 
per la sophisticated comedy. 
E proprio a questo genere. 
che, mai dimenticato, gli an
ni presenti stanno però ri
scoprendo con affettuosa no 
stalgia, appartiene Vite pri 
trite che vide Coward anche 
interprete al proprio appari 
re sulla platea londinese nel 
l'orma! lontanissimo 1930 

Rispettando tutte le regole 

del genere (che vuole gli 
spettatori un po' complici di 
una trama condotta, pur tra 
imprevedibili rovesciamenti 
di fronte, verso 11 più pre
vedibile scioglimento), la 
commedia si affido all'origi
nalità del dialogo, non certo 
a quella del soggetto, e so 
prat tut to all'intelligenza dpgll 
interpreti, il cui primo com 
plto diviene non tanto quel 
lo di approfondire scandagli 
psicologici che sarebbero di 
impaccio al funzionamento 
dell'orologio, quanto di olla 
r? il meccanismo per per 
mettere a tutti gli elementi 
che lo compongono i' perfet
to funzionamen'o. 

La commedia sofisticata 
piace, cioè funziona, ancora: 
basta aumentare il margine 
di complicità richiesto al pub
blico. abbandonare oimi pre 
tesa di riproduzione realisti
ca e forse accentuare la go 
dibilissima cattiveria che ne 
è componente essenziale. Non 

Con successo a Vania 
i «Burattini a spasso» 

DOMA — E' tornato in Italia il gruppo « Burattini a spasso» 
dopo aver ottenuto lusinghieri riconoscimento al Festival 
Intemazionale dei burattini «Delfino d o r o » di Varna, in 
Bulgaria. 

Alla manifestazione hanno partecipato quindici Compa
gnie di stato di Paesi dell'Est, il gruppo italiano e uno 
austriaco. Con la fiaba bulgara // /annuitone e il pesce 
magico gli italiani hanno ottenuto vari premi per il lavoro 
degli attori e le musiche originali. 

è certo l'affettuosa parteci
pazione alle vicende che può 
interessare nella storia di due 
coppie ad alterna composi
zione (Inizialmente due ex co
niugi i quali, separati dopo 
anni di travolgenti passioni 
e a l t re t tanto plateali litigi, si 
ritrovano nello stesso lussuo
so albergo, in due stanze vi
cine. con i rispettivi nuovi 
ma non collaudati partners) 
né la suspense dell'imman
cabile ricomposizione finale. 
dopo un lungo rlmastlcamen-
to del passato, che comporta 
l'immancabile ricomposizione 
a vantaggio della priorità di 
consumazione; ma la diver
tita e non troppo affettuosa 
ironia, si. Non per caso pro
prio Hltehcock, la cui acidità 
verso il mondo ancora vitto 
riano del proprio paese reg 
gè egregiamente alla prova 
del tempo, ha filmato parte 
dell'opera di Coward. 

E invece l'elegante regia 
di Silverio Diasi (cui si deve 
i'(Klierno p oposta che. par 
tita dalle tavole fiorentine 
delta Pergola toccherà in lun
ga tournee le principali cit-
tà italiane) si segnala pel
iti Ijonarietà e la cordialità 
dell'insieme, anche se rlsul 
ta di molto ridotto la viva 
Intelligenza del testo. Contra
riamente a ciò che di solito 
avviene in questo genere di 
opere, che la lettura cioè le 
mutili di gran parte del loro 
sapore, è proprio al testo 
che viene naturale rifarsi in 
questa edizione per ritrovare 
la godibilità dell'oggetto. K-
un po' come per le torte 
fatte in casa: gli Ingredienti 
sono tutt i genuini, la mani 
m-i è brava. 11 forno è giù 

,' sto: alla fine. però, nessun 
amorevole sforzo riesce a 
raggiungere la bellezza di 
quelle torte fatte in serie. 
forse con disamore, doi pa 
sticcieri di città. 

Le scene (di Giulio Colto! 
lacci), infatti, sono abbastan
za riuscite, l 'interpretazione 
di Paolo Ferrari è abbastan 
za ironica, quella di Ileana 
Ghione abbastanza efficace. 
di Silvia Monelli abbastanza 
gradevole, di Orso Maria 
Guerrini abbastanza ingoili 
bninte (pleonastica. Aurora 
Trampus) . Abbastanza, ap 
punto. Il ritmo abbastanza 
lento, lo smalto un po' ap 
pannato. 

! Sara Mamone 

DUE SECOU DI STORIA 
SUI MARI 
DI TUTTO IL MONDO 

A Roma 

seminario 
sul cinema e 

la cooperazione 
ROMA — Un seminario della 
Associazione nazionale della 
fooporazume culturale sulla 
nuova legge per il cinema e 
la coopcrazione è iniziato ieri 
a Roma l-e 30 cooperative 
aderenti all'associazione sono 
interessate, nell'ambito di una 
generale politica di riforma 
nel campo dell'industria cui 
turale, alla elaborazione (in 
corso fra i partiti) di una 
nuova normativa dell'interven
to dello Stato nel cinema e 
in particolare alla definizione 
delle linee d'azione dei pub 
bl ci poteri in rapporto alla 
coojjorazione. 

Ultimate 
in URSS 
le riprese 

di « Centauri » 
MOSCA - Il regista sovieti 
co Vitautas Zalakiavicius ha 
ultimato le riprese del film 
Centauri dedicato alla trage 
dia del popolo cileno ed alla 
memoria del prendente del 
Cile Salvador Allende. Ba 
sandosi su fatti e documenti 
autentici, il regista sovietico 
che è pure autore del copio 
ne. ha ricostruito sullo scher
mo alcune settimane che han 
no preceduto il golpe fascista 
del settembre 1973. Gli ultimi 
episodi del film sono dedica 
ti alla morte del presidente. 
II ruolo di Salvador Allende 
è interpretato dal noto étto 
re Donatas Baniouis. 

1805*1980: TECNOLOGIE*PROFILI*BATTAGLIE 
• dallinizio del XIX secolo tutte le tappe più significative della stona della 
navigazione mondiale attraverso i personaggi, le operazioni di guerra, le navi 

• da Trafatgar alle Midway. dalla propulsione a vapore a quella nucleare. 
dalle prime corazzate alle portaerei, ai sommergibili nucleari... 

• centinaia di illustrazioni: fotografie (spesso inedite), stampe, disegni. 
carte geografiche, schemi tattici, apparati, armamenti 

• 120 profili di navi militari presentate con una tavola centrale, foto. 
bozzetti, descrizioni tecniche particolareggiate 

• un completo ed esauriente dizionario di oltre 400 termini navali. 
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e* rilegare in 11 vo'urr.i 
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Ferma replica alle manovre restauratrici del ministro nelle istituzioni musicali 

Il PCI denuncia l'operato 
antidemocratico di Pastorino 

Un'interrogazione rivolta ad Andreotti da Tortorella, Natta e altri deputati comunisti - I partiti 
della maggioranza capitolina chiedono un rinnovamento complessivo al Teatro dell'Opera 

Il nuovo pcsiintc intervento 
del ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, che ha im
posto come sovrintendente 
del San Carlo di Napoli, sen
za neanche consultare il Co
mune, lo .«(lualidcnto espo
nente democristiano Nino 
Fantini, ha confermato, ove 
ancora ve ne Tosse stato bi
sogno. che Pastorino è fer
mamente intenzionato a por
tare avanti una politica di 
restaurazione di segno chia
ramente conservatore neeli 
enti lirici e sinfonici. L'epi
sodio fa seguito, infatti, tra 
l'altro, alla crisi provocata al
la Fenice di Veiu-zia. all'in
criminazione e all 'arresto di 
sovrintendenti e direttori ar
tistici di me/za Italia, allo in
tollerabili pressioni flit' han
no portato alle dimissioni di 
Gioacchino I.nn/n Toma1»! 
dall 'Opera di Koma: tutte 
tappe di un attacco mntro 
gli sforzi di nrnovamento 
che quasi tutte le istitu/inni 
musicali, nel rispetto e nello 
spirito (lenii accordi "Hi quali 
poggia l'attuale maggioranza 
governativa, hanno n»*i!li ul
timi tempi messo in atto. 

Sull'argomento i mmuagnì 
deputati Aldo Tortorella. A-
lessandro Natta Giovanni 
Berlinguer. Alba Scaramucci 
Guatini. Achille (Vinetto. 
Marino Raicich, Alessandra 
Melucco Vaccaro e Gabriele 
Giannnntoni hanno presenta
to ieri al Presidente del Con
siglio un'interrogazione ur 
gente con risposta in nula. 
nella quale sì afferma: 

« Premesso che suda base 
di un'obiettiva valutazione. 
gli atti compiuti dal ministro 
del Turismo e dello Spettaco
lo nei confronti dell'Onera di 
Roma e di altre istituzioni 
lirico sinfoniche, quali la l>v. 
nice di Venezia, hanno con
tribuito in maniern ara ve e 
determinante a porre fine al
la gestione democratica di 
quei teatri, colpendo tra 
l'altro in maniera Rivive e I-
nammissibile gli intellettuali 
e gli operatori onesti nonché 
competenti preposti alla loro 
dire/ione, paralizzando, duri- } 
que. l'azione di risanamento 
amministrativo e di riqualifi
cazione artistica in «>ssi in
t rapresa; 

€ premesso, altresì, che tale 
modo di operare del ministro 
dello Spettacolo risulta del 
tutto in contrasto con gli in
dirizzi espressi dalla maggio 
ranza governativa per una 
nuova qualità della vita mu
sicale. e in particolare si col

loca in palese e stridente 
contraddizione con l'accordo 
raggiunto tra i partiti che la 
compongono, per una rifor
ma dell'organizzazione della 
musica ; 

« interrogano il Presidente 
del Consiglio per conoscere 
quali atti intende compiere al 
fine di assicurare che anche 
nel settore in questione si o-
peri nel rispetto delle volontà 
e degli impegni espressi dalla 
maggioranza su cui si regge 
il governo, per quanto ri
guarda il rinnovamento della 
vita musicale e la quotidiana 
cura dei suoi problemi 

« Interrogano inoltre, per 
conoscere finali >Vì intenda 
compiere perché il ministro 

del Turismo e dello Spettaco 
lo operi per avviare senza 
indugi ulteriori, in Parlamen
to la discussione della rifor
ma. sulla base dell'accordo 
raggiunto dai partiti della 
maggioranza <• perdio in 
questa prospettiva, oneri .il j 
fine di ricondurre fin H'>-.i. 
le gestioni dell'Opera di Ro
ma e degli altri teatri in .ina 
loghe condizioni, allo stato eli 
normalità democratica, cosi 
che gli .stessi possano ripreu 
dere pienamente la Ioni atti 
vita e ritrovare i livelli di 
qualità artistica e culturale. 
oggi compromessi ». 

Intanto i oartiti dHIn mag 
ginran/n dell' \mrr> "'str i/'one 
capitolina (PCI. PSI. PSDI. 

PRI) hanno preso ufficialmen
te in esame la situazione di 
crisi al Teatro dell'Opera e 
hanno pubblicato un documen-
« l'ingovernabilità determina-
11 ingovernabilità determina
tasi nell'Knte. a causa dell'ai-
teggiamifitn del ministro dello 
Spettacolo e delle forze più 
r e t i n e presenti nel Consiglio 
fli ,imm nistra/ione » 

I quattro partiti rilevano an 
cura la necessità e l'urgenza 
(è imminente l'apertura della 
nuo\a stagione artistica) d. 
<i rinnovare nel loro complesso 
gli organi amministrativi e hi 
direzione artistici del Teatro, 
al fine di creare le condizioni 
per una ripresa dell'azione di 
riqualificazione della sua furi 

zione artistica ed organizzati
va ed una situazione di rap
presentanza equilibrata delle 
forze politiche, di certezza per 
gli amministratori, nell'auto
nomia dei loro compiti ». 

In questo senso, i partiti 
della maggioranza capitolina 
« si impegnano a svolgere, nel 
le istituzioni, con le altre for
ze politiche democratiche ccn 
le organizzazioni sindacali e 
culturali, un'azione vòlta a ri 
solvere coli impegno di larga 
solidarietà, la crisi nel più 
bre \e temoo |M>ssibile. Kd in 
vit'indo pertanto il governo ad 
assumersi le responsabilità 
che gli competono |>er concor 
re re alla soluzione positiva del 
problema ». 

Lettera di protesta del sindaco di Napoli al ministro dello Spettacolo 

Valenzi non presiederà più 
il Consiglio del San Carlo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il sindaco di Na
poli ha comunicato al mini
stro Pastorino che non potrà 
più presiedere 11 Consiglio di 
amministrazione dell'ente au
tonomo Teatro San Carlo. Ad 
indurre il compagno Maurizio 
Valenzi a questo gesto di 
fermo protesta, e ad Indiriz
zare una lettera molto dura 
al ministro, è stata la deci
sione ministeriale di conici t-
re la carica di sovrintendente 
dell'Ente ad un per.sonagi?io 
— il democristiano Fantini — 
che aveva raccolto una vera 
e propria messe di disappro
vazioni. proteste e dimissioni. 

La nomina del Fantini a 
sovrintendente è poi arrivata 
alla viglila della discussione 
In Consiglio comunale, che 
ha per l 'appunto all 'ordine 
del «Ionio la nomina di 
quattro rappresentanti del 
Comune e del sovrintendente 
stesso. Al Fant ini il ministro 
aveva già in precedenza 
(quando si dimise Adriano 
Falvo. dopo l'ondata di as
surdi arresti decisi dalla Pro
cura di Roma) conferito 
l'Incarico « temporaneo », an
che In questo caso senza 
consultare nessuno, mostran
do assoluto dispregio per il 
Consiglio comunale, il cui 
presidente, per statuto, è an
che presidente dell'Ente liri
co. 

Nella sua lettera Valenzi fa 
un po' la scandaloso .stona 
delle ultime vicende del San 
Carlo, un ente lirico dove 

proprio da parte ministeriale 
vengono vanificati gli sforzi 
per risalire la china del mal 
xoverno e del malcostume. Il 
.sindaco di Napoli appena e 
letto trovò nel Consiglio del
l'Ente un forte contrasto sul 
criteri di gestione culturale e 
amministrativa, che si e rn 
manifestato anche con una 
mozione di sliducia nei LOII 
fronti de', vicepresidente — 
per l 'anpunto il de Nino Fan 
tini — nominato dal prece
dente Consiglio comunale. Le 
divisioni del Consiglio di am
ministrazione indosserò V i 
lenzi a non con ten ta re la de
lesa a Fantini , « volendo — 
he ri ve il sindaco — Invitare 
ad una conduzione in gr ido 
di tener conto delle proposte 
costruttive delineate da parte 
dei componenti 11 Consiglio; 
con lo stesso spirito 1 rao 
presentanti designati da PSI 
e PRI accolsero l. mio invito 
a ritirare le dimissioni ». 
Purtropp- i: te r ta t ivo di in
vertire l" tendenza nell'inte-
res.se generale del Teatro non 
solo trovava resistenze, ma 
veniva compromesso dall'in
carico temnoraneo di sovrin
tendente conferito da Pasto 
rlno al rapDresentante de. 

Immed : ' i to contnicoolm 
furono. 1) le dimissioni dei 
rappiesentanti designati dal 
Consiglio comuni le : l'editore 
Macchiarol per i' PCI. Il so 
clologo Gilberto Marselll per 
il PSI. Il professor Del Vec
chio per il P R I : 2) le dimis
sioni d°i np" ' - - ' . i ' " tT)t i ri ,Ma 
FILSCGII . Messora. e della 

ULSUIL. Tupone; 3) 11 
maestro Jacopo Napoli, con
sigliere di dltitt» quale dlret 
tore del Cri servatorio San 
Pietro a Maiella si associò 
alla protesta declinando ogni 
ic-ipoii.sao ita nella conati 
zinne ait isi c i 

Nell'incontro del 18 luglio 
scordo ira -i/iduco e mini.slro 
lurono esan.inat<- le vie per 
una soluzioni- della crisi, e la 
Giunta comunale di Napoli 
decise poco dopo di discutere 
in Consiglio le quat tro nomi
ne nell 'ente lirico. 

Ma il ministro. « ancora u 
na volta senza consultazione 
— .scrive Va.i-nz' — ha voi i r ò 
rinnovare l'incarico della 
sovrintendenza ai dottor Fan 
tini, vanificando ogni mio 
sforzo tendent. a consentire 
al Consiglio di amministra
zione. nella pienezza della 
sua rappresentatività. 11 
quadriennio previsto dalla 
le^'ge. Con le decisioni da lei 
prese e ribadite — continua 
la lettera del sindaco di Na
poli al ministro — al di fuori 
di nani partecipazine di chi è 
presidente di quel Consiglio 
comunale competente per 
legge alla designazione del 
sovrintendente, lei ha provo
cato una grave menomazione 
del Consiglio di amministra
zione e mi ha messo nella 
oggettiva impossibilità di e-
bercitart la rappresentanza e 
la responsabilità culturale e 
ammin i s tn t iva dell'Ente, 
conferitemi per legge ». 

Dopo l 'annuncio che non 
presidierà più il Consiglio del 

San Carlo, Valenzi si augura 
che la decisione cui e s ta to 
costretto « valga a mettere 
tutti di fronte alle proprie 
responsabilità per impedire il 
declino del massimo Ente li
rico del Mezzogiorno conti
nentale ». 

Dopo l'Opera di Roma, la 
politica ministeriale di re
staurazione dei metodi (e 
degli uomini) più squalificati 
della DC. fa un'altra vittimi! 
col San Carlo di Napoli, pro
vocandone la definitiva para
lisi. 

Eleonora Punti l lo 

BOLOGNA — La cellula co
munista del Teatro Comunale 
di Bologna ha inviato un te
legramma al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo. 
in esso si esprime una ferma 
protesta contto l'attacco ai 
dirigenti dell 'Ente Teatro del
l'Opera di Roma e contro 
l 'atteggiamento discriminato
rio usato nei confronti del 
direttore artistico Lanza To
rnasi e di tre consiglieri del-
l 'amministrazione un atteg
giamento, si sottolinea, che 
« nasconde un \ urave mano
vra politica contro il rinno
vamento del Teatro dell'Ope
ra di Roma » e che non trova 
uguale riscontro in altri casi 
simili. come quelli del 
maestro Nino Bonavo'ontà. 
del Conservatorio di Cagliari, 
e di Floris Ammannati -e-
gretario della Biennale di Ve
nezia. 

Prime cifre della nuova stagione 

Cattivo inizio per 
il cinema italiano 

Una icena del film < Pretty Baby • di Mail* 

La stagione cinematografi
ca ha aperto da poco i bat
tenti e il suo volto incomin
cia a mostrare i primi t ra i t i . 

Sono segni sofferti che de 
nunciano una crisi perduran
te. difficoltà non risolte ma 
aggravate, una continua per-
d.ta di terreno del nostro 
cinema nei confronti di quel
lo americano, un nuovo p.is 
so verso una sempre più ac 
centuata concentrazione del
l'offerta e della domanda 

Quesfult i tmo punto trova 
nuova conferma del progres 
sivo restringersi dell'area del
le « prime visioni ». il cir
cuito tradizionalmente el:ta 
n o del mercato Su 333 sale. 
che formano questo primo e 
importantissimo circuito di 
sfruttamento, ben 190 (pan a 
circa sei decimi del totale) 
operano in solo quat tro cit
t à : Roma (69 locali). Milano 

(56). Napoli (33) e Torino 
(32). Del resto, basta riguar
dare le cifre appena esposte 
per accorgersi che quasi la 
metà del circuito delle « pri
me visioni » opera nella ca
pitale e nel maggior centro 
lombardo. 

Questa nuova escalation 
nella concentrazione del mer
cato fa si che. oggi, il suc
cesso o l'insuccesso di un film. 
le scelte produttive che ne 
derivano, i rapporti economi
ci e culturali che ne discen
dono finiscano con l'essere 
pesantemente condizionati da
gli interessi, dalle politiche. 
dalle manovre di coloro che. 
a livello distributivo e di 
esercizio, sono in grado di 
controllare i principali cir
cuiti di queste poche città. 

Da ciò deriva un impove
rimento della stessa offerta 
cinematografica. Senza conta

li concorso di corno al « Viotti » 
VERCELLI — Si è conclusa nei giorni scorsi la fase Ti
naie della sezione di corno al Concorso intemazio
nale di musica «Giovan Battista Viotti». I finalisti erano 
cinque; la giuria ha r i tenuto dì non assegnare il primo 
pr tmio ed ha invece at tr ibuito due secondi premi — di tre-
centom.la lire — ex aequo, a Imre Majjarlc, di 24 ann i , di 
Budapest, e a David Greer Lowel, di 28 anni, staiuniten-
sc di Ferndale. Un terzo premio è stato at tr ibuito a Michel 
Muciflsckjldi. 28 anni , di Thiers (Francia) ; una medaglia 
d'oro ni milanese Danilo Stagni, di 27 anni , e una d'argen
to al rv.r.gmo Daniel Cata'.anotti. di 28 anni . 

re, poi, che Io scarso numero 
di locali operanti ncrli altri 
centri aggrava la « strozza
tura » d'offerta che l'organiz 
zazione complessiva del mer
cato impone agli spettatori. 
Per rendersene conto basta 
riflettere sul basso rapporto 
in percentuale fra film prò 
gramolati ed opere disponi 
bili, che caratterizza la s tra 
grande maggioranza delle 
« prime visioni » delle città 
capozona: meno del 40 per 
cento a Venezia. Ancona. T n e 
ste. Catania. Bari. P i le rmo: 
ai di sotto del 50 per cento 
a Napoli e Padova 

Un altro dato, che emerge 
dai primi rilievi statist 'ci sul 
l 'andamento della stagione 
appena iniziata, riguarda la 
posizione di forza di cui go 
de la distribuzione americana 
e. più in generale, il gruooo 
delle « grandi case » (dit te 
americane più Titanus e Ci 
n e r i » . Le filiali o p r a n t i in 
Italia delle majrgon società 
USA '5 impre<et controll ino 
più della metà di s e t t a t o r i 
e Incassi: queste, più le due 
maggiori imore>e italiane, ar
rivano al 66 per cento del 
settore 

In altre parole. s*tte dit
te si assicurano quasi sette 
decimi del mercato, mentre 
le r imanenti 17 imprese a 
dimensione nazionale si deb
bono accontentare di poco 
più di un terzo. Ciò vuol dire 
che ai livelli di concentra
zione ins t i nella diversa di 
stnbuzione delle sale e nella 
loro importanza va azz ; unta 
questa sperequazione cara t te 
rizzante il noleeg'o 

Per quanto riguarda infi 
ne. i prodotti di masre-.or sue 
cesso, la p ^ t u e l i a arnr»r r i n a 
si è già avviata a conquistare 
le p r m ' s v m e p o s ì r o n r ZOTJ 
hi di George A Ramerò 
Grease di R inda l Kle-ser. 
Pretty Baby di Lou's Malie. 
Alta Tensione di Mei Brooks. 
nonostante siano aopena al 
l'inizio del ciclo di sfrutta 
mento, hanno già messo ere 
dibill ipoteche sulla classifica 
finale. 

In poche parole, il futuro 
del nostro cinema continua 
a promettere assai px-o. 

U m b e r t o Rossi 

Commissione Finanze de! Senato 

IVA: modificate 
le aliquote 

per gli spettacoli 
ROMA — La commissione Finanze del Senato ha appro
vato. in sede deliberante, il disegno di legge, che ora 
passa all'esame della Camera, che modifica le aliquote 
dell'Iva relative agli spettacoli cinematografici e a quelli 
teatrali, portandola dal 14 al 6 per cento. 

Oltre alla riduzione per gli spettacoli cinematografici 
da modifica alla legge tributaria e s ta ta chiesta In 
larga misura proprio per il settore del cinema i, il nuovo 
articolo comprende gli spettacoli teatrali di opere liri
che. balletto, prosa, operetta, commedia musicaie, rivista. 
concerti vocali e strumentali , ed inoltre le attività cir
censi. dello spettacolo viaggiante e di quelli di burattini 
e marionette. 

Un tempo, tut t i questi spettacoli (e quelli sportivi» 
usufru.vano della misura ridotta del sei per cento, poi. 
col decreto-legge del 18 marzo 1976. vennero esclusi i 
cinema e al tre attività di spettacolo non bene precisati. 
La nuova formulazione dell'articolo di legee permette ora 
di distinguere esattamente per quali spettacoli l'Iva e 
ribassata. 

Secondo la relazione ministeriale che accompagna «1 
disegno di legge, il r .pnstmo della vecchia tariffa del 
sei per cento dovrebbe aiutare il settore cinematografico 
a superare l 'attuale crisi. Resta il fatto che i problem. 
del cinema si affrontano, lo ahb.amo ripetuto tante voi 
te. andando al cuore del problema ed affrontando final
mente l'auspicata riferma. 

Denuncia dei sindacati dello spettacolo ! 

L'ECI licenzia sei 
dipendenti a Palermo 

ROMA — Cor. un provvedimento unilaterale ed a rb i t r ano la 
Società Esercizi Cinematografici Ital-aoi lECI) ha proceduto 
al licenziamento di sei lavoratori dipendenti da cinema ECI 
di Palermo, prear.ounciando nel contempo l'estensione del 
provvedimento stesso ad altri dodici lavoratori. L'episodio e 
stato denunciato dalla Federazione Lavoratori dello Spetta 

' colo. 
I s.ndacat: informano tra l 'altro — in un comunicato — 

che « da oltre un anno l'ECI at t raverso un attacco metodico 
verso le aree sindacali r i tenute più deboli, sta portando 
avanti una ristrutturazione strisciante tesa a perseguire lo 
ob.ettivo della concentrazione della propria forza vendita 
nelle sale di prima visione delle due maggiori città i tal iane: 
Roma e Milano ». 

« Dopo la cessione ad altri gruppi localmente più forti dei 
cinema di Ancona. Trieste, Brescia, Napoli. Venezia, Firenze 
e Cagliari, e la soppressione de. cosiddetti rami secchi delle 
cit tà di Milano e Roma, la Soc.eta lenta di completare l'opera 
di concentrazione at taccando le ultime due sedi periferiche 
di Palermo e Padova ». E tutto, dicono ì sindacati, in con
trasto con gli impegni assunti m sede contrat tuale che assi
curano la salvaguardia dell'occupaz.one e delle s trut ture. 

La FLS per tanto ha proclamato lo s ta to di agitazione dei 
d.pendervi della Società. 

«Il mimo 
e la 

marionetta » 
nella 

Penisola 
Sorrentina 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Castellammare, 
Pimonte, Sant'Antonio Abate. 
Sorrento, Vico: cinque comu
ni della penisola sorrentina, 
tra i Monti Lattari e il ma
re. Cinque realtà sociali rii-
verse in cui crisi dell'indù 
stria e disoccujxizione giova
nile, agricoltura, e turismo si 
sovrappongono, alterando le 
originali tradizioni, gli antichi 
modi di vivere. 

In questa realtà è certamen 
te difficile fare un discorso 
culturale. Ne sanno qualcosa 
i compagni dell'ARCl di Ca
stellammare. che però ci han
no voluto provare lo stesso 
Ne e nata una rassegna tea 
troie i II mimo e la maria 
netta v che per lutto il mese 
di settembre Ita toccato, con 
alterni successi, le piazze e i 
teatri di questi centri. 

« La rassegna non è stata 
però che il momento conclu 
sivo e di verifica del lavoro 
che il nostro gruppo sta por
tando avanti già da molti 
mesi — ci ha detto Annibale 
Ruccello, che fa parte con al
tri trenta compagni (il 50 per 
cento sono donne) del " Cen
tro Ricerche Teatrali " del
l'ARCl di Castellammare. Ol
tre che un consuntivo l'ab
biamo anche considerato il 
mezzo per trovare sbocchi di
versi al discorso culturale che 
abbiamo cercato di costruire. 
Un modo per impiantare rap
porti più stretti con la realtà 
in cui abitiamo da sempre, in 
cui ci siamo formati dove ri
vendichiamo un ruolo per cer
care di cambiarla ». 

Con queste premesse i ra
gazzi del Centro Ricerche Tea
trali — età media 24 anni, 
per colpa di un paio che han
no già oltrepassato la trenti
na — hanno cominciato il loro 
lavoro. E sono riusciti a por
tare a termine questa rasse
gna che ha, come merito pri
mo, l'avere mostrato, ancora 
una volta, che il teatro nelle 
sue manifestazioni più diverse 
è in grado, se proposto in 
termini giusti, di aggregare 
centinaia di persone, diverse 
per cultura, impegno sociale 
e politico. Diversi sono stati 
anche gli spettacoli proposti: 
un recital di Leopoldo Mastel-
Ioni; il teatro Arcoiris di Ro
ma che ha rappresentato per 
le strade e le piazze di Vico 
Il gioco dell'anno, due mo
menti di animazione ispirati 
alla Rivoluzione Francese e 
all'uccisione di Marat, e A 
proposito di questo spettacolo 

— dice Angelo Menduto, an
che lui del gruppo dell'ARCl 
— tanto per dare una idea 
dell'atmosfera in cui lavoria
mo. ad un travolgente succes
so di pubblico ha fatto riscon
tro un esposto-denuncia di un 
consigliere comunale del Mo
vimento sociale, che ha soste
nuto che gli attori, recitando 
e sfilando mascherati, con
travvenivano alla legge Rea
le >. Si è poi esibita la « Com
pagnia del Carro » che ha 
rappresentato L'osteria del 
melograno, rassegna di fiabe 
campane e. infine, il puparo 
Perno. 

Diverse le reazioni ai vari 
spettacoli. « Reazioni che fan
no pensare. — aggiunge An
gelo Menduto —. Nelle real
tà contadine, dove comunque 
esiste ancora, nonostante le 
difficoltà, una base di sere
nità e disponibilità, l'anima
zione per le strade e tutti gli 
spettacoli hanno avuto un gros 
so successo. Una forma di ag
gressività si e manifestata. 
invece a Castellammare dove 
le tensioni sociali si ev'uìen 
ziano e cercano di trovare 
sfogo anche nel corso di uno 
spettacolo teatrale .̂ 

La rassegna — ce lo con 
fermano i compagni — non 
resterà fine a se stessa. 
* Avremo bisogno di altri fi 
nanziamenti — dice Annibale 
Ruccello — : questa volta ab 
biamo avuto solo 4 milioni 
dalla Regione e siamo stali 
anche mollo aiutati dai Comu
ni toccati dalla rassegna. Ma 
non ci accontenta il rapporto 
episodico. Si sente, infatti, la 
necessità di un circuito regio
nale per ti decentramento sul 
territorio, di ogni iniziativa 
valida, di un rapporto orga
nico con le istituzioni ». 

Superato il momento di ve
rifica. i compagni di Castel
lammare continueranno nei 
prossimi mesi il loro lavoro. 
Tra i primi programmi in via 
di attuazione, un cinefonim, 
l'aggancio con un centro so 
c'iale di Sant'Antonio Abate, il 
« Leone Dehon ». un centro 
aperto in cui fare le prove 
degli spettacoli, attività di 
animazione, dorè portare an
cora avanti il rapporto con 
le scuole della zona, iniziato 
da tempo. 

Marcella Ciantelli 

Rostì: grìglia-spiedo autopulente 
a raggi infrarossi. 
Per una cucina dietetica, senza grassi cotti 
E gustosa come quella alla brace. 
Con il griglia-spiedo autopulente "Rostì" Moulinex, cucini 
come sulla brace, nel modo più genuino e saporito. 
La cottura a raggi infrarossi esalta tutto l'aroma e il sapore 
dei cibi, evitando i danni dei grassi cotti che vengono 
completamente disciolti. 

ROSTIA5 
In acciaio inossidabile. Interruttore con spia luminosa. Orologio programmatore da 
I a 90 minuti. Dimensioni: cm. 54,5 x 24,5 x 29,2. 

FORNO B12 - In acciaio inossidabile. Termostato automatico da 55° a 280°. 
Timer. Dimensioni: cm. 53,8 x 32,2 x 34,5. L. 109.000 

ROSTI A66 
In acciaio smaltato. Permette di cuocere due arrosti o due polli alla volta. Orologio 
programmatore di 90 minuti. Dimensioni: cm. 59,5 x 24,6 x 27,7. 

FORNO "B55" COMPACT 
In acciaio smaltato. Orologio programmatore di 90 minuti e termostato 
automatico da 50° a 2503. Dimensioni: cm. 45 x 25,6 x 27,7. 

BISTECCHIERA-GRILL "EXPRESS" 
Grìglia a 2 piastre in materiale antiaderente. Due posizioni. Corpo in acciaio 
smaltato. Piastre: cm. 27 x 21 amovibili. 

Per aiutarvi sempre meglio. 

http://res.se


PAG. io / r o m a - r e g i o n e n «#<•£, } ^ ^ 7 , 
l ' U n i t à / giovedì 19 ottobre 1978 

I lavori si aprono alle 17 con la relazione di Ciofi 

Domani al Palazzo dei congressi 
la conferenza cittadina del PCI 

Domenica conclude Chiaromonte - « Nell'iniziativa politica di. massa e nel
l'azione di governo il ruolo dei comunisti per il rinnovamento della città » 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

La DC : non esiste 
il nuovo modo 
di governare 

Non dubito che I comuni
sti sapranno mettere a frut
to per l'avvenire la lezione 
dell'on. Severi (l'Unità gio
vedì 12 c.m.) su «cos'è (deve 
essere) una Giunta di sini
stra ». A noi democratici cri
stiani la « lezione » serve so
lamente a confermarci in 
una opinione che già ci era
vamo fatti: non ci sono nel 
governo della città segni tan
gibili del rinnovamento; né 
è dato riscontrare in concre
to una diversa qualità nella 
direzione politica del proces
si in atto. Il discorso su che 
cosa debba essere per il fu
turo una Giunta di sinistra 
non ci Interessa minimamen
te sul plano concettuale; ci 
interessa di più sapere che 
cosa è « questa Giunta » e 
ancor di più capire e vedero 
come realmente amministra 
la città. 

Ebbene: sbaglia chi dice 
che il « nuovo modo » di go
vernare a Roma è fallito: 
più semplicemente bisogna 
dire che non esiste, più pro
priamente che non è stato 
sperimentato. E questa sua 
« mancata sperimentazione » 
per noi democristiani è mo
tivo di rammarico, perché 
ci viene meno un punto di 
raffronto e di verifica e 
— perchè no? — anche di 
riflessione. 

Il rammarico dunque non 
è per la DC nell'aver perso 
11 poterò locale: il rammari
co è semmai nel constatare 
a oltre due anni, data la 
non mutata e anzi peggiora
ta gravità dei problemi, il 
fin troppo frequente scolla
mento tra le forze dell'at
tuale maggioranza; o persi
no la perdita di reale Iden. 
tità politica di alcune forze 
che la compongono. A parte 
le « strambe » vicende del 
Teatro dell'Opera e quelle 
più « sofisticate » dello scam
bio di Assessorati, c'è il me
diocre e deludente funziona
mento della macchina ammi
nistrativa nel suo complesso; 
c'è il decentramento ridotto 
a meschina e apparente fin
zione di efficientismo ammi
nistrativo; c'è l'incancrenir-
si dei rapporti reali con la 
Regione; c'è la carenza di 
uno sforzo, di un disegno 
complessivo per 11 futuro del
la città; d! un disegno che 
anche severo con le passate 
amministrazioni, sia comun
que in grado di dare una 
reale razionalità politica e 
organizzativa allo svolgersi 
della vita cittadina. 

Certo, ci sono stati alcuni 
sforzi da parte della nuova 
amministrazione soprattutto 
nel portare a termine 1 vec
chi progetti, vecchie Inizia
tive e nel razionalizzare al
cuni settori amministrativi; 
ma la sensazione che abbia
mo in questo momento è di 
una complessiva incapacità 
della Giunta di fronte a vec
chi e nuovi problemi. 

E' giusto dunque interro
garsi sul governo della città; 
ed è questo un compito e un 
dovere che spetta anche alle 
forze di opposizione e in par
ticolare la TXJ. 

La verità è che 11 quadro 
del problemi che stanno di 
fronte alle forze politiche ro
mane è grave ed « oscuro »: 
di questo la DC è consapevo
le ed è profondamente con
vinta che la solidarietà reale 
per governare democratica
mente !'emergen7a non com
porta una confusione dei ruo
li. ma semmai una rinnovata 
capacità di interpretare e gui
dare i processi reali nella di
rezione dello sviluppo demo
cratico. Per cui se la speri
mentazione del nuovo modo 
di governare è mancata, non 
per questo la DC deve rinun
ciare ad esprimere in manie
ra diversa il suo ruolo di 
opposizione. 

Per questo motivo non ab
biamo adottato e non inten
diamo adottare una linea di 
destabilizzazione del quadro 
politico cittadino, come inve
ce fece il PCI nei confronti 
delle amministrazioni di cen
tro sinistra; questo significa 
11 rifiuto della politica del 
tanto peggio Unto meglio; 
questo significa piena assun
zione di resportrabilità di fron
te alla situazione di Roma e 
alle esperienze passate, rifiu
tando giudizi sommari, ma 
anche assoluzioni a sanato
ria. secondo una linea istau
rata da qualche componente 
della vecchia e della nuova 
maggioranza. 

In questo 6enso la revisio
ne della politica delle « lar
ghe Intese» e delle «giunte 
aperte» che il PCI sta ope
rando quasi non ci tocca: per 
la città di Roma infatti ab
biamo tenuto fermo il mo
dello che vede una maggio
ranza ed una opposizione, e 
senza mai venir meno alle 
nostre responsabilità democra

tiche ed istituzionali. 
Disogna dire con chiarezza 

che di fronte a queste posi
zioni, non potrà reggere a 
lungo 11 tentativo del PCI di 
attribuire l'incapacità com
plessiva della nuova ammi
nistrazione all'arroccamento 
delle forze conservatrici ege
monizzate dalla DC vista co
me il «crogiolo» degli Inte
ressi corporativi: questa im
magine prima di essere politi
camente falsa, è menzognera 
in termini di pura e semplice 
sociologia elettorale. 

Abbiamo abbastanza riflet
tuto sul nostro ruolo di par
tito popolare per avere una 
idea ben precisa degli Inte
ressi reali che il partito rap
presenta; e abbiamo dato pro
va a tutti i livelli di saper 
stabilire 1 rapporti politici co
struttivi anche con forze che 
ci sono politicamente alterna
tive ed idealmente estranee. 

Sapevamo che cosa era il 
pluralismo, quando altri sta
vano cominciando a « revi
sionare » 11 concetto di ege
monia. 

La solidarietà per affron
tare la politica dell'emergen
za nasce dunque dalla no
stra natura di partito demo
cratico e va perciò ben oltre 
le possibili intese istituzio
nali con gli accomodamenti 
tendenti a snaturare la real
tà e la qualità delle proprie 
esperienze politiche e delle 
proprie aspirazioni reali. 

Specificando dunque: la 
DC deve svolgere fino In 
fondo e senza ambiguità il 
suo ruolo di opposizione po
polare e democratica; la DC 
deve farsi carico del proble
mi della città facendo una 
severa autocritica per alcune 
fasi delle passato esperienze: 
la solidarietà che deve le
gare le forze politiche per 
affrontare l'emergenza non 
si esaurisce o non si risolve 
con le intese istituzionali. 
La DC non privilegia nes
suna delle forze che com
pongono l'attuale maggioran
za ma giudica la maggioran
za nella sua globalità per 
ciò che propone e per ciò 
che realizza facendo proprio 
per quanto di competenza 
l'invito dell'on. Cossutta: 
« Non si possono dare voti a 
Giunte che non li meritano ». 

Del resto in altra sede cri
ticando Il modo con cui la 
maggioranza ha gestito le 
intese istituzionali, ho anche 
indicato alcuni punti sui qua
li questa stessa intesa può 
essere portata avanti e ap
profondita: tutto ciò che at
tiene a un ripensamento e 
a una riconsiderazione del 
ruolo anche istituzionale del
le autonomie locali ci trova 
profondamente disponibili. In 
questo spirito vanno rivisti 
i rapporti tra Roma e la 
Regione e con l'Amministra
zione centrale. Per quanto 
riguarda la politica urbani
stica tutte le iniziative ten
denti a un rlequillbrio e a 
una diversa gestione del ter
ritorio ci hanno trovato e ci 
trovano pronti a dare un 
contributo senza pregiudizia
li. assumendo anche la parte 
di responsabilità che ci spet
ta per il passato, senza tut
tavia accettare processi nel 
quali non si intuisce bene 
chi debba essere il giudice. 
Uno sforzo concreto l'Am
ministrazione comunale deve 
produrlo per un corretto fun
zionamento degli organi col
legiali della scuola: e non 
consentiremo che un inutile 
radicalismo distrugga le an
cora fragili istituzioni demo
cratiche, pluralistiche e par
tecipative che la scuola si 
è data. Su questo punto la 
disponibilità è piena; lo svi
luppo e la gestione dell'or
dine democratico della città 
che non sia solamente un 
modo di essere uniti contro 
la violenza o angosciati ver
so tragedie incomprensibili e 
amare come l'uccisione di 
giovani colpevoli solamente 
di avere un ideale diver
so da tanti altri e di pro
fessarlo con coerenza, ma an
che un modo più responsa
bile per noi tutti di conce
pire la vita civile e 1 rap
porti politici. 

L'intesa su questi punti per 
essere reale e costruttiva. 
ancor prima che istituziona
le. va verificata quotidiana
mente nel funzionamento del
la macchina amministrativa 
della citta, dando un peso 
reale al lavoro delle commis
sioni consiliari e di tutti gli 
altri organismi, come le as
semblee circoscrizionali, dove 
gli interessi reali della città 
possono fare da vero suppor
to a intese veramente opera-
Uve e veramente unitarie. 

Renzo Eligio Filippi 
(consigliere comunale oc) 

Si apre domani al Palazzo del congressi dell'Eur la con
ferenza cittadina del PCI. I lavori avranno inizio alle ore 
17. La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Paolo 
Ciofl, segretario della Federazione romana. Le conclusioni 
saranno tenute nella giornata di domenica dal compagno 
Gerardo Chiaramente della Segreteria nazionale del par
tito. 

Alla conferenza sono Invitati a partecipare tutti i com
pagni membri del comitati direttivi delle sezioni, delle zone, 
del consigli circoscrizionali, delle amministrazioni locali. 
Tema al centro della conferenza sarà il governo della città. 
La parola d'ordine dei lavori è infatti: «nell'iniziativa po
litica di massa e nell'azione di governo il ruolo dei comuni
sti romani per superare la crisi e rinnovare la città ». 

Alla conferenza il partito arriva dopo un ampio dibattito 
nelle sezioni, tra la gente. Tra gli argomenti emersi nel 
corso delle assemblee 11 ruolo e la funzione della città, la 
natura della crisi che sta attraversando, i risultati delle 
amministrazioni di sinistra, i compiti del partito. Come 6 
noto tra le proposto emerse nella fase preparatoria c'ò an
che quella di dare maggior slancio al decentramento della 
nostra organizzazione. Sulla costituzione del comitati poli
tici circoscrizionali la conferenza è chiamata a dare precise 
Indicazioni politiche e organizzative. Il dibattito si svolgerà 
nell'arco di tre giorni. Come abbiamo detto, domani pome
riggio ci sarà la relazione del segretario della Federazione 
Paolo Ciofi. Poi seguiranno gli interventi. I lavori si con
cluderanno nella giornata di domenteu. 

La strumentale agitazione del « collettivo » isolata dalla stragrande maggioranza dei lavoratori 

L'emergenza al Policlinico discussa in Comune 
Fallisce il tentativo degli «autonomi» 
di gettare nel caos gli altri ospedali 

Scarse le adesioni allo sciopero al San Filippo, al San Giovanni e al San Camillo - La relazione dell'assessore 
capitolino Mirella D'Arcangeli e del compagno Walter Veltroni - Approvato in Campidoglio un ordine del giorno 

Rogo alla cartiera «Tiburtina» 
Un violento incendio è divampato ieri mattina nei locali 
della cartiera « Tiburtina », nell'omonima strada a pochi chi
lometri da Tivoli. E' stato necessario l'intervento di una 
decina di squadre di soccorso dei vigili del fuoco che sono 
rimaste impegnate diverse ore prima di domare l'incendio. 
Le fiamme hanno interessato un capannone (nella foto) 
lungo circa 200 metri nel quale c'erano macchinari per la 
lavorazione e molte bobine di carta. I danni sono stati ingen-
tisslmi. Il rogo ha compromesso anche la stabilità del tetto 
del capannone: alcune strutture, infatti, seno crollate, men
tre altre sono state abbattute dai vigili per motivi precau
zionali. Per il momento si esclude che l'incendio abbia ori
gine dolosa. 

Lo sciopero contro la città 
è fallito. Il tentativo degli 
« autonomi » di « esportare » 
l'agitazione dal Policlinico 
agli altri ospedali romani è 
naufragato. Da sole, parlano 
le cifre: solo 11 2 per cento 
del lavoratori ha incrociato 
le braccia al San Filippo, 
solo 20 dipendenti al San 
Giovanni. E, ancora, proprio 
dove l'attacco degli « auto
nomi » è stato più violento, 
al Policlinico, l'« egemonia » 
del « collettivo » ha subito 
un duro smacco. Con i cuo
chi militari, chiamati dalla 
giunta regionale per far fron
te all'emergenza. 1 cibi caldi 
sono stati preparati dal la
voratori, dai dipendenti del 
nosocomio. A distribuirli fra 
le corsie ci hanno pensato 
altri lavoratori, altri dipen
denti. 

Il quadro della giornata di 
ieri e della situazione in cui 
si è venuto a trovare il più 
grande ospedale della città, 
sono stati illustrati ieri, in 
Campidoglio, dall'assessore 
all'Igiene e Sanità, Mirella 
D'Arcangeli. E la discussio
ne in consiglio ha contribui
to ad approfondire i temi, a 
cercarne la soluzione. Non 
va dimenticato — ha detto 
Mirella D'Arcangeli — che 
l'agitazione degli « autono
mi » si è innestata In un 
momento di profonde trasfor
mazioni, di processi rinnova
tivi. che si scontrano con le 
resistenze, i privilegi, di chi 
ha costruito le sue fortune 
speculando sul malati. 

« Quello che avviene in tan
ti ospedali — ha detto ancora 
l'assessore — è la spia di una 
situazione preoccupante, gru-
ve. che va analizzata, studia
ta, risolta. Ma la vicenda del 
Policlinico non è paragona
bile ad altre. « E' di natura 
diversa ». Qui ci sono forze 
che puntano dichiaratamen
te allo sfascio, che lavorano 
per distruggere, che attenta
no alla sicurezza del malato. 
per poi magari speculare sul 
suo rischio. 

Situazione di emergenza, 
dunque — ha proseguito Mi
rella D'Arcangeli — alla quale 
si è fatto fronte con risposte 
di emergenza. Come quella 
della giunta regionale, poi 
accolta dal prefetto. E oggi, 
come ha accertato il medico 
provinciale, la situazione 
igienica è sensibilmente mi
gliorata. Ma, soprattutto, ed 
è un dato importante, c'è 
da ieri un clima diverso fra 
1 2400 ricoverati del Policli
nico. 

Ad attenuare il trauma di 
20 giorni dj agitazioni sono 
bastati i 50 cuochi militari? 
Certo — ha risposto l'assesso
re — anche l'assistenza discre
ta della forza pubblica ha 
contribuito, ma chi ha deter
minato questa nuova situa
zione al Policlinico 6 stata 
la fermezza delle forze sin
dacali e politiche, la tenuta 
e la volontà delle istituzioni. 
Una fermezza — ha conclu
so l'assessore — che ora si 
dovrà esprimere anche in 
positivo con il completamen
to dello scorporo del Pio Isti
tuto, con la fine della gestio
ne commissariale alla nor
male scadenza, con la sigla 
del protocollo d'intesa fra 
Regione e Università, con 
l'assunzioni di 750 infermie
ri e portantini al Poclinlco. 

« Obiettivi — come ha det

to Veltroni nel suo interven
to a nome del gruppo comu
nista — che vanno sostenuti 
da un forte schieramento 
unitario. Un richiamo al sen
so di responsabilità: la crisi 
genera una tendenza alla di
visione, al corporativismo. 
Ma proprio per questo biso
gna lavorare per andare in 
direzione opposta, per unire. 

E qualche preoccupazione 
ce la fa venire — ha aggiun
to Veltroni — l'atteggiamento 
che 11 gruppo de ha sostenuto 
durante questo dibattito. Al
l'ultimo congresso dello scu
do crociato si era parlato di 
una politica di confronto, di 
un atteggiamento che non 
tendesse a cavalcare tutte le 
spinte disgreganti, ma che 
cercasse al contrarlo di svol
gere una funzione di stimolo, 
di opposizione costruttiva. Al
cuni episodi, però, ci devono 
imporre una riflessione. Sla
mo in presenza di una isti
tuzione democratica, la Re
gione, che non 6 restata alla 
finestra, ma ha deciso di 
Intervenire per difendere un 
servizio essenziale per la cit
tà. E proprio non si com
prendono in questa situazio
ne - ha detto ancora Veltro
ni — le crìtiche che il grup
po de ha mosso alla richiesta 
di far intervenire personale 
specializzazto dalla Cecchl-
gnola. Una critica esposta in 
aula dal democristiano Mon-
temaggiorl, che aveva annun
ciato un odg nel quale si 
accusava la giunta regionale 
di aver " assunto un atteg
giamento autoritario ". 

Una fraseologia che ricor
da molto quella del « collet
tivo», tanto die la stessa DC 
ha deciso poi di modificarla. 
Ma anche nella seconda ver
sione l'otlg (bocciato) non è 
uscito dall'ambiguità di fon
do di chi lo ha redatto. Ma
scherarsi dietro i problemi, 
che certo esistono — ha detto 
Veltroni — non può esorciz
zare il problema dell'oggi: 1' 
emergenza, la drammatica 
emergenza al Policlinico. L'a
zione del gruppo eversivo — 
perché di questo si tratta — 
che cerca di usare strumen
talmente problemi reali, che 
pure vanno affrontati e che 
sono all'attenzione del movi
mento sindacale, ha il solo 
obiettivo di scardinare la 
convivenza civile. Ci deve es
sere piena consapevolezza del
la diversità dei metodi del 
« collettivo » e le forme di 
lotta, attuali e storiche, del 
movimento operaio. E le pro
vocazioni si innescano pro
prio oggi, perché oggi ci so
no condizioni nuove per una 
svolta negli ospedali. 

E in questa battaglia fra il 
vecchio, ccn cui gli autono
mi sono tutt'uno, e il nuovo 
c'è uno spazio, importante 
per tutte le forze politiche e 
sociali, comprese quelle cat
toliche. Dopo l'intervento del 
socialista Severi (che ha ri
cordato l'effetto destabiliz
zante del ecntrutto integra
tivo firmato dalla regione 
Veneto), e di Antonaroii del 
PRI. il consiglio comunale ha 
firmato un ordine del giorno 
presentato dalle forze di 
maggioranza. 

Nel documento si esprime 
apprezzamento per la posi
zione responsabile delia fede
razione unitaria e si mani
festa il pieno appoggio all'ini
ziativa della giunta regio
nale. 
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Due momenti della giornata di lotta a Villa Verde. 

Inapplicata la legge nella sezione distaccata del S. Filippo 

A Villaverde non si può abortire : 
la clinica occupata dalle donne 

All'iniziativa hanno aderito l'Udì, le donne del consultorio di Primavalle, 
il collettivo femminista - Mille scuse per non interrompere le gravidanze 

Occupata da un centinaio 
di donne la clinica Vilh»verde. 
La loro occupazione non in
fluirà però — neppure in mi
nima parte -— sulla regolare 
attività medica della clinica. 
Ci resteranno fino a quando 
nel reparto ostetricia e gine
cologia — che fa capo al San 
Filippo Neri — non si comin
cerà ad applicare la legge sul
l'aborto. A tre mesi dalla sua 
entrata in vigore, infatti, non 
una interruzione di gravidan
za è stata praticata nella cli
nica. Il reparto (sessanta po
sti letto, convenzionato con 
l'ente ospedaliero Trionfale-
Cassia. fino a qualche tem
po fa noto per la sua alta 
specializzazione ginecologica) 
secondo i medici della clini
ca e secondo il direttore sa
nitario non è assolutamente 
adatto a praticare aborti. 

All' improvviso, infatti, e 
guardacaso proprio in coin
cidenza con l'entrata in vi
gore della legge sull'aborto, 
sono saltate fuori tutte le 
magagne (vere o presunte ma 

comunque denunciate solo 
ora) della clinica. Dove sem
bra — sono parole del pro
fessor Fracasso, sovrainten-
dente sanitario dell'ente Cas
sia-Trionfale — che le donne 
partoriscano anche in cinque 
nella stessa sala parto con 
l'assistenza ridotta al mini
mo. Dove il sovraffollamento 
è un problema di sempre. Ma 
dove soprattutto — hanno ri
battuto le occupanti — c'è la 
minaccia costante del perso
nale religioso di ritirarsi dal 
servizio al primo aborto ef
fettuato. con tanto di nuove 
spese per il proprietario del
la clinica, nei caso si doves
sero assumere degli infermie
ri per sostituirlo. 

Nel colloquio avuto con le 
donne — dell'Udi. del con
sultorio della XIX circoscri
zione. del collettivo femmi
nista di Primavalle — il pro
fessor Fracasso ha posto Io 
accento in particolare sulla 
obiezione in massa presenta
ta dai medici di Villaverde. 

Ma non una iniziativa è stn-
ta presa dall'ente per risol
vere questo problema. Tan
tomeno si è ricorsi, come in 
vece prevede esplicitamente 
la legge, alla mobilità del 
personale o alla convenzione 
con medici esterni non-obiet
tori. Fracasso si è limitato 
a garantire alle donne l'at
tuazione delia legge istituen
do un servizio di ostetricia 
al S. Filippo Neri. Tempi 
un anno. Prima d'allora, se 
concio il prof. Fracasso della 
legge 104 a Villaverde non 
se ne parla. 

Intanto le donne che han-
tri medici della clinica: a 
Villaverde sono moltissime le 
donne che devono partorire. 
figuriamoci se abbiamo tem
po per quelle che devono in
terrompere la gravidanza. 
«Qui — ha detto una donna 
nell'assemblea che si è te
nuta nell'atrio della clinica 
— si vogliono contrapporre 
le future madri a quelle che 
non possono o non vogliono 
esserlo ». 

Diventa realtà la legge 285 con il piano quinquennale della comunità montana 

Tolfa: lavoro per 8 0 giovani 
con il parco del comprensorio 
Il progetto affidato alla cooperativa A-Z — Opere di 
rimboschimento, canalizzazione, studio del territorio 
Stavolta non ci sono sta

ti « intoppi » o imprevisti: 
insieme ni « via » ufficia
le al piano quinquennale 
di sviluppo della comuni
tà montana di Tolfa e Al
lumiere. è arrivato anche 
il lavoro, sia pure a tem
po determinato, per ottan
ta giovani disoccupati del
la zona. Badili, picconi. 
mezzi meccanici, strumen
ti per rilevazioni: con tut
to l'armamentario neces
sario i soci della coopera
tiva A-Z sono scesi, ieri 
mattina tra gli sguardi 
compiaciuti della popola
zione, per le vallate de". 
comprensorio. Le cose da 
fare, tutte previste dal 
« progetto - parco *>. non 
mancano davvero: studio 
del territorio per incre
mentare la zootecnia, tu
tela dei boschi e del suo
lo, opere di decespuglia
mento, irrigazione cana
lizzazione. e altre cose an
cora. 

Scopo finale del pro
getto. la costituzione, ap
punto. di un grande par
co del comprensorio che, 
salvaguardando tutte le 
preziose caratteristiche 
dell'ambiente (SO mila et
tari di terreno verde -
ricco d'acqua), incremen
ti la zootecnia e le altre 

attività economiche e com
merciali della zona, arti
gianato. legname, e per
ché no. turismo, purché 
— afferma espressamente 
il progetto — non residen-
ziale. 

Che la 285. questa vol
ta. sia stata applicata co
me si deve. Io dimostra 
proprio la « produttività » 
del lavoro avviato dai gio
vani della cooperativa 
A-Z. Ogni operazione, sia 
di rilevazione e di studio 
sul territorio, sia di ap 
plicazione pratica, avrà un 
quadro di riferimento pre
ciso nella programmazio
ne regionale, nei progeta 
del piano quinquennale di 
sviluppo elaborato dalla 
comunità montana. Alle
stire un parco, irrigarlo, 
studiare le caratteristiche 
e le possibilità del territo
rio significa, in termini 
molto semplici, n arricchi
re» il comprensorio, au
mentare la produzione 
zootecnica, e soprattutto. 
creare le stesse condizioni 
per nuovi posti di lavoro 

I giovani zootecnici e 
gli agronomi della coope
rativa studeranno il ter
ritorio per migliorare i 
pascoli e recuperare alla 
produttività le enormi e-
stensionl delle università 

agrarie. In programma è 
il raddoppio, nel giro di 
tre anni, del numero di 
bovini allevati sul territo
rio. Che cosa significhi 
avere, con la vicinanza di 
un mercato come Roma, 
15-20 mila capi di ottimo 
bestiame, è facile capirlo, 
Il recupero produttivo sa
rà affidato, naturalmente. 
anche a un programmi 
preciso di tutela del -st'o 
Io dal punto di vista idro-
geologico. Rimboschimen
to. canalizzazione, decespu 
gliamento. sistemi ant in
quinanti per i torrenti del
la zona impiegheranno 
buona parte dei giovani 
soci di A-Z. 

Un capitolo a parte rap
presenterà poi la cura e 
lo sviluppo dei boschi. Già 
ora metà dell'enorme com
prensorio è ricoperta ila 
boschi cedui. « Si tratta 
— dice il compagno Pie
tro Tidei. consigliere pro
vinciale e assessore al bi
lancio della comunità mon
tana — di trasformarne 
buona parte in boschi d* 
alto fusto. Le prospettive 
economiche di un tale pro
getto non sono davvero 
da sottovalutare ». 

n lavoro non mancherà 
nemmeno per i giovani bo
tanici e i biologi del grup-

Una veduta panoramica di Tolfa. 

pò che. grazie alla con
venzione istituita dalla co 
munita montana con l'u
niversità di ^loma, dispor
ranno di mezzi tecnici e 
scientifici per lo studio 
della flora e delia fauna. 

Ottanta giovani dunque. 
per « ricreare » un parco 
naturale che serva allo 
sviluppo agricolo e zootec
nico della zona. Eppure. 
nel piano quinquennale 
della comunità montana 
non è davvero assente la 
voce « turismo ». « I due 
progetti — dice l'assesso 
re Pascucci — non sono 
davvero in contraddizione, 

almeno se si pensa al par
ticolare tipo di turismo 
che noi vogliamo: un "tu
rismo sociale pulito". Che 
vuol dire? «Significa — 
d.ce ancora l'aòficssore Pa
scucci — che nel compren
sorio la speculazione edi
lizia non avrà un solo me
tro quadrato a d:sposiz:o 
ne. Chi viene, (e i giova
ni della cooperativa si oc
cuperanno anche di que
sto aspetto) avrà sentieri 
da utilizzare nei boschi. 
campeggi, spazi per picnic, 
reperti archeologici (mol
ti) da vedere. Siamo si
curi che U bellezza dello 

ambiente sarà sufficiente 
a far nascere un turismo 
di massa "diverso" ». 

Che non siano solo pro
getti di un piano faraoni
co le dimostra il lungo e 
serio lavoro di preparazio
ne della comunità (due an
ni di collaborazione con 
le università di Roma. Na
poli. Perugia, il CNR, la 
fondazione Olivetti ecc.) e 
la cifra prevista per la sua 
realizzazione, nemmeno 11 
miliardi. Che i tempi di 
attuazione siano stati ri
spettati è anche una ga
ranzia per tutti gli altri 
giovani della zona (moltis

simi e in gran parte diplo
mati a laureati) ancora 
in cerca di lavoro. Il pia
no prevede infatti l'im 
p.ego entro tre anni di al 
tri 200 giovani disoccupa 
ti di cooperative del com 
prensorio. 

« Quando il parvo diven 
terà una realtà e il pia 
no darà i suol effetti — 
dice ancora Pietro T.dei 
— i posti di lavoro cre
sceranno. e, soprattutto 
diventeranno s t a b i l i » . 
Programmare vuole dire 
proprio questo. 

b. mi. 
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L'agitazione di operatori e studenti-lavoratori 

% In lotta contro il blocco 
dei corsi di formazione 

Dichiarazione di Misiti: rimuovere subito i ritardi - Giudi
zio positivo sull'operato dell'amministrazione regionale 

Gli studenti del « Goethe » 
a Vitalone: torneremo finché 

non ci daranno le aule 
Una folta e combattiva de

legazione di studenti del li
ceo scientifico « Goethe » ha 
manifestato ieri sera sotto la 
sede del comitato regionale 
di controllo, in attesa che il 
presidente Vitalone decidesse 
di revocare (o no) il blocco 
della delibera per avviare i 
lavori di ristrutturazione del 
« Tata Giovanni ». La riu
nione fra il presidente e i 
rappresentanti della provin
cia è durata fino a tarda 
notte. Mentre scriviamo an
cora non si sa quale sia sta
to l'esito dell'incontro. 

Al « Tata Giovanni ». un 
edificio di proprietà di un 
ente dlsclolto. dovrebbero es
sere ospitate alcune aule del 
liceo « Goethe ». da quest'an
no costretto al doppi turni. 
Già da molto tempo la Pro-

. vincia ha avanzato (e appro
vato la relativa delibera) la 
proposta di utilizzare i locali 

del «Tata Giovanni». E per 
ben tre volte Vitalone l'ha 
bocciata. Il motivo? A detta 
del presidente la « fame di 
aule » non sarebbe sufficien
temente dimostrata. Come di
re che il fatto che al « Goe
the » si Tanno i doppi turni 
non basta a richieder»; nuove 
aule. 

Un discorso analogo è sta
to fatto per l'edificio di Col
le di mezzo, alla Garbatella. 
dove dovrebbero essere ospi
tate tre scuole, Rulz. Teano 
e Cannizzaro, tutte costrette 
ni doppi turni. Anche In que
sto caso Vitalone ha pensato 
bene di bloccare tutto, addu-
cendo « motivi tecnici » e co
stringendo gli studenti ai tur
ni. Come abbiamo detto, an
cora non si conoscono le de
cisioni di Vitalone. E' certo. 
perù, che comunque vada l'In
contro resta la gravità del
l'inutile perdita di tempo pre
zioso voluta dal presidente. 

IRSPEL: eletto 
il nuovo 
consiglio 

d'amministrazione 
Con l'intervento del rap

presentanti della giunta re
gionale, di altri enti e forze 
sociali della regione, del pre
sidente della PILAS. Pallot-
tinl, si è insediata la nuova 
assemblea dell'istituto regio
nale studi e ricerche per la 
programmazione economica 
e territoriale del Lazio 
(IRSPEL). 

L'assemblea ha proveduto 
ad eleggere il consiglio di am
ministrazione (Nicola Caca-
ce, Luigi Cocoioli, Saverio 
Coltura, Roberto Crescenzi, 
Bruno Lazzaro, Severino To-
gnon ed il collegio sindacale 
(Antonio Del Duca, Giorgio 
La Morgla, Enrico Paparozzi). 

Spettacolo 
e canti ebraici 

al teatro 
Tenda a Strisce 
In occasione del 35. anni

versario della deportazione di 
Portico d'Ottavia, il gruppo 
teatrale « 25 Aprile », in col
laborazione con la segreteria 
della commissione consultiva 
della comunità israelitica di 
Roma, organizza lo spettaco
lo teatrale « Deportazione » 
che verrà messo in scena og
gi alle ore 9,30 al Teatro 
Tenda a Strisce, Via Cristo
foro Colombo. I canti tradi
zionali che verranno eseguiti 
nella lingua originale ebraica 
saranno interpretati dal 
gruppo giovanile che fa capo 
alla Comunità israelitica ro
mana, « Bene Akivà ». 

fpiccda cronaca*̂  
Ricorrenza 

Nel trigesimo della morte 
del compagno Vero Dall'Aglio. 
la cellula INPS e la sezione 
Garbatella ne ricordano la 
coerente figura di comunista. 
In sua memoria la moglie 
Ivana Marianelli ha sotto
scritto alla sezione Garbatel
la la somma di 100.000 lire 
per la stampa comunista. 

Lutto 
La sezione Cinecittà e 

l'Unità esprimono al compa

gno Romano Giomini affet
tuose e fraterne condoglianze 
per la morte della sua cara 
moglie. 

Urge sangue 
La compagna Zina Mi.se-

rendino. ricoverata al reparto 
Morgagni del S. Camillo, ha 
urgente bisogno di sangue. 
Chiunque può donarlo è pre
gato di presentarsi digiuno I 
al centro trasfusionale del- { 
l'ospedale, j 

Millecinquecento docenti ri
masti. per ora, senza lavoro, 
undicimila studenti-lavoratori 
che si vedono rinviare, a 
tempo indeterminato, l'avvio 
dei corsi di formazióne pro
fessionale. La causa, come 
abbiamo già scritto, va ricer
cata nel rinvio del governo 
della legge al consiglio re
gionale e nel ritardi enormi 
che hanno caratterizzato lo 
iter burocratico di questo 
provvedimento importantissi
mo, ritardi che vanno ricer
cati nell'ufficio di presidenza 
regionale guidato dal de Zlan-
toni. E' contro questa situa
zione di blocco e contro chi 
l'ha determinata che opera
tori e studenti sono in agi
tazione ormai da qualche 
giorno. Una lotta contro una 
decisione Ingiusta, contro ri
tardi che paralizzano non un 
qualsiasi provvedimento le
gislativo ma una legge che 
rinnova profondamente il set
tore, dando alla formazione 
professionale per la prima 
volta una guida programma
tica. Sinora, infatti, la for
mazione era andata avanti 
attraverso «ratificazioni» del
la Regione a scelte, a deci
sioni. a corsi decisi disor
ganicamente dai diversi en
ti, ora invece la legge prece
de l'avvio dell'Insegnamento: 
il ritardo mette In forse pro
prio questa scelta nuova 

Sui problemi della forma
zione professionale Aurelio 
Misiti, segretario regionale 
della CGIL, ha rilasciato una 
dichiarazione parlando anche 
dei due Incontri che ci sono 
stati tra i sindacati e l'asses
sore alla cultura Cancrini. 
« Abbiamo appreso con gran
de rincrescimento — dice Mi
siti — il ritardo Inammissi
bile con cui gli uffici della 
presidenza del consiglio han
no trasmesso gli atti al com
missario di governo. Le " di
menticanze" e i ritardi han
no di fatto vanificato lo sfor
zo del consiglio regionale di 
approvare in luglio (cosa mai 
avvenuta) un piano forma
tivo che permettesse un ini
zio regolare del corsi. Nel
l'incontro con l'assessore le 
organizzazioni sindacali e gli 
enti si sono dichiarati d'ac
cordo sulla necessità di de
nunciare questo stato di cose. 

Il prohlema del rinvio della 
legge nel Lazio si interseca 
anche con quello nazionale 
del contratto di lavoro. An
che di ouesta questione l'as
sessore Cancrini ha discusso 
con 1 sindacati. « Nel corso 
della riunione — ha dichia
rato Misiti a proposito di oue-
sto argomento — abbiamo 
chiarito completamente la po
sizione della Regione sul con
tratto degli operatori del
la formazlzone professionale. 
Cancrini ha affermato che 
il Lazio si muove di con
certo con il coordinamento 
delle Regioni e ha un giudi
zio positivo complessivamente 
sul contratto. Cancrini ha as
sicurato inoltre sulla volon
tà di avviare subito l'attua
zione di tutti quel punti del 
contratto, compreso il nuovo 
orario di lavoro, che non so
no In discussione nella trat
tativa nazionale. Sui punti 
controversi, secondo Cancri
ni. c'è ormai la convinzione 
che si arriverà ad una rapi
da soluzione. L'atteggiamento 
della giunta regionale — ha 
concluso Misiti — è sembrato 
molto responsabile e positivo». 

Primi passi del progetto di recupero 

Presto la luce (per 2 km) 
sulle banchine del Tevere 

ripartito^ 
ROMA 

C O M I T A T O PROVINCIALE - SE 
Z l O N E AGRARIA alle 17 .n fede-
r i i o n » esecutivo «'tergalo olle o-- | 
9 tn zzazioni contad n« (Sf tufa 'd i ) . > 

ASSEMBLEE - MONTEVERDE 
N U O V O o ! e 19 ( B a d u c c ) ; TRA
STEVERE « l > 18.30 ( S a l v a i ) ; i 
SETTEBAGNI * ! !« 19 .30 (Coit-jrv 
t .n i ) ; IPPOLITO N I EVO a l e 18 
(P.-ocooio); FRASCATI alle 18 
(Vttcsrio C o i t e n t n i ) ; COLLEFER-
RO alle 17 (Galvano) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I - ESOUILINO-FERRO-
V IERI ella 17 ( l o r d i ) . 

ZONE - SUO a Porr* San Gio-
v.-vo. a l ! * 17 .30 attivo sanila 
(Proietti Costa M o r t i l i ) ; CASTEL
LI ad Albano alla 18 commissiona 
problemi dal lavoro (Corradi-Fon-
t ir i i ) ; T I V O L I SABINA a Tivoli 
alla 19 attivo sulla «cuoia (D i 
B.anca). 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
DALI • POSTELEGRAFONICI « I I * 
17.30 a Testacelo (PJnra) ; S lGMA-
TAU alla 17 in «ette (Trovato) ; 
ELETTRONICA alla 17 .30 a Sarte-
camini (Piccoli) ; CGNTRAVE5 al
la 17.30 a Penta Mammolo (FSÌ-
grtozxi). 

• A V V I S O ALLE S E Z I O N I 
Presso la Conferenza C itadlna 

f i n i citerà l'Ufficio di Amminiatra-
i erse. per effettuare i versamenti 
delle tassare e del a sottoscrizione. 

PROSINONE 
tri Fednazionc alle ore 16 Comi

tato Oir«:t.vo. Re'atore Antonio 
S m e e . Segretario oX la Fadare-
xcca . 

Il progetto-Tevere, il recu
pero del fiume ha fatto un 
primo passo in avanti. L'al
tra mattina la giunta comu
nale ha approvato la deli
bera relativa alla costruzio
ne di un impianto di illu
minazione delle banchine per 
un tratto di due chilometri. 
da Ponte Umberto a Ponte 
Garibaldi. La realizzazione 
consentirà di fruire delle ban
chine anche a .'Ile ore se 
rati. 

Î a valorizzazione del Te
vere sarà al centro, merco
ledì prossimo, di un incontro 
tra gli assessori capitolini 
Calzolari. D'Arcangeli. Della 
Seta e Xicolini. e quelli re
gionali Di Segni e Panizzi. 

A proposito della decisio
ne della giunta l'assessore 
Della Seta ha rilasciato una 
dichiarazione. 

« E' il primo intervento con
creto — ha detto Della Seta 
— deliberato dalla giunta per 
il progetto-Tevere. Si tratta 
della illuminazione di un pri
mo tratto di banchine — nei 
punti dove queste già esi
stono — per renderle frui
bili dai romani: si spera che 
i lavori possano essere com
pletati già per l'estate pros
sima. Contemporaneamente 
dovranno essere provvedute 
le opere di sistemazione e 
pulitura del fondo e di co
struzione di apposite rin
ghiere. 

«E* un primo intervento 
— ha aggiunto l'assessore — 
che è possibile fare e che 
non contrasta con un pro
getto globale di recupero del 
fiume; ma per quest'ultimo 

occorre procedere ad ulterio
ri e approfondite verifiche: 
di compatibilità, di conve 
m'enza anciie finanziaria ri
spetto alle altre esigenze del 
la città, tecniche. Verificale 
che sarà necessario fare pri
ma di tutto con la cittadi 
nanza ». 

« Ci conforta elio ora an
che in <nnk; ministeriale, con 
le recenti dichiarazioni di 
Stammati. ci si è dichiarati 
favorevoli ad una azione in 
questo senso e ad una ini
ziativa concertata fra tutti gli 
enti pubblici preposti e se
condo le reciproche compe
tenze; una disponibilità tan
to più da apprezzare visto 
che al ministero permangono 
notevoli attribuzioni 

ALLE 17,30 
ATTIVO 

SULL'UNIVERSITÀ' 
CON OCCHETTO 

Oggi alle 1730 in federazio
ne assemblea generale dei co
munisti dell'Università, con 11 
compagno Ocehetto. Questo 
il te.na: « Accordi per la 
riforma e l'iniziativa del Par
tito in vista delle elezioni 
nell'Università ». Sono Invita
ti a partecipare 1 docenti, i 
non docenti, gli studenti e le 
segreterie di zona della città 
e della provincia. Presiede il 
compagno Franco Cervi della 
segreteria della Federazione. 
La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Achille 
Ocehetto della Direzione del 
Partito. 

: t r % „ CONCERTI / 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, U S • Tel . 3 S 0 1 7 S 2 ) 
Da oggi a domenica 2 2 alle 

. 2 1 al Teatro Olimpico « Dalla 
••, Taglioni alla Fraccl », spettaco

lo di balletto con Carla Fraccl, 
? Jonathan Kelly, Jimas Urbaln. 

Biglietti In vendita alla Filarmo
nica. Botteghino aperto anche 
sabato pomeriggio dalle 16 al
la 19 e domenica mattina dalla 
9 alla 1 3 . 

ASS. CULT. CONCERTI DELL'AR
C A D I A (V ia dal Greci, 1 0 • 
Tel. 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Oggi alle 21 I I I ciclo Opera 
Omnia G. Frescobaldi. Chiesti 
S. Maria della Maddalena. Orga
nista: Marcello M . Ferreira. 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
R O M A N O DELLA C H I T A R R A 
(V ia Arenula 16 - Tel . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Oggi alle 2 1 , 1 5 presso l 'Au
ditorium dell ' I ILA (Piazza Mar
coni 1 , EUR) concerto del cla
vicembalista Abraham Abreu. In 
programma musiche di D'Amgle-
bert, Bach, Couperin, Scarlatti. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(V ia del Gonfalone, 3 2 / A • Te
lefono 6 5 5 9 5 2 ) 
Oggi alle 2 1 , 1 5 nella Chiesa 
di S. Maria in Vallicene (Piazza 
della Chiesa Nuova) concerto di
retto da Sergio Simlnovich. Soli
sti Paolo Capirci (flauto dolce) . 
Michele Martuscello (corno) , 
Paolo Capponi. Coro e orchestra 
del Gonfalone. Musiche di An
tonio Vivaldi . 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11 -
Tel. 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 21 concerto del duo chl-
tarristico Carlo Ambrosio e Pier 
Luigi Corona. Musiche di Giu
liani, M . De Falla, anonimo 
elisabettiano. 

CHIESA ST. PAUL'S W I T H I N T H E 
WALLS (V ia Napoli • Via Na
zionale - Tel . 4 6 3 3 3 9 ) 
Alle ore 21 Haakon Omejer 
Sorlie (organo). Musica di 
Franck, Mart in , Bach, Widor. 

I SOLISTI D I ROMA ( c o II Tea
tro • I l Politecnico » - Via Tle-
polo, 1 3 ) 
Oggi alle 21 ,15 musiche di 
Berg, Webern, Schoenberg per 
due violini, violoncello e piano
forte. Ingresso gratuito, tele-
tono 7 5 7 7 0 3 6 . 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3) 
Alle 2 1 , 1 5 spettacolo di ballet
to diretto da Leda Lojodice. M u 
siche di Nino Roto. P. Ciaikow-
ski, F. Chopin, P. Floyd, L. 
Van Beethoven, Meierbeer. Prez
zo L. 2 0 0 0 . L. 1000 per la 
allieve della scuola. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ria-

r i , 8 1 - Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 rappresentazione 
straordinaria de: « I cenci » di 
Artaud. Regia di F. Mole in col
laborazione con la rivista e Si
pario ». 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu-
scolana, 6 9 5 • Tel . 7 6 2 . 2 4 0 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti stagione 1978 -79 . 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale. 3 5 -
Tel. 3 5 9 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Coop. La Plau
tina presenta: « Pupo e pupa 
della malavita » grande succes
so comico da G. Feydeau. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 / A 
• Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) • 
E' aperta la campagna abbona
menti ore 10-12 / 16-20 . 

DEI S A T I R I (Piazza (iroltapinta. 
19 - Tel 6 5 6 53.52 6 * 6 13 1 11 
Alle 17 .15 fam. la Compagnia 
Teatro Venato presenta: « Giu
lietta e Romeo » di Berto Bar-
baroni. Regia di N. Sanchini. 

DELLE A K 1 I (Via Sicilia, 5 9 • 
Tel . 5 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Allo 2 1 , 1 5 : " « Prima » Mario 
Chiocchio presenta: « I l sedut
tore » di Diego Fabbri. Regia 
di F. Enriquez. 

DEI SERVI (V ia del Mor laro, 
n. 22 • Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle ore 21 la Comp. Sociale 
« La piccola ribalta » di Roma 
presenta • I I papocchio ». Tre 
atti comici ed ingarbugliati di 
Samy Foyad. Regia di Giam
piero Santini. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16. 

DELLE MUSE (Via Forlì . 4 3 -
Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 .30 fam. la C.T. I . in: 
« Dicci negretti andarono » gial
lo di A . Christie. Regia di Pao
lo Pacioni. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

E T I - Q U I R I N O (Via M . Minghet-
l i n. 1 Tel. 6 7 9 4 5 0 5 ) 
Alle 17 fam. la Coop. Teatro 
Popolare di Roma presenta: 
• Giulio Cesare » di W . Shake
speare. Regia di M . Scaparro. 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Val
le n. 2 3 / a • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17 fam. e 2 1 , 1 5 la Coop. 
Compagnia Dell 'Atto presenta: 
« I l matrimonio » di N. Gogol. 
Regia di Giancarlo Sepe. 

ELISEO (V ia Nazionale, 183 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 17 la Compagnia di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Val
li presenta: « Enrico I V > di L. 
Pirandello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Continua la campagna 
abbonamenti. 

TEATRO PARNASO (Via S. Si
mone, 7 3 - Via dei Coronari -
Tel . 6 5 . 6 4 . 1 9 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. I l Baraccone 
presenta: « La birba • di Carlo 
Goldoni. Regia di Luigi Toni. 
Musiche di Franco Ceccarelli. 
Scene e costumi di Luca Bra
manti. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
- Tal . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 1 7 , 3 0 fam. la Compagnia 
del Teatro Italiano Contempora
neo presenta: « Tutti a scuola ap
passionatamente ». Novità asso
luta e brillante di Antonio Ra-
cioppi. Regia dell'autore. Con: 
M . Di Mart ire. 

S IST INA (Via Sistina. 129 Te-
lelono 47S 68 4 1 ) 
Alle 2 1 Garinei e GiovannìnI 
presentano Gino Bramicri in: 
« Anche i bancari hanno un'ani
ma » commedia con musiche di 
Temoli e Vaime. 

SPAZIO U N O (Vicolo dei Panieri, 
3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 3 0 « La 
coop Spazio Uno * presenta-
« Freud Meìn Freud • di Gianni 
Colosimo. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia Col
lettivo Isabella Morra presenta 
«Due donne in provincia» di Da
cia Maraini . 
SALA B 
Prossimam«nte alla 2 1 . 1 5 « I 
cottimisti » di e con Remondi 
e Caporossi. 
SALA C 
Alle 2 1 , 3 0 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « L'atomo del
la mate » di Silvio Benedetti. 
Armando D'Elia presenta: labo
ratorio musicale di orchestra 
jazz. Iscrizioni aperte martedì e 
giovedì o r * 16 .30 . 

TENDA A STRISCE (V ia C Co
lombe - Ta l . 5 4 2 2 7 7 » ) 
Alla 2 1 1 . Festival dell'Operetta 
con: « La grande compagnia Ita
liana di Operette • diratta da 
Carlo Rizzo, « Cln ci l i » . Bi
glietti al botteghino del Teatro 
e alla ORBIS . 

P A L A Z Z O DELLE E S P O S I Z I O N I 
(V ia Mattonala - T . 4 7 5 . 7 S . 4 8 ) 
Alle 1 9 . 3 0 : L'AsSMSorato alla 
Cultura di Roma • L'Odradck 
Teatro presentano: « Cetanorst-
ma » dal Mondo nuovo di Gian
domenico Tiepolo. Regia di Gian
franco Varette. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO ( V i a AHMrke I I , 2 » 
• Taf. « 5 4 7 1 1 7 ) 
Alla 9 - 1 3 «ammari dal Trac di 
Caracas condotto da Bernard 
Clauss • Brinila Cadano*. 

A L B E R I C H I N O (V ia AH)alito I I 
ss. 3 t - Tot. S 5 4 7 I S 7 ) 
Alla 2 1 : • Una domane* di ma-
irieaawla » di A, Cerar . Ragia 
di D. Costantini. Alla 2 2 . 3 0 : 
« l o a Majaharafcl » di D. Co
stantini a D. Salutini. Ragia di 
0 . Sannini. 

* 

fsdiermi e ribalte- ' » - • » « . » 

) 

A * * * ! . . \ 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porta Lablcane, 3 2 • Te
lefono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « I l marchete di 
K » da Frank' Wedeklnd con 

;• M . Laurentls, P. Marinel l i , L. 
>- Ricci. Scena a costumi di P. La-

trota. Rsgla di M.P. Laurent!?. 
BEAT 72 ( V i a G.G. Belli, n. 7 2 

Tel . 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alla 2 1 , 3 0 « Krlminal t ango» 

' d i Victor Cavallo. 
C A M I O N ALL 'ARANCERA (V ia 

di Valla delie Camene, di Ironie 
alle Terme di Caracalla • Tele
fono 6 5 4 7 6 8 9 - 6 5 6 8 6 1 0 ) 
Alla 21 in collaborazione con 
gli Assessorati alla Cultura del 
Comune di Roma e Regione La
zio e del Teatro di Roma: « O-
pera ovvero scene di periferia » 
di R. Larici, C. Quartucci C. 
Tato, J. Kounellls. Regia di Carlo 
Quartucci. Con: C. Tato. B. A-
lessandro, M . Schlano, L. Kan-
lardiiera. V . Colombaloni, S. 
Oblno. etc. L. 1 .000 -1 .500 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • S. Maria in Trastevere -
Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Coop. Gruppo Tea
tro G presenta: « I l Drago » di 
E. Sclwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto e Massi
mo Maialante. 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afri
ca, 22 • Tel . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle 21 ,15 « Atmosfera di omi
cidi », giallo in tre atti di R. 
Storne e A. Rosa D'Antona. 

P O L I T E A M A (Via Garibaldi, 5 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « Lea Clochards » di 
Lauro Versari e Roberto Danon. 
Regia di Le j ro Versar!. 

LABORATORIO DEL M O V I M E N T O 
(Via L. Manara, 25 • Telolono 
5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Sono aperti I colloqui e le iscri
zioni per animazione di danza, 
yoga, lai-ki , espressività vocale, 
canto, mimo, danza primitiva. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

8 2 / A - Te l . 7 3 7 2 7 7 ) 
Prossima apertura della stagio
ne 1978-79 . 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi. 3 

- Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Allei 2 1 , 3 0 1 . rassegna di mu
sica antica: musica rinascimen
tale dal 2 0 0 BI 6 0 0 con il 
gruppo acustica medioevale. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorentini, 
3 • Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 quartetto di M . Glam-
marco (sax ) , E. Pierannunzi 
(p iano) , G. Tommaso (basso), 
P. Pignatelli (bat ter ia ) . 

EL TRAUCO (Fonte dell 'Olio, 5 • 
Tel. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar, lolklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.na Appio. 
3 3 / 4 0 Tel. 4 9 3 3 1 3 ) 
Alle 16 ,30 : Laboratorio per in
sognanti. « Seminario sulla nar
rativa del l ' infanzia». Alle 17 in 
Via Macerata n. 5 7 : « La ballala 
di Re Filippo X I I » e « Gli ar
tigiani del gioco ». Biglietto l i 
re 5 0 0 . 

TEATRO D I R O M A - T E N D A 
R A G A Z Z I ( I X Cirene Piazza 
Montccastrilli - Via P. Albera -
Tel . 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 10 e alle 15 « La storia 
di tulle le storie » di Gianni Ro
dar!. Regia di G. Fcnzi. Prod.: 
Teatro di Roma. 

COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del
la Torre, 10 - Tel . 5 1 1 5 9 7 7 -
8 3 8 8 2 7 1 ) 
Alle 10 prove interne dello spet
tacolo: < Gallopollcte ». Ore 16 
spettacolo: « Gallopolleto », r i 
cerca musicale collettiva. 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
CONVENTO OCCUPATO (V ia 
del Colosseo, 6 1 - T . 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le .iscrizioni ai corsi 
di musica, espressione corporale. 
danza (anche per bambin i ) , fo-
togrolia. mimo-danza, murales, 
movimento e suono per bambini, 
storia della musica, solfeggio, co
ro polifonico. ( Informazioni tele
fonare dalle 16 alle 17 e dalle 
2 0 alle 2 1 ) . 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 2 1 • 
Tel . 5 7 7 . 5 6 . 6 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, musica, danza, in
glese e spagnolo, pittura per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psico-pedagogica. 

ASS. CULTURALE ALESSANDRI 
NA (Via del Campo, 46-F - Te-
Iclono 2 8 . 1 0 . 6 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, corsi 
di danza coniempoianea ed 
espressione corporale, labora
tori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALE A N T O N I O 
LABRIOLA (V ia dei Vesl ini , 8 -
Tel . 4 9 5 3 9 5 1 ) 
E' iniziato un corso popolare di 
chitarra e teoria musicale. Le 
lezioni avranno luogo ogni mer
coledì alle 17. Per le iscrizio
ni rivolgersi ogni pomeriggio al
lo sede del Circolo o telefonare 
al n. 4 9 5 3 9 5 1 . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (Via Ort i d 'Al iberl ) 

STUDIO 1 - Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : « Picpocket ». 
STUDIO 2 - Alle 19 - 21 - 23 : 
« Buddismo Tibetano oggi: La~ 
dakh, il centro dei passi » di 
G. Ccriana e M . Colonna. 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
Omaggio ad Alfred Hilchkock. 
Alle 19 - 23 : « Delitto per de
litto ». Alle 2 1 : « I l ladro ». 

L 'OFFICINA FILMCLUB (Teletono 
8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alte 16 .30 • 18 .30 . 2 0 . 3 0 -
2 2 . 3 0 : « I giorni del ' 3 6 » Gre
cia 1 9 7 2 . 

I C A V A L I E R I DEL N U L L A (V ia 
delle Baleari. 1 6 7 ) 
Ciclo d'avanguardia: • I demen
ziali » di Bruno Solerò. 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
« Monica e il desiderio » 1 9 5 2 . 

AUSONIA (Via Padova. 9 2 - Te
lefono 4 2 6 . 1 6 0 ) U 1.000 
» Killer Elite » ( 1 9 7 5 ) di Sam 
Peckinpah. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I (V ia Cassia 8 7 1 • Te l . 
3 6 6 2S .37 ) 
Alle 17 - 19- « L a decima vit
tima ». 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 1~ 2 . 6 0 0 

Squadra antimafia, con T. Mi l ian 
- C 

ALCYOHE - 8 3 9 0 9 3 0 L- 1 .000 
Un tranquillo week-and di paura. 
con J. Voight • DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I S E X V M O V I E 
L. 2 5 0 0 • 2 0 0 0 

(ore 10 antlm. ult 2 2 , 3 0 ) 
The «rorld ol Joanna. con T . 
Hall DR ( V M 18) 

AMBASSADE - S 4 0 S 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

A M E R I C A - S81 .61 .S8 U 1 .800 
Goarriori dall'interi»©, con N . 
Nolta - OR ( V M 14) 

A N I E N E « 9 0 . 5 1 7 l 1 2 0 0 
Crazr Horse. di A . Bernardini 
D O ( V M 1 8 ) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Formulai lebbre della velocita, 
con 5. Roma • A 

A R C H I M E D I ; OESfcAl « 7 S . M 7 
L. 1 . 5 0 0 - 2 ^ 0 0 

L'ataor* dogli tocco», di E. Ol 
mi • OR 

ARIS TOM - 3 5 3 - 2 4 0 L. 2-44)0 
Cosi coca* avi, con M. Maatroian-
m OR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 . « 7 9 . J 2 . t 7 
L. 2 .S00 

Alta fattalo**, con M . Breoka 
- S A ( V M 1 4 ) 

ARLECCHINO • 3SO.3S.4S 
L. 9 .1 S * 

Una eaof i i * , con G. Rowland» • 
S 

ASTOR • « 2 2 . 0 4 . 0 9 l_ 1.3O0 
Enigma rosso, con F. Tasti • G 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
< Enrico I V » (Eliseo) 
t Los Clochards » (Politeama)'-' 
t Una domanda di matrimonio » e « lo o Majakowikl * 

(Alberichino) 
i « Opera ovvero scene di periferia a (Camion al* 

l'Arancera) 

CINEMA 
9$ e Un tranquillo week-end di paura » (Alcyone) 
• « 2001 odissea nello spazio » (Ambassade. Quattro 

Fontane) 
f ) a L'albero dagli zoccoli * (Archimede, Fiamma, King) 
• i Una moglie» (Arlecchino. N.i.R.) 
• • Killer élite » (Ausonia) 
• a Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Balduina) 
• t Una donna tutta sola » (Eden, Verbano) 
S) a Fantasia » (Europa) 
• • Salò» (Giardino) 
• i Easy Rider» (Golden) 
• • Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Induno, Nuovo 

Star) 
• i Butch Cassidy » (Le Ginestre) 
• a Ecce Bombo » (Trlomphe) 
• «Coma profondo» (Vittoria) 
#) « Psyco » (Africa) 
• t Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Alba) 
• i Casotto • (Apollo) 
• a II prestanome» (Avorio) 
• i Totò contro Maciste » (Cassio) 
• « La grande fuga » (Colorado) 
• « La croce di ferro » (Cristallo) 
• < Totò imperatore di Capri » (Mondialclne) 
• t Totò contro i 4» (Espero) 
• «La bella addormentata nel bosco» (Mevada) 
• a l i fantasma del palcoscenico» (Nuovo) 
• «Bella di giorno» (Rialto) 
• « Complotto di famiglia » (Rubino) 
• «Le avventure di Bianca e Bornie» (Del Piccoli) 
e) a Pickpocket » (Filmstudio 1) 
• « Buddismo tibetano oggi » (Filmstudio 2) 
• «Delitto per delitto» e « Il ladro» (Politecnico) 
• « I giorni del '36» (L'Officina) 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1.500 
Zombi, con D. Emge - DR 

ASTRA 6 I U . 6 2 . 0 9 L. 1.500 
Zio Adotto in arte Fuhrer 
con A. Celentano - SA 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1.200 
lo tlgro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

A U S O N I A 
Killer Elite, con J. Caan - G 
( V M 18) 

A V t N U N W 5 7 2 . 1 3 7 L 1 S00 
Crazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 18) 

BALDUINA J 4 7 592 L I 100 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Buhuel • SA 

BARBERINI 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L.2.500 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
In nome del papa re, con N. 
Mantredi - DR 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 .000 
Prossima apertura con lo compa
gnia teatrale di Luigi Proietti 

CAPITOL 3 9 3 . 2 8 0 L 1.800 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 S L. 1 .800 
( V M 14) 
L'arma, con C. Cardinale - DR 

CAPKANICHETTA 68b .y57 
L. 1 .600 

L'australiano, con A. Bates • DR 
( V M 14 ) 

COLA DI R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 -
U 2 . 1 0 0 

Zio Adotto in arte Fuhrer 
con A. Celentano SA 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Formula uno febbre della velo
cità, con S. Rome - A 

DUE ALLORI • 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Una donna tutta sola, con I 
Ciayburgn 5 

EMBASSV - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R 
B u f o n • A 

E M P I R E 
Grejie. con J Travolta M 

ETOILE 687 .556 L 2.500 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C ( V M 18) 

EURLINE 591 .09 Ub L. 2 100 
Zio Adollo in arte Fuhrer 
con A. Celentano - SA 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .000 
Fantasia • OA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
L'albero degli zoccoli, di E Ol
mi - DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
( V M 18) 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - »DR 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Salò o le 1 2 0 giornale di So
doma. di P.P. Pasolini - DR 
( V M 18) 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

GOLOEN 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.600 
Easy Rider, con D. Hoppcr • 
DR ( V M 18) 

G R I C O R V 6 3 8 OS 0 0 I 2 0 0 0 
Zombi, con D. Emge - DR 

HOLIDAV 858 .326 L. 2.000 
A proposito di omicidi, con P 
Falk SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
L'albero degli zoccoli, di E Ol 
mi - DR 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 S L. 1 .600 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreytuss • A 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Butch Cassidy, con P. Newman 
- DR 

M A L I O S O 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Tutto suo padre (prima) 

M A J t b M L 64».49.US L. 2 . 0 0 0 
Febbre di sesso, con A. Arno -
S ( V M 18) 

MERCUKY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Alice nel paese delle pornomo-
raviijlle. con K. De Bell • SA 
( V M 18) 

M E T R O ORIVE I N 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A ( V M 14) 

M b i l . O l ' O L I T A N 6 0 6 . 4 0 0 
L. 2 .500 

Tutto tuo padre (prima) 
M I u N O N D LbUAI ÒO'J.493 

L. 9 0 0 
Nell'anno del Signora, con N. 
Manfredi - DR 

M O D L K N h l l A 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Suparexcitatlon 
M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 

Candido erotico, con L. Carati • 
DR ( V M 18) 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Squadra antimalia, con T. Mil ian 
- C 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 . 5 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Mantredi • DR 

N.I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Una moglie, con G. Rowlands • S 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Incontri ravvicinali del terzo 
tipo, con R. Drcyluss • A - . • 

O L I M P I C O 
Spettacolo di Balletto di Carla 
Fracci 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Chiuso 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Car Wash, con G. Fargas • A 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 1 4 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 5 0 0 

2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K Dullea A 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

Q U I R I N E T 1 A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Donna Fior e i suoi mariti , con 
i . Wilker - SA ( V M 18) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
10 ligro lu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Grease, con J. Travolta • M 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
In nome del papa re, con N. 
Mantredi - DR 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .100 
11 magnate greco, con A . Ouinn 
- DR 

R I V O L I - 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Andremo tul l i in paradiso 
(prima) 
rardot • SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

La lebbre del sabato aera, con 
J Travolta OR ( V M 14) 

ROXY 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
I l pornocchio, con A. Gariield -
SA ( V M 18) 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con B 
Spencer - G 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
Zombi , con P. Emge - DR ( V M 
18) 

S M I TALDO 3S1 581 L. 1 5 0 0 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Zio Adollo in arte Fuhrar 
con A. Celentano • SA 

TIFFAMY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 
• i c f U t l o n Star . , 

TREVI • M S . S I t L. 2.OS0 
Pretty Saby, con I . Shtl ldt • OR 
( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E - 8 3 S . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Ecce Bombo, di N. More l l i • SA 

U L I S S I - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .100 • 1 .000 

I pirati dell ' I tola verde, con D. 
R t t d • A 

U N I V k R S A L • SSS.OSO k. 2 . 2 0 0 
Squadra anttaMfla, con T . Mil ian 
- C 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 S 9 
k. 2 . 0 0 0 

Zio Adolfo In «Ma . Fuhrar 
con A. Caltntano • SA 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
Coma profondo, con B. Bujold 
DR 

, twUN'.")r V I S I O N I 
AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 

Psyco, con A. Perkins - G 
( V M 14) 

ALBA 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
( V M 1 4 ) 

APOLLO • 7 3 1 . S 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Casotto, con L. Proietti • SA 
( V M 14) 

AQ UILA 7 5 4 . 9 5 1 L. S00 
La bocca eh» uccida 

ARIEL 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
II mostro, con J. Dorelll • DR 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Bel'Ami II mondo della donna, 
con N. Nort - S ( V M 18) 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 700 
Occhi dalle stelle, con R. Holf-
mann - A 

A V O R I O D ' t S S A I - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

I l prestanome, con W . Alien • SA 
BOITO • 8 3 1 , 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Bambl • DA 

CALIFORNIA • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Supervlxens, con C. Napier • SA 
( V M 18) 

CASSIO 
Totò contro Maciste, con Totò 
- C 

CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Meo Patacca, con L. Proietti - C 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 06 L 6 0 0 
La grande fuga, con S. Me Quean 
- DR 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. S00 
La croca di lerro, con J. Coburn 
DR ( V M 18) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 1 0 0 0 
Ugo l'ippopotamo 

DORIA • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
CIA Saziona Starminlo 

ELDORADO SOI 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
I l cinico, l ' Infama, Il violento, 
con M . Merl i - DR ( V M 14) 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

ESPLKO 8 6 3 . 9 0 6 L 1.000 
Totò contro i 4 , con Totò • C 

FARNESE D'ESSAI • 0 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. S50 

Malizia, con L. Antoneltl - S 
( V M 18) 

H A R L E M 
L'Italia in pigiama - DO ( V M 18) 

H O L L Y W O O D 
I l genio, con Y . Montand - SA 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Per lavoro non toccale le vec
chiette, con Z . Mostel • C 

MACRYS D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Kung-Fu furia violenza • terrore, 
con King Tun • A ( V M 18) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Papillon, con 5. Me Quean - DR 

M I S S O U R I • SS2 .334 L. « 0 0 
Fantozzi, con P. Villaggio - C 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
. Totò imperatore di Capri, con 

Totò - C 
M O U L I N ROUGE ( • • Bratl l ) 

5 5 2 . 3 5 0 
Glovannona coaclalunga, con E. 
Fenech - C ( V M 1 4 ) 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
- DA 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 Galleria L. 9 0 0 

Sentinel, con C. Saraftdon - DR 
( V M 1 8 ) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. SOO 
I l fantasma dal palcoscenico, con 
P. Will iams - SA ( V M 14) 

N U O V O F I D E N E 
Rocky, con S. Stallone - A 

N U O V O O L I M P I A 
Yessong» - M 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. SOO 
La cuginetla I n g l t M , di M . Pa
ca; - 5 ( V M 1 8 ) 

esigete 
il cane-dà 

consorzio.,, 
quolncr 

P A L L A D I U M . « 1 1 . 0 2 . 0 S L. 7 S 0 
Naro v t M i i a n o , con R. Cesile 

" O R ( V M 1 » ) 
K A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 

Valentino, con R. Nurayev • S 
R I A L T O • « 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

•e l la di giorno, con C. Daneuve 
DR ( V M 1 8 ) 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . S 2 7 
l . SOO 

LCom«4otto di lemlglla, con B. 
* Harris - G 

SALA U M B S R T O - « 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Violenta sadica par dieci ver
gini, con R. Hayama - DR 
( V M 1 8 ) 

S P L I N D I D • « 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
L t tentazioni di Cristina, con P. 
Novarlnl • S ( V M 18) 

S U P f R O A • 
Zombi, con P. Emga • DR 
( V M 1 8 ) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Non pervenuto 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Le collina blu, con J. Nlcholson 
- DR 

V E R B A N O - SS1.1S5 L. 1 .000 
Un» donna tutta sola, con J, 
Cheyburg • S 

, TEPZU VISIONI 
DEI PICCOLI 

La avventura di Bianca a Barnla, 
di W . Dlsnay - DA 

C I N E M A IbATR! 

A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano • DR ( V M 18) a Ri
vista di Spogliarello 

V O L T U R N O - 7 4 1 . 5 5 7 
Sasso in testa, con P. Velasquez 
C ( V M 18) e Rivista di Spo
gliarello 

OSTIA 
SISTO 

Formula uno lebbre della ve
locit i , con 5. Rome • A 

CUCCIOLO 
Heldl, con E.M. Slnghammer • 5 

SAIE DIOCESANE 
CASALETTO 

Cappuccetto rosso, con M . Graca 
- S 

C INEFIORELLI 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
- A 

COLOMBO 
Tarzan In India, con I . Mahonay 
- A 

EUCLIDE 
Bongo e I tre avventurieri 

FARNESINA 
Incredibile viaggio verso l'Ignoto, 
con R. Mll land - S 

M O N T E ZEBIO 
La gang della apider rossa, con 
D. Niven - C 

N O M E N T A N O 
La rasa dei conti, con T. M i 
lian • A 

O R I O N E 
Ore 21 Spettacolo di Balletto 

P A N F I L O 
Moulln Rouge, di J. Huston - DR 

T IBUR 
Prima pagina, con J. Lemmon • 
SA 

T I Z I A N O 
I dua suparpladl quasi pial l i , con 
T. Hil l - C 

T R A S P O N T I N A 
Orzewai II tiglio della giungla 

TRASTEVERE 
Sette spose per setta fratell i , con 
J. Poweli - M 

T R I O N F A L E 
Mary Poppins, con J. Andrews 
- M 

CIRCO SUL G H I A C C I O di Moira 
Or le l 
Dal 13 ottobre al 12 novembre 
in Viale Tiziano. Prenotazioni tei . 
3 9 9 . 0 7 0 . Tutti I giorni dua spet
tacoli ore 17 a 2 1 . 3 0 . 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura dalla « iole » d i 
sfunzioni a debolezza aessual! di 
origina nervosa psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
• I la sessuologia (neurattania ses
suali deficienze senilità endocrina 
sterilita rapidità emotività deficien

za virile Impotenza) 
R O M A • Viale Viminata, 3 8 Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni ore 9 -12 , 15-18 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 - 4 7 5 . 6 9 . 8 0 

(Non si curano veneree pelle ecc.) 
Par Informazioni gratuita scriverò 
A. Com. Roma 1 6 1 9 - 22 -11 -195» 

CASE • CASE • CASE CASE 

LA COOPERATIVA 

« RINASCITA DEL TRAMVIERE » 

rende noto 
che, con la consegna del 230 alloggi avvenuta nel corso 
dell'anno e con quella di altri 89 prevista per maggio 
1979, il programma finanziato, approvato dal Soci nella 
Assemblea del 27-2-1976 è terminato; portando cosi a 
1.780 gli alloggi consegnati. 

Allo scopo di esaminare, discutere ed approvare 11 
programma di costruzioni per 1 prossimi anni i Soci 
sono convocati in Assemblea il 21 ottobre 1978. ore 17. 
sede Sociale - Viale Telese n. 41 - Tel. 298.567. 

Possono essere Soci e prenotare alloggi tutti 1 cit
tadini con lavoro dipendente, autonomo e professionisti. 
purché aventi i requisiti voluti dalle leggi vigenti e 
dallo Statuto. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIA DI ROMA 

e .._* l i ' aa_ " 

Questa Amministrazione intende provvedere alla stampa 
di uno studio del territorio della provincia di Roma consi
stente in quattro volumi di 2.000 esemplari ognuno della 
consistenza di circa 400 pagine dattiloscritte (in media 23 
righe a pagina) con inserite tabelline. fotografie, etc. 

Il testo avrà un formato 22 x 31. carta calco soie* da 
gr. 118. testo in corpo 10 a due punti su una colonna 
giustezza 40. bibliografia ed indice analitico in corpo 8 
a due punti giustezza 19 su due colonne, copertina a due 
colori su cartoncino rnurillo da gr. 450. sovracoperta in 
quadricomia su carta solex da gr. 180 - Importo previ
sto L. 100.000.000. 

La licitazione sari esperita con il metodo di cui all'ar
ticolo 1 lettera A) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. con 
offerte al massimo ribasso e senza prefissione di alcun 
limite. 

i-

Le Ditte, specializzate nei settore, che intendono parte
cipare alla suddetta licitazione, dovranno presentare la 
ciomanda entro quindici giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repub
blica Italiana. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta o 
per agenzia di recapito autorizzata ai seguente indirizzo: 
AntfTùnistraxione Provinciaie di Roma. Ripartizione VIA-
BIUTA* • Via TV Novembre n. 119/A 00157 ROMA. 

Roma 11 19 ottobre UTC. . . 

IL PRESIDENTE 
Mancini 

http://Mi.se
http://�79.J2.t7
http://3SO.3S.4S
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Per gli episodi di domenica a Perugia 
' V ^ ' W J M » ^ * . J*UUA* - A / -

Pesante multa alla Fiorentina 
« ' ' " ' : 

squalificati Galdiolo e Antognoni 
Tre giornate al primo e due al secondo - La società toscana 
multata di 3.125.000 lire - Al Perugia multa di 250.000 lire 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La ' Fiorentina 
paga piuttosto duramente le 
intemperanze di Perugia che. 
come è noto, diedero il via 
al gravi scontri tra polizia 
e teppisti. Il risultato delia 
gara, come ampiamente pre
visto. rimane quello acquisi
to sul campo con 11 punteg
gio cioè di 1-0 In favore del 
Perugia. Il giudice sportivo 
della Lega, avvocato Alberto 
Barl)è, basandosi esclusiva 
mente sul rapporto della ter
na arbitrale ha perciò as 
sunto le seguenti decisioni: 
3.125.000 lire di multa alla 
società viola per ripetuti 
lanci di oggetti in campo e 
di petardi da parte del suol 
sostenitori; 250 mila lire di 
ammenda ni Perugia: tre 
giornate di squalifica a Gal
diolo che « già ammonito du
rante la gara per - plateale 
protesta nei confronti del
l'arbitro » concorreva ad ec
citare gli animi del pubblico, 
attardandosi a protestare an
che al termine della partita; 
due giornate di squalifica al 
capitano fiorentino Antogno
ni. un altro dei protagonisti 
dell'incandescente finale. 

Evidentemente sia Galdio
lo che Antognoni si sono at
tardati a protestare con 11 
signor Michelotti. anche al 
rientro negli spogliatoi e que
sto particolare ha fatto scat-

: / • - . 

tare 'la squalifica nel loro 
confronti. 

Quanto all'ipotetico 2-0 a 
tavolino in favore della Fio
rentina, ricordiamo che 1 di
rigenti della società viola 
avevano rinunciato a spor
gere formale reclamo avver
so la regolarità della gara, 
affidandosi completamente al 
giudizio di Michelotti Gli 
elementi per una vittoria a 

Il Tour de France 
dal 28 giugno 1979 

P A R I G I — Lo federazione francese 
di ciclismo ha già fissato II proprio 
calendario delle corse 1 9 7 9 r i 
servate ai professionisti. I l Tour 
si svolgerà il prossima anno dal 
28 giugno al 22 luglio con II 
prologo il 2 7 giugno. Ecco le 
date di - alcune tra le principoli 
gare in Francia: Febbraio: 15 -19 
(prologo il M ) Giro Mediterra
neo: 2 0 ) Prix D'Antibes: 2 2 ) 
Nizza Aloisio; 2 4 ) Prix di Cannes; 
2 5 ) Prix du Hout Var; 2 8 ) Prix 
di Monaco; marzo- 8-14 < (prolo
go il 7 ) Pariql-Nizza « open »: 
aprile. 8 Pancji-Roubaix; maggio: 
9-13 (prologo P8) « Quattro gior
ni » di Dunkerque: 2 0 ) Bordeaux-
Parigi: ' 2 2 - 2 8 (prologo II 2 1 ) Cri
terium! del Dellinato: giugno: 8-9: 
Pangi-Bourges: 14-17 (prologo il 
13 ) midi libre; 2 4 ) campionato 

francese a Plumelec; 28 -22 luglio 
(prologo il 2 7 - 6 ) il Tour de 

France: , settembre: 2 3 e 3 0 Prix 
delle nazioni. 23 e 30 G. P. d'au
tunno (Blois-Parigi) . 

tavolino, infatti, esistono sol
tanto (se esistono) In quello 
che l'arbitro scrive nel suo 
rapporto sulla gara. Come già 
si era potuto appurare in 
sede di cronaca, sia Miche-
lotti. che 1 suol due collabo
ratori non sono stati in gra
do di precisare se il portiere 
fiorentino Galli sia stato ef
fettivamente colpito da un 
corpo contundente o se ab
bia simulato. E la menoma
zione di un giocatore deve 
risultare In modo certo, altri
menti 11 giudice sportivo non 
può applicare alcun provve
dimento di punizione. Ricor
diamo che la terna arbitrale 
al momento in cui Galli era 
a terra, era tutta impegnata 
a seguire gli sviluppi di un 
calcio d'angolo dalla parte 
opposta del campo. 

Questi, in sintesi, gli altri 
provvedimenti adottati dal 
giudice sportivo per la serie 
A- 350 000 lire di multa al 
Catanzaro, tre turni di squa
lifica a Lombardi dell'Avel
lino. per avere scagliato 11 
suo bracciale di capitano ver
so un guardalinee, e una 
giornata ad Orazi del Ca
tanzaro. 

In serie B tre giornate a 
Zagano del Lecce, ed una 
ciascuno a Berni (Genoa), 
Geli! (Ternana). Libera (Fog
gia). Ulivieri e Del Neri (Udi
nese). 

I presidenti federali non hanno ancora raggiunto un accordo 

Organigramma Coni: 
fra un mese le decisioni 

Indispensabile giungere rapidamente all'accordo con il sindacato per il definitivo 
inquadramento del personale • « Graduatoria amministrativa » fra le federazioni 

ROMA — Il 54̂  Consiglio 
Nazionale del Coni, si è riti 
nito ieri mattina in un al
bergo romano. Molti gli ar
gomenti all'ordine del gior
no. il più importante del 
quali riguardava la defini
zione dell'organigramma e 
del regolamento organico del
l'Ente ma la definizione dei 
vari problemi, lungamente il
lustrati dal presidente Fran
co Carrara, è stata rinviata 
di un mese: se ne riparlerà 
Il 17 novembre. 

Alla base d) questo rinvio 
ci sono molteplici motivi. 
non ultimo quello di orfrlre 
ai presidenti, che hanno 
« contestato » l'attuale pro
porla, di «digerirla». 

In questo ulteriore periodo 
di tempo è augurabile che la 
dirigenza del CONI riesca a 
mettersi d'accordo onde an
dare ad un definitivo accor
do con le organizzazioni sin
dacali. 

« Non è un documento che 
. ci soddisfi pienamente — ha 
'- sottolineato Carraro — il no-
, stro sforzo comunque è quel 
' lo di applicarlo nella manie

ra meno • peggiore, i E' - sen
z'altro un documento di àom-
promesso. In questo momen
to. tuttavia, è importante oc-

' cettare un documento anche 
se insoddisfacente, ma neces
sario. per avere un punto di 
partenza, per poi cercare ni 
futuro di migliorarlo. Non 
possiamo più rimanere nella 
situazione attuale, con il CO
NI inadempiente verso la leg 
gè del parastato. Vi sono in
fatti delle situazioni da si
stemare (226 maestri dello 
sport. 8 segretari di federa 
zione e organico da rimpiaz
zare: duecento persone in 
meno rispetto al 1975 ». 

Dipo aver sottolineato che 
la legge del parastato non si 
adatta al CONI, che è un 
ente atipico, con delle pre 
cise strutture. Carrara ha ag
giunto: « E* impensabile per 
17 momento • prospettarsi di 
uscire dal parastato Questo 
potrebbe verificarsi solo nel 
caso si arrivi ad una nuora 
legislazione dello sport con, 
profonde modifiche. • Oggi 

quindi il nostro tentativo è 
quello di configurare le fede
razioni sportive come organi
smi dalla • propria personali
tà autonoma quali emanazio
ni delle società sportive per 
farle uscire dal parastato. E' 
questo in linea di massima 
il nostro orientamento, an
che Be saranno poi i tribu
nali amministrativi a dover 
dare il loro definitivo pa
rere ». 

Carraro ha posto poi l'ac
cento sul problema del con
tratto di lavoro, che scade 
il 31 dicembre, e che potrà 
essere rinnovato soltanto do
po aver assolto gli adempi
menti di legge. -

Per quanto riguarda la 
proposta di organigramma. 
che la giunta ha presentato 
al consiglio nazionale, essa 
prevede tre livelli: al più 
alto' sono state collocate le 
Federazioni del calcio e del-

' l'atletica; nel 'secondo quelle 

del nuoto, della pallacane
stro, del ciclismo e degli 
sport Invernali e la Lega 
« prò » del calcio in quanto 
servizio della FIGO; nel ter
zo le rimanenti federazioni. 

All'apertura dei lavori 11 
presidente Carraro ha letto 
la sua relazione che è stata 
approvata alla unanimità. Il 
discorso di Carraro ha toc
cato anche ì problemi de..a 
medicina dello sport, della 
tutela sanitaria, dei rapporti 
con forze politiche, forze ar
mate. scuola. Isef. Enti di pro
mozione sportiva e del pro
gettato congresso delle società. 

Sono stati inoltre appro
vati gli ordini del giorno che 
riguardavano la ripartizione 
dei contributi, l'organizzazio
ne periferica, le modifiche 
degli statuti della federboxe 
e della federazione hockey 
su prato e le variazioni di 
bilancio. _ m 

p. C. 

L'autogiro concluso al « Ciocco » 

Lo Stratos di Alen in extremis 
'supera la Porsche 935 turbo 
T O R I N O (L . P.) — Dopo cin
que giorni di sole uno piogg-a 
abbondante e ceduta sul resto 
Giro automobii'sl'co d' I tal ia i t » 
non per Alen. Kiwimaki e la lo
ro L e n e * St.otOi P relli I due 
t i n l m d t t i seno riusciti con I * 
Ronda del Ciocco a superare t 
loro owo-sar i F'notto-Focett -De 
Antoni che con la Porsche 9 3 S 
turbo avevano costituito il lo-o 
incubo sino all'ultimo tappa I I 

ó" stacco. <*ie sembrava Vicol-
metr l» . d : oltre 1 1 ' a c c u m u l i ! 
sulle prove T I piste non e risul
tato Invece sufficiente a conte
nere gli attacchi dello specia
lista Alen. impedendo così e Fi-
notto dì conquistare una vittoria 
• I g'ro che insegue da sempre. 

« Devo r ' n t r u ì a r e soprattut
to G o-g o Pitt i la — he dich'o-
rwto Alen — che mi ha 'osc'a-
to urte. macchTi* perfetto anche 
dooo'^' cVlqtie irnpe-?»; «uHe p'-

iste.-^Sono molto contento d i . es

sermi aggiudicato oltre al gVo 
il t itolo FIA pilot' d ' m o r t w d o 
che va'go forse più di qurnto 
qualcuno pensava > A Fecetti non 
è restata che la conso'oiione di 
aver tetto il possibile per v'nce-
re anche con o r» inacetirla ncn 
certo adatta alte tortuose stred -
ne del Ciocco. Il tatto poi di es
sere giunto al tnaguerdo pur po
tendo la rottura della barra po
steriore è stota una sorpresa un 
po' per tutti 

Ouesta la c lass ica finale: 1) 
Alen-Kiwimaki-Pianta ( L a n c i a 
Stratos Pirell i) n 3 h 5 6 ' 5 r * (pr i 
me del gruppo c * ique ) : 2 ) Fi-
notto-Facetti-De Antoni (Por
sche 9 3 5 ) a T 4 7 " 6 : 3 ) Me-
gnani-Pittoni-Cresfo ( L e n e * S t a 
tosi a 1 2 ' 5 1 " 1 (pr 'mo del grup
po 4; 4 ) Mouton-Conconi (F'et 
131 Absrth • 1 7 * 3 8 " 6; S ) 
•«stresw-Porietto-Socfeno - (F'et 
Ritmo - primo dei gruppo d u e ) . 

Mann, smentisce 

la promesso 

di un premio 

di tre milioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I dirigenti del
la Fiorentina, appresa la 
sentenza emessa dal giudi
ce Barbe In merito alla gara 
di Perugia hanno dichiarato 
che la società inoltrerà ricor
so alla Commissione Disci
plinare con procedura d'ur
genza. Allo stesso tempo ri
tengono che la complessità 
delle pene comminate alla 
società e ai giocatori sia ec
cessiva. Allo stesso tempo 
la Fiorentina protesta viva
cemente nel confronti \ del 
dottor Romagnoli di Peru
gia, che per l'occasione era 
il medico federale della FIGC 
e nel confronti del G R 2 e 
di un giornale che si stam
pa nella capitale. Secondo I 
dirigenti del sodalizio del 
Campo di Marte 1! dottor Ro
magnoli li suo giudizio sul
le condizioni di salute del por
tiere Galli lo avrebbe dovu
to solo riferire alla Feder-
calclo e non avrebbe dovuto 
rilasciarlo alla « Domenica 
Sportiva ». Nei confronti di 
« Radio Selva » la società 
protesta perché ieri mattina, 
nel corso del giornale radio 
delle 8.30. è stata diffusa una 
notizia scandalistica: si è af
fermato che la Fiorentina 
avrebbe promesso un premio 
di 3 milioni a testa al gio 
catori se avessero conquistato 
un pareggio contro il Pe
rugia. 

A questo proposito 11 D. S. 
Franco Mann! ha dichiarato: 
« Si tratta di una notizia in
ventata. Siamo alla terza 
giornata di campionato e 

se una società promettesse 
cifre del genere bisognereb
be rinchiudere in manico
mio tutti coloro che ne fan
no parte. Posso anche arriva
re a comprendere che una 
società possa promettere una 
cifra così da capogiro se si 
fosse all'ultima partita di 
campionato, e se il pareggio 
fosse decisivo per vincere 
il campionato od evitare la 
retrocessione. Promettere ci
fre del genere in questo mo
mento sarebbe una vera e 
propria follia, poiché in caso 
di vittoria per pagare i pre
mi ai giocatori, bisnnnerchhe 
vendere lo stadio. Ed è ap
punto per auesto, cioè per
chè la notizia è stata inven
tata di sana pianta che pro
testiamo contro coloro che 
cercano di presentare la no
stra società in maniera di
storta ». 

Carosi che dopo essere sta
to giocatore è stato anche al
lenatore delle squadre giova
nili della Laz'o. parlando del 
prossimo Impegno, che si 
presenta otianto mai diffici
le. ha dichiarato: « L'incon
tro con i miei ex compaoni 
non si presenta tanto faci
le. Noi abbiamo perso piut
tosto male contro il Perugia 
e loro hanno pareggiato tn 
casa contro l'Atalanta Slamo 
tutti e due nelle stesse con
dizioni vogliamo cioè raci
molare dei punti Di conse
guenza si dovrebbe trattare 
di una partita che sul piano 
ternico-spettacolare non do
vrebbe deludere ». 

Quale sarà il motivo più 
Interessante di questo Incon
tro? — gli è stato chiesto. 

« // confronto fra Manfre
donia e Sella. Manfredonia è 
una mia creatura come lo 
sono Giordano. Agostinelli 
e lo stesso D'Amico ». 

Quale è secondo te il set
tore più vulnerabile della La 
zio? 

« Se godono ottima salute 
non esistono deficienze. Certo 
a gente come Lopez, Cordova. 
D'Amico che sono in grado 
di nascondere il pallone non 
si può anche chiedere di 
correre speditamente. Ed è 
perché sono dei centrocam
pisti molto abili che dovrem
mo tmnoftare la partita sul
la velocità ». 

Loris Ciullini 

COPPA DELLE COPPE - Tutto facile per i nerazzurri < Uì 

Vendemmiata dell'Inter 
contro il Bodoe (5-0) 

Una « tripletta » messa a segno da Altobello 
là 

I N T E R i Bordoni Baresi, Orlali) 
Patinato, Canuti, Bini; Chierico, 
Mar in i , Altobell l , Beccalossl ( 7 4 * 
Scanzlanl), Muraro. ( A disposizio
ne Cipollini, Fedele, Fonlolan, Tr i -
ce l la ) . 

BODOE: Abrahmseni J, Peder-
sen (dal l '82* T ldemrhn) , Klauienj 
E. Pederten, Morkved; Olsen; 
Berg, Farstad, Andreassen, H a m e n , 
Solhang ( 7 7 ' M e b y ) . ( A disposi-
i tone: Storkersen, Klette, Tlde-
m a n n ) . 

A R B I T R O : Bonnet ( M a l t a ) . 

R E T h 2 6 ' Beccalossl; al 5 6 ' , 
5 9 ' e 8 5 ' Altobell l , 8 8 ' Muraro. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La vittoria tonda 
nell'« andata » di Coppa del
le coppe a San Siro, che ci 
si attendeva dall'Inter, è ve
nuta, non il buco gioco però. 
Un 5-0, è vero, non è mai 
discutibile, ma diclamo subi
to che se questo dei neraz
zurri può servire a rendere 
il «ritorno» della settimana 
prossima a Bodoe una pura 
formalità, non basta certo a 
incoraggiare esaltanti pro
spettive in funzione del cam
pionato. Praticamente, infat
ti, non c'è stata partita per 
la pochezza dell'avversarlo, e 
ad un'Inter meno sbadata e 
pasticciona non sarebbe a dir 
poco bastato un pallottoliere. 
Ma tant'è. Giù il cappello, 
per il momento, ad Altobelll, 
autore di tre gol e passiamo, 
senza indugi, al match. 

Calcio approssimato per le 
prime battute. E la cosa, al
meno per quanto riguarda 
il Bodoe. si può capire, visto 
che il solo Berg. un centro
campista di discreto livello, 
ha un precedente e una lon-

' tana eco nel calcio Interna
zionale. Potrebbe destar in
vece meraviglia l'Inter, non 
l'avessimo vista fare addirit
tura peggio domenica a Ve
rona. 

Dopo un quarto d'ora, un 
solo bel tiro di Canuti, neu
tralizzato in due tempi dal 
portiere norvegese, nel car
niere nerazzurro. Qualcuno 
parla di geometrie che sal
tano, ma parlare di geome
trie fa soltanto ridere, per
ché gli uni, gli ospiti, gioca
no come sanno e gli altri, 
gli interisti, come possono. 
In forcing, come ovvio, ma 
ammassato al centro, dove 
vengono a far ressa anche 
Bini e 1 difensori. Ncn una 
Idea chiara purtroppo, uno 
smarcamento felice. uno 
spunto di classe. Una lagna, 
diclamo, che merita tutti i 
primi fischi dei fedelissimi 
delusi. Poi. improvvisa, al 26' 
la prima azione di rilievo che 
trova subito, vista la remis
sività del difensori « gialli », 
il premio che si merita: Ma
rini lancia f'nalmente lum?o 
per Muraro che, prontissimo, 
serve sulla sinistra Beccalos-
si. gran tiro in corsa e al 
volo, ottimo gol. Due minuti 
dopo il possibile raddoppio: 
cross di Chierico dalla destra, 
testa di Altobelli, palla che 
colpisce la traversa. L'incon
sistenza dei norvegesi è cosi 
vistosa che l'Inter adesso di
laga. ma sbaglia lo sbaglia
bile, e anche più, per cui 
i fedelissimi, chiusa la breve 
parentesi di entusiasmo, tor
nano a mugugnare, sperando 
nella ripresa, visto che. nel 
frattempo, la prima metà 
gara si chiude. 

La seconda parte inizia con 
un tuffo a « incornare » di 
Altobelli: applauso di circo
stanza ma nessun pericolo 
per Abrahmsen. Il tema del 
match è ovviamente identi
co, il livello tecnico non mi
gliora di molto. I minuti in
tanto passano e 1 fischi au
mentano. Fischi che eviden
temente portano buono, se è 
vero che anche stavolta dopo 
l fischi arriva il gol: siamo 
all'll ': calcio d'angolo di Chie
rico per Pasinato, cross In 
area, Altobelli In spaccata 
ed è 11 20. Un palo di mi
nuti e siamo, addirittura, al 
trs: ancora un cross dalla 
destra di Pasinato, ancora 
Altobelli che al volo appog
gia in rete. I fedelissimi, co
me era del resto scontato. 
dimenticano tutto e, adesso, 
applaudono. L'Inter effettiva
mente un poco migliora. O 
saio gli ospiti che, al limite 
della loro autonomia, boccheg
giano, si gioca ormai, a una 
porta sola, pur tuttavia Mu
raro e C. trovano modo di 
sbagliare gol fatti, ma ad un 
3-0 dice un vecchio adagio, 
non si guarda in bocca, 
specie se, a pochi minuti dal 
termine, diventa, per 11 pie
de d Altobelli. un 40, e poi 
addirittura, autore finalmen
te Muraro vn 5 0. 

Bruno Panzera 

• C ICL ISMO — In coppia con 
l'olandese Pijnen, Francesco Mo-
ser si è aggiudicato la « Sci gior
ni • di Dortmund prevalendo sul
la coppia Braun-Peilgeen. 

Una battaglia che si sta conducendo su,tre frqnt 

Riforma dello sport 
e Feste dell'Unità 

<ì 
Uliti indicazioni all'esame della Commissione del Partilo 

ROMA — La battaglia per la 
riforma dello sport si sta 
combattendo su diversi fronti. 
C'è quello parlamentare, che 
dovrebbe approdare ad una 
legge-quadro, risultato della 
sintesi delle proposte presen
tate dal PCI, dal PSI e dalla 
DC. tale da Indicare alle Re

gioni le linee fondamentali 
entro le quali a loro volta le
giferare. L'avvio della discus
sione sta subendo qualche ri
tardo per le Incertezze della 
DC. che non ha ancora ope
rato la necessaria opzione tra 
1 due testi (molto differenti e, 
per molti aspetti, addirittura 
contrastanti) presentati da 
due gruppi di suoi parlamen
tari. 

C'è 11 fronte regionale: le 
Regioni stanno, da qualche 
mese, producendo leggi. SI 
tratta di documenti di ispira
zione e contenuti non univoci, 
che risentono e del ritardo 
della normativa nazionale e 
di un ceito conservatorismo, 
che porta a dare vita a leggi, 
per lo più di semplici con
tributi ed incentivi, nor. di 
programmazione, come par
rebbe necessario. 

E c'è soprattutto 11 fronte 
del Paese, degli sportivi. Una 
crescente domanda di sport 
nasce dal più diversi strati 
della popolazione Ce ne sla
mo resi conto, quest'estate. 
nel corso della campagna del
la stampa comunista. Parec

chie decine (trenta ne ha con
tate !a Commissione nazionale 
dello sport della Direzione del 
partito, ma saranno state cer
to di niù) sono state le « Fe
ste dell'Unità » che hano In
cluso nel loro programma una 
iniziativa sullo sport. Non so
lo le gare, che sono una tra
dizione pluridecennale, ma 

La campagna acquisti 

La Samp 
vuole Merlo 

L'Udinese 
chiede Tosetto 
MILANO — Sono continuate 
intense anche ieri al « mer
catino » calcistico autunnale 
le trattative per I tradizio
nali scambi novembrini. 
Trattative che vivono per la 
gran parte sui fili del tele
fono e che talvolta durano 
dunque il breve spazio di 
qualche minuto. Voci e smen
tite. smentite e nuove voci 
e cosi per il trasferimento 
dell'interista Merlo all'Avel
lino ecco inserirsi nel dialo
go tra le due società, susci
tando la sorpresa di tutti. 
anche il Catanzaro, il Pa
lermo e la Sampdoria, 

Si dice che si tratti di una 
iniziativa dell'Inter, per al
zare il prezzo del giocatore. 
Ma sono solo illazioni. Certo 
e comunque, che attorno al
la futura destinazione di Mer
lo ruota una buona porte di 
questi movimenti autunnali. 
Se infatti l'Avellino riuscirà 
a concludere la trattativa 
con l'Inter ecco che il suo 
centrocampista Lombardi di
venterebbe d'incanto cedibi
le, ecco che la Fiorentina 
scenderebbe a più miti pre
tese per il mediano Zucche
ri ed. infine, giocatori co
me Viola. Bedin e Busatta. 
appunto per le ridotte possi
bilità di trovare un ingaggio 
in una squadra di serie A 
finirebbero con lo stringere 
i contatti con compagini di 
serie inferiore. 

Per quanto riguarda l'avel
linese Lombardi si sa di un 
suo rifiuto a trasferirsi a 
Monza (era stato proposto 
uno scambio con Bcruatto e 
Acanfora) ma il suo diniego 
può cadere di fronte al gruz
zolo di milioni, che la socie 
tà brianzola è disposta a 
sborsare. 

Frattanto, di concreto, st 
è saputo della trattativa ri
guardante il ritorno del ter 
Zino Rossinelli alla Samp
doria (dalla Fiorentina) 
mentre l'Udinese s'Interessa 
a Tosetto dell'Avellino. 

Sempre l'Avellino molto at
tivo sul « mercato ». Ieri ha 
intrecciato con la Sampdoria 
una trattativa riguardante il 
« tornante » Tuttino. 

Coppa UEFA: Liedholm olfremodo prudente oggi a Sofia 

Milan di «senatori» 
per irretire il Levski 

Fuori Buriani e De Vecchi, dentro Morini e Capello 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Dopo l'Inter, toc
ca al Milan proseguire il 
viaggio europeo del calcio mi
lanese (l'unico rimasto sulla 
piazza internazionale) nei se
dicesimi di Coppa UEFA. Ed 
il Milan è tornato a Sofia 
dove due anni fa, allenatore 
Marchioro, conobbe una di
gnitosa sconfitta per 4-3 da
vanti ell'Academik, poi for
tunatamente rimediata a San 
Siro. L'avversario di questa 
occasione è una squadra as
sai più famosa e compatta, 
cioè il Levski Spartak nato 
dalla fusione delle due vec
chie società della capitale. 
L'allenatore è Liedholm. ma 
presumibilmente l'intenzione 
è la stessa: uscire dal cam
po (ore 17 italiane cioè 18 
locali) con il minimo danno. 

Come è noto il Milan a-
vrebbe dovuto giocare len, 
ma ha dovuto far slittare di 
24 ore la partita per con
sentire lo svolgimento, sem
pre a Sofia, del match di 
Coppa dei Campioni tre la 
Locomotlv ed 1 tedeschi del 
Colonia al quale I milanisti 
hanno assistito con interesse. 

Liedholm ha avuto un det
tagliato rapporto sul Levski 
da Gasparini. il suo vice. 
che se ne è rimasto mezza 
settimana in Bulgaria. Lo 
considera una squadra temi
bile, anche se non potrà 
schierare due dei suoi uomi
ni migliori, cioè l'attaccante 
Panov che deve scontare tre 
turni di squalifica a causa 
dell'espulsione comminatagli 
dal milanese Casarin nella 
partita contro 1 greci del-
roiympiackos. ed il centro
campista Gotchev. tesserato 
oltre 1 termini consentiti dal
l'UEFA per la partecipazione 
alle Coppe. 

Il calcio bulgaro sappiamii 
quanto in definitiva può va
lere rispetto ai valori euro
pei. ed anche il fatto che 
il Levski-Spartak allinei co
munque numerosi nazionali 
non dovrebbe bastare a de

finirlo avversario insormon
tabile. 

Tuttavia la paura, specie 
nelle partite di andata, è as
soluta protagonista nelle 
squadre italiane all'inizio del
la stagione: gli esempi ci so
no ed abbastanza clamorosi, 
per cui Liedholm adotterà og
gi pomeriggio il criterio del
la massima prudenza, con li
ne formazione che si potreb
be anche definire sconcertan
te visto, che al fianco di 
Rivera scenderanno oltre a 
Novellino anche Morini. Ca
pello e Bigon con probabile 
sacrificio di De Vecchi e Bu
riani. Insomma, manca solo 
Biasiolo per far contento Ne
reo Rocco 

La parola d'ordine è l'espe
rienza seguita dal tenere la 
palla. Davanti, Novellino e 
Chiodi cercheranno di sfrut
tare al massimo i contropie
di lanciati da Rivera. In ta
le tattica non c'è altro da 
aggiungere, salvo alcuni dub
bi che avevano accompagna
to ieri la presenza in campo 

di Rivera. Chissà perchè 
qualcuno ha pensato non do
vesse giocare. Il capitano in
vece sarà In campo 

Il calcio è anche fatto di 
miracoli, per cui è perfino 
possibile che questo Milan 
formato catenaccio possa u-
scire vincitore dalla partita 
di stasera, anche se sulla 
carta le previsioni sono quel
le di un pareggio 

La partita di ritomo in pro
gramma per mercoledì primo 
novembre, si giocherà nello 
stadio di San Siro con ini
zio alle 14,30. 

Questa la probabili formazioni: 

LEVSKI SPARTAK: Laltchis; N i -
shlov, Enccv; Alagiov, Nikolcev, 
Barzov; Volnov, Kocev, Stankov, 
Borisov, Milcov. In panchina: Stai-
kov, Spassou, Cranciarov, lorda
no»/. Kolev. 

M I L A N : Alberto»!; Collovali, Ma l -
deraj Mor in i , Bet. Baresi; BIgon, 
Capello, Novellino, Rlvcra, Chiodi. 
In panchina: Rigamonti, Buriani, 
Antonell i , Mlnoia. De Vecchi. 

Gian Maria Madella 

Nel1'amichevole con la Cerrefese (2-1) 

Positivo collaudo 
degli «azzurrini» 

F I R E N Z E — Positivo collaudo per 
la nazionale « juniore* » che il 12 
novembre esordirà al Torneo di 
Montecarlo incontrando la naziona
le della Francia. Prima di questo in
contro (a Montecarlo il 1 4 gli az
zurrini se la dovranno vedere con
tro l'Unione Sovietica e due gior
ni dopo contro la Polonia) il re
sponsabile tacnico della squadra, 
I talo Acconcia, l a r i disputare l'ul
t ima parti la. Questo avverrai i l 1 . 
novembre a Siena dove gli juniores 
incontreranno i « bianconeri » alle
nati da Mar io Mazzoni. Tornando 
alla partila disputata contro la Cer-
retese, che partecipa al campionato 
di serie C 2 . si può dire che gli 
« azzurrini » hanno risposto molto 
bene in quanto gli allenatori hanno 
messo in mostra un buon gioco • 

di possedere elementi In prima l i 
nea molto pericolosi. 

Al la l ine la vittoria è stata ap
pannaggio della • juniores • per 2 
a 1 , 

Queste le formazioni. 
A Z Z U R R I : D'Arsie ( M a r i g a ) ; ter 
roni , Salvador! (Bonet t i ) ; Perrone 
(Occhipint i ) , Storgato, Zarattoni 
(Sclosa), Romit i , Bruni (Galasso), 
Paolucci ( A n t e l m i ) , Giovannelli, 
Mandressi (Caro t t i ) . 
CERRETESE: Mariga ( D ' A r s i e ) ; 
Laurent!, Mattol in i ; Manzoni, Va
lentin!. Giani; Gicrl l (Cen i ) , Do
veri , Di Jorio (Mantovan i ) , Barbu
t i , Amendola ( L a n i n i ) . 
M A R C A T O R I : nel secondo tempo 
al 1 4 ' Romit i , al 2 1 ' Bonetti (au
to re te ) , al 4 0 ' Ferroni. 

momenti più impegnativi: di
battiti, conferenze, tavole ro
tonde. con centinaia di spetta-, 
tori, di partecipanti, che non 
si sono limitati ad ascoltare, 
ma sono Intervenuti ponendo 
problemi ed avanzando pro
poste. 

Su che cosa si Incentrano 
le discussioni? Che cosa chie
dono gli sportivi? Anzitutto 
di proseguire nella « svolta » 
In atto da qualche anno, gra
zie soprattutto agli enti di 
promozione, del passaggio da 
uno sport « seduto » od uno 
sport attivo. DI far diventa
re sul serio operante la pa
rola d'ordine, fatta propria 
anche dal CONI, «sport per 
tutti ». che significa — come 
l comunisti hanno scritto nel 
loro disegno di legge e hanno 
ribadito alla conferenza na
zionale di novembre — « sport 
come servizio sociale ». 

Gli altri temi balzati all'at
tenzione con molta evidenza 
riguardano il ruolo delle Re
gioni e degli Enti locali. Pro
blema grosso, che presenta 
molte sfaccettature e che si 
fa particolarmente sentire al
la periferia, dove l rapnortl 
tra Comuni (e consigli di 
quartiere) e società sportive 
non sono sempre idilliaci, per 
ragioni 11 più delle volte di 

impianti (costruzione e gestio
ne) e di ccntnbuti E' anche 
per questo che necessitiamo 
di una normativa di carattere 
generale precisa e 11 più pos
sibile cogente che superi 1 
punti d'arrivo, pur Importan
ti. della 382/616 e porti an
che in questo settore ad una 
modifica della politica fino
ra seguita: dai finanziamen
ti (le « mance ») a pioggia, 
spesso, troppo spesso, cliente
lar! ed elettoralistici, distri
buiti anche a società fanta
sma, ad una politica di pro
grammazione, che privilegi 
gli impianti, la loro utilizza
zione e lo sport di base. 

Molta attenzione si e pure 
palesata per 11 ruolo della 
scuola che. è stato da ogni 
parte affermato, deve sem
pre di più diventare prima
rio. La scuola dovrà e potrà 
essere protagonista della ri
forma, se si supera il concet
to angusto di « educazione fi
sica » che Informa attualmen
te 1 programmi scolastici e 
che allontana spesso, anziché 
avvicinare, gli studenti allo 
sport. Mentre per le scuole 
medie (Inferiori e superiori) 
si tratta anche di una que
stione di Insegnanti ed istrut
tori (da qui l'urgenza della 
riforma dell'ISEP, per 11 qua
le 11 nostro partito sta per 
presentare una proposta di 
legge), per le elementari il 
problema diventa più com
plesso. Proprio nel momento 
più delicato di formazione psi
co-fisica del fanciullo e poi 
del ragazzo, infatti, non solo 
non ci seno attrezzature ed 
impianti sufficienti, ma nem
meno esiste negli insegnanti, 
abituati a considerare una 
perdita di tempo l'oretta di 
ginnastica, la forma mentis 
per capire le implicazioni che 
le attività motorie e lo sport 
possono avere sullo sviluppo 
del discente. Problema diffici
le, delicato e spinoso. Biso
gnerà valutarlo con molta at
tenzione, senza provocare 
strappi e traumi, consideran
do i molti maestri (e soprat
tutto maestre) anziani che in
segnano nelle nostre scuole. 

Altri argomenti di dibatti
to, che elenchiamo qui alla 
rinfusa, ma che hanno viva
cemente appassionato l parte
cipanti ai nostri dibattili e su 
ciascuno dei quali occorrerà 
fare un'attenta riflessione. 
concernono la medicina spor
tiva, lo sport e 11 mondo del 
lavoro (sorte dell'ENAL, 
CRAL aziendali e uso degli 
impianti sportivi delle fabbri
che e loro utilizzazione anche 
per il quartiere, cosi come 
già in parte avviene per quel
li scolastici); l'Informazione 
sportiva (stampa e radiotele
visione); i rapporti tra gli 
enti di promozione e l'associa
zionismo e, più in generale. 
la vita delle società e la lo
ro sorte nella riforma. 

Un'utile messe di indicazio
ni, dunque, che la Commissio
ne nazionale dello sport del 
partito ha preso In esame In 
una prima riunione della sua 
segreteria, per utilizzarla nel
la definizione del proprio pro
gramma di lavoro del prossi
mi mesi, che sta prendendo 
corpo (e sarà corposo) e di 
cui avremo certo occasione di 
parlare tra non molto. 

Nedo Canetti 
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Intervista con il presidente dell'Alleanza popolare 

I retroscena 
del «caso Islanda» 

. . _ . . . 

La NATO, le ingerenze USA e il siluro socialdemocratico alla conferma di Ludvilc 
Josefsson nella carica di primo ministro - Una partecipazione al governo nel
l'interesse dei lavoratori e del paese - Simpatia per l'eurocomunismo - Le forze 
di ispirazione socialista « dovrebbero rivedere molti vecchi punti di vista » 

Dal nostro inviato 
REYKJAVIK - Le prospet
tive e le speranze dell'Islan
da. dopo la formazione del 
nuovo governo con la parte
cipazione dell'Alleanza popo
lare, e i problemi aperti da 
tale partecipazione, partico
larmente quelli relativi alle 
posizioni divergenti, nella coa
lizione. sulla NATO e sulla 
base americana di Keflavik, 
sono stati i temi di un'Mter-
vista rilasciataci dal compa 
fjno Ludvik Josefsson. presi
dente dell'Alleanza. 

Ludvik Josefsson e nato 
74 anni fa a Neekaupnntadur 
nella parte orientale del pae
se. Milito nel Partito comuni
sta islandese (1930-1038) pas
sando. dopo la fusione con i 
socialdemocratici di sinistra. 
al Partito socialista unificato. 
Quando tale partito, nel 10i2. 
consegui un rilevante successo 
elettorale, superando oer la 
prima volta i socialdemnc.i-
tici, fu eletto deputato al
l'Althing (parlamento). Fu 
ministro della pesca nel W-
verni democratici dal 1U56 al 
1958 e dal 1971 al '74. 

Alle lezioni del giugno scor
so l'Alleanza popolare riporto 
un rilevante successo, passan
do dagli 11 ai 14 seggi in p a 
lamento. un successo ancora 
più rilevante riportarono i so
cialdemocratici, passando da 
5 a 14 seggi. Gli altri 32 seg
gi dell'Altliing — composto 
complessivamente da 60 de
putati — sono cosi suddivisi: 
12 ai centristi e 20 agli indi
pendentisti-

Prima di giugno il paese 
era retto da una coalizione 
tra indipendentisti e centri
sti. L'attuale tripartito e for
mato dagli stessi centristi, dal 
socialdemocratici e dall'Al
leanza popolare, disponendo 
cosi di 40 seggi su 80. L'at
tuale coalizione non è sorta 
senza contraddizioni. 

— Quali sono le ragioni del 
vostro successo e quali, so
prattutto. i problemi che vi 
stanno dinanzi? 

« Come sapete l'fslanda è 
retta da un governo di sini
stra. L'Alleanza popolare è il 
più a sinistra fra i partiti 
della coalizione. Dopo di noi 
vengono j socialdemocratici, 
e quindi i centristi, un vec
chio partito di ispirazione con
tadina. E ' chiaro che questo 
governo è fortemente legato 
al movimento operaio, dato 
che vi partecipano due par-
Ut] dei latratori. La nostra 
presenza è legata soprattutto 
al proposito di risolvere due 
problemi, che riguardano 
strettamente le condizioni di 
vita dei lavoratori dipendenti. 
Nei venti mesi che precedei 
tcro le elezioni di giugno ci 
fu uva vera guerra tra gover
no conservatore e movimento 
dei lavoratori, in quanto il go
verno intervenne sui contrat
ti di lavoro, bloccandone l'ap
plicazione (essenzialmente per 
fermare i meccanismi della 
scala mobile). Si riteneva 
cosi di poter far ricadere 
interamente sulle paghe dei 
lavoratori il peso defin/fa 
zinne, che ha raggiunto il 
tasso del 52*». J| secondo pro
blema è quello della pesca. 
Era prevista per settembre 
la fermata globale di tutte 
le attività di pesca, ciò che 
costituirà mia minaccia per 
l'intera economia islandese ». 

— In sostanza, voi avete 
ottenuto la tutela del salano 
reale doi lavoratori, con la 
lfìIHe elio provede la proroga 
di tutti i contratti di lavoro 
fino a tutto il 11*79. e avete 
scongiurato il pericolo di una 
chiusura dell'attività di pe
sca. svalutando del 15 per 
cento la corona, e di conse
guenza favorendo le esporta
zioni. Su questi punti vi sono 
ancora serie divergenze tra 
le forzo di governo? 

t Anche se il governo si è 
formato essemialmentz per 
affrontare questi problemi, e 
sulla base di una comune vo 
Jun'ó d» ris')Frerli. non p->» 
s iano dire che tutti i contrasti 
siano stati appianati. Sopral 
tutto vi sono divergenze di re 
dute sulle lunghe scadenze. 
Ad agni modo voglio ribadire 
che la nostra partecipazione 
al governo ha un solo signi
ficato: ìl desiderio di tutelare 
gli interessi dei lavoratori. Le 
divergenze principali si reoi 
strono nella politica estera ». 

Ecco, qui ci pare di essere 
a un punto centrale della que
stione Islanda, anzi de] < ca 
so Islanda ». Il presidente 
della Repubblica aveva affi
dato a lei. presidente dell'Al
leanza popolare, l'incarico di 
formare il nuovo governo. Le 

- agenzie di stampa, compresa 
la nostra ANSA, avevano da
to ormai questo governo co
me cosa fatta; il programma 
era fatto, si trattava di at
tendere una ratifica formato 
dei partiti. Poi ad un certo 
punto il tentativo viene man
dato all'aria, ma si riforma 
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un governo basato sulla stes
sa coalizione. Cosa è acca
duto? 

« Effettivamente le divergen 
ze m materia di politica este
ra sono rilevanti. L'Allean 
za popolare è contro la poli
tica dei blocchi militari: è 
quindi per l'uscita del paese 
dalla NATO e per la chiusura 
della baie americana di Ke
flavik Tuttavia, noi realisti
camente non avevamo chie
sto un mutamento della poli
tica estera del paese. Gli al
tri partiti islandesi, sia al
l'opposizione sia nella coali
zione di governo, sono favo
revoli tanto alla NATO quan
to al mantenimento della ba
se USA a Keflavik e i so 
cìaldemocratici sono i più fi 
loatlantici e filoamericani di 
tutti. Si può dire che l'unica 
differenza seria con loro sta 
proprio in questo. Nella di
chiarazione comune di gover
no siamo riusciti a fare in
serire una clausola la quale 
prevede che ogni cambiamen
to della politica estera del 
paese esige un accordo dei 
tre partiti di governo e sta

bilisce che non si darà luogo 
a nessuna forma di estensi» 
ne della buse americana di 
Keflavik. né una costruzione 
nuova sarà eseguita, ne al
tri uomini saranno sbarcatt. 
Una sorta di congelamento 
del problema, dunque, salvo 
il diritto della Alleanza po
polare, in quanto partito, a 
proseguire la sua tradiziona
le politica di distensione in
ternazionale contraria ai bloc
chi militari. Ma il patto pre 
vede anche un impegno a ri
vedere la politica per la di
fesa dell'Islanda. In sostan
za questo qaverno mi sembra 
sorto piuttosto per risolvere 
i problemi economici del vae 
se: la politica estera esige 
nuovi approfondimenti ». 

— Il programma politico 
dell'attuale governo è lo stes
so che venne redatto quando 
lei era primo ministro inca
ricato? 

« Tutti i principali temi ri
guardanti la pesca e il la
voro sono nuelli che abbiamo 
posto noi. Il programma l'ho 
redatto io personalmente ». 

— Ma chi ha « deciso » al 

lora che l'Islanda « non do
veva » avere un primo mini
stro dell'Alleanza popolare? 

< Dopo le ultime elezioni st 
venne a creare una situa
zione particolare. Tutti vole
vano formare un governo con 
la nostra partecipazione. Tut
ti volevano assicurarsi que
sta presenza poiché i proble
mi economici del paese la 
esigono. Ma la condizione era 
che nulla mutasse nella po
litica estera. Ero riuscito a 
formare un governo che si 
era messo d'accordo su pun
ti precisi rhtuardantl i prò 
blemi economici; ma a un 
certo punto l'influenza stra 
niera, il peso della nostra 
appartenenza alla NATO e del
la presenza militare america
na nell'isola si sono fatti ma
nifesti. Una volta raggiunto 
l'accordo programmatico, 
chiesi ai membri del possi 
bile governo se potevano ac
cogliermi come primo mini
stro. 1 centristi erano d'ac
cordo ma i socialdemocrati
ci posero il loro veto. Non 
ci tono dubbi che Bruxelles 
(la NATO) e direttamente il 
Pentagono abbiano esercitato 
la loro pressione, finendo per 
smascherare i loro pili acca
niti sostenitori. Nei momenti 
della "guerra del merluzzo" 
— il conflitto che ci oppose 
a due altri paesi della NATO. 
come la Gran Bretagna e la 
Germania Federale — furono 
esercitate pressioni per co
stringere gli islandesi ad ar
retrare. I nostri interessi so
no tuttora in contrasto con 
la nostra appartenenza alla 
NATO e la presenza della bn 
se americana a Keflavik. che 
costituiscono una permanente 
limitazione della nostra indi
pendenza e della nostra stes
sa sovranità, come dimostra 
il veto opposto alla mia ver
sano come primo ministro. 
Noi siamo contro l'invasione 
del capitale privato straniero: 

abbiamo adottato un atteggia
mento severo su questo punto. 
poiché il nostro interesse è 
quello di allargare la base 
economico-commerciale delle 
nostre relazioni con l'estero ». 

— Dalla vicenda del veto 
socialdemocratico si può trar
re qualche indicazione di or
dine generale per quel che 
riguarda i rapporti comunisti-
socialisti. anche fuori del
l'Islanda? 

« Ripeto che la sola cosa 
che ci divide, qui, dai social
democratici. sono le Questio
ni della NATO e della base 
di Keflavik. D'altra parte 
l'Alleanza non è un partito 
comunista, né un partito so
cialista. E' una formazione 
sorta prima da una fusione 
tra comunisti e socialisti, e 
successivamente con l'aggre 
nazione di altri gruppi. Uovo 
che il PC islandese fu sciol 
ta, abbiamo sempre cercato 
di non mescolarci in dispu 
te tra partiti stranieri. Ab
biamo il nostro modo dì con 
cepire le nostre relazioni in 
terttazionali. Per esemvio. in 
diivriualmenfe molti di noi 
hanno rivolto critiche all'URSS 
e ad altri paesi socialisti 
Per l'Alleanza popolare in 
quanto tale, devo dire che 
seguiamo con molta simpatia 
il fenomeno che va sotto il 
nome di " eurocomunismo ", 
in particolare seguiamo quan
to avviene in Italia e in Fmn 
c'm Personal niente ritengo 
che tutti i paliti che si di 
chiarano "snr-<aì:sti" devmo 
rivedere molt' dei loro an
tichi punti di risui Essenzia
le mi sembra però l'impegno 
a non verdure \\ connotato 
di ot'fi.'o di massa. nel no 
me d! una presunta purezza 
inconcludente, poiché sono le 
masse che dovremo condurre 
verso ti socialismo ». 

Anaelo MMac-rìiera 
Nella foto: Ludovllc Josefsson 

La « crisi generale » del capitalismo 

Monocolore liberale 

Il premier Ullsten 
presenta il nuovo 
governo in Svezia 

Illustrato il programma - Il gabinetto 
durerà fino alle elezioni di settembre 
STOCCOLMA — Conferma 
del piano nucleare per l'e
nergia. perseguimento di una 
politica di « assistenza e giù 
stizia sociale », rigore nel 
mantenimento della neutrali
tà svedese e incremento del 
sostegno alle nazioni in via 
di sviluppo sono le direttrici 
generali del programma go
vernativo annunciate ieri dal 
premier Ola Ullsten. liberale. 
nel presentare la nuova com
patirne al Riksdag. 

Il nuovo gabinetto risulterà 
cosi composto: primo mini
stro Ola Ullsten: Giustizia 
Sven Romanus: Esteri. Hans 
Blix: Difesa. Lars De Geer: 
Affari Sociali. Gabriel Roma
nus: Comunicazioni. Anitha 
Bondestarr.: Krmomia e Bi 
lancio. Ingemar Mundeho: 
Salari. Marianne Wahlberu: 
Istruzione. Jean Erik Wik 
stroem; Agricoltura. Enc En 
lutid; Commercio, Hadar 
Cars: Lavoro. Rolf Wirtcn: 
Alloggi, Birgit Frigetbo: In 
dustria. Erik Huss: Affari 
Culturali. Bcrtil Hansson: re
lazioni con il Parlamento 
Karl Tham Per la prima 

volta sei donne fanno parte 
del nuovo governo. 

Il governo di Ola Ullsten 
è un monocolore liberale che 
sopravviversi, grazie alla a-
stensione dei socialdemocra
tici. soprattutto, e dei cen
tristi fino alle elezioni gene
rali del settembre prossimo. 
Il gabinetto è formato quasi 
esclusivamente da liberali. 
tranne due e tecnici ». 

« La società svedese si tro
va ancora di fronte molti 
problemi da risolvere — ha 
detto Ullsten —. Il governo 
e il Parlamento non possono 
risolvere tutti questi proble 
mi ma possiamo adoperarci 
per rafforzare l'economia sve 
dese e salvaguardare l'occu
pazione» Egli ha inoltre ac
cennato ad una cauta espan 
sione del programma per la 
costruzione di centrali nuclea
ri — il problema che aveva 
diviso la coalizione di cen 
tro destra di Thnrbjorn Fall-
din. ponendo fine al primo 
governo ivm socialista del 
paese in 44 anni, 

Per definire ideologia e programma 

Oggi a Madrid 
a congresso la 
UCD di Suarez 

Si trasformerà in partito la coalizio
ne elettorale che governa la Spagna 
MADRID — Si apre oggi nel
la capitale spalinola il primo 
congresso nazionale dell'U
nione del Centro Democratico 
(UCD) il partito di governo 
capeggiato dal primo mini
stro Suarez. Si tratta di un 
congresso e*istitutivo che si 
propone di dare alla compo
sita coalizione elettorale usci
ta vittoriosa dalla prima 
consultazione politica del 
post franchismo, una struttu
ra organizzativa, un orienta
mento ideologico e un pro
gramma. che la trasformino 
in un vero e proprio pirtito. 
Una impresa non facile se si 
tien conto che di questa eoa 
lizinne fanno parte tredici 
partiti, gruopi o formazioni 
politiche che rappresentano 
espressioni liberali, democri
stiane e socialdemocratiche. 
il cui cemento fondamentale 
sono stati fin dall'inizio la 
detenzione del potere e la 
gestione del processo di 
transizione, coalizione alla 
quale. Adolfo Suarez. capo 
del governo, poteva offrire 
come strumenti determinanti. 

DENUNCIATE IE « MANOVRE IMPERIALISTICHE » 

Un articolo della «Pravda» 
sui «pericoli» in Europa 

MOSCA — In un articolo dal 
titolo « La risposta dei co
munisti » pubblicato ieri dal
la « Pravda ». |*« Osservatore 
politico» del quotidiano del 
PCUS. Korionov, ricorda i 
successi ottenuti in questi 
anni da PC dell'Europa oc
cidentale e di paesi in via 
dì sviluppo e. al tempo stes
so. sottolinea che « quanto 
più cresce il peso dei comu
nisti. tanfo più crescono le 
minacce, i ricatti e le pren
sioni politiche dell'imperiali
smo ». Korionov si sofferma. 
fra l'altro, sulla « pericolosi 
fa > della situazione italiana, 
dove operano comppi crimi
nali con l'aiuto dei quali le 
forze reazionarie cercano, or
ganizzando atti terroristici, di 
impedire Voffermazìone delle 
conquiste democratiche*. 

Dopo aver ricordato che noi 
corso del recente incontro 

Breznev-Berlinguer sono sta
te condannate le atti v.là ter
roristiche in Italia (« che con 
trastano decisamente con gli 
interessi del movimento ove 
raio e democratico »). Kori«»-
nov afferma che mentre la 
classe operaia è più che mai 
impegnata in una dura lotta 
t per conquistare e difendere 
le libertà democratiche*, « 
forze imperialiste « si fanno 
sempre più attice » ed ag
giunge: < Qualsiasi illusione 
in merito appare non soltanto 
infondata, ma pericolosa per 
il movimento comunista ed 
operaio. Oggi, in/atti, le azw-
m ecersire della reazione im
perialista sono caratterizzate 
anche dall'estendersi di sot
tili diversioni ideologiche pun
tate contro ì comunisti. (...) 
Al centro dell'atticità antico
munista — prosegue l'artico
lista della " Pravda " — sono 

gli sforzi tesi a minare l'uni
tà e la collaborazujne tra » 
Partiti comunisti fratelli (.../. 
sfruttando l'aspirazione dei 
Partiti a perfezionare la pro
pria strategìa e la propria 
tattica ». 

L'c Osservatore politico » ri
badisce. infine, che « la forza 
innincibile dei comunisti con
siste nella loro fedeltà al 
marxismo leninismo * e che 
proprio per questo « la pro
paganda anticomunista fa di 
tutto per presentare toh prin
cìpi come suverati » e scrive 
ancora: « Dobbiamo constata
re con rammarico che alla 
azione coordinata degli avver
sari del movimento comuni
sta partecipano anche alcuni 
"leader*" della jocialdema-
crazìa, e fra questi Bettino 
Crari, segretario del PSJ. che 
ultimamente è intervenuto 
con attacchi malevoli contro 
fl leninismo ». 

funzionari, tecnocrati, buro
crati del vecchio apparato 
franchista non direttamente 
ed esplicitamente compro 
messi con gli eccessi del 
passato reeinie. Come leader 
dell' « Unione » Suarez ha 
cercato in tutto questo tempo 
di imporre una condizione. 
che non sempre tuttavia ha 
potuto resistere alla pratica 
quotidiana del dialogo e del 
dibattito politico: in seno alla 
UCD non si possono avere 
ufficialmente ideologie politi
che: i partiti che la formano 
debbono dichiararsi estinti: 
la linea programmatica non 
si esnnme con una scelta tra 
le grandi correnti tradizionali. 
E' su questa base che si in
tende impostare il congresso 
che si apre osai. e che do
vrebbe sanzionare la leader
ship dell'attuale capo del go
verno. Ieri, nel corso di una 
conferenza stamoa. quello 
che si ritiene possa essere il 
futuro secretarlo generale del 
partito. Arias Silgado (un 
uomo assai vicino al primo 
ministro Suarez) ha definito 
la nuova UCD come « partito 
di centro, riformista, inter 
classista e prosressì-ta ». I 
suoi princioi base dovrebbero 
essere: difesa della persona : 
la sua dignità e liberta come 
obiettivo politico prioritario: 
senso progressista della vita 
e della cultura: difesa dei va
lori dell'etica cristiana, e si
stema della Ubera iniziativa 
con I necessari correttivi che 
lo stato dovrà introdurre oer 
ovviare le ingiustizie. Se
condo Arias Salendo la UCD 
punta come pronria base sul
le t classi medie, i lavoratori 
e la grassa borghesìa » e vuo
le essere « riformista perchè 
oggi non ha senso ona posi 
zione rearìonaria e perchè 
per consolidare la democra
zia è necessario compiere ri
forme In seno alla società 
soagnola ». Su ouestì temi. 
ha affermato ancora Arias 
Salgano, si Incentrerà fi di
battito congressuale. Tutti gli 
osservatori tuttavia non ri
tengono che. alla vigìlia del 
referendum oer la costituzio
ne. nella Imminenza delle 
prime elezioni municipali, e 
molto probabilmente di nuo
ve elezioni politiche, fl con
gresso della UCD sia In gra
do di chiarire un preciso o-
nentamento ideologico 

(Dalla prima pagina) 
ste dirette, contenere l'assi
stenza e la previdenza, rida
re alle aziende piena liber
tà di iniziativa, sottrarle ad 
ogni controllo esterno ed in
terno. riattivare il libero 
gioco del mercato. Sono ri
medi vecchi, politicamente 
reazionari. Ma sono, soprat
tutto, di impossibile attua
zione. Per prime le azien
de, mentre non vogliono 
controlli democratici, dello 
Stato e dei sindacati, voglio
no tuttavia gli aiuti dello 
Stato. E poi non esiste og
gi un libero mercato. E non 
vi può essere perché tra lo 
altro, ne mancano le condi
zioni internazionali. Non c'è 
libero mercato dell'oro per
ché il dollaro è inconverti
bile. Non c'è libero merca
to dei capitali di investimen
to. perché il Fondo mone
tario ne regola la distribu
zione. Non c'è libero mer
cato delle merci, perché si 
moltiplicano le barriere pro
tezionistiche (anche valuta
rie), e eli ostacoli all'incre
mento del commercio mon
diale. 

La crisi ha investito an
che i Paesi socialisti. E co
me poteva essere altrimen
ti in un mondo sempre più 
piccolo e seniore più inter
dipendente? Ronchey Irri
de al fatto che nell'Urss, 
a sessant'anni dalla rivolu
zione di ottobre, il reddito 
pro-capite rimane a livello 
di quello della Grecia. Sap-
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to. ha annunciato per doma
ni un suo viaggio a Buca
rest. dove si incontrerà con 
Ceausescu. 

La pubblicazione del « ver
bale » attribuito a Moro ha 
provocato scarse reazioni ne
gli ambienti politici e, in ge
nere. brevi commenti della 
stampa. Le une e gli altri 
presentano alcuni punti in co
mune. 'I primo dei quali è la 
cos'atazione che il testo ri
trovato nel covo brigatista 
non costituisce né un insieme 
significativo di rivelazioni né 
un'espl'cita abiura di quella 
nuova strategia del confron
to e dell'incontro che Moro 
aveva elaborato e cominciato 
ad attuare prima del 16 mar
zo. Chi sperava di poter uti
lizzare il documento come un 
atto di accusa rispetto agli 
attuali equilibri politici è ri
masto deluso, perché non gli 
resta che da utilizzare la se
quela di giudizi polemici su 
personaggi de e le scarse no
vità su avvenimenti del pas
sato sostanzialmente noti. 

e fi memoriale — scrive il 
Corriere della sera — non co
stituisce un passo avanti sul
la ricerca della verità intor
no alla tragedia Moro. Potrà 
placare i professionisti del 
sospetto, ma niente di più. 
Se ha una "paternità", se 
davvero viene dalla voce di 
Moro, questo "memoriale" 
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simo colloquio tra Giovanni 
Paolo II ed il capo dello Sta
to polacco. Jablonski. si parli 
pure di un probabile viaggio 
del nuovo Pontefice a Varsa
via. L'occasione, secondo fon
ti viennesi, potrebbe essere 
offerta dal IX centenario di 
S. Stanislao, considerato il 
* patrono » della Polonia, che 
ricorre il 7 maggio prossimo. 
S Stanislao mori nel 1.079 do
no essere stato vescovo di 
Cracovia La notizia, che non 
ha trovato finora nessuna con
ferma in Vaticano, è stata 
diffusa dalle agenzie dopo che 
il primate di Vienna, card. 
Koenig (che è stato uno dei 
grandi elettori del nuovo Pa
pa). in una intervista alla te
levisione austriaca, ha espres 
so ieri la speranza che « il 
prossimo anno il nuovo Ponte
fice si fermi a Vienna nel 
suo viaggio a Cracovia » Par
lando. poi. del significato del
l'elezione di Wojtyla al soglio 
pontificio ha detto che « forse 
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11 vespero. La gioia non se 
spenta e se gli studenti d. 
Cracovia non si uniscono p;u 
in corteo, o davanti alle par 
rocch.e. a scandire in coro 
li nome di Wojtyla, la popò 
(azione dell'antica capitai? 
continua • portare fiori nei 
le chiese ed a firmare frasi 
di agurio e devozione sui 
grandi quaderni posti alla 
loro entrata. 

I giornali hanno riprodotto 
lì telegramma inviato dalle 
massime autorità del paese 
al nuovo pontefice, accanto 
ad ampi stralci della sua pri 
ma omelia: le notizie sono 
tutte In prima pagina e sot
tolineano un sentimento di 
orgoglio e di soddisfattone. 

« Aron solo i cattolici polac
chi — scriveva Ieri "Zucte 
Warszawt", il più diffuso 
quotidiano della capitale — 
vedono nella scelta del Con
clave un atto dì stima per 
le realizzazioni della Polonia. 
per il suo coerente atteggia
mento di pace e di fiducia 
nella coesistenza pacifica. 
ma vedono tn essa un ricono-
sermento «nfoeraale. fi al 
fatto che U nuovo papa ab
bia scelto t nomi di Otovanni 
e Paolo si lega la speranza 
che egli continui la linea di
rettrice dei tuoi predecesso-
ri*. 

Giovanni Paolo n è v i 
papa sulla cui figura ci sono 

piamo che cosa è costato 
all'Urss diventare, in com
petizione con gli Stati Uni
ti, una grande potenza eco
nomica e militare mondiale. 
Ma non dobbiamo dimenti
care che oggi l'Urss è co
stretta a spendere in arma
menti quello che spendono 
gli Stati Uniti, avendo tut
tavia la metà del prodotto 
nazionale lordo americano. 
Certo pesa nello sviluppo 
dell'economia sovietica il 
protrarsi di metodi di pia
nificazione centralizzata (e 
burocratica), che hanno o-
stacolato l'incremento della 
produttività del lavoro. Ma 
è anche il condizionamento 
militare, che subordina alle 
esigenze della gara con gli 
Stati Uniti ogni altra con
siderazione, a favorire il 
protrarsi dei vecchi metodi. 

Ecco il centro della crisi 
mondiale: 440 miliardi di 
dollari bruciati in spese mi
litari nel 1977. La popola
zione mondiale si raddoppia 
ogni vent'anni. Nel 2000 vi 
saranno 7 miliardi di uo
mini e la Droduzione aurico
la mondiale ristacna. Vi so
no nel mondo 1500 milio
ni di uomini che hanno un 
reddito inferiore ai cento 
dollari annui. 

La crisi mondiale ci ri
guarda direttamente, inve
ste l'Europa occidentale, 
chiede una profonda ristrut
turazione e riconversione 
della sua economia. Come è 
possibile mantenere in Eu

ropa le attuali condizioni di 
vita e migliorarle anche per 
rispondere alle legittime ri
chieste degli strati più po
veri, in un mondo colpito 
dalla fame, dalla * siccità, 
dall'inquinamento, dalle epi
demie e, dalle guerre, an
che dalle guerre tra paesi 
socialisti, con l'incubo della 
disseminazione nel " mondo 
delle bombe atomiche. Mi
liardi di uomini non posso
no aspettare passivi che la 
libera economia di mercato 
e l'iniziativa capitalistica ri
solvano i problemi della fa
me, se oggi la politica de
gli stati industrializzati, ver
so il Terzo mondo, si risol
ve, come ha denunciato lo 
stesso Mac Namara, in un 
aggravamento delle distanze. 

La crisi storica del capi
talismo si manifesta nella 
sua incapacità a risolvere i 
problemi del mondo. La so
pravvivenza del capitalismo 
infetta il mondo intero, lo 
spinge sulla folle strada de
gli armamenti, condanna la 
umanità alla lotta per la sua 
sopravvivenza. Il limite di 
Ronchey e dei suoi amici, è 
di non riuscire a vedere il 
carattere e la gravità della 
crisi mondiale. Lo sforzo per 
trasformare ogni argomen
to, anche il più drammati
co, in un motivo di quoti
diana polemica contro i co
munisti, gli offusca gli oc
chiali. Non di noi si tratta. 
ma dì qualche cosa di mol
to più importante, una crisi 

di carattere mondiale, dalla 
cui soluzione dipende l'avve
nire dell'umanità. 
1 II mio è il discorso di un 
paleo-comunista. Sono orgo
glioso di essere un « vecchio 
comunista » venuto al par
tito sul! onda della grande 
crisi del 1929. Ma non so
no solo. « Lo scopo princi-
rale deve essere quello di 
rasformarc l'attuale siste

ma umano, antiquato ed in
soddisfacente, in una comu
nità globale, matura, re
sponsabile, capace di auto
govèrno ». Sono parole di 
Aurelio Peccci, tratte dal 
discorso < L'umanità alla 
svolta » pronunciate nel X 
anniversario del « Club di 
Roma » all'Accademia nazio
nale dei Lincei. Ma come ar
rivare ad una « comunità 
globale, matura, responsa
bile »? Questo è il proble
ma che si pone agli uomini 
di buona volontà e quindi 
alla classe operaia, a tutti 
coloro che non si rassegna
no ad assistere passivi alla 
distruzione del mondo. 

Il « Club di Roma », per 
chi non lo sappia, non è il 
Cespe, ma un centro di stu
di, di alta autorità scienti
fica, finanziato dalle forze 
più avanzate del capitali
smo internazionale. Il fatto 
e che anche i capitalisti han
no bisogno di studiare il rea
le corso delle cose, perché 
sanno di non potersi fidare 
dei loro quotidiani esalta
toli. 

Le dichiarazioni di Craxi 
può avere avuto dei sugge
ritori: suggeritori dal volto 
mascherato e con il copione 
dello sfascio del paese in 
mano ». 

Il giudizio del direttore del
la Nazione è che « l'insieme 
del presunto memoriale appa
re come una manovra abilis
sima dei carcerieri di Moro: 
un tentativo di avallare una 
analisi gioitale delle vicende 
italiane degli ultimi treni'an
ni, per creare panico fra i 
politici e spiccare dall'inter
no la maggioranza di go
verno ». 

Riemerge, pertanto, la que
stione del valore politico del
le tormentate pagine del dos
sier. Esso vale come prova 
materiale del colpo che si è 
tentato di infliggere alla de
mocrazia repubblicana, t La 
pubblicazione del memoriale 
— nota il Popolo — riconduce 
alla tragica realtà di quelle 
giornate e colloca nella fo
sca luce della più fredda e 
assurda speculazione i tenia 
fiui compiuti nei giorni scor
si di mettere quasi in secon
do piano il delitto politico 
compiuto, per dare preminen
za a singole parti del docu
mento, tra l'altro approssima
tive e distorte, capovolgendo 
i termini oggettivi della dram
matica vicenda da tutti vis
suta. pur di colpire la OC ». 

La tesi dell'editorialista del 
Giorno è che il documento an

drà seriamente interpretato 
evitando speculazioni che fa
rebbero solo il giuoco del ter
rorismo. La vicenda a cui le 
dichiarazioni attribuite a Mo
ro appartengono — nota il 
giornale — « ha avuto la sua 
conclusione non in una sal
vezza ingannevolmente pro
messa, ma in un'auto insan 
guinata, abbandonata in via 
Caetani ». 

L'Aranti.' solleva la questio 
ne della autenticità del do 
cumento. Evidentemente delu 
so dal suo contenuto, il gior
nale socialista scrive che re

stano in piedi tutti gli inter
rogativi. se cioè « sia esso 
un'invenzione dei brigatisti, 
una fedele trascrizione di un 
nastro registrato, l'interpola
zione. sempre da parte dei 
brigatisti, di affermazioni di 
Moro con proprie valutazioni 
e deformazioni ». 

In definitiva, dunque, la 
pubblicazione del documento è 
risultata una decisione saggia. 
che libera la scena da sup
posizioni e potenziali ricatti, 
alla vigilia dell' impegnativo 
dibattito parlamentare sulla 
strategia di lotta al terro
rismo. 

Una smentita del ministero 
dell'Interno al « Manifesto » 

ROMA — Il Manifesto pub 
blica oggi un editoriale dove 
si sostiene che il « memoriale 
Moro » consegnato alla stam
pa dal ministero degli Inter
ni sarebbe un falso, manipo
lato. Il quotidiano sostiene 
infatti che non c'è esatta 
corrispondenza fra il mate
riale perquisito nel covo mi
lanese delle Br e le pagine 
del memoriale dato al gior
nalisti: nel verbale della per
quisizione effettuato dal ca
rabinieri — si dice — la pa
gina del dossier numerata co
me « primo foglio » parla del 
tentativo di colpo di Stato 
del "64. La stessa pagina cor

risponderebbe invece al «ven
tunesimo foglio » del dossier 
reso pubblico dal ministero 
degli Interni. 

Dallo stesso ministero è 
giunta ieri sera una smenti
ta nella quale viene fatto no
tare che « l'affermazione del 
giornale, secondo la quale il 
cosidetto memoriale Moro sa
rebbe un falso, è del tutto ri
sibile e completamente priva 
di fondamento. Basta pensa
re — conclude la nota mini
steriale diffusa per agenzia 
— che alla stampa è stata 
consegnata fotocopia del 49 
fogli trasmessi dall'ufficio 
Istruzione del tribunale di 
Roma al ministro Rognoni ». 

Il Papa si recherà in Polonia? 
vi potranno essere delle dif
ficoltà a breve scadenza con i 
paesi dell'est europeo: ma 
queste difficoltà si appiane
ranno perchè il nuovo Papa 
che conosce l'ateismo, nella 
teoria e nella pratica, è il più 
adatto a sostenere un dia
logo ». 

Intanto, ieri mattina, nella 
sala del Concistoro, il nuovo 
Pontefice, che in settimana 
riceverà anche i membri del 
Corpo diplomatico accreditati 
presso la S. Sede, ha tenuto 
un discorso a 120 cardinali 
(erano presenti anche alcuni 
ultraottantenni) rispondendo 
ad un indirizzo di saluto del 
decano card Confalonieri. 
Giovanni Paolo II ha esor
dito rilevando che I cardinali 
riuniti in Conclave hanno 
compiuto e un atto di grande 
coraggio nell'aver voluto chia
mare a vescovo di Roma un 
non italiano ». Ha spiegato. 
subito dopo che questo even
to è stato possibile perchè 
< Paolo VI ha voluto dare al 

Sacro Collegio una larga, in
temazionale. intercontinenta
le dimensione. I suoi mem
bri, infatti, provengono dai 
più estremi confini della ter
ra Ciò permette non solo di 
mettere in evidenza l'univer
salità della Chte-.a. ma anche 
l'aspetto universale dell'Ur
be ». 

Accennando, infine, al ruo
lo dei vescovi che operano 
in contesti sociali e politici 
diversi. Papa Wojtyla ha os
servato che questo particola
re impegno pastorale non de
ve far perdere di vista la 
< fedeltà » alla Chiesa ed il 
carattere universale di que 
sta. Ha aggiunto che alla 
Chiesa i « confratelli nell'epi 
scopato » devono dare « tut
to ». Ila ricordato l'esempio 
del card Giovanni Fischer. 
decapitato npl 15.15 e ha ag
giunto che f nella nostra epo
ca non mancano coloro cui 
non è stata e non è tuttora ri
sparmiata l'esperienza del 
carcere, delle sofferenze, del

l'umiliazione per Cristo ». 
Tra i messaggi delle varie 

Chiese assume rilievo quello 
del Patriarca di Mosca. Pi-
men. il quale auspica che an
che con l'attuale pontificato 
« le relazioni di fratellanza 
fra la Chiesa Ortodossa Rus
sa e la Chiesa cattolica ro
mana continueranno ad anda
re avanti con successo per il 
bene delle nostre due Chie
se ». Va ricordato, a tale pro
posito. l'elogio che Papa Lu
ciani fece del metropolita di 
Leningrado. Nikodim. morto 
per infarto mentre parlava di 
ecumenismo con lui durante 
un'udienza. I rapporti tra il 
Patriarcato di Mosca e la 
S Sede sono diventati più 
stretti nepli ultimi anni. Un 
messaggio di congratulazioni 
al nuovo Papa è stato inviato 
ieri da Breznev. NTel telegram
ma espreme l'augurio di una 
* fruttuosa attività negli in 
teres.si della distensione, del 
I'amicvia e della pace tra i 
popoli ». 

Varsavia dopo l'elezione di Wojtyla 
state In questi giorni molte 
interpretazioni: a Tadeus'z 
Mazoviezky. redattore capo 
di « Wienz », il più conosciu
to mensile cattolico di Po-
.onia. abbiamo chiesto: lei 
conosce bene 11 nuovo pon 
tef ice. chi « era » il cardinal 
Wojtyla? 

• C un uomo di cuore e di 
principi » Mazoviezky si scu
sa. ha poco tempo, sta pre
parando i documenti per ot
tenere II passaporto e recarsi 
a Roma, per cui. dice, sarà 
telegrafico e ovviamente sche
matica « Parlando con lui do 
che subito colpisce è che st 
ha a che fare con un uomo 
che sa e vuole ascoltare. Ca
pace di contatti immediati 
con la gente semplice e sem
pre teso alla comprensione 
della condizione umana. Un 
vero intellettuale. Il cardina
le Wojtyla metteva sempre 
raccento principale sul ruo
lo pastorale efella Chiesa: 
cioè, forse in altre parole. 
non è un uomo politico, un 
diplomatico, anche se è ov
viamente un protagonista dei 
problemi pubblici ». 

La sua opera filosofica 
principale è « L'uomo e ra
zione »: « Dorrebbe leggerla 
— continua MaxovtezkL che 
consulta nuovamente l'orolo. 
f io — perché chiama alla ri-
flantone sulTtnétVHiuo. sulla 
comunità, par la partecipa-
zuma e rtmpegno nella socie

tà. Giovanni Paolo II è sem 
pre stalo un uomo che ha 
sentito profondamente i pro
blemi della miseria ». 

Che dicono altri esponenti 
del mondo cattolico polacco. 
che conoscevano da vicino 
11 nuovo pontefice, e I milt 
tanti del • Klk » (I centri di 
cultura cattolica che opera
no tn diverse città)? I giu
dizi sono diversi, però hanno 
tratti comuni nel descriverlo 
come • uomo d'a?.|one ». di
fensore di principi (non tn 
nome dell'ancien regime). 
con una nota posizione con
tro la censura, ma in ogni 
modo attivo per 11 migliora. 
mento del rapporti fra Chie
sa e Stato. 

Giunge Intanto da Craco
via la notizia che ieri sera 
Giovanni Paolo II ha tele
fonato al suol vecchi colla. 
Doratori ed amici della dio
cesi. Annunciando anche, tra 
l'altro, che è sua intenzione 
tornare In Polonia nel mag
gio del 1979 In occasione del 
festeggiamenti per 11 900* an 
niversario della morte di 
S. Stanislao. Pino a quella 
data pero per vederlo biso
gnerà andare a Roma, e a 
questo proposito crescono in 
tutto 11 paese le richieste del 
cittadini per partecipare alla 
cerimonia dell'lncoronatlone 
che si svolgerà domenica. 

Il ministro del culto Kon-

kol aveva dichiarato martedì 
durante la sua conferenza 
si^moa che le autorità si sa. 
rebbero interessate per acce-

! lerare la pratica burocratica 
di concessione del passapor
ti. In questo caso, migliaia 
di polacchi, senza contare 
gli emigranti che giungeran
no da tutto il mondo, saran
no in piazza S Pietro ad ac
clamare Giovanni Paolo II. 
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Dopo le dichiarazioni di De Guiringaud sul;Libano 
< • r 

Aspre polemiche in Francia 
per le accuse ai falangisti 

H ministro degli Esteri francese aveva 
responsabilità per la tragedia libanese -

accusato le milizie cristiane di gravi 
Il premier Barre evita una crisi politica 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Con un abile in
tervento alia Camera che, 
senza smentire le dure accu
se lanciate due giorni fa dal 
ministro degli Esteri De Gui
ringaud contro le milizie fa-
langiste libanesi e il loro 
padre spirituale Chamoun, è 
riuscito a placare i sacri furo
ri gollisti e giscardiani. il 
primo ministro Barre ha evi
tato ieri una crisi politica 
grave e salvato la testa del 
suo ministro degli Esteri. 

Lunedi sera, davanti ai 
giornalisti americani, e già 
sapendo con ogni probabilità 
che il vice presidente Monda
le stava per lanciare un seve
ro monito alla destra cattoli
ca libanese, De Guiringaud 
dichiarava che: 1) la respon
sabilità della recente tragedia 
libanese, pur senza ignorare 
l'eccessiva durezza della rea
zione siriana, ricadeva inte
ramente sulle milizie cattoli
che falangista di Chamoun 
che per prime avevano aper
to le ostilità; 2) il governo 
israeliano era a sua volta 
colpevole di aver armato 
queste milizie giocando peri
colosamente sulle lacerazioni 
interne del Libano e sull'e
ventuale intervento armato 
degli Stati Uniti, della Fran
cia o dell'ONU in favore del
la comunità cristiana e a 
danno di quella araba, 

Presentate con una certa 
rudezza, e in ogni caso senza 
alcuna prudenza diplomatica. 
le dichiarazioni di De Guirin
gaud avevano suscitato una 
vera e propria tempesta tra i 
gollisti e i giscardiani. I pri
mi avevano chiesto martedì 
sera le dimissioni immediate 
del ministro degli Esteri e 
sollecitato il (primo ministro 
a presentarsi in Parlamento 
e per definire la politica del 
governo nei confronti del Li
bano e del massacro della 
comunità cattolica ». 

Come abbiamo detto. Barre 

Giadresco 
a Mogadiscio 

ROMA — E' partito alla 
volta di Mogadiscio il com
pagno Gianni Giadresco del 
Comitato centrale del nostro 
Partito. Giadresco rappre
senterà li PCI, su invito del 
Comitato centrale del Parti
to socialista rivoluzionario 
somalo, alle celebrazioni del 
nono anniversario della Rivo
luzione che avranno luogo a 
Mogadiscio il 21 ottobre. 

ha risposto all'invito e lo ha 
fatto con estrema abilità ri
cordando prima di tutto che 
<a Francia aveva sviluppato 
nei mesi scorsi una intensa e 
discreta azione diplomatica a 
Beirut, alle Nazioni Unite. 
presso 1 governi israeliano e 
siriano, avendo coscienza che 
nel Libano stava per verifi
carsi una nuova sanguino
sa esplosione. « Noi — ha ri
cordato Barre confermando 
indirettamente le dichiarazio
ni del suo ministro degli E-
steri — abbiamo fatto sapere 
alle autorità israeliane che 
un loro intervento nel con
flitto in corso avrebbe creato 
una situazione estremamente 
grave, che bisognava evitare 
a tutti i costi. Per ciò che 
riguarda i paesi arabi che 
forniscono i contingenti della 
FAD (Forza araba di dissua
sione), i nostri incaricati a-
vevano fatto sapere a quei 
governi, alla vigilia del rin
novamento di questa forza, 
che sarebbe stata auspicabile 
una divisione più equilibrata 
delle responsabilità ». 

Al punto in cui stanno le 
cose, ha proseguito Barre, 
non si tratta di dare giudizi 
o di emettere condanne. 
« anchefcse talvolta è necessa
rio ricordare che l'emozione 
o la simpatia non debbono 
generare una parzialità di 
giudizio», si tratta di conso
lidare il fragile cessate il 
fuoco intervenendo presso le 
parti interessate e responsa
bili. La Francia invita i liba
nesi, senza eccezione alcuna, 
a raggrupparsi attorno al 
presidente Sarkis per ristabi
lire la pace, restaurare lo 
Stato, riportare l'ordine e la 
sicurezza con mezzi libanesi 
e solo libanesi. E ha aggiunto 
in guisa d'avvertimento: «I 
vostri problemi dovete risol
verli voi stessi e non li rego
lerete mai se contate su ap
poggi esterni. Il governo 
francese farà tutto quello che 
può affinchè le diverse co
munità libanesi vengano 
strappate all'ingranaggio sui
cida che scaturisce dalle di
vergenze e dagli scontri fra
tricidi. n governo francese 
aiuterà a ristabilire un Liba
no indipendente, il che e-
sclude qualsiasi annessione, 
qualsiasi occupazione durevo
le straniera, qualsiasi forma 
di spartizione». 

In oratica Barre si è schie
rato con la posizione ameri
cana respingendo sia l'inter
nazionalizzazione del conflitto 
sia la spartizione del Libano. 

a. p. 

Al negoziato di Washington 

Impreviste difficoltà 
fra Egitto e Israele 

WASHINGTON — Contra
riamente a quanto era stato 
riferito martedì sera, nell'an-
nunciare la partecipazione di 
Carter alla seduta del nego
ziato israelo-egizlano, si sono 
registrate nella trattativa del
le difficoltà, e proprio per 
questo il capo della Casa 
Bianca ha voluto intervenire 
di persona. Da parte di tutti 
gli interessati ci si è preoc
cupati di minimizzare le dif
ficoltà, e lo stesso Carter, al 
termine della seduta, ha di
chiarato che «tutto procede 
bene »; ma al di là del voluto 
ottimismo, l'intoppo è effetti
vo. 

Non è stato chiarito uffi
cialmente a che cosa si rife
riscano le difficoltà; secondo 
alcune fonti esse sarebbero 

insorte sulla data in cui sta
bilire relazioni diplomatiche 
normali fra Egitto e Israele, 
cioè se subito dopo il pros
simo ritiro parziale dal Sinai 
(come chiedono gli israelia
ni) o dopo 11 completamento 
del ritiro (come vorrebbero 
gli egiziani). Secondo altre 
fonti, le difficoltà riguarde
rebbero invece il collegamen
to (chiesto dall'Egitto) fra 
trattato di pace a due e solu
zione per la Clsgiordania e 
Gaza. « Il presidente Carter 
— ha dichiarato Dayan — ci 
ha detto di rivolgerci a lui 
ogni volta che ci trovassimo 
impantanati. CI auguriamo 
tutti che i negoziati vadano a 
buon fine. Vedremo come 
Carter potrà aiutarci ». 

Proprio mentre Carter convoca Smith,per negoziare 

Attacco su varie direttrici 
dei rhodesiani in Mozambico 

l * ' * ' ' 

Il presidente americano ha invitato il premier razzista di Salisbury e i membri del governo « di transizione» 
per avviare un» trattativa col Fronte patriottico - Nkomo e Mugabe: «L'unica via è la lotta armata» 

SALISBURY, 18. — Il comando rhodesiano ha annunciato ieri 
il lancio di una serie di incursioni militari contro basi dei 
guerriglieri nazionalisti in Mozambico. Il comunicato parla di 
« operazione di autodifesa ». 

MAPUTO — Una fossa comune dopo un rald rhodesiano In 
Mozambico nello scorso agosto nella provincia di Manica 

Carter ne ha autorizzata la produzione 

Nuova serie di testate nucleari USA 
Gli ordigni, modificati, hanno la stessa «efficacia» della bomba N, per la qua
le non è stata presa alcuna decisione - Riunito il «gruppo piani nucleari» NATO 

WASHINGTON — Il presidente Carter ha autorizzato la 
produzione di una « nuova generazione » di testate tattiche 
nucleari: si tratta di ordigni che, opportunamente modifi
cati, hanno la stessa efficacia delle armi al neutroni. Nes
suna decisione è stata ancora presa, invece, sulla bomba 
neutronica. 

Questa comunicazione è stata fatta ieri a Washington da 
funzionari del Dipartimento di Stato e sarà trasmessa dal 
segretario alla Difesa americano, Brown, ai ministro europei 
dell'Alleanza atlantica, riuniti in questi giorni a Bruxelles. 

La « nuova generazione » di testate nucleari, sotto forma 
di carica per missile « Lance » da otto pollici del tipo dispo
nibile in Europa, potrà montare normali ordigni nucleari 
che, all'occorrenza, potrebbero diventare altrettante armi ai 
neutroni. 

nione di Bruxelles, la seconda 
di quest'anno, Belgio, Turchia 
e Danimarca. 
, Insieme ai sette ministri del
la Difesa, partecipano ai la
vori le alte sfere militari del
l'Alleanza atlantica, fra cui il 
generale Gundersen, presiden
te del comitato militare, e il 
generale Haig. comandante su
premo delle forze militari in 
Europa. 

In particolare, la discussio
ne — attorno a cui vige, come 
di consueto, una rigida corti
na di silenzio — dovrebbe fa-

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un vasto pia
no di modernizzazione delle 
armi nucleari tattiche in Eu
ropa occidentale è da ieri 
all'esame del gruppo dei pia
ni nucleari della NATO, riuni
to per due giorni a Bruxelles. 
Del gruppo fanno parte come 
membri permanenti Stati Uni
ti, Gran Bretagna, Italia e 
Repubblica Federale tedesca e 
come membri per rotazione 
(che cambiano ogni diciotto 
mesi) sono presenti alla riu-

re il punto sui lavori della 
« Task Force » incaricata di 
formulare un programma glo
bale per il rafforzamento del
l'armamento nucleare in Eu
ropa di qui al 1984. Si tratte
rebbe. secondo fonti NATO, di 
rispondere al mutamento dei 
rapporti di forza tra l'Allean
za atlantica e il Patto di Var
savia. die avrebbe sottratto 
agli occidentali il monopolio in 
fatto di artiglieria nucleare e 
avrebbe annullato il tradizio
nale vantaggio della NATO in 
materia di aerei tattici e ca
pacità nucleari. Inoltre, la 
NATO sarebbe alla ricerca di 
armi nucleari da contrappor
re al nuovo bombardiere so
vietico « Backfire » e al missi
le mobile «SS-20». 

La logica è dunque, ancora 
una volta, quella della corsa 
agli armamenti, alla quale 
sembrano continuare ad ispi
rarsi gli ambienti militari del
la NATO. 

Rispetto al discorso sul raf
forzamento dello schieramento 

nucleare, l'altro grande filo 
ne dei dibattiti, quello sui ne
goziati SALT per la riduzione 
delle armi strategiche in Eu
ropa. sembra se non secon
dario almeno parallelo. E' sta
to il ministro della Difesa a-
mericano. Brown. ad informa
re gli alleati sullo stato della 
trattativa con i sovietici. 

Restano sul tappeto per la 
conclusione dell'accordo due 
problemi principali, quello del
la gittata del missile america
no « Cruise » (che gli alleati 
europei, e soprattutto i tede
schi. temono troppo ridotta ri
spetto alle esigenze di coper
tura del loro territorio) e del
la inclusione o meno negli ac
cordi di riduzione del bom
bardiere sovietivo «Backfire». 
Questi nodi del negoziato 
SALT saranno probabilmen
te al centro dei prossimi col
loqui del segretario di stato 
Cyrus Vance a Mosca. 

Vera Vegetti 

Nostro servizio 
WASHINGTON - L'ammini
strazione Carter, citando un 
possibile cambiamento di po
sizione da parte del governo 
di Ian Smith, ha invitato a 
Washington il primo ministro 
della Rhodesia e gli esponenti 
del < governo di transizione > 
per partecipare a negoziati 
tesi a preparare la convoca
zione di una conferenza per 
la pace con 1 leaders del 
Fronte patriottico dello Zim
babwe. Il portavoce del Di
partimento di Stato ha pre
cisato che l'invito era stato 
suggerito da alcune afferma
zioni di Smith giovedì scor
so. quando egli ha detto da
vanti alla commissione del 
Senato per i rapporti con 
l'estero che i quattro diri
genti dell'attuale governo rho
desiano accetterebbero « sen
za precondizioni > di parteci
pare ad una conferenza di 
tutte le parti interessate alla 
transizione ad un governo a-
fricano nello Zimbabwe. 

Smith, che si trova negli 
Stati Uniti dal 7 ottobre con 
un altro membro del gover
no. il rev. Ndabaningi Sitho-
Ic, era stato invitato da un 
gruppo di senatori conserva
tori per presentare agli ame
ricani la versione ufficiale 
del conflitto che circonda la 
transizione del potere nel pae
se. In osservazione della ri
soluzione delle Nazioni Unite 
che proibisce la concessione 
di visti a membri del go
verno « illegale » di Smith. 
il Dipartimento di Stato ha 
permesso la visita non uffi
ciale solo in seguito a forti 
pressioni di parte della stam
pa americana e dei senatori 
che avevano steso l'invito. 
L'amministrazione ha ceduto 
citando l'opportunità di per
suadere Smith ad accettare 
di partecipare ad una confe
renza con il Fronte patriot
tico. Al loro arrivo, però. 
Smith e Sithole non hanno 
dato segni di cambiamento 
di posizione, ed è parso evi
dente che la visita doveva 
servire unicamente come u-
na campagna tesa a conqui
stare l'opinione americana, e 
soprattutto quella del Con
gresso. in. favore del regime 
di Salisbury. L'unico incontro 
ufficiale tra Smith e il se
gretario di Stato Vance non 
ha avuto esito positivo. Dal 

canto suo. il presidente Car
ter aveva reso chiara la sua 
posizione sulla visita dei rho
desiani quando, durante una 
conferenza stampa, aveva af
fermato: « Non c'è nessun 
motivo perché io debba in
contrarmi con Smith >. Ora, 
a solo una settimana dall'in
contro inconclusivo tra Smith 
e Vance, l'annuncio della con
vocazione dei negoziati. 

Ai negoziati, che dovreb
bero iniziare domani, parte
ciperanno rappresentanti bri
tannici e « specialisti ameri
cani sull'Africa ». L'ammini
strazione Carter, insieme al 
governo di Londra, ha de
nunciato il regime di Sali-

Botha 
invitato 

da Carter 
PRETORIA — Da fonte ame
ricana ufficiosa si è appreso 
a Pretoria che il presidente 
Carter ha invitato 11 primo 
ministro sud-africano Pieter 
Willem Botha a recarsi in 
visita ufficiale a Washin
gton. Secondo la stessa fon
te l'invito del capo della Ca
sa Bianca, contenuto nel mes
saggio trasmesso lunedi scor
so dal segretario di Stato 
americano Vance al capo del 
governo di Pretoria, porreb
be tuttavia come condizione 
l'accettazione da parte del
l'Africa del sud di un com
promesso sull'avvenire della 
Namibia. 

sbury come illegale e ha spe
cificato che i leaders del 
Fronte patriottico, che condu
ce la guerra contro Smith, 
devono essere inclusi In qua
lunque conferenza tesa ad ef
fettuare la transizione del go
verno. L'alternativa a que
sta ipotesi, afferma l'ammi
nistrazione, sarebbe un au
mento degli atti di violenza 
e della fuga dei circa 230.000 
bianchi dall' ex - colonia bri
tannica popolata da sei mi
lioni di indigeni. Anche se 
Smith si era incontrato re
centemente con Joshua Nko
mo, che assieme a Robert 
Mugabe guida il Fronte, egli 
non ha mai accettato l'ipo
tesi della conferenza di tutte 
le parti. Uno dei tre africani 
che partecipano al potere a 
Salisbury con Smith, il ve
scovo Abel Muzorewa, si è 
opposto apertamente alla con
ferenza e preferisce Invece 
il proseguimento dell'* accor
do interno ». la versione del 
regime della « transizione » 
respinta dal Fronte. 

Anche se al Dipartimento 
di Stato si sono avvertiti e se
gni di riserva » da parte del 
Fronte patriottico, l'esito dei 
negoziati di domani è incer
to. Pochi giorni fa una fa
zione del Fronte, l'Unione na
zionale africana dello Zim
babwe. ha respinto ogni par
tecipazione americana a ne
goziati per un accordo, e 
Nkomo e Mugabe hanno det
to che ormai l'unico modo 
per sconfiggere il razzismo 
nello Zimbabwe è la lotta 
armata. 

Mary Onori 

In visita a Roma 
Andrei e Karamanlis 

ROMA — tnlzierà con oggi 
una intensa attività della di
plomazia italiana, che si svi
lupperà poi nel corso del 
mese di novembre con una 
serie di visite di ministri 
degli esteri e primi ministri 
stranieri in Italia e alcuni 
viaggi all'estero degli on. 
Andrcotti e Forlanl. I primi 
fra questi contatti diplomati
ci sono quelli con la Roma
nia e la Grecia. 

Oggi e domani avrà luogo 
Infatti la visita a Roma del 
ministro degli esteri rumeno, 
Stefan Andrei, che discuterà 
con i governanti italiani I 
problemi relativi allo svilup
po dei rapporti bilaterali fra 

Italia e Romania, le questioni 
europee (con particolare ri
guardo all'attuazione dell'atto 
finale di Helsinki), 1 princi
pali temi dell'attualità Inter
nazionale. 

Sabato sarà invece a Roma 
Il primo ministro di Grecia 
Costantino Karamanlis, per 
una breve visita di lavoro 
che si concluderà nella stessa 
giornata. Karamanlis discute
rà con 1 governanti Italiani 
soprattutto il problema, vi
tale per Atene, dell'adesione 
della Grecia alla CEE, pro
blema che Incontra difficol
tà verificate anche l'altroleri 
alla riunione di Lussemburgo 

Un oleodotto funziona se c'è il petrolio. 
E le telecomunicazioni. 

In Arabia Saudita, dal Golfo Persico al Mar Rosso ci sono 
circa 2000 km. di deserto. 

È il percorso di un nuovo oleodotto, cui si affianca un 
gasdotto: li sta costruendo l'Aramco. 

Le telecomunicazioni, i telecomandi per controllare 
gli impianti, saranno affidati al sistema in ponte radio che verrà 
realizzato dal Gruppo Sirti. 

Lavoro itaEano per lo sviuppo 
ddtetcfccomimcazioni nei mondo. 
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E' SEMPRE GRAVE LA SITUAZIONE IN TUTTA LA TOSCANA 

Un'analisi critica 
e autocritica 
per fare chiarezza 

C2IAMO ormai al sedicesi-
° ino giorno di lotta degli 
ospedalieri. Sedici giorni di 
caos, di disagio, di tensione 
che coinvolge lavoratori e 
malati, sindacati e istituzio
ni, forze politiche, con con
seguenze pesanti per le strut
ture interne ed esterne al
l'ospedale. Cerchiamo di ri
flettere non solo su ciò che 
quotidianamente ci troviamo 
sotto gli occhi e su cui cer
chiamo di riferire con im
parzialità: uno sciopero che 
aggrega ormai Ì80 per cen
to dei lavoratori (certo an
che in modo molto eteroge
neo), cortei, manifestazioni 
clic percorrono la città, slo
gan duri che buttano sullo 
stesso tavolo governo, regio
ne e sindacati in una accusa 
indiscriminata, nella quale 
sguazzano i mestatori e gli 
speculatori, incontri estenuan
ti, contatti sterili, proposte 
che subito svaniscono, mentre 
negli ospedali sono bloccati 
quasi tutti i servizi. Di fron
te a questa situazione non 
pososno esserci certo condan
ne indiscriminate, ma seppu
re compiacenti ammiccamen
ti, o demagogiche e ucritiche 
assoluzioni 

Settore delicato 
C'è un contratto i cui con

tenuti sono u giudizio dei più 
non solo positivi, ma addirit
tura fra i più vicini alla li
nea fissata unitariamente dal
le Confederazioni. Ci sono, è 
veto, situazioni salariali fra 
le più basse (non le più bas
se, pero) in una categoria 
che opera in un settore de
licato e difficile, ma ci sono 
anche uumenti che inedia-
mente davano le retribuzioni 
dalle G5 alle 67 mila lire 
mensili. 

C'è ancora net contratto la 
possibilità di agire per af
frontare le questioni della in
sufficiente qualificazione pro
fessionale e dell'aggiornameli-

• to di fronte ai compiti nuovi 
che l'ospedale pone e la ri
forma sanitaria propone. C'è 
però anche un movimento di 
protesta che nasce e si e-
stende proprio mentre si fir
ma il contratto. Perchè? Le 
ragioni sono certamente mol
to complesse ed andrà sca
vato a lungo per una com
prensione autocritica o cri
tica di quanto sta accadendo 
e per ristabilire un corretto 
e democratico rapporto fra 
lavoratori ospedalieri e orga
nizzazioni sindacali e con le 
stesse forze politiche. Si pos
sono però già avanzare al
cune considerazioni sul tipo 
di movimento che si è crea
to e sulle ragioni che l'han
no determinato 

Intanto è necessario affer
mare con chiarezza che que
sta protesta non è guidata 

< dai sindacati autonomi. Cer
to componenti autonome in 
un movimento così eteroge
neo, sono certamente inseri
te, anche strumentalmente, 
ma non l'hanno egemonizza
to almeno a Firenze e in 
Toscana (dove peraltro l'agi
tazione e te forme di lotta 
assumono anche caratteri e 
toni diversi). Al suo interno, 
infatti, sono presenti larghe 
fasce di lavoratori sindaca
lizzati, appartenenti alla Fe
derazione unitaria. Non si 
può, quindi, certamente fare 
di ogni erba un fascio. 

Ma anche se occorre di-
ttinguere su chi è alla testa 
del movimento, è però ne
cessario esprimere un giudi
zio duro, fermo, senza incer
tezze sulle forme di lotta che 
Mono state attuate e che han-

, no gettato nel caos gli ospe-
• dali con grave danno per i 

violati e per la stessa cate
goria. I lavoratori, pur nelle 
lotte aspre che hanno carat
terizzato ti movimento ope
raio e sindacale italiano, non 
hanno mai scelto la strada 
del caos, ma quella della pro
testa, anche dura, ma re

sponsabile. Bisogna rigettare 
con forza il principio secon
do cui e lecito paralizzare 
un servizio sociale come gli 
ospedali od un quulsiasi ser
vizio pubblico a disposizione 
della collettività e dei lavo
ratori. 

Detto questo però, con al
trettanta fermezza occorre di
re^ che quando si firma un 
accordo con gli ospedalieri 
in una regione del nord (il 
Veneto, ma cedimenti non si 
sono avuti solo in questa re
gione) con concessioni più al
te di quelle previste dal nuo
vo contratto nazionale avpe-
nu varato, si contribuisce cer
to ad allentare la tensione 
in quella regione, ma si ali
menta una rincorsa nella ca
tegoria che rischia di annul
lare lo strumento unitario co
stituito dal contratto nazio
nale e ci sembra molto giu
sto che il governo e le Re
gioni abbiano respinto ieri a 
Roma il ricorso agli integra
tivi regionali. Ma la rincor
sa a concessioni particolari 
vale ancor più per il gover
no la cui azione è stata spes
so ambivua ed incerta. Quan
do si fanno accordi con al
cuni settori del pubblico im
piego sulla base di ciò che 
in condizioni del tutto speci
fiche uvevano ottenuto i fer
rovieri, le scelte dt uomini 
di governo che poi richia
mano i sindacati ul senso 
di responsabilità, appaiono i-
naccettabili ed ingiustificate. 
Ecco allora che ad alimen
tare le spinte rivendicative 
anche particolari non agisco
no solo le cause oggettive, 
ma ci sono errori, debolezze 
e manovre. Non si possono 
usare due pesi e due misure 
a livello governativo, non si 
possono tenere aperti per an-
ni i contratti di lavoro, sen-
a determinare situazioni gra
vi nelle quali si innestano 
movimenti e proteste che di
vengono ingovernabili e che 
segnano un preoccupante di
stacco fra base e vertice del 
sindacato con una caduta an
che della democrazia. E' su 
questo terreno che si inne-

'sta la manovra, la specula
zione. Non si sfugge all'im
pressione che ci sia qualche 
orchestrazione ben studiata 
con l'obiettivo di seminare 
disagio e confusione nell'opi
nione pubblica per spingerla 
a destra. Un gioco irrespon
sabile nel quale sembrano im
pegnati persino alcuni mini
stri e in cui molti partiti, 
più o meno finiscono per ca
valcare tutte le tigri pur di 
colpire il PCI. 

Spinte diverse 
Si delinea una strana si

tuazione nella quale i comu
nisti sembrano essere rima
sti soli alla difesa di una 
linea di coerenza con le scel
te decise dalla maggioranza 
di solidarietà nazionale, men
tre non si contano più gli 
scavalcamenti di coloro che 
pure sono fra i responsabili 
della politica che ha portato 
alla giungla retributiva, allo 
sfascio delle attuali strut
ture anche negli ospedali. E' 
in questo quadro che la To
scana sembra essere la più 
colpita proprio percliè con 
coerenza si è sempre richia
mata la necessità di un con
fronto globale e nazionale per 
gli ispedatieri rifiutando la 
logica della contrattazione re
gionale che finirebbe con il 
disarticolare il contratto ali
mentando le spinte più di
verse. 

Da qui l'appello che nuo
vamente si lancia al senso 
di responsabilità e ad un im
pegno unitario necessario per 
affrontare e tentare di scio
gliere in un confronto con il 
governo i nodi politici, econo
mici e sociali che le prote
ste di questi giorni hanno 
messo in evidenza. 

r. e. 

Attesa negli ospedali 
per rincontro a Roma 

Continuano senza soste le assemblee e gli incontri - Giornata interlocutoria a Firenze e 
in molti altri nosocomi della regione - Si aggravano anche le condizioni igieniche 

Seggi aperti da sabato a lunedì prossimo 

Si rinnova il Consiglio 
dell'Ordine dei medici 

Il nuovo organismo resterà in carica tre anni - Le no
vità del settore - La questione della rappresentatività 

Giornata di attesa sul fron
te degli scioperi negli ospeda
li fiorentini. Già nel tardo 
pomeriggio di ieri si attende
vano con impazienza alcune 
notizie da Roma. Anche se 
non decisivo, si considerava 
però molto importante l'in
contro tra 1 rappresentanti 
del governo e gli assessori 
alla sanità di tutte le regioni 
italiane. Solo in parte forse, 1 
risultati di questo incontro 
Influiranno fin da questa 
mattina sulle decisioni di 
continuare o meno la prote
sta e in quali forme. Anche 
ieri giornata densa di incon
tri, di attivi, assemblee. Le 
adesioni allo sciopero sono 
ancora molto alte; assai gravi 
le condizioni dell'igiene e del
l'assistenza anche se il avora-
tori si sono impegnati a ga
rantire alcuni servizi 

Oltre trecento lavoratori 
dell'ufficio tecnico e dell'eco
nomato aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL e che hanno par
tecipato agli scioperi, si sono 
riuniti in assemblea a Careg-
gl. In un documento condan
nano la forma di lotta porta
ta avanti in questi giorni e i 
criteri con i quali sono stati 
chiesti ulteriori aumenti eco
nomici perchè mantengano 1-
nalterate le distanze tra i va
ri livelli. Pur rivendicando 
miglioramenti economici alla 
categoria, rifiutano la con
trattazione regione per regio
ne. Una decisa critica viene 
rivolta ai sindacati confedera
li e al governo per l'este
nuante lunghezza nel rinnovo 
del contratto. Nonostante le 
assenze dei sindacati sono 
però convinti che solamente 
all'interno delle tre organiz
zazioni (CGILCISL-UIL) sia 
possibile una critica costrut
tiva. Invitano i lavoratori a 
partecipare alle assemblee 
indette dai sindacati e in 

quelle sedi portare avanti le 
critiche, anche aspre e dure, 
e le rivendicazioni. 

Giornata interlocutoria an
che negli ospedali pisani oc
cupati dai lavoratori. Questa 
mattina si terrà un incontro 
in comune tra i comitati di 
agitazione, sindacati, ammi
nistratori comunali ed ospe
dalieri, rappresentanti dei 
partiti per valutare la situa
zione e cercare una soluzione 
che possa almeno porre fine 
ai disagi dei pazienti. I co
munisti hanno diffuso un do
cumento in cui dopo aver 
manifestato comprensione 
per i motivi che sono alle 
origini dell'agitazione, si con
danna l'atteggiamento di 
quelleforze che spingono a 
forma di lotta « profonda
mente ingiuste e disumane ». 

Continua a Pistoia e Pescia 
lo sciopero ad oltranza. Par
ticolarmente grave si presen
ta la situazine al nosocomio 
pesciatino, dove il consiglio 

di amministrazione ha emes
so un documento in cui, do
po aver rilevato le gravi con
seguenze determinatesi ccn la 
situazione del personale, ha 
chiesto un incontro con le i-
stituzioni. le forze politiche, 
le organizzazioni dei lavora
tori, onde arrivare al più 
presto a una soluzione che 
soddisfi le attese dei degenti, 
della popolazione e dei lavo
ratori in lotta. 

Situazione sempre più dif
ficile negli ospedali di Massa 
e della provincia. L'agitazicoe 
dei dipendenti si è estesa an
che negli ospedali della Luni-
giana. A Fivizzano, sciopero 
bianco che garantisce i servi
zi principali (pare che i di
pendenti abbiano comunque 
assunto un atteggiamento 
responsabile). Si teme che 
l'agitazione possa toccare an
che Aulla e Pont remoli an
che se nella prima cittadina 
ci sono soltanto duo cliniche 
private e non si parla, per 

Presto fusioni e scorpori 
Un colpo di acceleratore alle fusioni, agli scorpori, incorporazioni e 

nuove istituzioni di enti ospedalieri viene dalla legge regionale numero 
49, di quest'anno vistata dal governo proprio in questi giorni. Dalla 
legge (attuazione del processo di programmazione ospedaliera nella re
gione) emerge la volontà di porre in alto un impegno organico nella 
sua articolazione per giungere entro i primi mesi del 1979 alla appro
vazione della legge di programma ospedaliero. 

A questo impegno si legano in successione precise iniziative e sca
denze temporali puntualmente dciinlte. Il primo momento e rappresen
tato dalla presentazione degli schemi di programma da parte dei comi
tati e dei concorsi il cui termine perentorio è quello del 30 novembre. 
Particolare attenzione viene posta alla specificità della situazione fio
rentina, un'arca ad alla densità urbana dove saranno attuate opera
zioni di scorporo e di fusione che interessano, in un complesso in
treccio di rapporti, cinque arce ospedaliere. 

L'articolo 3 della legge affida alla giunta regionale l'elaborazione di 
un progetto di ripartizione dei servizi, del personale e dei beni degli 
attuali enti ospedalieri. Particolare attenzione inoltre la legge riserva 
al rinnovo dei consigli di amministrazione provedendo procedure vinco
lanti al rinnovo entro termini definiti. In Toscana sono assai numerosi 
i consigli scaduti che attendono addirittura da anni la elezione dei nuovi. 

ora. di scendere in piazza. 1 
disagi maggiori, però, 1 mala
ti li sopportano a Carnata, 
dove da ieri è stata chiusa 
anche la cucina generale e 
dove anche i servizi esse.nzia 
li e più urgenti rischiano di 
essere bloccati definitivamen
te. A Carrara i dipendenti 
però non scioperano; entrano 
a lavorare in orarlo, firmano 
per la presenza, poj escono 
dal nosocomio e si riunisco
no in assemblea. I disagi e-
sistono ugualmente, però non 
si vuol parlare di sciopero, a 
Massa dopo una tribolata as
semblea. un corteo di una 
cinquantina di dipendenti ha 
attraversato la città per poi 
mandare una delegazione a 
parlare con il sindaco ed una 
con il prefetto. 

Forme diverse di lotta sono 
state adottate dagli ospeda
lieri livornesi. Agli ospedali 
Riuniti i lavoratori si trovano 
in assemblea permanente da 
martedì ed è stata espressa 
la volontà di interessare al 
problema tutte le forze poli
tiche, sindacali e sociali della 
città. All'assemblea aperta 
sono infatti intervenuti i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica che hanno portato 11 
loro contributo di solidarietà. 

Il consiglio comunale acco
gliendo l'invito degli ospeda
lieri ha rivolto un appello al 
goveno auspicando che nel 
corso degli incontri con i 
responsabili delle organizza
zioni sindacali e con i rap
presentanti della regione, 
possano essere definite linee 
di intervento volte al rag
giungimento della omoaenità 
dei trattamenti economici 

Sono in agitazione anche 11 
dipendenti paramedici del
l'ospedale di Pontcdera. ma 
qui le forme di agitazione 
non hanno assunto il canate-
re di altri ospedali. 

Da sabato a lunedi prossimi avranno luogo le vota
zioni per il rinnovo del Consiglio dell'Ordine dei medici 
di Firenze e provincia per il triennio 1979-81. I seggi elet
torali, allestiti presso la sede dell'ordine, in via Vannini 
15. resteranno aperti dalle 8 alle 20,30 ininterrottamente 
per I tre giorni. E' obbligo votare di persona perché 
non è ammesso il voto per delega o per posta. Sul pro
blema interviene il presidente del consorzio socio-sanita
rio di Scandicci-Le Signe Marco Geddes. 

Si tiene in questi giorni 
l'elezione del Consiglio del
l'Ordine dei Medici di Fi
renze, che viene rinnovato 
ogni tre anni. Questa elezio
ne cade in un periodo den
so di avvenimenti che han
no investito anche l'aspetto 
sanitario del nostro Paese. 

Nel corso del 1977 è stato 
avviato il trasferimento agli 
Enti locali di numerose coni 
petenze nel settore socio-sa
nitario; nel 1978 sono state 
approvate alcune leggi di 
grande rilevanza anche sot
to il profilo sanitario ila leg
ge n. 180 sui trattamenti sa
nitari obbligatori e la leg
ge n. 194 sull'interruzione 
volontaria della gravidanza). 

E' stata inoltre approvata 
la convenzione unica che re
gola la medicina generica e 
pediatrica ed in questi gior
ni il Senato discute il testo 
di riforma sanitaria, già ap
provato dalla Camera dei de
putati. In questi ultimi an
ni le categorie mediche, sep
pure con notevoli differen
ziazioni al loro interno, han 
no svolto un ruolo più pro
gressivo che nel passato ed 
hanno espresso una certa 
capacità riformatrice e ra-
zionalizzatrice, specie nel 
settore della medicina di 
base. 

Lo stesso Ordine dei Me
dici, a livello nazionale ha 
espresso una posizione equi
librata e responsabile sul

l'aborto dando peraltro pro
va di una corretta interpre
tazione del proprio ruolo e 
dei propri compiti. Sappia
mo inoltre che a tali posi
zioni hanno spesso contri
buito alcune componenti e 
alcuni sindacati particolar
mente presenti nella realtà 
fiorentina. 

Sarebbe tuttavia ingenuo 
dare per scontate posizioni 
da poco acquisite e per rea
lizzate trasformazioni e ri
strutturazioni (ad esempio 
la convenzione unica!) an
cora sulla carta, specie 
quando inadempienze e riti-
vii si fanno più numerosi e 
disinformazioni, disorienta
menti e posizioni corpora
tive si riaffacciano, proprio 
in questi giorni, fra il per
sonale e gli stessi utenti 
dei servizi sanitari. 

L'elezione dell'Ordine dei 
Medici può essere occasione 
per la messa a fuoco di 
numerosi problemi e per ri
proporre la necessità a tut
ti i compagni di essere pre
senti nel proprio ambiente 
di lavoro, fra i colleghi e di 
svolgere un ruolo di orien
tamento in un periodo di 
molte ed importanti novità. 

La lista elettorale con la 
quale si ripresenta la qua
si totalità del consiglio 
uscente non evidenzia signi
ficative novità rispetto alle 
altre elezioni e si compone 
di professionisti espressione 

di numeroM .sindacati di ca 
tegoria notevolmente diver
sificati fra loro per consi
stenza numerica, posizione 
politica ed interessi rappre
sentati. Questa composizione 
di tipo « intersindacale » ha 
certo un limite ed un ri
schio, e cioè quello di non 
« rappresentare » un ampio 
numero di medici collocati 
in altri settori sanitari non 
ancora inscritti nella prò 
fessione. 

Pensiamo ai medici de: 
Comuni, dei Consorzi So 
ciò Sanitari, degli Ospedali 
Psichiatrici certo più nume 
rosi di altre categorie da 
tempo rappresentate Pon 
siamo in particolare ai « me 
dici giovani », per ì quali 
acutissimi e spesso drammn 
tici sono ì problemi della 
collocazione professionale e 
del semplice accesso al posto 
.di lavoro. 

Speriamo che il Consiglio 
dell'Ordine dei Modici ab 
bia la capacità di rappre
sentare anche tali settori, e 
non intendiamo, ovviamente, 
una rappresentatività sinda
cale. ma la conoscenza dei 
quesiti, delle novità, delle 
problematiche, anche sotto 
il profilo deontologico e di 
formazione professionale, 
che in tali settori si pon-
gcno. 

Ci auguriamo che una più 
massiccia e fattiva presen
za di medici impegnati e 
progressisti, all'interno delle 
varie organizzazioni di cate
goria e nelle iniziative del
l'Ordine e dei sindacati me
dici, possa ovviare ed am
pliare un dibattito che in 
questa occasione è parzial
mente mancato. 

Marco Geddes 

In tre 
mostre 
Ghiberti 
e il 
suo tempo 

Da oggi a Firenze si vìve in pieno clima ghibcrtiano, il convegno di 
studi, inaugurato a Palazzo Vecchio, e che ha per tema « Lorenzo Ghi
berti e il suo tempo », ha dato il via a una serie nutrita di manifesta
zioni, che travalicheranno la singola Usura dell'artista per approfondire 
aspetti e problemi del quattrocento fiorentino. 

Assolutamente da non mancare è fa mostra dal titolo « Lorenzo 
Ghiberti e il suo tempo: "Materna e ragionamenti" » che si è aperta 
presso il Musco dell'Accademia e presso il Musco di San Marco. Il ti
tolo, apparentemente ermetico, è una citazione dall'opera, « Commen
tari », nella quale Ghiberti riversò, spesso caoticamente, le sue idee 
sulle teorie artistiche e architettoniche e molti pungenti e esatti giu
dizi su artisti del suo tempo e dell'immediato passato. La mostra pre
senta al pubblico e agli studiosi di tutto il mondo il versante del Ghi
berti orafo, progettista di vetrate, architetto e, naturalmente, sommo 
scultore. 

Dalla tridimensionalità si passa al fascino della pura grafica con 
l'altra rassegna, allestita, dal 21 ottobre, al Gabinetto di disegni e 
stampe degli Uffizi, dal titolo « I tempi del Ghiberti », dove sarà possi
bile prendere contatto con quel delicato, e cruciate dal punto di vista 
della storia della cultura, momento di trapasso dal gotico internazio
nale alle prime correnti artistiche rinascimentali. 

Si potranno cogliere, in un centinaio di antichi fogli, i risultali di 
una ricerca organica sui disegni più antichi det fondo degli Uffizi. 

Ieri sera dagli agenti della polizia ferroviaria 

Arrestato a Santa Maria Novella 
uno dei «killer» dell'autostrada 

E' accusato d'aver preso parte all'uccisione di un boss mafioso - Il fatto avvenne nel lu
glio dello scorso anno sulla Sestri-Levante-Livorno - Aveva una pistola e 1 milione in tasca 

(Ricercato per omicidio e 
sequestro di persona. Angelo 
Passalacqua. 28 anni, da Ca
tania. abitante in via Ferra
ra 64, è stato arrestato dopo 
un movimentato inseguimento 
dagli agenti del commissaria
to compartimentale ferrovia
rio. L'uomo era armato di 
una pistola Smith Wesson 38 
special con cinque proiettili. 
In tasca aveva altri otto car
tucce e un milione in con
tanti. Assieme al Passalacqua 
sono stati tratti in arresto al
tri due giovani. Agostino Ti
moniere. 22 anni, abitante in 
via PuccinotU 63, e Giovanni 
Timonieri, 28 anni, residente 
in via Fabbroni 70. 

Erano circa le 10 quando 
dal treno 590 « Sicilia-Milano > 
è scoso un giovane elegante 
che si è diretto verso l'in
gresso dove era atteso da al
tri due giovani. Il terzetto ha 
colpito l'attenzione del mare
sciallo Ruggero che comanda
va una squadra di vigilanza 
compasta dal brigadiere Zeo-
li e dalle guardie lori. Gen-
tilini e Tumminello. Gli agen
ti hanno seguito le mosse dei 

tre che mia volta fuori della 
stazione si sono avvicinati ad 
un'auto * Renault » di colore 
nero. II sottufficiale ha rite
nuto opportuno intervenire e 
bloccare i tre. Uno dei gio
vani si è dato subito alla fu 
ga ma non è riuscito a di 
.stanziare gli agenti che l'ave- i 
vano bloccato. In tasca a\e 
va la pistola. Condotto negli 
iillìci del commissariato com
partimentale ferroviario il gio 
vane, con sorpresa degli agen
ti. veniva identificato per An- j 
gelo Passalacqua colpito da 
un ordine di cattura della Pro
cura di La Spezia per omi
cidio. sequestro di persona. 

Sui conto del terzetto gli 
agenti stanno svolgendo inda
gini per accertare se il de
naro trovato al Passalacqua 
è il provento di qualche ra-

[ pina. 
! Passalacqua era ricercato 
1 per l'omicidio di Agatino Co-

niglionc. 22 anni, avvenuto al 
la fine di luglio deìlo .scorso 
anno sull'autostrada Sestn-
Levante Livorno all'altezza di 
Deiva Marina. Si trattò di un 
regolamento di conti tra di 

versi clan mafiosi siciliani. A 
farne !e spese fu appunto il 
Coniglione, un astro nascen
te della mafia meridionale che 
ora in soggiorno obbligato a 
Santo Stefano Magra. La mat
tina del 2!J luglio scorso l'uo
mo fu preievato da alcuni gio 
\am che vestivano la divisa 
da poliziotto o fu ucciso a 
colpi di mitra |)oco dopo sul 
l'autostrada. 

Con l'arresto di Passalac
qua salgono ad otto le perso 
no finito in carcero per il fe
roce omicidio: tra essi vi sono 
anche due giovani poliziotti 
di Milano che prestarono la 
divisa ai killer per trarre in 
inganno il boss mafioso. 

Per oltre un anno Agatino 
Passalacqua è riuscito a sfug
gire alla cattura e a vivere 
piuttosto tranquillamente e be
ne. A giudicare dall'abbiglia
mento e dal denaro che ave
va in tasca. Quindi la sua 
presenza nella nostra città 
non era dovuta alla ricerca 
di un rifugio sicuro ma alla 
scelta di qualche obiettivo. 
Molto dipenderà da quanto 
potranno accertare gli inve

stigatori sul conto dei due 
giovani arrestati per favo 
roggiamento. Da quanto lo co
noscevano? Lo avevano incoi! 
trato altre volto? K perché? 

Tutto fa brodo 
Questa è la breve stona di 

un voto: quello sulle norme 
di delega ai consigli di quar
tiere. Erano in votazione 31 
articoli al Consigilo comuna
le, di questi la DC ne ha ap. 
provati 20. su 5 si e astenuta 
e per 6 si e dichiarata con
traria. Tutto faceva pensare 
almeno ad un voto finale dt 
astensione, considerando che 
si trattava, tutto sommalo, 
di un atto di « riforma isti
tuzionale » fra i primi ad es
sere attuato in Italia. Invece 
no. Il gruppo democristiano 
ha votato contro la deliberu 
sulle norme di delega assie
me al Movimento sociale e 
al PLl. in omaggio al prin 
cipio secondo il quale qual
siasi occasione, anche se stru
mentale, va sfruttata contro la 
Giunta di sinistra. In questo 
senso il significato del voto 
e per noi estremamente chiù 
ro. Più difficile sarà per la 
DC farlo capire ai cittadini 

« 

Una proposta del capogruppo comunista al Consiglio di quartiere 10 

Apriamo la discussione a tutta la città » 

Ormai il provvedimento di delega dei poteri ai consigli 
di quartiere è stato approvato. Mai. come di fronte a questo 
risultato, è utile un dibattito sul funzionamento stesso dei 
consigli, un bilancio sull'attività decentrata. Il problema è 
stato messo in primo piano dagli esponenti comunisti e de
mocristiani del quartiere 10. Oggi interviene il capogruppo 
del PCI, Francesco Rossi. 

L'appassionala risposta del 
capogruppo de del nostro 
Quartiere non ci ha convinto 
affatto. Perche, in uitima 
analisi, tace sulla questione 

' for.divncntale che noi aveva
mo posto nel nostro interven
to. Che cosa si rilevava, m 
sostanza, tn quell'intervento? 
Un'accentuata incoerenza di 
comportamento da parte del
la DC. che pensa di poter 
artificiosamente distinguere i 
problemi conerei: del quartie
re da quelli politici della città 
e del paese, svuotandoli, ap
punto del loro significato po
litico. ?.. infatti, ciò che il 
capogruppo Marrone sostiene 
nella sua replica (pensiamo 
che essa rispecchi ti pensie
ro di gran parte dei de fio
rentini) viene a confermare 
quanto da noi sostenuto. 

Come si fa a risolvere i 
« problemi loncreti» delle 
scuole, per esempio, se non 
si guarda alle disponibilità fi
nanziarie? F ti riflettere sulla 
finanza pubblica non compor
ta, poi. l'espressione dt un 
giudizio politico sulle scelte del 

governo? Come si fa a risol
vere i « problemi concreti » 
dei trasporti della città di Fi
renze e del nostro quartiere, 
se non consideriamo politica
mente le scelte che nel re
cente passato sono state fat
te dal gaoierm de in merito 
proprio ai trasporti (scelte 
che hanno incoraggiato il tra
sporto privato e hanno sco
raggiato quello pubblico) e se 
non si agtsce politicamente 
per modificare abitudini e 
mentalità che quello sviluppo 
distorti ha creato nei citta
dini? 

Come si fa a risolvere ti 
problema del tempo pieno al
la « Matteotti ». tanto per ci
tare un « problema concre
to ». se non si esprime un 
giudizio sull'azione sostanzial
mente affossatrice del mini
stro Pedini e dei vari provve
ditori e non si opera per ab
battere questi ostacoli politi
ci. oltreché burocratici? (A 
proposito, come mai l'attacco 
al tempo pieno nelle scuole è 
tutto rivolto verso le regioni 
rosse, Toscana ed Emilia?). 

Come si può assumere una 
posizione corretta sul decen
tramento (al riguardo ci sem
bra scarsamente controllata 
l'affermazione di Marrone, 
che chiama « aria fritta » le 
deleghe ai quartieri) se si 
ignora la legge 382 e i relati
vi decreti applicativi, che de
legano alle Regioni e ai Co
muni una serie di competen
ze e che. oggettivamente, col
locano il consiglio di quartie
re in un'ottica assai diversa 
rispetto al momenti in cui i 
consigli furono eletti nel ~76? 

Tante domande, un'unica 
risposta: la DC tuo! giocare 
su più tavoli. Xe volete una 
prova? Prendiamo, ad esem
pio. il problema del traffico. 
La commissione assetto del 
territorio del nostro consiglio 
a vera deliberato all'unanimi
tà di accogliere le proposte 
di lanazione del traffico in 
viale Morgagni. Il Consiglio, 
all'unanimità, aveva votato a 
favore. Poi, in un'assemblea 
con i cittadini del quartiere, 
la DC. rappresentata, quella 
sera, da un solo consigliere 
(noi eravamo m sei, i socia
listi in due) sostiene pubbli
camente e strumentalmente 
di non avere mai approvato 
quelle varianti, per accapar
rarsi la benevolenza di quei 
cittadini che protestavano 

Ancora un'altra prova? Ri
guardo al problema degli edu

catori estivi la DC assunse | 
pubblicamente un atteggia • 
mento fiancheggiatore degli I 
interessi corporativi delle in- ' 
segnanti, mentre in commis
sione avev-t dimostrato di te
nere una posizione unitaria, 
che guardava più agli inte
ressi della collettività, che di 
una categoria. Si potrebbe 
continuare, parlando, per . 
esempio, delle contraddittorie 
prese ai posizione sulla poli , 
tiea culturale, ma. crediamo ; 
che ''oggetto del contendere 
ormai sta abbastanza chiaro 
.Voi vooliajno che tutti i par 
titi democratici. tn primo luo
go la DC. assumano compor
tamenti coerenti e uniformi. 
perchè solo cosi sarà possi
bile un confronto politico sui 
« problemi concreti », produt- • 
tuo e ut il* per la comuni
tà. Altrimenti, svuotando di 
contenuti politici t problemi 
concreti, si rischia, a nostro 
parere, l'imbarbarimento dei 
rapporti fra partiti, dentro e 
fuori le istituzioni. 

Certo che noi siamo d'ac
cordo nello stabilire intese po
litiche sul modo di affronta
re le questioni nel quartiere 
ma l'intesa non può basarsi 
sulla parola d'ordine, «occu
piamoci dei lampioncini nelle 
strade, ma non parliamo di 
polìtica ». perchè così facen
do non si fa né buona am

ministrazione, né buona politi

ca. E sf questa vuole essere 
la scelta della DC possiamo 
non preoccupartene. poiché 
siamo consapevoli del peso 
che questo partito ha nel 
quartiere e nella città. .Voi 
crediamo che la posizione 
contraddittoria della DC sia 
da ricercare m un contraddit
torio atteggiamento di questo 
partito di fronte ai problemi 
cittadini. Nel Consiglio comu
nale la DC (a un'oppaiizinnt' 
p\u o meno tntelltaente. più 
o meno strumentale, ignoran
do a bella posta le decisio
ni che questo partito prende 
a livello nazionale. 

Nei Consigli dt quartiere, di 
fronte al premere della popo
lazione e all'incalzare dei prò 
blemt concreti la DC non 
può fare a meno, molto spes
so, di accogliere le proposte 
dell'amministrazione comuna
le: per evitare, però, una 
sconfessione della linea citta
dina della DC, si cerca di 
svuotare di significati politici 
le scelte unitarie che si fan
no nei consigli di quartiere e 
quando ci si accorge di esse
re andati troppo in là, si fa 
marcia indietro, non avendo 
neppure Umore di rovescia-

. re le precedenti posizioni. 
Domando: si può lavorare 

così? Non è lecito richiede
re un interlocutore che non 
sta camaleontico? Non è giu
sto esprimere preoccupazioni 

per le sorti dei consigli di 
quartiere? Quando un partito 
ha nove consiglieri su venti
quattro e ha la responsabili
tà di due commissioni (scuo
la e assetto del territorio) 
non pur, defilarsi dicendo: è 
tutta colpa dei comunisti e 
dell'amministrazione comuna
le. 

Allora, se si vuole discute
re seriamente e utilmente, bi
sogna partire proprio da que
sto nodo fondamentale, che 
poi. è il modo con cui fun
ziona d consiglio di quartiere. 
Perch'i non si fanno le riunio
ni dei capigruppi* Perche? 
non si vuole parlare di poli
tica. Perche non si riunisco 
no i responsabili delle com
missioni periodicamente per 
programmare i lavori del con
siglio? Ma perche non si vuo 
le parlare di politica! E 
perche le discussioni in con 
sigìio sembrano molto spes
so incontri salottieri? Perche 
non si vuol parlare di politica. 

Questa è una nostra fer
ma convinzione, che è matu
rata nel corso di due anni dt 
esperienze nel consiglio. Al 
riguardo potranno certo esser
ci pareri diversi. Ami auspi
chiamo che sulle pagine del 
nostro giornale possa aprir
si un dibattito *u tali questio-

Studenti in corteo per la riforma 

ni . 
Francesco Rossi 

Oggi, nell'ambito della giornata nazionale 
di lotta, scendono in sciopero anche gli stu 
denti medi della città. Il concentramento per 

! la manifestazione è previsto alle 9 in piazza 
San Marco. Dopo .1 corteo : giovani si nu 
niranno in assemblea al Palagio d: Parte 

! Guelfa. La manifestazione — afferma un vo
lantino della rGCI — rappresenta una tap
pa importante dell'iniziativa del movimento 
nella scuola. Per la prima volta gli studenti 
scendono in piazza per rivendicare una di
versa organizzazione della scuola in riferi
mento al testo di riforma approvato dal 
Parlamento, un diverso rapporto con il mon
do del lavoro, una nuova qualità della vita. 

La valutazione della riforma è articolata: 

da una pane ••appresciita per gli studenti un 
terreno di lotta p.u avanzato, dall'altra esi 
stono parli insoddisfacenti nel testo della 
legge, come la questione dell'obbligo, il col 
legamento con il mondo del lavoro, la den 
nizione dei contenuti culturali. Uno degli 
cbiettivi di lotta — continua il volantino — 
e la costituzione di gruppi di lavoro studenti 
insegnanti per definire piani di sperimenta
zione che introducano immediatamente ele
menti di riforma. Altri temi vengono sotto
lineati dalla piattaforma unitaria elaborata 
da FGCI, FGSI e PDUP, fra i quali la oo 
strazione di momenti aggregativi e inter
venti sul diritto allo studio (edilizia icoto-
stica, libri di testo, mense, trasporti). 



l ' U n i t à / giovedì 19 ottobre 1978 PAG. 11 / f i r e n z e - t o s c a n a 
Mentre probabilmente tentava un atterraggio di fortuna sulle Alpi Apuane 

Elicottero cade a Campocecina: 
salvi i membri dell'equipaggio 

Solo un sottufficiale ha riportato gravi ustioni, gli altri se la sono cavata con leggere ferite • L'al
larme dato da due guardie forestali • Erano partiti da Luni per un normale giro di addestramento 

CARRARA — Sono tutti salvi 
i componenti dell'equipaggio 
dell'elicottero precipitato, ie
ri mattina, sulle pendici del 
le Alpi Apuane. Il velivolo era 
partito alle d.'Mì dalla base 
militare di Limi, che fa capo 
al comando della marina mi
litare di I-a Spezia, e stava 
compiendo un normale giro 
di addestramento sorvolando 
la zona a ridosso del Baci
no marmifero di Ravaccione. 
quando per cause imprecLsate 
si schiantava pesantemente al 
suolo. In pochi attimi l'elicot
tero, un t SU-IH » costruito ne 
gli Stati Uniti dalla ditta Si-
korskj, esplodeva e si incen
diava. Ma. proprio questi at 
timi, erano sufficienti «i sei 
militari dell'equipaggio a met
tersi in salvo. Soltanto il sot-
tulliciale Paolo Buzzurca. di 
32 anni, residente a Carrara, 
restava a terra gravemente 
ustionato. 

Soccorso di lì a poco, da un 
altro elicottero alzatosi in vo 
lo dalla stessa base di I-uni. 
veniva trasportato all'ospeda
le civile di Sarzana. dove ri
ceveva le prime cure, e dove 
gli venivano riscontrate ustio
ni gravissime tali da farne 
consigliare il suo trasferimen
to urgente al centro grandi 
ustionati di Parma. In serata 
le sue condizioni rimanevano 
gravi ed i medici del nosoco
mio parmense non avevano 
ancora sciolto la prognosi. De
gli altri .si sa che non hanno 
riportato che leggere ferite 
e si conoscono soltanto i no 
mi. eccoli: tenente di vascel

lo Domenico Valenti, tenente 
di vascello Gianpaolo Kurlot-
ti, sottufficiale Raffaele Rober
ti. sottufliciate Mauro Cecchi, 
.sottufficiale Mauro Brabotti. 

L'incidente è avvenuto in lo
calità Campocecina. a poche 
centinaia di metri dall'omoni
mo rifugio. Krano circa le 9.50 
e l'allarme è stato dato via 
radio da due guardie foresta
li. che. pare, siano stati gli 
unici testimoni. Sul posto sono 
subito intervenuti gli uomini 
dei carabinieri e della locale 
questura, che insieme al per
sonale tecnico della marina 
militare, hanno provveduto ad 
effettuare i rilevamenti del 
caso, cercando di risalire alle 
cause dell'incidente. La cosa 
è stata resa più ardua dalle 
fiamme che hanno praticamen
te distrutto tutte le parti stru
mentali dell'elicottero. Nel po
meriggio sul pasto si sono re
cati anche alti ufficiali della 
marina. 

Stando alle ipotesi formula
te sul posto dagli esperti, sem
brerebbe che si sia trattato 
di un atterraggio di fortuna. 
tentato dopo aver constatato 
un'avaria. Altri parlano d'im
provviso guasto tecnico, né 
manca chi parla di vuoti d'a
ria. Ma. la prima pare esse 
re l'ipotesi più attendibile. 
perché fatta da esperti, an
che sullo base del racconto 
romito dai militari che sono 
usciti illesi, e perché il luo
go in cui l'elicottero è caduto 
si prestava ad un tentativo 
del genere, uno spiazzo verde 
in mezzo al bosco, a pochi 
metri dal profondo precipizio. 

Daini al 18 ottobre prima 
rassegna d'arte a Scandicci 

Dall'I 1 al 18 ottobre a Scan
dicci, nell'ambito delle mani
festazioni per la fiera annua
le, è s ta ta allestita presso la 
galleria « Arte . Mercato » 
(piazza Mercato Nuovo) la 
1. rassegna d'arte, organizza
ta in collaborazione con il 
Comune. SI t ra t ta di una ini
ziativa attraverso la quale gli 
organizzatori e gli stessi am
ministratori, responsabili del 
settore culturale, intendono 
riqualificare il settore delle 
arti visive. E' un settore di 
intervento questo che non è 
parso in questi ultimi anni . 

Tenere 11 passo con 1 tem
pi e con le trasformazioni so

ciali e culturali che uno svi
luppo di quel tipo presuppo
ne. Questa prima rassegna, 
pur con alcuni limiti, rappre. 
senta un tentativo di avvia 
re un programma annuale 
che presenti le varie tenden
ze rilevabili sopratut to nel 
lavoro degli artisti residenti 
nella nostra regione. Alla 
mostra partecipano dodici ar
tisti: Enrico Bandelli. Renzo 
Biason, Ranieri Del Testa. 
Walter Falconi. Marco Fido-
lini. Danilo Fusi. Giampiero 
Giovannino Nazareno Malin-
conl. Silvia Meridiani. Piero 
Nlncheri. Giuliano Pini. Pie
ro Tredici. 

Rinviato a novembre il processo 
contro il sindaco di Scandicci 
11 pretore Propato ha rin

viato nuovamente all'8 no
vembre prossimo il processo 
contro il sindaco di Scandic
ci compagno Renzo Pagliai. 
La decisione è s ta ta presa 
dopo alcune ore di discussio
ne. Il dottor Propato ha ac
colto la richiesta avanzata 
dal Part i to radicale e dal Co
mitato per I referendum di 
costituirsi parte civile. 

Il compagno Pagliai è ac
cusato come capo della ani 
ministrazione comunale di 
aver violato la legge eletto
rale. In occasione del referen. 
dum sulla legge Reale e sul 

finanziamento dei partiti , 
l 'amministrazione comunale 
di Scandicci pubblicò un opu
scolo con cui si Illustravano 
1 due testi di legge sui quali 
1 cittadini erano chiamati ad 
esprimere il loro voto. Una 
Iniziativa che tendeva unica
mente ad informare gli elet
tori sulla materia su cui era
no chiamati a votare. 

I promotori del referendum 
invece ritennero che le note 
esplicative del documento 
tendessero ad influenzare l 
cittadini nel loro voto. Da 
qui l'accasa contro il compa
gno Pagliai. 

Delegazione 

polacca (con 

ministro) in 

visita alla 

Montedison 

di Massa C. 
MASSA CARRARA — Una 
delegazione polacca guidata 
dal ministro dell'industria e 
della chimica Jerzi Kopytow-
ski ha visitato ieri lo stabi
limento della Montedison-Diag. 
nella zona industriale apuana. 
La visita, che rientra nel qua
dro di sviluppo e contatti Tra 
l'industria chimica italiana e 
quella ("molto attiva in questi 
ultimi anni) della Polonia. 
è stata -i particolarmente gra
dita » ai dirigenti dello sta
bilimento apuano. A fare gli 
onori di casa c'era il presi
dente del gruppo, onorevole 
Giuseppe Medici, accompagna
to dal direttore della divisio
ne agricoltura Eugenio Pas
sano. Dopo aver visitato le 
apparecchiature del moderno 
impianto e dopo e.vsere stati 
messi al corrente per sommi 
capi dei modi di lavorazione. 
i delegati polacchi sono stati 
invitati ad una colazione di 
lavoro, alla quale hanno pre
so parte anche il sindaco di 
Massa. Silvio Tongiani. il sin
daco di Carrara, dottor Kuc-
cinelli. ed in rappresentanza 
dell'amministrazione provin
ciale. l 'assessore alla pubbli 
ca istruzione Nino Mignani. 

L'interscambio commerciale 
tra il gruppo chimico italiano 
e gli enti polacchi ha rag 
giunto, nel 1977. i M miliardi 
di lire, mentre nei primi me 
si del c o r n u t e anno ha già 
superato i 15 miliardi di lire. 
La collaborazione tra la Mon
tedison e l'economia polacca 
si estende amiche ad altri set
tori come quello dell'ingegne
ria e quello della clinica. 

I CINEMA DI FIRENZE 

I PROFESSORI DI RUOLO ATTUANO LO « SCIOPERO BIANCO •• 

RESTA BLOCCATO L'ATENEO DI PISA 
Le facoltà non occupate funzionano a ritmo ridotto - L'assemblea generale alla Sapienza respin
ge il decreto-legge - Si dissociano i lavoratori dell'istituto di Fisica - Dichiarazione del rettore 

Alla Sen Valdarno di Scandicci 

Lavoratori senza stipendio: 
la direzione vuole chiudere 

SCANDICCI — Da Ire mei ! sono 
eenxa stipendio I ventinove dipen
denti della « Sen Valdarno » di 
Scandicci. A m i , qualcuno di loro 
che è andato a cambiare in banca 
l'assegno mensile di maggio si è 
visto rispondere che non è tramuta
r l e in denaro. 

Tutto questo avviene — come è 
• tato riferito ieri in una conferenza 
dei lavoratori — in una azienda 
che avrebbe ampie prospettive pro
duttive e che ha sempre avuto 
clienti particolari come l 'ENEL, il 
Nuovo Pignone, le Ferrovie dello 
Stato e gli Enti Locali. La fabbri
ca produce Intatti quadri elettrici e 
cabine di media tensione, risultan
do una delle più competitive nel
l'elettronica. 

La proprietà (è divisa in tre 
azionisti) non sembra però voler 
discutere: « Vogliono chiudere e ba
sta » è l'amaro commento dei di
pendenti. 

E sino ad oggi a nulla sono 
valsi gli incontri e le iniziative pro
mosse dal Comune di Scandicci — 

I come ha detto il sindaco Pagliai, 
' Intervenendo all'assemblea tenuta 
j nella Casa del Popolo di Cascllina 

— per tentare di sbloccare la si-
[ tuazione, vedere 1 reali problemi 

finanziari della fabbrica e cercare, 
! casomai ve ne fosse bisogno, la 
' strada delle trattative con altre so-
: cietà. 
I La K Sen Valdarno » sconta quin-
i di il disimpegno e l'assenteismo 
i della direzione, manifestatosi nono-
! stante gli sforzi e le lotte con-
I dotte dai lavoratori. 
. I l totale disimpegno aziendale si 
| è manifestato non facendo il mini

mo slorzo per risolvere gravissimi 
problemi finanziari che da tempo 

i gravano sulla Sen. 
Questi sono stati trascurati • 

tal punto da compromettere in ma
niera allarmante non solo i salari 
dei lavoratori ma anche il loro 
posto di lavoro. E ciò appare an
cora più grave nel momento in cu! 
esistono ordini e commesse di la
voro che possono consentire i l pro

sieguo dell'attività produttiva. 

PISA — Al terzo giorno di paralisi la situazione dell'Ateneo pisano, lungi da arrivare ad una 
schiarita, si fa sempre più confusa. L'organizzazione sindacale si trova sotto II tiro incrociato 
di spinte corporative In parte spontanee in parte « guidate •. Esiste un tentativo che in questi 
giorni sta prendendo cori» in molte assemblee di far passare il sindacato come controparte 
dei lavoratori. Su questo terreno è sceso in lotta anche il sindacato autonomo dei professori 
di ruolo il cosiddetto « sindacato dei baroni » che ha invitato i propri aderenti alla mobilita

zione contro le t ra t ta t ive por
ta te avanti dalla federazione 
sindacale CGIL CISL UIL e 
ad applicare scrupolosamente 
le norme di legge per gli esa
mi . 
Oltre alla sapienza, il Retto
rato e gli uffici amministra
tivi, sono s ta te occupate le 
facoltà di Ingegneria. Fisica. 
Biologia e la Scuola Superio
re di perfezionamento 

Ieri mat t ina l'assemblea ge
nerale dei lavoratori univer
sitari di Pisa, riunita nell 'aula 
magna della Sapienza, ha ap
provato in contrapposizione 
alla mozione del sindacato un 
ordine del giorno in cui t ra 
l'altro si respinge il decreto 
legge che avrebbe dovuto es
sere emanato dal ministero 
della Pubblica Istruzione per
ché « non anticipa la riforma 
universitaria». L'assemblea Ita 
inoltre richiesto un contrat to 

unico per docenti e non docen
ti 

I punti « caldi •> dell'ordine 
del giorno approvato dall'as
semblea della Sapienza sono 
soprat tut to la richiesta della 
stabilizzazione dei precari al 
di fuori di ogni selezione e il 
rifiuto di ogni t rat tat iva. Co
me conseguenza di questa po
sizione l'assemblea ha deciso 
l'occupazione a tempo deter
minato delle facoltà e del po
sti di lavoro. I sindacati prò 
ponevano Invece sulla questio 
ne dei docenti precari la loro 
immissione in una « terza fa
scia » dietro giudizio di Ido
neità. Al termine dell'assem
blea il segretario provinciale 
della UIL-Unlversltà. Nicola 
Grande, ha presentato le sue 
dimissioni dalla carica sinda
cale. I lavoratori dell 'istituto 
di fisica in un loro volantino 
si differenziano net tamente 
dalle posizioni dell'assemblea 
della Sapienza aderendo in
vece nella sostanza alla linea 
sindacale. 

Nel volantino Infatti si chie
de che gli aumenti più consi
stenti vadano alle fasce più 
basse e che ent ro breve tem
po sia realizzata l'uguaglianza 
normativa e retributiva con 
gli altri enti di ricerca. « Per 
quanto concerne i precari — 
continua il volantino - - vo
gliamo che la terza fascia sia 
effettivamente ad esaurimen
to e che al momento dell'in 
quadramento sia riconosciuta 
l 'anzianità pregressa*. 

Ieri sera si è r iunito In Tor
ma straordinaria il consiglio 
di amministrazione dell'uni
versità pisana al quale il ret
tore ha esposto 1 contenuti di 
un incontro avuto con le or
ganizzazioni sindacali e con 
una folta delegazione degli 
occupanti del rettorato. « Il 
rettore — è scritto in un co
municato — concorda con le 
richieste avanzate dalle orga
nizzazioni sindacali che nei 
decreto legge di prossima ap
provazione siano inserite le 
norme riguardanti gli imme
diai! provvedimenti salariali 
e normativi oltre che per aa-
segnistt e contratt ist i anche 
per il personale non docente ». 

,600 alloggi a Prato 
nei prossimi 3 anni 
\ Uno sforzo per rispondere alle richieste crescenti 

PRATO — Realizzare entro 3 anni «ìOO alloggi non è cosa di 
' poco eccito. Il problema però e stato studiato a t t en tamente 
' e la cifra è stata data dopo che si è analizzata IR concreta 
' a t tuabil i tà d: questo piano di fabbricazione. Del resto que 

s te intenzioni fanno parte di un piano triennale che il con-
• sorzio mandamenta le delle cooperative edifìcatrici (aderente 
• alla Lega nazionale delle cooperative» si è dato ed intende 
• portare Avanti. Il consorzio s: presenta di fronte a scadenze 

importanti . E' aria di congresso e ci si sta preparando per 
affrontare il dibatt i to che sfocerà in un'assise regionale agli 
inizi di novembre e in una nazionale, a Roma, verso la fine 

, dello stesso mese. 
Nel corso di una conferenza stampa alla presenza del pre

sidente Tessani e del vice presidente Traversar!, con alcuni 
consiglier.. sexio stat i illustrati i temi del dibattito m corso. 

. Scadenze come l'equo r.incoe e il piano decennale introdu
cono nel campo edilizio elementi di procrammazione. per i 
quali occorre esaere attrezzali. II consorzio da parte sua vuo'.e 
fare la sua parte. Ci s: rende conto che c a i l 'entrata in vi
gore di leggi come l'equo canone si mette ..i moto una situa
zione ohe sembrava essersi cristallizzata. 

E molto probabilmente, se non vi sarà una adeguata ge
stione in collaborazione con tu t te le parti che operano nel 
6ettore, e con l'ente pubblico in veste di primo protagonista, 
gli effetti negativi che nei primi momenti, ceci l 'entrata in 
visrore dell'equo cancne potranno emergere, creeranno situa
zioni difficoltose e di alta conflittualità. A Prato dovrebbe 
esserci lo sblocco di HO sfratti entro la fine dell'anno. 

Ecco perche il consorzio ha fatto il piano tr iennale (1979 81) 
che dovrebbe coincidere con i piani triennali di attuazione 
definiti dal comune. Questa è un'occasione di confronto. 
non solo per stabilire la qualità delle abitazioni, ma anche 
la localizzazione e per evitare l 'accaparramento dei terreni. 
Il consorzio da parte sua dice di prevedere 600 alloggi, un 
numero insuff.ciente rispetto a quello dei suoi soci, circa 
duemila, ma è allo stesso tempo un grosso sforzo. 

A Pra to non e: sono problemi speculativi, ma il livello 
manuteosivo del centro storico è basso. Su questi temi, dei 
problemi di Prato e della nuova realtà legislativa In campo 
•dilizio. il consorzio organizza stasera nel salone consiliare 
di Prato un incentro dibattito a cui parteciperà Nicola Di 
Biagio, presidente nazionale dell'ARCAT. 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

G R A N D E : Atta tensione 
M E T R O P O L I T A N : I 4 dell'oca sel

vaggia 
M O D E R N O : Grease 
L A Z Z E R I : Sexy movies (Pornoxi-

bition) 

GROSSETO 
EUROPA 1« (nuovo programma) 
EUROPA 2 : (nuovo programma) 
M A R R A C C I N I : Z io Adolfo in arte 

Fuhrer 
O D E O N : Gruppo di famiglia In un 

interno 
SPLENDORI Grazy Horsa 

PISA 
A S T R A : lo tigro tu tigri egli tigra 
A R I S T O N : Sex exbition 
I T A L I A : I 4 dell'oca selvaggia 
N U O V O : La ca'da bestia di Spiel

berg ( V M 1 8 ) 
O D E O N : Easy Rider 
M I G N O N : Flesh 

PISTOIA 
GLOBO: L'albero degli zoccoli 
I T A L I A : Dove vai tutta nuda 
R O M A : Lisztomania 
L U X : Zio Adol io in arte Fuhrer 

SIENA 
I M P E R O : L'eredità Ferramonti 
M E T R O P O L I T A N : Grease 
O D E O N : Zio Adolfo in arte Fuhrer 
S M E R A L D O : (chiuso) 
M O D E R N O : Suggestionata 

VIAREGGIO 
EDEN: Pietty baby 
EOLO: lo tigro tu tigri egli tigra 
O D E O N : (riposo) 
M O D E R N O (Camaiore) : Pericolo 

negli abissi 

LUCCA 
M I G N O N : The v.orld of Joanna 
M O D E R N O : L'albero degli zoccoli 
CENTRALE: L'amante di mia madre-
ASTRA: Tutto suo padre 
P A N T E R A : Rapsodia di un killer 

PRATO 
A M B R A : (og.ji riposo) 
G A R I B A L D I : (nuovo programma) 
O D E O N : Capricorn one 
P O L I T E A M A : La settima donna 
CENTRALE: (oggi riposo) 
A R I S T O N : (oggi riposo) 
M O D E R N O : (oggi riposo) 
CORSO: (nuovo programma) 
• O R S I D'ESSAI: Morte a Venezia 
CONTROLUCE: Toto diabolicus 
M O D E N A : (nuovo programma) 
SO I T O : (oggi riposo) 
E D E N : Lo chiamavano Bulldozer 

EMPOLI 
CRISTALLO: Stazione di servizio 
LA PERLA: Grease 
EXCELSIOR: I l vangelo secondo 

5. Frediano 
CINECLUB U N I C O O P : (riposo) 

M O N T E C A T I N I 
K U R S A A L : Crazy Horse 
EXCELSIOR: Primo amore 
A D R I A N O : Zio Adolfo in arte 

Fuhrer 

CARRARA 
M A R C O N I : lo tigro tu tigri egli 

tigra 
G A R I B A L D I : Femminilità 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Così come sei 
S U P E R C I N E M A : Pretty baby 
T R I O N F O : (chiuso) 
CORSO: Coma profondo 
O D E O N ; Gruppo di famiglia in un 

interno 

PORTOFERRAIO 
P I E T R I : La signora ha fatto il 

pieno 
ASTRA: Per amore di Beniamino 

PIOMBINO 
O D E O N : Z io Adolfo in arte Fuhrer 
S E M P I O N E : Spara ragazzo spara 
M E T R O P O L I T A N : Mazinga contro 

gli UFO robot 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A S O L V A Y : Il corsaro nero 

COLLE V A I D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Cinque di

ta di violenza 
S. A G O S T I N O : Occhi dalle stelle 

ORBETELLO 
S U P E R C I N E M A : Pan pon numero 2 

( V M 1 8 ) 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Primo amore 
G A R I B A L D I : Crazy Ho-se » 

POGGIBONSI 
Poggibonsi Poggibonsi Poggibonsi 

I I T A L I A : 0 0 7 licenza di ucc dare 
POGGIBONSI (Ogg eh.uso) 
P O L I T E A M A (Ch.uso) 

I S U P E R C I N E M A : I! d tetto d' esse-
I re moglie 
| T R I O N F O : Vecchia America 
I CORSO: Questo pazzo pazzo pizzo 
, mondo 
i O D E O N : L"do'o di A C » D J Ì C O 

COMUNE DI PRATO 
Deposito in libera visione al pubblico della deliberazione del
la Giunta Regionale Toscana di approvazione della variante 
al P.R.G. vigente in località e Le Fonti - Impianto ENEL > 

IL SINDACO 
a sins' de.l'a.-t. 10 de.'a Legge Urbar.s! ca 
sjccessi\e integrazioni • modificazioni; 

1 7 - 3 - 1 9 4 2 n. 1 1 5 0 e 

rende noto 
che con deaeraz ione dei.a Giunta Regionaie Toscana n. 5 7 7 5 dei 
23 6 - 1 9 7 8 . pubblicata per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana n. 3 3 del 4 - 8 - 1 9 7 8 , è stata approvata, t i sensi • 
per gii effetti del l ' i . - : . 10 delia l e j j e 1 7 - 8 - 1 9 4 2 n. 1 1 5 0 • suc
cessive modificazioni, la variante al P.R.G. vigente, reitt iva alla 
destinazione di area per !a costruzione nuova sede Enel in località 
Le Fonti, adottata con delibera del Consiglio Comunale n. 5 8 2 del 
2 3 - 6 - 1 9 7 7 . 

Copia conforme della suddetta deliberazione delia Giunta Regio-
naie con i relativi allegati è depositata dal 17 ottobre 1 9 7 8 presso 
la Ripartizione Servizi Tecnici - Uttic.o Urbanistica, dove resterà in 
libera visione al pubblico per tutte II periodo di validità del Piano 
Regolatore vigente. 

Prato, lì 1 6 - 1 0 - 1 9 7 8 IL S I N D A C O 
Goffredo Leengrin Lendini 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
10 i lare, tu tigri egli tiara. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mon-
tesano e Cochl Ponzonl. Per tutti l 
( 1 5 , 4 0 , 1 8 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel . 284 332 
Film sexy: I pornoglochl, Technicolor con 
Claudine Beccarle, Chantal Arondelle, (Seve
ramente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 , 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Un fi lm stupendo, dal romanzo più letto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta
nasia di un amore. Colori con Tony Musante, 
Ornella Mut i . Regia di Enrico Maria Salerno 
( 1 5 , 17 . 1 8 , 4 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Grease (br i l lant ina) . Technicolor, con John 
Travolta. Olivia Newton-John. Per tutt i . 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 , 0 5 . 2 0 , 3 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Walt Disney presenta la nuova edizione stereo
fonica di Fantasia. Technicolor con Stokowski 
e l'orchestra di Filadelfia. Per tuttil 
( 1 5 , 3 0 , 17 .55 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Ap. 15.30) 
Grease (Br i l lant ina) . Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton John. Per tutti l 
( 1 5 , 4 5 , 18 .05 , 2 0 . 3 5 , 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fintguerra - Tel. 270117 
Alice nel paese delle porno meraviglie. Techni
color con Kristine De Bell, Larry Gollan. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 , 20 , 19 . 10 , 20 .55 , 22 ,45 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Te!. 215.112 
I 4 dell'oca selvaggia. A colori, con Richard 
Burton, Roger Moore, Richard Harris e Hardy 
Kruger. Per tult i l 
( 1 5 , 17 .35 . 2 0 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
lo tigro, tu t igri , egli tigra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villeggio, Enrico Mon-
tesano, Cochl Ponzoni. Per tuttil 
( 1 5 . 4 0 , 1 8 , 1 0 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Tornando a casa di Hai Ashby. Technicolor 
con Jane Fonda, Jon Volght e Bruce Dern. 
( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17.55, 20.15. 22.45) 
ODEON 
V i i dei Bassetti - Tel. 214.068 
Pretty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine, Susan Sarandon, Brooke 
Shields. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/R - Tel . 575.891 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Una gioventù scanzonata, una musica esplo
siva in un f i lm comico, pazzo, divertente: 
Slip. Technicolor, con Daniel Ceccaldi, My
riam Boyer, Guy Marchand. La strepitosa 
colonna sonora è canta da: Sheyla D. Devo-
tion. Richard Antony, Hugues Aufre, Eddy 
Mitchell , nei loro più spettacolari motivi. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 , 19 . 10 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
11 f i lm più divertente e fiorentino dell'anno. 
I l f i lm di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti I I vangelo secondo San Fre
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 
( 1 5 , 1 7 , 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 298.242 
Sensazionale, spettacolare, avvincente f i lm d'azio
ne technicolor: F.I .S.T. con Sylvester Stallone, 
Melinda Dil lon, Rod Stelger. Regia di Norman 
Yewlson. 
( 1 5 . 3 0 , 1 8 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi. Ornella Mut i e Mar io Del Mo
naco. Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel . 410.007 
Zio Adolfo in arte FOhrer. A colori, con Adria
no Ceientano, Amanda Lear. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 19 , 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 0 ) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Paolo il caldo, di Marco 
Vicario. Colori, con Giancarlo Giannini, Ros
sana Podestà. ( V M 14) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R • Tel. *563.945 
Bel Ami il mondo delle donne. Technicolor. 
con Jean Claude Berco, Nathaly Nort. 
( V M 18) 

Rid. AGIS 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorar!!»., confortevole. 
elegante). 
Capolavoro di ironia e divertimento: H I , mom!, 
Technicolor, con Robert De Niro, Jennifer Sai:. 
Regia di Brian De Palma. 
( 1 5 . 16 .30 . 1 9 . 3 0 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana, 113 - Tel . 222.388 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Ritoma in edizione Integrale il capolavoro di 
Peckimpah Cane di paglia. Colori con D. Hoff 
m a i n . G. G»orqe. ( V M 18) 
L. 1 .000 ( A G I S 7 0 0 ) 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
V:a Cavour • Tel. 587.700 
La febbre del sabato sera. Technicolor, con 
John Travolta. Karen Gorney. Musiche de: 
• Bee G-es i . ( V M 1 4 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy cro'ico a colori: I l caldo tetto della ver
gine. con Edw :qe Leroy. Chantal Den se 
( V M l S i 
E D E N 
Via delia Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I leoni della guerra. Technicolor con Charles 
Bronson. Peter F.nch. Mar i n Balsam, Hors: 
Buchoiz. Jafin Ssxon 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 
E O L O 
Borgo S Frediano - Tel. 296.823 
(Ap . 15 .30 ) 
D\e:ten! .ss'mo: La Betta (ovvero In amore 
per ogni gaudenza ci vuole sofferenza) con 
N. Manfred". R. S:h affino. ( V M 14) 

F I A M M A 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 
( A p . 15 ,30 ) 
I I caoolavoro di J. Skoiimov.ski: L'anctratiano. 
A colori, con Alan Bafes. Susanna!» York. 
Premio al Festiva! di Cannes 1 9 7 3 . ( V M 1 4 ) 
(U .s . 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Di George Roy Hi l l Inimitabile f i lm premiato 
con sette e Oscar »: La stingala con Paul 
Newman, Robert Redford e R, Shjw. Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 . 18, 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 15 .30 ) • 
Un f i lm di George Luckas: American graffiti . 
Colori, con Richard Dreyiuss (Oscar 1 9 7 8 ) , 
Ronni Howard. Per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 15 .30 ) 
Giovannona Cosclalunge disonorala con onore. 
A colori, con Edwige Fenech, Pippo Franco. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Vedi ruDrlca teatri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 1 9 7 8 . 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi . Techni
color, interpretato da contadini e gente della 
campagna. Per tutti l 
Platea L. 1 .500 - Riduzioni Agls, Arci , A d i . 
Endas L. 1 .000. 
( 1 5 , 3 0 . 18 .50 . 2 2 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel . 50706 
I giorni dell'orca, di Folco Quillci. A colori. 
con Carlos Zapata, Edoardo Berloz. Par tutti . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.089 
(Ap . ore 10 antim.) 
Coppie erotiche. Technicolor, con Renato Lar-
sen, Klas Tinney. ( V M 18) 

MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap . 15 ,30 ) 
Cos) come sei di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastrolannl, Nistassia Klnski, 
Francisco Rabal. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 ,10 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via Giannottl • Te". 680.644 
La pornopalla. Technicolor con Stiphanta Fon-
due, Didi Dilavay. ( V M 1 3 ) . 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1 . viltont. Il capolavoro dì 
Stanley Kubrick: 2 0 0 1 odissea nello spazio. 
A colori, con Keir Dullea, Gary Lockood. 
( 1 6 . 1 5 , 19 .15 . 2 2 . 1 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoll • Tel. 23 282 
Chiuso per lavori di restauro 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Ap 16) 
Un film di James Wil l iam Guercio: Elettra 
Gilde, Technicolor con Robert Blake, Billy 
Greenbush. (VM 14) 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
Rid. AGIS 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
• Bus 17) 
Paul Newman in: Detective story, con Pamela 
Tiff in, Lauren Bacali, Julie Harris, Jenet 
Leigh. Colori, ( V M 14) 
( 1 6 , 18 .10 , 2 2 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 15 ,30 ) 
I cartoni animati di Bruno Bozzetto. Techni
color: Allegro non troppo. Musiche di Vival
di. Sibelius. Debussy, Ravel, Stravinsky. Per 
tutti . 

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana • Tel. 226.196 
L. 7 5 0 ( A G I S 6 0 0 ) 
(Ap. 15 ,30 ) 
Personale di Pupi Avari : un regista non alli
neato. Solo oggi, 
Superiore per horror a Dario Argento: La 
casa dalle finestre che ridono, con L. Capo
c c h i o , G. Cavina. Colori. ( V M 14) 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Patininl - Tel . 480.879 
Alta tensione di Mei Brooks. A colori, con 
Mei Brooks e Msdeline Kahan, Gloria Leachman. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
ALBA 
Via F. Vezzan! (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap . 15 .30 ) 
Un uomo chiamato cavallo, regìa di E. Silver-
Stein. Con Richard Harris, Dame Judith. Teeh-
nicolor-Panavision. Per tutt i . 
Rid. AGIS 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 , 4 5 ) 
Godrai di tutti e tutti godranno di te: 
Superxcitation, con C. Beccane. ( V M 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
Elvis Presley in: L'idolo di Acapulco. Con 
Ursula Andress. Inizio spettacolo ore 2 1 , 1 5 
(Si ripete il I t empo) . 
L. 7 0 0 - 3 5 0 

C I N E M A U N I O N E 
(Ap. 2 1 ) 
Giallo emozionante: Cosa avete latto • So-
lange? Technicolor. ( V M 14) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 • Tel . 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
'Capolinea Bus 6) 
Oggi chiuso 
ARTIG IANELL I 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap . 15 .30 ) 
Fantaspaziale-Scopecoiori: GII eredi di King 
Kong, di I. Honda. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in engiish: Thoee magnilicent men In 
their llyng machine* by Ken Annakin, w i ld 
A. Sordi, T. Thomas. K. Shelton, 5. Whitman. 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherinl 
Oggi chiuso 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Bus 8 - 2 3 - 3 2 - 3 1 - 3 3 
Ogg": chiuso 
E S P E R I A 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso 
F A R O 
Via F Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
(Ap. 15 ) 
li f i .m dei 4 osca-: l e e Annle, di Woody 
Alien A colori, con Woody Al ien, Diane 
Keaton. 
F L O R I D A 
Via Picara. 109/R - TeL 700.130 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Ak'ra Kurosawa presenta: Derfu Uzala. ( i l 
piccolo uomo delle grtaadi planare) . Splendi
do techn.coior per tutt i (Premio Oscar) . 
(U.s. 22 30 ) 

R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap . 15 ) 
Agento 0 0 7 una cascata di diamanti. Colori 
con 5ean Connery, Jill Si. John, Charles Grey. 
Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 

Ermanno Olmi prima de « L'albero degli zoc
coli • : La circostanza. Con A. Savelli. G. Pomo 
( I t . 1 9 / 3 ) . 
(Ore 2 0 . 3 0 • 22 ,30 ) 
Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Film a colori: Il mondo violento di Bobby 
Joe ragazza di provincia. (VM 14) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
Totó: il burattino, la maschera, la farsa 
Totò lascia o raddoppia?, di C. Mastroclnque. 
( 1 9 5 6 ) . Ore 2 0 , 3 0 : GII onorevoli, di S. Cor-
bucci ( 1 9 6 3 ) . Ore 2 2 : Ingresso gratuito. 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 7011)35 (bus 6-2G) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Un altro uomo un'altra donna, di Claude Le-
louch. 

C.D.C. L'UNIONE 
Via Chiantigiana. 177 • Ponte a Ema -
Tel. 640325 • Bus 31-32 
Oggi: chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsnrdl (Sesto F.no) • tele
fono 442203 • Bus 28 
Oggi: chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640083 
Oggi: chiuso 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
S.P.Y.S., di Irvin Kershncr. Con Donald Su-
thcrland, Eliiott Gould. Per tutti. 
Rid. A G I 5 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
Una squillo per l'ispettore Klute. Colori, con 
Jane Fonda, Donald Sutherland. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Noi tutti abbiamo due moni. L'om.cida ne ha 
un'altra: La terza mano, con Lynne Frederick, 
John Leyton. (VM 18). 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Rocky 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12 13 

T e l . 210.097 - 262.690 
Ore 2 1 . 1 5 : Vite privato (La dolce Intimità) 
di Noel Coward, traduzione di O. Gare, con 
Paolo Ferrari, Ileana Ghione, Orso Maria Guer
rina Silvia Monelli e A. Trampus. Regia di 
Silvcrio Blasi. Scene e costumi di Giulio Col
tellacci. Musiche di Noel Coward. A cura di 
Bruno Nicolai. Prima nazionale. (Abbonati 
turno C ) . 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Domani, venerdì 20 ottobre, ore 2 1 , 1 5 . 
Inaugurazione stagione 1 9 7 8 - ' 7 9 . La compa
gnia di prosa citta di Firenze - Cooperativa 
dell 'Oridolo presenta: La locandiera, di Carlo 
Goldoni. Regio di Fulvio Bravi. Scene di Gian
carlo Mancini. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
Concerti 1978 - '79 . 
Ouesta sera, ore 2 0 . 3 0 . in collaborazione con 
D r e a m Parigi: La volte des voies, spettacolo 
audiovisivo ideato e realizzato da Luciano Be-
rio. Prima presentazione in Italia. (Abbona
mento G ) . 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo. 452 - Tel. 42.463 
(Feriali ore 2 1 . 3 0 . festivi ore 17 .30 - 2 1 . 3 0 ) . 
4 . settimana di repliche. La GPR presante: 
M i saluti la signora, 2 tempi per ridere di 
Fulvio Bravi. Prenotazione telef. al 490.463. 
Sono valide le riduzioni Enel, Arci. Agis, 
Endas. 
TEATRO AMIC IZ IA 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Tutt i I enerdl e sabato alle ore 2 1 . 3 0 ; tutte 
le domeniche e testivi elle ore 17 • 2 1 , 3 0 , 
Le Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquini presente le novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Ccggese. Il venerdì riduzione E N A L , A R C I . 
A C L I , MCL. ENDAS. AICS. D O P O L A V O R O 
FS e ENEL. 

COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 23 - 31 - 3 2 - 3 3 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 , 3 0 ; festivi 
17 e 2 1 , 3 0 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi doti • C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 
Prenotaz. telefoniche 6 8 1 0 5 5 0 dalle 17 In poi . 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Ore 2 1 . 3 0 . Il gruppo Ouroboros presenta: 
Winnie dello sguardo, da « Giorni felici >. 
di S. Beckett. Regìa di Pier Al l i . Musiche 
di 5. Bussotti. 

L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
A d i . Arci. Endas. (Circolo Dip. Comunali) 
Associai o.";? culturale privata. 
Via Or.uolo. 33-35 
Riposo 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - TeL 657.744 
(Bus 6-3-10 17-20) 
Un programma di a t t i r i t i , per (e necessità eli 
tut t i , nelle p'seine coperte più grandi d'Europe. 
Dal 2 ottobre. Il complesso « Coitol i • di 
nuovo a disposizione delle dr ta . Sono g l i apor-
te le Iscrizioni al corsi di scuola di nuoto. 
Per informazioni telefonare al numeri 6 7 5 7 4 4 -
6 7 8 0 1 2 . 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisanzio) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , danze con il compiei 
Poldo. 

Rubriche m cura della SPI (Società) per 
la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 2*7.171 . 211.4* 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi
mento d i denaro di r i levante 
enti tà. Ouindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a doye 
lo compri . 

SCAR AUTOSTRADA 
Via «1 Notroli 22 - FIRENZE 

TEL. (055) 430.741 

USATO 
SCAR - AUTOSTRADA • 

La nostra OFFICINA DI AS
SISTENZA GARANTISCE I A 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. (055) 430.741 

TEATRO REGIONALE TOSCANO C O M U N E D I F I R E N Z E 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti • Te l . 2 1 0 5 9 5 

Da fi«v*e"i 19 novembre a domenica 5 dicembre 

I L GRUPPO DUROBOROS presenta 

WINNIE, DELLO SGUARDO 
(da e Giorni Felici » di Samuel Beckett) 

Spazio e Regia di Pier'alli - Musiche di Sylvano Bussatti 

Informazioni • prenotazioni: 
Presso la Segreteria del Teatro — ore 1 6 - 2 0 
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Hanno percorso in corteo le vie di Carrara 

Le donne in piazza 
per l'occupazione 

Al centro della manifestazione i temi dell'occupazione e della 
parità — Solidarietà della Toscana — La lotta del comitato unitario 

CARRARA — e E' stala una manifestazione estremamente significativa, che ci fa dare una 
valutazione positiva del livelli di mobilitazione raggiunti e dell'allargamento del fronte delle 
adesioni » cosi, a mente fredda, Elena del comitato Unitario per l'Occupazione Femminile 
giudica la manifestazione che si è svolta martedì per le vie del centro cittadino. « Direi di 
più - - tfli fa eco Marina Olivi, responsabile femminile del I*CI — finalmente si è visto in 
piazza un movimento delle donne che lottavano su obiettivi precisi e concreti, come quelli 

dell'occupazione e della leg-

Sarà tumulato al « Misericordia » 

Oggi l'estremo saluto 
di Pontedera a Gronchi 

PONTEDEKA -- Questo pò 
meriggio, Pontedera renderà 
omaggio alle riponile dell'oli. 
Giovanni Gronchi, un suo 
concitUidino che ha raggiun
to la più alta carica dello 
Stato. 

Il programma prevede una 
messa iti suffragio celebrata 
nel pomerìggio nella chiesetta 
della Misericordia di cui l'o
norevole Gronchi era presi
dente onorario alla presenza , 
delle autorità cittadine e del
le rappresentanze politiche e 
sindacali e quindi la tumula
zione della salma nel cimite
ro della Misericordia dove si 
trova la cappella della fami
glia Gronchi. 

Una serie di telegrammi di 
cordoglio sono stati inviati al
la famiglia dell'onorevole 
Gronchi dal Comune di Pon
tedera. dalla Democrazia Cri
stiana, da enti ed associazio
ni cittadine. I legami di Gron
chi con Pontedera furono 
molto frequenti fino al mo
mento in cui diventò presi
dente della Repubblica. A 
Pontedera si ricorda il giova 

ne Gronchi animatore del :no 
vnnento sindacale contadino 
delle campagne della Valdera 
e il dirigente dei giovani con
tadini delle leghe bianche fra 
cui Vittorio Caciagli, martire 
antifascihta del movimento 
popolare assassinato insieme 
a numerosi comunisti, sociali
sti ed anarchici. Anche il cir
colo giovanile cattolico venne 
distrutto dalle squadre fasci
ste di Buffarini Guidi, co.-»i 
come la camera del lavoro e 
le sedi dei partiti di sinistra. 

Uno dei primi atti del nuo
vo presidente della Repubbli 
ca fu quello di ricevere al 
Quirinale la giunta di sini
stra del comune di Pontede
ra che presentò un lungo me
moriale sul solKitaggio della 
prefettura all'uttività del co 
mune. memoriale che portò 
all'allontanamento da Pisa 
dell'alloro prefetto. Poi pro
gressivamente i legami di 
Pontedera con il presidente 
Gronchi si allentarono anche 
perché uno olla volta scom
parvero le più qualificate fi 
gure dell'antifascismo catto 
lieo pontederese. 

Conferenza 
provinciale 

dei trasporti 
nel Grossetano 

GROSSETO — Una conferen
za dei servizi promossa dal
l'amministrazione provinciale, 
da tenersi a breve termine, 
nella zona delle colline me
tallifere. con la ribadita scel
ta della ferrovia Campla-
no Scarlino, come soluzione 
più Idonea al problema del 
trasporti di merci e passeg
geri: questi gli Impegni degli 
enti locali maremmani e del
la Regione Toscana per risol
vere organicamente i colle
gamenti fra i comuni dell'hin
terland collinare e l'area in
dustriale del Casone di Scar
tino. 

Sono questi gli orientamen
ti e indicazioni scaturite dal
la riunione tenutasi martedì 
pomeriggio a Firenze, presso 
l'assessore ai trasporti Raugì. 

Oggetto dell'incotro l'esame 
del trasporto quotidiano dei 
lavoratori pendolari che dalle 
località di Montleri. Boccheg
giano. Prata, e Niccioleta si 
recano al lavoro agli impianti 
chimici di Scarlino attraverso 
gli autobus della FMF. la so 
cietà che da tempo sastiene 
di voler cessare questo tipo 

I di servizio perchè anti eco-
. nomieo. 

Per questi motivi, grazie a 
un contributo che verrà ero 
gato dalla Comunità Montana 
delle Colline Metallifere, la 
ferrovia Massa Follonica si 6 

\ Impegnata a proseguire il 
servizio fino al 31 dicembre 
prossimo, lasciando casi agli 
enti locali la possibilità di 
decidere un piano di ristrut
turazione complessiva 

Solidarietà 
con gli operai 
della Filatura 
di Mugnano 

LUCCA — Il comune di Ca-
pannori conferma il proprio 
impegno a fianco dei lavorato
ri della Filatura di Mugnano 
per la difesa del loro posto di 
lavoro, si dichiara disponibi
le a portare avanti, d'intesa 
con le organizzazioni sinda
cali. tutte le iniziative 

In una recente riunione, 
Giunto e capigruppo consilia
ri hanno infatti preso in esa
me la grave situazione della 
Filatura, dove 110 lavoratori 
rischiano di perdere il posto 
di lavoro; situazione che si 
colloca nella fase difficile che 
stanno attraversando diver
se aziende del settore tessile 

Nel settore tessile della zo
na — è 11 giudizio della Giun
ta e dei capigruppo dì Capan-
nori — ad alcune situazioni 
di reale difficoltà, si accom
pagna un tentativo di ristrut
turazione il cui casto si cerca 
di far gravare sui lavoratori. 

In particolare per la Fila
tura di Mugnano (solo da 
quattro anni in funzione) la 
crisi sembra derivare da at
teggiamenti gestionali inade
guati. mentre è fuori discus
sione la sua competitività per 
il livello tecnologico dei mac
chinari. Il cambiamento di 
gestione — offermano infine 
Giunta e capigruppo della 
DC, PCI. PSI — diventa 
quindi l'obiettivo primario; 
ma per realizzare questo cam
biamento è essenziale che l'a 
zienda veda confermata l'am
ministrazione controllata, già 
decisa dal Tribunale di Luc
ca e che domani sarà sotto
posta all'approvazione dell'as
semblea dei creditori. 

gè di parità ». 
Sono questi, due giudici 

che denotano il clima di sod
disfazione che si è creato 
all'interno del movimento uni
tario delle donne dopo la re
cente manifestazione che ha 
visto impegnate circa 1300 
persone in corteo, giunte da 
tutta la provincia per gridare 
insieme, senza differenza di 
età e di ideologia, « Hasta 
con le discrimina/ioni, voglia
mo lavorare ». 

.Ma la manifesta/ione ha as
sunto anche un valore mag
giore di quello che all'inizio 
si pensava potesse avere: dui 
temi specifici dell'occupazio 
ne femminile si è passati ad 
una richiesta di ampliamento 
in generale dell'occupazione. 
con particolare riferimento al
la legge .sull'occupazione gio
vanile 2H5 e per una corretta 
applicazione della legge 1MK* 
sulla parità. Proprio |ier la 
parziale applicazione di que
ste leggi i vari movimenti 
femminili dei partiti e i col
lettivi femministi avevano da
to vita al comitato: infatti la 
Montedison a\eva assunto ven
ti giovani dalle liste speciali. 
escludendo sistematicamente 
le donne: contro questa di
scriminazione le donne ave 
vano deciso di organizzarsi e 
di lottare, e la manifestazione 
dell'altro ieri è stato il mo
mento più alto, almeno per 
ora. di questa lotta. 

Le donne erano venute da 
tutta la provincia, ma in più. 
esse avevano la solidarietà di 
mezza Toscana, a cominciare 
dall'UDI regionale; dai con
sigli di fabbrica della Lebole 
di Arezzo e della Cucirini Can
toni di Lucca: dalla consulta 
femminile regionale: dal coor
dinamento regionale delle le
ghe; dai collettivi femministi 
di Pisa oltre che da vari con
sigli di fabbrica della provin
cia. Alla manifestazione han
no aderito anche le segreterie 
provinciali dei partiti demo 
oratici : e inoltre la FLM, le 
ACI.I. l'MCL. la FULCA. 

Basterebbe questo elenco di 
adesioni per far capire quan
to importante sia stata que
sta manife-stazione. quale si
gnificato potrà avere in se
guito. Ora il comitato unita
rio non si scioglierà, anzi. 
si potrebbe dire che inizia da 
qui la sua azione politica che 
dovrà eli volta in volta con
centrarsi sulla realtà occupa
zionale della provincia, tenen
do sempre ben fermi gli obiet
tivi più generali. 

Una realtà provinciale che 
vede l'ultimo posto in Tosca
na per i livelli occupazionali 
femminili, e che vede, da due 
anni a questa parte, un au
mento pauroso del lavoro ne
ro e del lavoro a domicilio. 
e Vogliamo continuare la no
stra lotta — ci ha detto Lua
na del collettivo femminista 
di Massa — per l'ampliamen
to dell'occupazione femminile 
e giovanile nella nostra zona. 
contro le discriminazioni, per 
migliorare la nostra vita ne! 
lavoro e nella società >. 

Fabio Evangelisti 

Viaggio nell'universo del cuoio: il decentramento produttivo / 2 

Il «conto terzi» 
è un'arma 
a doppio taglio 

Come i conciari hanno spremuto quasta « gallina 
dalle uova doro » - Spopolamento delle campagne 

ed emigrazione - Massimo sfruttamento 

Dal nostro inviato 
SANTA CROCE — Conto ter
zi: per Santa Croce non sono 
parole come le altre; è lu 
formula del successo, la leva 
con cui è stato sollevato tut
to ti ricco mondo della pelle. 
E' grazie al conto terzi che 
l'industria santucrocese fa 
fuori già negli unni prima 
della guerra il concorrente. 
tedesco contrariato solo « 
metà della perdita della su
premazia e ripagato dall'idea 
di levarsi di torno un'attività 
sporca e con costi sociali e-
levutt. 
Conto terzi significa soprat

tutto decentramento del pro
cesso produttivo, spezzetta 
mento delle varie fasi di la-
votazione tra ditte diverse. 
Per anni questo metodo e 
stato lo strumento capace di 
far rimanere l'industria san
tucrocese al passo delle biz 
zarrie della moda. Ora, dico
no sopratutto i sindacati, il 
sistemu è superato, mostra lu 
corda, finisce per essere an
tieconomico, fonte di sprechi 
enormi di risorse: il conto 
terzi ha fatto il suo tempo 

L'epoca d'oro del sistema è 

quella degli unni del boom 
economico. L'industrtn con
ciaria cresce e penulizzu l'a
gricoltura a cut toulie, mi
gliaia id braccia nel decennio 
die va dal '55 al '65. E' in 
questi anni che mteie zone 
perdono t loro connotati; la 
cumpugna di San Miniato ad 
esempio, un tempo orto della 
Toscana, si trusforma m una 
landa abbandonata. Le conce
rie sono sempre più voraci, 
fanno in fretta a prosciugare 
un serbutoto di manodopera 
che in altri periodi sarebbe 
sembrato inesauribile. 

Cominciano le prime mi
grazioni dal sud. lavoratori 
con in tasca il biglietto del 
treno per Tonno che all'ul
timo momento alla sintiezzu 
di un posto alla Fiat prefe
riscono un lavoro meno puli
to ma più redditizio. La spe 
ronza è sempre la stessa: fa
re i soldi subito e in fretta e 
tornare al paese. Di fatto la 
composizione della classe 0-
peruia santucrocese sta modi
ficandosi e scompaiono quasi 
inavvertitamente le vecchie 
tradizioni di combattività e 
di lotta. 

L'industria conciaria fa il 

vuoto intorno u se e si raf
forza. E' in questo momento 
che le prime ondate di «Uno-
raion ixitnpugnoli» tentano 
l'avventura dell'imprenditoria 
e si trasformano in «padron-
Cini»; e la prima levu dei 
contoterzisti. Dai campi del 
sanminiate.se e del santucro
cese hanno portato in fabbri
ca qualche soldo, piccoli ca
pitali che vengono investiti in 
quelle macchine che il pa 
drone non vuole acquistare 
un po' perchè non gli con
viene un po' per effettiva — 
in quei tempi — mancanza di 
liquidi. 

E' mito il conto terzi e al 
battesimo brindano un po' 
tutti: i conciatori che pagano 
per certe lavorazioni die, 
condotte in proprio, sui ebbe 
TO costate assai di più e i 
«campagnoli operai jmdronci-
ni contoterzisti» (a cui si ag 
giungono quote di opeiui 
conciatori) gratificati dal sal
to di status sociale e inseriti 
da protagonisti — almeno 
così credono — nel mondo 
della produzione fino allora 
guardato dal busso verso l'ul
to. E il decentramento viene 
a vantaggio di tutta l'indu

stria conciaria che diventa 
flessibile e eupnee di ade 
gitami fino alle più strava
ganti pieghe di un mercato 
sempre in movimento. 

Il processo produttivo ne 
esce rinvigorito: i pad ioni 
hanno risolto l'impossibile 
rebus dello sviluppo senzu 
capitali; macelline costose 
altrimenti sottoutilizzate e 
quindi antieconomiche ven
gono invece sfruttate al vais
simo in tutto l'arco dellu 
giornata lavorativa. La prima 
macchina decentrata è il ci
lindro: messo alla meglio 
sotto un capannone lavora 
per decine e decine di conce
rie; dal cilindro si passa alla 
rasatrice e poi alla scarnitri-
ce. 

Il rapporto tra conciatore e 
contoterzista all'inizio è quasi 
paritetico: è il conciatore che 
va a cercare le prestazioni 
del contoterzista che ha. 
quindi una capacità contrat
tuale notevole. Nel giro di 
pochi anni tutto sarà rove
sciato e il patto fra i due 
sarà sempre più regolato sul
le esigenze del conciatore. 
Con gli anni si avvertono an
che altri effetti perversi del 

sistema: con il conto terzi è 
garantito il massimo sfrut
tamento della manodopera e 
viene indebolita la posizione 
della classe operaia non più 
concentrata in poche indu
strie ma spurpugliutu come 
polvere in centinaia di mi
nuscoli cupunnoni. 

I conciatori sfruttano fino 
in fondo queste nuove armi 
che fors'anche inuspettutu-
mente si trovano tra le mani 
e. vanno anche oltre. Capi
scono che e troppo rischioso 
rimanere scoperti di fronte 
al potete di contrattazione 
dei conto terzisti e quindi 
fanno di lutto per moltipli
carne ti numero. Pilotano la 
nascita drogata di nuove in
dustrie per conto terzi unti 
cipundo i capitali e svolgendo 
di fatto il ruolo di piccole 
finanziarie. Aumentano a di
smisura il numero dei conto-
terzisti i conciatori li tengono 
in pugno, non sono più su
bordinati al ricatto ma addi
rittura sono nella condizione 
di imporne uno loro. 

I conto terzi cominciano a 
rubarsi il lavoro e a farsi 
una concorrenza spietata; il 
loro potere contrattuale è 

Lo ha approvato l'assemblea dei lavoratori 

Accordo (dopo sei mesi) alla Paoletti 
L'azienda ha invertito rotta in merito agli investimenti e all'occupazione — Impegno per consultazioni permanenti con 
i sindacati — Un piano della direzione verrà discusso nella conferenza di produzione — Tutelata la salute in fabbrica 

Assicurazioni Eni per l'Amiata 

Saranno riassorbiti 
oltre 400 minatori 

GROSSETO — L'incontro di Roma fra senatori comunisti 
e dirigenti dell'ENI se da una parte conferma gli impegni 
sottoscritti per l'Amiata con le organizzazioni sindacali il 22 
settembre '75 dall'altra lascia sospesi i problemi del com
parto minerario della Toscana meridionale. Infatti, l'ENI, 
non confermando né smentendo il piano SAMIN, ha lasciato 
ella stessa il compito di esprimere i suoi orientamenti che 
di fatto rafforzano le inquietudini in merito alla prosecu
zione delle attività e all'occupazione. 

Al termine dell'incontro con l'ENI i senatori comunisti 
Bendi, Chielli e Ciacci hanno rilasciato una dichiarazione in 
cui affermano che l'ENI ha illustrato quanto è stato fatto in 
adempimento agli impegni assunti con l'approvazione da par
te del parlamento del piano di ristrutturazione delle aziende 
ex EGAM. Sono state inoltre fornite assicurazioni che entro 
il mese in corso saranno concluse alcune indispensabili ope
razioni preliminari per l'avvio In concreto delle iniziative in
dividuate ivi compresi i piani di riqualificazione professionale 
delle maestranze. 

La giunta dell'ENI e quindi il ministero delle Partecipa
zioni Statali con le prescritte autorizzazioni consentiranno 
la costituzione delle apposite società operative. Con inizia
tive sostitutive in corso di realizzazione, l'ENI ritiene di poter 
riassorbire manodopera per un totale di circa 415 unità lavo
rative alle quali vanno aggiunti gli addetti alla manuten
zione delle miniere. I senatori comunisti sono stati inoltre 
informati che'l'ente è seriamente impegnato nella individua
zione di ulteriori iniziative .industriali che nei tempi previsti 
possono soddisfare le esigenze della complessiva disponibilità 
dei 1.100 posti di lavoro, cosi come pure sono stati formal
mente confermati impegni già assunti con i sindacati ». 

Nei prossimi giorni, su richiesta della delegazione comu
nista, avverrà un incontro con i dirigenti della SAMIN per 
affrontare tutti i problemi connessi con le attività minerarie 
della Toscana meridionale. 

GROSSETO — Dopo sei mesi 
di mobilitazione operaia, di 
astiose polemiche fra sinda
cati e azienda, fra la CISL e 
le altre confederazioni, si è 
positivamente conclusa la ver
tenza alle manifatture « Pao
letti > di Castiglione della Pe
scaia. 

L'accordo stipulato fra la 
azienda e le organizzazioni di 
categoria ha trovato l'appro
vazione unanime dell'assem
blea operaia tenutasi marte-
di pomeriggio, alcune ore do
po la firma avvenuta nella 
sede provinciale dell'ufficio 
del lavoro. Il contratto siglato 
interessa 'J00 lavoratori, a 
stragrande maggioranza don
ne. di cui 450 dipendenti del
lo stabilimento di Castiglion 
della Pescaia. Le clausole del
l'intesa mettono in luce l'in
versione di rotta dell'azienda 
in merito agli investimenti e 
all'occupazione, due cardini 
dell'iniziativa dei lavoratori, 
cosi come l'impegno dell'a
zienda a mettere in pratica il 
metodo degli incontri preven
tivi con le organizzazioni sin
dacali per tutto ciò che con
cerne la vita in fabbrica: un 
elemento importante in quan
to in questi ultimi mesi l'a
zienda spesso era ricorsa a 
decisioni unilaterali fortemen
te contrastate dai lavoratori. 

In riferimento all'allarga
mento della base produttiva. 
la Paoletti si è impegnata a 
potenziare l'apparato indu

striale tramite il rafforzamen
to dell'impianto di Castiglion 
della Pescaia, riportando al
l'interno dell'azienda parte 
dell'attività fatte svolgere con 
il lavoro decentrato. In meri
to agli indirizzi produttivi da 
collegare alle leggi di pro
grammazione. l'azienda si è 
impegnata a redarre un pia
no aziendale che verrà esa
minato e discusso nella con
ferenza di produzione promos
sa dalle organizzazioni sinda
cali. 

Significativi anche i risulta
ti conseguiti sul premio di 
produzione. Saranno erogate 
gradualmente 200 mila lire ad 
ogni dipendente nel biennio 
'78*79. Per una rigorosa ope
ra di prevenzione e tutela del
la salute le parti hanno con
cordato di non porre ostacoli 
all'intervento del consorzio so
cio-sanitario. L'unico « neo » 
dell'intesa è il mancato ripri
stino immediato del turnover. 
un obbiettivo, a giudìzio dei 
sindacati, solo in parte non 
conseguito in quanto gli impe
gni aziendali per il rafforza
mento produttivo e occupazio
nale comprendono di fatto an
che questo aspetto. 

Entro il gennaio dell'anno 
prossimo le parti si Incontre
rà nfio nuovamente per con
cordare la messa in moto del 
processo di riconversione e gli 
investimenti. Dinanzi alla 
chiusura positiva di questa 
vertenza, le organizzazioni 

sindacali e la classe operaia 
femminile e giovanile, hanno 
espresso soddisfazione non so
lo per la difesa e l'allarga
mento d e 11' occupazione ma 
anche e soprattutto per esse
re riusciti a dare un contri
buto alla tenuta economica 
del tessuto sociale di Casti
glion della Pescala e dell'in
tera provincia. 

Infatti, fra le decine e deci
ne di medie e piccole azien
de manifatturiere che con
trassegnano il tessuto della 
Maremma, la Paoletti è di 
gran lunga la più importan
te. Nonostante il forte volu
me d'affari e la capillare pre
senza su scala nazionale ne
gli ultimi anni alla Paoletti 
gli organici erano passati da 
720 a 450 unità. Un forte ri
dimensionamento che l'accor
do sottoscritto blocca e per 
certi aspetti recupera. 

Paolo Zivianì 

Venerdì assemblea 
alla RN Florentia 

Venerdì 20 ottobre, alle ore 
21.30. presso il Centro Tec
nico Federale di Coverciano 
avrà luogo l'assemblea ordi
naria dei soci della Rari Nan
tes Florentia-Algida. 

ormai inesistente mfeudutt 
come sono al conciatore al 
quale devono nella maggio
ranza dei casi i capitali che 
sono stati necessari per met
tere in piedi l'attività. Pres
sati dalla concorrenza i con-
toterzisti pigiano fino in fon
do il pedule dello sfrutta
mento sia della mucchma eh* 
della manodopera. I lavora
toti sono sottoposti ad una 
forte mobilita interna e indi
rizzati verso una specializza
zione che garantisce alti tassi 
di ptoduttivitu. 

Si risparmia sul costo del 
lavoro anche imponendo sot
tosopri ma si pagano sprechi 
enormi da un punto di vislu 
economico e si rende insolu
bile il dramma dell'inquina
mento che avanza. Perchè 
cosi frantumata lu pioduzio-
ne impone altissimi costi ag' 
giuntivi (basta pensare ai 
trasporti e ai tempi morti) e 
vanifica ogni tentativo di di
sinquinamento, 

Una situazione senza vie 
d'uscita? No. ma per uscirne 
cr vuole coraggio. Una via 
potrebbe essere — come di
cono i sindacati — quella del 
consorzio tra i contoterzistt: 
un raggruppamento anche /i 
sico delle varie piccole in
dustrie in pochi luoghi di la
voro in modo da eliminare 
gli sprechi e da facilitare 
l'intervento siili'inquinamen
to. 

E' una via praticabile? 
Condizione prima perchè lo 
diventi — dicono i rappre
sentanti dei sindacati — è 
che i comuni facciano delle 
scelte urbanistiche ad hoc. 
altrimenti il discorso è chiu
so. E poi ci sono da vincere 
resistenze a non finire. Prima 
tra tutte quella dei contoter-
zisti bloccati dalla paura di 
scomparire come figura so
ciale; per loro percorrere la 
scelta del consorzio è un po' 
rifare a ritroso alcuni passi 
sulla strada dell'imprendito
ria: occorrerebbe una piccola 
^rivoluzione copernicana». Gli 
alti profitti inoltre non li 
consigliano a cambiare re
gistro anche se il consorzio 
darebbe loro maggiore forza 
dt contrattazione 

Sulla bilancia dei prò e dei 
contro i contoterzistt dovran
no però mettere anche la ne
cessità di disinquinare cosi 
come impone la legge Merli 
che entra in vigore dal giu
gno dell'anno prossimo: ce la 
faranno a caricarsi sulle 
spalle tutti gli impianti ne
cessari ad abbattere i veleni 
che sconvolgono aria e ac
qua? Un conto è disinquinare 
da soli, un'altra cosa è farlo 
in corsorzio. Nell'equazione 
tra le incognite bisogna met
tere anche il ricatto dei con
ciatori: fino a che punto si 
fa sentire? E ancora: ti pa 
dronato ha cercato di divide
re in tutti i modi i lavoratori 
e se è vero che a Santa Cro 
ce e nel comprensorio del 
cuoio c'è sempre una classe 
operaia forte e combattiva e 
anche vero che esistono fasce 
di «aristocrazia operaia»: I 
conciatori hanno margini suf
ficienti per pagare salari o-
biettivamente alti di seicen
to-settecento e, passa mila li
re. Sembra un paradosso ma 
il settore conciario è a Santa 
Croce uno dei più deboli 
sindacalmente. 

La partita è aperta; in gio
co sono le sorti delle conce
rie e le speranze di sopravvi
venza di una zona di cento
mila persone. 

Daniele Martini 
(2 - continua) 

Sciopero di 2 ore dei farmaceutici 
Due ore di sciopero con assemblee nel luoghi di lavoro. 

da effettuarsi entro la fine del mese. Sono state indette 
dal settore farmaceutico dalla FULC regionale. La deci
sione è stata presa di. fronte al sostanziale rifiuto dei 
padronato all'introduzione di qualsiasi elemento di pro
grammazione dello sviluppo In particolare nel comparto sa
nitario. I sindacati, invece, si battono per qualificare la 
produzione, indirizzare la domanda, incrementare la ri
cerca scientifica nell'ambito del consorzio regionale tra 
imprese e all'interno del progetto farmaci della regione. 

Per questo la FULC rivendica il superamento della « fase 
Informale» delle trattative per giungere invece ad una 
contrattatone tra le pam sul temi della qualificazione 
produttiva e diversificazione della ricerca, della informazione 
«•dJco-ecientific* • dei problemi occupazionali. . . 

Si avvia nel comune il decentramento dei servizi 

Primo centro socio- sanitario ad Arezzo 
AREZZO — E' entrato in 
funzione ad Arezzo il primo 
centro .socii) sanitario di Di
stretto della zona 58. « Que
sto. dice. C'irinei. presidente 
del consorzio socio .sanitario. 
è il primo atto concreto del 
decentramento dei servizi del
l'ufficio .sanitario di Arezzo 
e risponde al piano di distret-
tiiali7/a7ione presentato a suo 
tempo dal consorzio >. 

Ma cos'è un distretto so
cio sanitario? L'na definizione 
geografica organizzativa do 
vreblie essere questa: l'am
bito territoriale do\e si pos
sono assicurare i fondamen
tali servizi sociali e sanitari 
per tutti i cittadini. Nel con
creto il distretto dovrebbe 
servire come punto di riferi
mento unico per tutti i *rr-
vizi che operano nelle zone 
del consorzio: a recuperare 
una unitarietà completa Ora 
servizi sociali e servi/i sani
tari e tra attività curative 
e preventive che nel territo
rio si svolgono; a razionaliz
zare i diversi servizi sanita
ri. assicurando in ogni di
stretto un gruppo di opera
tori: a favorire l'informazio
ne di tutti i cittadini sui pro
blemi sanitari e sociali 
TI consorzio della zona 5" 

ha posto come prioritario II 

raggiungimento di questa di-
strettualizzazione. ritenendola 
indispensabile non solo per 
il recupero di tutta l'attività 
sanitaria territoriale che frno 
ad ora si è svolta attraverso 
l'organizzazione mutualisti
ca. ma per la stessa gestio
ne della ristrutturazione o-
spedaliera. L'ospedale si pre
senta infatti oegi come una 
struttura ipertrofica verso la 
quale si concentrano le aspet
tative. le necessità e i biso
gni della popolazione. che non 
trova nel territorio risposte 
adeguate alla propria doman
da di tutela della salute: per
ciò l'ospedale è al iempo 
stesso insufficiente e ineffi
ciente. 

Da questa eccessiva con
centrazione delle attese sul
la risposta ospedaliera e dal
la quasi nullità dei servizi 
territoriali hanno avuto ori
gine gran parte delle diffi
coltà che si sono verificate 
negli ultimi tempi fra con
sorzio e popolazione Per su
perare questi limiti il con
sorzio ha dato il vìa al pro
cesso di distrettualizzazione. 
Attualmente sono in funzio
ne i distretti di Monte San 
Savino. Civitella. Capolona e 
Subbiano. 

Il primo distretto aretina 

è in via Masaccio e interes
sa la zona compresa fra i 
quartieri di Saione. Pescato
la. Olma. Rigut.no. Vi lavo
rano un medico, due assi
stenti sanitari, un'ostetrica. 
una violatrice di infanzia e 
un assistente sociale. II cen
tro è aperto tutti i giorni 
con il «esuente orario: vac-
cinaz:one (TMÌ al 30 otfoDre 
martedì e sabato dalle 8 al
le 14. dal 30 ottobre in poi 
giovedì e sabato con lo stes
so orario: ambulatorio sco
lastico tutti i giorni dalle 8 

alle 9: consultorio familiare 
il venerdì dalle 17 alle 20; 
consultorio pediatrico il mer
coledì dalle 15 alle 1K: con
sultorio dermatologico il lu
nedì dalle 11 alle 12: con
sultorio oncologico il martedì 
dalle 8 alle 12. 

L'accesso al centro non ri
chiede formalità alcuna e tut
ti i cittadini della zona inte
ressata possono usufruire dei 
vari servizi. Entro la fine 
dell'anno dovrebbero iniziare 
la Ioni attività gli altri due 
d.stretti sanitari della città. 

E' morto il compagno Ermanno Biagi 
SIENA — Si è spenta ìl compatita Ermanno Siati, colpito da un mal* 
incurabile. Arerà 53 anni • ricopriva la carica di segretario confederale 
della Camera del Lavoro di Siena. 

Giovane comunista, dopo la flwarra, lavorando come manovale nel 
settore edile cominciò ad impegnarsi nell'attività sindacale. Per molti 
anni, lino al I H 9 , è stato se»etarlo responsabile della FILLEA pro
vinciale. poi direttore provinciale dell'Ines ed infine netli ultimi cin
que anni segretario confederale • responsabile del settore industria. I l 
comprino Ermanno Siasi ebbe modo di farsi apprezzare non solo per 
la larghissima esperienza acquisita, ma per le innata doti di umanità e 
sensibilità che i l i derivano da una esperienza di vita vissuta in una 
famiglia operaia di antifascisti eh* lo aveva forgiato alle difficoltà in 
una fase dura e aspra della società italiana. 

La federazione comunista senea* ha latto affinerà un manifesto nel 
quale è scritto, tra l'altro, eh* e la sua prematura scomparsa è una 
trave perdila per i comunisti • per tutti i lavoratori senesi ». Ermanno 
Siati infatti è stato, oltre eh* dirrfent* sindacale, anche ui<o stimata) 
dirigente comunista. Si era iscritto al PCI nel '44 ed aveva fatto parta 
del comitato federai* dal 1962 al 19454. Teletrammi e massoni di cor
doglio sono stati inviati alla famitlia Siati dalla CGIL da parte di sinda
calisti, dirioanti politici • amministratori. 

La camera) ardente è stata alleatila nella camera confederai* del L*> 
varo da dova emerita, ossi allo 1 S* m cotloo foSMOro. 
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Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1» scelta 
Sanitari bagno (4 prezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 nV se. coni. 

1 forno da pane in refrat
tario L. 50.000!! completo 

Pavimenti in monocottura 
durissima 2* scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- s 
plete di serratura I». 

Parquet rovere ed euca- s 
liptus L . 

5 7 . 0 0 0 » ! ^ 

5.500!! mq. 

Grill da giardino - compie- s I A A A A A I I 
to di girarrosto elettrico ••• I A U » U U U . ! l'uno 

e 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie - armadi • 
bagno - caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/W.07.0S (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 1,30 alle 1240 e dalle 15,30 alle 19,3) 

http://sanminiate.se
http://Rigut.no
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25 anni di 
lotte 
operaie 
piombinesi 
in una 
mostra 
fotografica 

La partenza del Agli degli 
operai durante le serrate ne
gl i alt i forni di Piombino 

I «sovversivi» 
davanti all'obiettivo 

Raccolto al centro coop tra i cittadini 
materiale che va dal 1914 al'39 
I primi scioperi, l'occupazione 

degli altiforni, la partenza dei bambini, 
la nascita del PCI 

I commenti dei giornali dell'epoca 

PIOMBINO — Doveva essere 
una raccolta di documenti di 
storia plomblne.se negli anni 
1914-1939, ma la grande mole 
di documenti raccolti, con il 
concorso di privati cittadini, 
ha indotto gli organizzatori, 
11 centro sociale della coope
rativa La Proletaria a fare 
molto di più. 

Trentanove pannelli per u-
no sviluppo di circa 80 metri 
lineari di documenti originali, 
testate di giornali locali e 
nazionali che costituiscono. 
questi ultimi, la contestualiz
zazione necessaria del mate
riale storiografico locale. 
Gran parte di questo mate
riale è dovuta alla diligente 
ed amorosa ricerca di Amu-
lio Tognarini. che per anni 
ha dedicato il suo tempo 11-
bpro alla conservazione e rie
sumazione di un prezioso 
materiale d'archivio. 

La mostra, dunque, in ef
fetti non parte dal 1914, bensì 
da qualche anno prima, con 
la presentazione di testate 
giornalistiche locali, come 11 
«Corriere dell'Elba» che sono 
addirittura del 1899. A mag
gior ragione, quindi, la mo
stra Investe un periodo e-
etremamente interessante: 

quello dell'industrializzazione 
e con esso 11 nascere del pro
letariato e delle prime, du
rissime, lotte operaie. A 
Piombino questo processo di 
industrializzazione è estre
mamente precoce. I primi in
sediamenti industriali risal
gono addirittura agli ultimi 
anni dell'800. 

Ben presto si fa quindi 
sentire il peso di una classe 
operaia cosciente ed organiz
zata. Nella mostra del centro 
sociale Coop, la presenza del
la classe operaia al primo 
grande sciopero nazionale del 
1904 è documentata attraver
so numerosi documenti, 
comprese le note dirette alla 
prefettura, nonché giornali ed 
annotazioni di storici come il 
Procacci che tra i grossi 
centri in lotta nello sciopero 
delle 5 giornate annovera an
che Piombino. Furono vera
mente delle eccezionali gior
nate di lotta tanto che «L'Ita
lia del popolo» cosi intitolava 
a tutta pagina: «Le cinque 
giornate dell'eroico esperi
mento popolare». 

Più tardi, nel 1911, i lavora
tori piombinesi pagarono du
ramente per un altro storico 
sciopero. La Fiamma, perio

dico socialista che insieme al 
Martello dell'Unione sindaca
le italiana costituiscono il fi
lo conduttore della mostra, 
cosi definiva l'azione rivendi
cativa della classe operaia 
piombinese: «La grave lotta 
tra capitale e lavoro a Piom
bino». 

La reazione degli alti-forni 
fu decisa. Venne attuata la 
serrata e molti piombinesi 
rimasero senza lavoro. La so
lidarietà proletaria impedi 
che a farne le spese fossero 1 
bambini. Decine e decine di 
bambini, come mostrano 
chiaramente le foto dell'epo
ca, furono inviati presso fa
miglie operaie di tutte le 
parti d'Italia. 

La reazione allo sciopero 
dell'11 avvenne anche da par
te delle autorità, che nel cor
so di una manifestazione di 
piazza spararono sulla foiia 
uccidendo Alfredo Lecci e fe
rendo 16 persone. Dopo l'ec
cidio si passa, come docu
menta il materiale esposto, 
alla repressione contro i di
rigenti sindacali, che furono 
poi processati (ed in buon 
numero condannati) al pro
cesso di Volterra. Nel 1920 
doveva essere scritta un'altra 

pagina di storia del movi
mento operaio piombinese 
con l'occupazione delle fab
briche. 

Anche allora si tentò di 
prendere gli operai piombi
nesi per la fame. Dopo le 
lotte del '20, nel 1921 fu effet
tuata la chiusura degli alti 
forni che sul periodico La 
fiamma i socialisti piombine
si cosi definirono «Le finte 
manovre dell'Uva per occul
tare le cause del' disastro». 
Sempre durante le lotte del 
1920 cinquecento operai ven
nero licenziati. Gli altri lavo
ratori, solidali, li fecero en
trare con loro ugualmente in 
fabbrica attuando poi lo 
sciopero bianco. 

Durante lo stesso periodo 
accadde un altro episodio sa
liente: l'assalto alle botteghe 
(la gente aveva proprio bi
sogno anche del pane) che 
La Fiamma del '20 commen
tava come «La fiera protesta 
a Piombino contro gli affa-
inatori del popolo». 

La storia del movimento o-
peraio è fatta anche di errori 
ed incomprensioni. Nel ven
tuno l'amministrazione socia
lista costruisce il nuovo ac
quedotto che sarà inaugurato 
dal re. I fascisti si attribui

ranno, dopo, il merito delle 
realizzazioni della ammini
strazione socialista. La nasci
ta del PCI è sottolineata da 
molti documenti e giornali 
nazionali (vi sono anche ori
ginali dell'Ordine Nuovo con 
articoli attribuiti a Gramsci). 

Interessante è anche il do
cumento che riproduce i ri
sultati delle elezioni del '21 a 
Piombino. I socialisti otten
nero 1159 voti, i comunisti 
886, Blocco (probabilmente di 
destra) 698, i popolari 199. 1 
repubblicani 144, lista Bene
detti 34. 

Comincia a farsi sentire il 
tallone violento fascista. 
Siamo nel '22, alcuni giovani 
piombinesi che si erano reca
ti alla visita di leva a Cecina, 
vengorto malmenati dai fa
scisti solo perchè piombinesi. 
Numerose sono in questo pe
riodo le testimonianze della 
violenza fascista. La Fiamma 
continua la sua denuncia: 
«Passano i civilizzatori. I fa
scisti devastano la P.A. di 
Riotorto». I piombinesi scio
perano intanto contro la vio
lenza fascista, che tuttavia, si 
esprimerà per intero con la 
barbara uccisione di un gio
vane di 24 anni, Landò Landl, 
con due colpi di rivoltella. 

Più tardi sarà un fascista a 
morire, Salvestrini, ma la 
voce popolare attribuisce ai 
fascisti anche questo delitto. 

L'uccisione di Salvestrini è 
comunque il prologo della 
caduta dell'amministrazione 
socialista e l'avvento al pote
re della città del fascismo. A 
Campo alle Fave vengono 
uccisi Lucarelli Amadio • e 
Laudi Attilio. Nell'istruttoria 
del processo ai respcnsabili 
tutto è giustificato con «le 
difficoltà» incontrate a Piom
bino dai fascisti per l'esi
stenza ivi di elementi sovver
sivi ». 

Con l'avvento del fascismo 
anche il materiale presente 
alla mostra diviene più scar
no. ma senz'altro significativi 
restano i processi sostenuti 
davanti al tribunale speciale 
fascista da molti piombinesi. 

Per la ricchezza ed il valo
re documentaristico la mo
stra allestita dal centro so
ciale Coop qualifica il dibat
tito presente su questi argo
menti nella città e porta un 
serio contributo di stimolo 
alla ricerca ed alla conoscen
za del patrimonio storico del
la classe operaia piombinese. 

Giorgio Pasquinucci 

Folla di lavoratori durante un comizio di Alceste De Ambris nel 1920 

• Una storia che esce dai cassetti 
Ogni buon manuale di fotografia conclude quasi sempre 

il capitolo riguardante il negativo raccomandando di con
servare adeguatamente ogni fotogramma scattato, perché 
tra 50 o 100 anni anche l'immagine più scadente potrà ac
quistare dei significati che nell'immediato sfuggono. Effet
tivamente, a prescindere dal soggetto o dall'avvenimento 
rappresentato, ogni fotografia « di qualche tempo fa » porta 
dei messaggi di storia, di ambiente e di umanità che nes
suna parola scritta può comunicare con la stessa immedia
tezza. 

Anche il particolare più insignificante in una semplice 
posa di famiglia, assume, dopo molti anni, i connotati del 
tempo in cui la foto è stata scattata: i ritratti, le immagini 
di lavoro, le scampagnate tra amici, le architetture, i gruppi 
di famiglia, e quelli pubblici, le cerimonie, spiegano in ter
mini semplici e visivi un'epoca che si è esaurita ma che po
trà ancora essere letta e capita nel bene e nel male. L'Italia 
è ricca di immagini del passato, anche se. forse, in ìnisura 
minore di altri paesi dove la fotografia è nata e si è diffusa 
prima. Ogni famiglia, ogni vecchio studio fotografico, ha un 
album, o un archivio dimenticato in qualche cassetto 

Questa Italia, chiusa nelle scatole e nei cassetti, sta 
da qualche anno cominciando a venir fuori, sotto le forme 
più diverse ma tutte egualmente importanti. Si è comin
ciato qualche anno fa con alcuni libri ben fatti di Einaudi 
su aristocratici ed artisti dell'800 che fotografavano per di
versi motivi, ma tutti con indiscutibile sensibilità documen
taria (vedi conte Primòli, e poi Michetti e Cugnom), c'è 
stata quindi una trasmissione televisiva, « Album », realiz
zata appunto con vecchie immagini inviate dai telespet
tatori. Di tutto il materiale raccolto, vario e molto interes
sante, si è tenuta una mostra al Musco d'Arte moderna di 
Bologna e ne è scaturito anche un esauriente catalogo. C'è 
stata infine a Firenze la grande mostra degli Alinan 

Si sono moltiplicate cosi le iniziative in varie città Ita
liane, rome a Piombino che è un piccolo ma significativo 
esempio. Più in grande a Tonno si è allestita, e poi fatta 
circolare in altre città, la grande mostra « Fotografi del 
Piemonte », mentre a Siena da un piccolo fondo di un foto
grafo dell'inizio del secolo, acquisito dalla biblioteca comu
nale, è scaturita una interessante esposizione. Il modo 
analitico con cui queste ricerche vengono condotte fanno pre
figurare buoni risultati anche per il futuro a patto che gli 
enti pubblici dimostrino un maggiore interessamento 

Antonello Palazzolo 

L'attività della « Casarosa » di Fornacette 

I giovani in pista con la polisportiva 
Un moderno velodromo fra le attrezzature della società - Come funzionano i centri sportivi 

N'oir-.mmediato dopoguerra 
numre i cittadini si impegna
vano a costruire la Casa del 
Popolo, a Fornacette fu data 
v.t.i alla Polisportiva Casaro
sa. che prose il nomo di N'evi-
ho Casarosa. comandante 

' partigiano di Fornacette ca-
' duto durante la lotta di libe

ra /.ione. 
; Proprio per le tradizioni del 
] passato (a Fornacette negli 
• anni trenta era stata eostrui-
• ta una pista in una vecchia 
, e.i\a da cui si cstraeva terra 
; jvr una fornace) il ciclismo e 
, il calcio furono i primi sport 
. praticati. Anzi venne rimessa 
l in attività l'antica pista, poi 
' ammodernata, e qualche an-
* no fa fu sostituita addirittu

ra da un moderno velodromo 
l'unico (oltre alle cascino) in 
attività oggi in Toscana. 

Kia alla pista, che alle atti
viti calcistiche, è sempre sta

to dato un carattere forma
tivo e giovanile con la costi
tuzione di centri di forma
zione e di addestramento, col
legati aU'UISP ed alla F.C.I. 
frequentati da numerosi gio
vani. 

Fin dal primo momento c'e
ra però l'intenzione di allar
gare la sfera di attività an
che ad altre discipline sporti
ve (ceco la giustificazione del
la polisportiva, ed in effetti 
cosi è stato. Ogtfi i giova
nissimi che praticano il cal
cio sono una sessantina, men
tre alcune decine di giovani 
praticano l'atletica: sono sta
te costituite squadre giovani
li di tennis e dì minìbasket. 
sports che possono essere svi
luppati perchè oltre al velo
dromo la dotazione degli im
pianti sportivi in questo pic
colo centro è notevole. 

Fra l'altro la recente costi

tuzione a Pontedera del comi
tato di zona dell'UKP ha sol
lecitato la polisportiva a pren
dere iniziative nei vari cam
pi ad esempio con la costitu
zione della squadra di cal
cio amatori per partecipare 
al campionato di zona. Cen
tralo tuttavia a Fornacette (e 
non poteva essere diversa
mente). resta l'attività cicli
stica. anche perchè in questo 
campo alcuni atleti hanno ot
tenuto significatici successi; 
ci riferiamo a Hocco Gatta. 
passato professionista. L'nni 
Mannarclla che conquistò il 
titolo di campione italiano al
lievi, a Pirro Cavallini che fu 
campione italiano UISP del
l'inseguimento. Nel ciclismo 
come negli altri sport, la po
lisportiva Casarosa si limi
ta ad attività promozionali 
e giovanili, senza voler en
trare nel e giro > degli abbi

namenti commerciali ed ab 
bandoriando le categorie mag
giori dato l'eccessivo costo at
tuale per avere deile squadre 
di corridori. 

Importanti sono invece i 
centri di formazione sportiva. 
«ni i centri di addestramento 
fra cui particolarmente segui
to quello di ciclismo che ha 
l'appoggio anche della Fede
razione ciclistica italiana. In 
sostanza più che spendere per 
mantenere atleti e squadre si 
è speso per potenziare gli im
pianti sportivi e per solleci
tare i giovani a praticare 
qualche sport. Per questo og
gi intorno alla Casa del po
polo ed alla polisportiva Ca
sarosa. di Fornacette gravi
tano sempre centinaia di gio
vani, che praticano le varie 
discipline sportive. 

Ivo Ferrucci 

Festeggiamenti a Coverciano 

Sono entrati nel CONI 
gli « assi » delle bocce 

Presso 13 Baccio!.la Scand cecie. 
',n una corn ce di pubblico compe
tente, si è stolta l'« Anteprima de
gli ASSI nazionali > de la U B I . 
(Unlsne boccio!.la i tat .ana) , « i o 
ne < Ralla ». i.lt gua'e hanno par-
tcc.pato i m.gì.ori g.ocato.-i .tal.ani 
di bocce, per festeggiare l'ingresso 
del l 'UBI nel C O N I . 

I l Tutto si e svolto sotto la re
gia del d.rettore dì gara, il mode-
pese Vittorio Milanesi ben coadiu
vato dallo staff arbitrale fiorentino 
composto da Balestri. Ciampi e Ber
t i . La gara ha visto trionfare i co
lori della Boccio!;!» Tranvieri di 
Bologna per opera di Dante Tugno-
li seguito da Gastone Turrini della 
Bocciofila Lavinese di Bologna. 

La premiazione si è svolta pres
so il Centro Tecnico Federala dì 
Coverciano alla presenza dei dir i 
genti della ex FI5B ora UB! del 
sindaco di Scandicci Renzo Pagliai. 
dell'assessore allo sport del Comu
ne di Firenze, Alberto Amorosi de
gli assessori allo sport di Scandicci 
Pozzi, del Bagno a Ripoli , Grassi, 
del delegato regionale del CONI 
Goggioli, del reggente delia Ftder-
calcio Franchi. 

I n questa simbolica serata han
no partecipato anche ì presidenti 
regionali di altre discipline sportive: 
Brogl (F ILPJ J u d o ) , Bultfrastl 

<FILPJ Lo t ta ) , Sa.-ti ( F l B S ) . La-
cn. ( F L A L ) , Selvaggi (Tiro al 
V o l o ) . Baldassan ( f . r o con l 'Arco) , 
Lor.z. C.T. de::a pallanuoto. 

A:do A n i o n i , v ce pres.dente de'-
I 'UBI . hi tenuto un brewe d.sco-so 
per d.re che « da b*n 14 anni i 
d.rlgenti di questa disciplina spor
tiva chiedevano di essere arr.n-iessf 
nella * grande fam.giia » olimpica e 
che era analmente il traguardo è 
stato raggiunto. Con i loro settan
tamila iscritti — ha sotto!:ncato 
Annoni — i bocciatili non pote
vano essere ignorati: un ricono
scimento, dunque, ampiamente me
r i tato, ma che noi riteniamo solo 
come un punto di partenza e non 
di arrivo. Noi bocciofil: non ci 
sentiamo affatto inferiori ad altri 
sportivi. In questo momento, pe
rò. desideriamo assumere un solo 
impegno: dimostrare a tutti di es
sere in grado di far parte del 
C O N I >. 

1 ) Dante Tugnoli (Tranvieri 
Bologna); 2 ) Gastone Turrini (Le-
vinesc Bologna); 3 ) Afro Mel inar l 
(Formigines* Modena ) ; 4 ) Maur i 
zio Mussini (Sammarinese Reggio 
Emi l i a ) ; 5 ) Paolo Iscrani (Fioren
tina GAS) • Adriano Barbiani (F io
rentina G A S ) ; 6 ) Renzo Guerzoni 
( Formiginese Modena) « M a r i * 

Merte in i (Riccione** F o r l ì ) . 

Spettacoli di Kantor e del Bread and puffet 

Dal Rondò: ponte verso 
il teatro Usa e polacco 
Crescita della domanda e aumento della produzione • Valorizzazione dei 
gruppi fiorentini • Ospitati anche artisti francesi, giapponesi e argentini 

Firenze, si sa, non è 
Broodway, è il Rondò di Bac
co è un piccolo teatro cne, 
tra tanti ostacoli iniziali, è 
riuscito, dopo tre anni di at
tività, a raggiungere una sua 
più stabile collocazione. £ ' 
quanto si può constatare dal 
programma degli spettacoli 
per la nuova stagione del 
centro di palazzo Pitti, pre
sentato alla stampa dall'as
sessore alla cultura Cainar: 
linghl. dal presidente Speren-
zi, e dal segretario. Toni, del 
teatro regionale toscano. 

Camarlinghi ha tracciato 
una breve storia del Rondò 
ricordando che: «Esso nacque 
per dotare la città di uno 
spazio per quella program
mazione esclusa dai circuito 
normali. Da allora molte cose 
sono cambiate e oggi, l'entra
ta in campo di enti privati 
(Teatro tenda di Bellarlva, 
Niccolino rivela la notevole 
crescita della domanda, alla 
quale si deve rispondere, non 
solo ampliando la rete di
stributiva, ma anche intensi
ficando gli sforzi produttivi». 
In questa direzione il pro
gramma del Rondò (per il 
momento limitato al mese di 
dicembre) ripresenta (da 
questa sera) una produzione 
TRT-Comune di Firenze, quel 
«Winnie, dello sguardo», 
scrittura scenica che Pier'Alli 
ha ricavato da «Giorni felici» 
di Siynuel Beckett e che 
Sylvano Bussotti ha provve
duto a musicare. 

Nel campo delle novità va 
invece segnalato lo spettacolo 
«La ballata dei quattordici 
gionii di Masaniello» che il 
gruppo americano Bread and 
Puppet e il suo omonimo fio
rentino Pupi e Fresedde (per 
chi non lo sapesse i «pupi» n 
le «lresedde» sono la tradu
zione in dialetto meridionale 
di Puppet e di Bread) alle
stiscono in comune ispiran
dosi a un testo di Roberto 
De Simone 

A dire il vero «La ballata» 
non è al suo esordio essendo 
già stata rappresentata, dai 
due gruppi, in America. Ma 
la versione che andrà in ece
na al Teatro tenda di Bella-
riva risulta completamente 
rinnovata e approfondita. Per 
il 1979 è prevista una lunga 
sosta fiorentina del grande 
protagonista della passata 
stagione teatrale, il polacco 
Tadeusz Kantor che metterà 
In piedi, al Rondò, un labo
ratorio dal quale dovrebbe 
alla fine scaturire uno spet
tacolo originalo che, per chi 
ricorda «La classe morta» 
presentata lo scorso anno è 
certo un'occasione da non 
perdere. Il Rondò persegue 
una politica che. come è sta
to osservato nel corso della 
conferenza stampa, è una po
litica del confronto, non au
tarchica. né provinciale, ma 
che cerca di agganciarsi agli 
episodi fondamentali che ca
ratterizzano il panorama del
la ricerca internazionale. 

Da questo scambio di espe
rienze e di collaborazioni, i 
gruppi operanti nel territorio 
liorentino hanno tratto finora 
un indubbio giovamento e u-
na notevole valorizzazione in 
margini di tempo abbastanza 
ristretti. La politica dell'ag
gancio introduce il discorso 
distributivo: l'altro appunta
mento da non mancare è la 
teatrologia di Molière (L'eco-
le des femmes «L« tartuffe», 
«Don Juan>-, «Le misanthro-
pe» che Antoine Vitez ed li 
suo Theatre da, quartiers 
d'Ivry, rappresenteranno sot
to la sigla del Rondò di Bac
co, al teatrv della Pergola. 

Dalla Francia al Giappone, 
da dove giungono carichi di 
esperienze di teatro «No» e 
«Kabuki» Yioshi Oida e la sua 
compagnia formata da due 
preti uno scinto e l'altro 
buddista, da due esperti in 
arti marziali e da un musi
cista. Lo spettacolo si intitola 
« Ame-Tsuchi ». A concludere 
questo primo scampolo di 
stagione saranno Carlos Tra-
fic con il suo amletico «Lady 
Janita» (O essere o no) e 
Meme Perlini che, non si sa 
se per polemica o per devo
zione, sconfina nel tradiziona
le territorio di caccia di 
Nanni e della Kustermann, 
per proporre un Wedekind, 
«Il risveglio di primavera». 

Al metodo della rassegna 
per sua natura dispersivo, la 
nuova stagione de! Rondò 
preferisce un ridimensiona
mento nel numero delle 
compagnie ospitate per pun
tare al massimo di qualifica
zione degli spettacoli propo
sti. Lo stesso criterio sarà 
applicato anche ad altri tea
tri fiorentini: in primo luogo 
l'Affratellamento per il quale 
è prevista una lunga sosta di 
Giancarlo Sepe e di Franco 
Parenti che presenteranno li 
meglio delie loro rispettive 
produzioni. 

Si segnala ancora la mas
siccia presenza nel territorio 
toscano di Carlo Cecchi. cho 
è un po' il figlio prediletto 

! del TRT; del regista sono 
previsti: una ripresa di «A 
morte dint'o lietto» e «Don 
Felice» (Metastasio e Affra
tellamento) e del « Don Gio
vanni* (Pergola) e una nuova 
produzione che sarà ospitata, 
forse, dal teatro deH'Oriuolo. 

Per concludere qualche ci
fra del bilancio di quattro 
anni di attività del Rondò: le 
compagnie ospitate sono sta
te 49 per circa 300 rappresen
tazioni, la media complessiva 
delle presenze è di 45 unita, 
dato che risulterà partico
larmente significativo se st 
pensa che nella prima sta
gione la media delle presenze 
era di soli 70 disperati «habi
tué». 

a d'o 

e Impedimenti » del gruppo L'Ouroboros 

Programma a grandi linee 

Cartellone senza 
rischi al teatro 
Giglio di Lucca 

Si parte con « Il seduttore » di Fab
bri — Previsti in tutto 19 spettacoli 

Ormai quasi tutti i teatri 
hanno definito il loro car
tellone stagionale e si può 
così cominciare a valuta
re l'insieme delle proposte. 
Tra i tradizionali teatri to
scani mancava ancora al
l'appello il Giglio di Luc
ca, che proprio in questi 
giorni sfa arrivando alla 
definizione degli ultimi con
tratti. Per la parte finale 
della stagione mancano an
cora le date, ma nel suo 
complesso il programma r 
definito e non si discosta 
troppo, per ricchezza e per 
« titoli » dai programmi dei 
confratelli gestiti dall'ETI. 

Inauguratasi nei giorni 
scorsi con l'immancabile 
Diego Fabbri, in questa 
* piazza > di scena con « Il 
seduttore ». proseguirà il 
24 e 25 ottobre con * Vite 
private ». di Noel Coward. 
per la regia di Stireria 
Blasi. con Paolo Ferrari. 
Ileana Ghione, Silvia Mo
nelli e Orso Maria Gucrri-
ni a giocare tutte le com 
binazioni possibili di un 
rapporto a quattro nei li
miti d'una tradizione trop
po < osee ». 

A ruota « II matrimonio », 
di W. Gombroricz. per la 
regia di Sepe e l'interpre
tazione della compagnia 
dell'atto. « Gallina vec
chia » di Kovelii. occasio
ne per e performance » del
ia grande Sarah Ferrati, 
e la curiosa ricomparsa di 
Philippe Leroy per Ten-
nesee Wiliianu (« Un tram 
che si chiama desiderio »). 
71 mese sarà concluso da 
Cocleau con « 7 parenti ter
ribili » (30 ottobre-!, otto
bre). Bruno Cirino sarà 
l'interprete de « 71 diavolo 
e U buon Dio », di Shaw 
S e 7 dicembre, a cui se
guirà U 16 e 17 Tino Buaz-
zelli con « La bottega del 
caffè » di Goldoni. 

Altra star del seguito. 
Alberto Lionello, con U 
Pirandello de «71 piacere 
dell'onestà », che aprirà il 
19 (sarà di scena infatti 

il 31 dicembre e il 1. gen 
lìdio). La programmazione 
proseguirà poi con « Esu
li ». almeno sulla carta in' 
teressante proposta di Mas
simo De Francovich e Mi
la Vannucci, da Sveco e 
con « Don Giovanni torna 
dalla guerra ». di Von HOT-
valli, con Ugo Pagliai p 
Paola Gassmann. Alcune 
date, come si è detto. *o 
no ancora da definire, men
tre sono definiti i titoli in 
cartellone. 

Si avvincenderanno cosi 
sulle tavole del Giglio, an
cora: Renzo G'tovampietro 
con la ripresa del leonar-
diano <c 7i galantuomo e il • 
mondo ». di Sino Taranto. ' 
< napoletano * al di sopra 
di ogni sospetto, Mario 
Scaccia, molier'iano « ava
ro », Franco Parenti e Lu
cilla Morlacchi con « Lti 
palla al piede >. di G. Feti-
dcau. Completeranno l'a*-
sicme Gianni Sazzaro. Mi
randa Martino e Nino Ca-
stclnuoro con la commedia 
musicale « 71 delfino d'oro ». 
Paola Quattrini nel dram
ma di II. Becque. < La pa
rigina » e D'Angelo che si 
misura con Shakespeare 
(e Pene d'amore perdute »). 

Gli spettacoli saranno in 
tutto 19. che non è cerio 
piccola cifra. Se un rillc-
in si può fin d'ora fare è 
quello della mancanza di 
notila, o di gusto del rì
schio nella definizione dpi 
cartellone: la presenza di 
diciannove spettacoli pote
va forse indurre a qualche 
apertura, che comunque 
nell'insieme della proposta 
non avrebbe troppo sposta
to la complessiva « .toli-
dità ». 

L'ingresso di G. Sepe nel 
circuito è però già da in
tendere come un primo se 
gno di allargamento, di ac
cettazione di nomi nuovi 
nel più tradizionale circuì 
to distributivo. 

NELLA FOTO: e La botte
ga d«l caffè» di G«ld*ni 
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Per lo sciopero proclamato dal sindacato autonomo CONSAL 
^ i a i B « i ^ a s a B B a v a a * 

Ospedali: un'altra dura giornata 
Al S. Paolo e olia Pace (e in serata anche al Cardarelli) bloccate le cucine - Solo ieri sera è stato possibile 
fare un po' di pulizie - Cgil-Cisl-Uil: il governo deve pronunciarsi senza equivoci sull'accordo raggiunto 

Al secondo giorno si è delineata con maggiore chiarezza la contraddittoria adesione allo sciopero proclamato dal CONSAL negli ospedali napoletani. 
In alcuni nosocomi è sensibilmente calato 11 numero degli scioperanti; in altri invece s'è acuita la tensione. Al Cardarelli, inoltre, si è costituito un 'comitato 
per la gestione dello sciopero' che ci tiene a differenziarsi dal sindacato autonomo CONSAL (che pretende 120 mila lire di aumento al mese) e rivendica 
invece l'applicazione anche in Campania dell'accordo raggiunto dagli ospedalieri veneti (27 mila lire di aumento al di fuori del contratto). Queste le per
centuali degli scioperanti nella mattinata di ieri: Cardarelli 45%; (martedì si era superato il 50%); S. Paolo 70%; Gesù e Maria 60%; Pace 95%; Incu
rabili 35%. Nessuno ha scioperato invece al Loreto Crispi e solo un quattro per cento al Loreto Mare. Oltre agli Ospedali Riuniti l'agitazione ha toccato 

_ solo i Pellegrini dove ieri, 

CONTRO IL FASCISMO E PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 

Oggi scendono in piazza gli studenti 
«Vincere il fascismo e la 

violenza, costruire la scuola 
nuova, trasformare la socie
tà». Queste le parole d'or
dine della manifestazione in
detta per oggi a Napoli dagli 
studenti medi nel quadro di 
una giornata di lotta nazio
nale. 

Assemblee e cortei con la 
partecipazione delle leghe dei 
disoccupati, dei consigli di 
fabbrica, e di rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca
li si svolgeranno contempora
neamente in tutti i capoluo
ghi di provinola della regio
ne. 

A Napoli il concentramen
to è previsto per le ore 9.30 
a piazza Mancini. All'iniziati
va hanno aderito quasi tutte 
le scuole cittadine e le orga
nizzazioni politiche giovanili 

FGCI, FGSI e PDUP. Alla 
manifestazioni di questa mat
tina si arriva dopo una serie 
di assemblee aperte svoltesi 
In questi giorni In molti isti
tuti. 

E' di ieri un'assemblea al 
liceo classico Genovesi, aper
ta a tutti gli studenti della 
zona centro e a cui hanno 
partecipato rappresentanti 
della federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL e della FLM. 
Dopo un ampio dibattito l'as
semblea ha approvato una 
mozione in cui si esprime 
netta condanna per 1 recenti 
episodi di violenza che han
no colpito la città e si invi
tano gli studenti ad aderire 
in massa alla manifestazione 

Nella piattaforma prepara
ta per questa giornata di 
mobilitazione, la lotta al fa-

Ecismo e alla violenza non 
è disgiunta da un più gene
rale impegno per la riforma 
della scuola e la trasforma
tone della società. 

«Oggi più che mai — si 
legge in un volantino — è in
dispensabile prendere 6enza 
esitazione la strada dell'usci
ta dalla crisi, del risanamen
to e rinnovamento del pae
se ». Tra l'altro si chiede la 
chiusura dei covi fascisti (tra 
cui le sezioni del MSI di 
piazza Mancini e via Scar
latti) e il controllo democrati
co delle piazze. Si sollecita
no inoltre governo e Regio
ne per una rapida attuazio
ne della riforma della scuola 
media superiore e per una 
corretta politica del diritto 
allo studio. 

Ai comuni e alla Provincia, 

infine, si chiede l'immediata 
nomina d'i'. propri rappresen
tanti nei distretti, la cui man
canza crea un intollerabile 
ostacolo al funzionamento di 
questi nuovi organismi. 

A Caserta il concentramen
to è alle 9,30 nel cinema co
munale. Qui si svolgerà una 
assemblea provinciale che è 
stata preparata con una se
rie di incontri con i consi
gli di fabbrica. Un'assemblea 
cittadina è invece in pro
gramma ad Avellino, nella 
sede della libreria Rinascita. 
A Benevento sono in program
ma assemblee di classe o di 
istituto in tutte le scuole cit
tadine. 

Infine un'altra manifesta
tone è in programma a Sa
lerno, con concentramento al
le ore 9 a piazza Malta. 

Tra un anno aperta Villa Campolieto 
Villa Campolieto di Ercolano, una 

delle 121 ville che costituiscono gran 
parte del vasto patrimonio artistico e 
culturale della nostra provincia, tra cir
ca un anno entrerà di diritto tra le 
strutture a disposizione della comuni
tà per qualunque tipo di attività cul
turale. 

E' previsto, infatti, in un anno il tem
po necessario a completare I lavori di 
restauro, da tempo cominciati. « Ovvia
mente sempre se non interverranno in
toppi di carattere tecnico — ci ha detto 
il professor Roberto De Stefano, che 
ha curato il progetto di restauro, nel 
corso di una visita ai lavori avvenuta 
Ieri in occasione di un convegno euro
peo sulla formazione degli architetti, 
urbanisti e ingegneri, per la conserva
zione integrata del patrimonio archi

tettonico che si è svolto in questi giorni 
a Ravello con l'adesione di studiosi di 
dieci paesi — ; o peggio — ha conti
nuato De Stefano — se ci dovessero 
venire, proprio nell'ultima fase, a man
care i fondi necessari >. 

La visita ai lavori — cui ha parteci
pato anche Con. Pietro Lezzi, presiden
te dell'Ente Ville Vesuviane — ha de
stato molto interesse negli intervenuti. 
Dai solai di copertura alle cantine, dal
le cucine ai piani intermedi gli ospiti 
stranieri hanno letteralmente • invaso > 
Villa Campolieto. Molte le domande, 
per la maggior parte di carattere tecni
co: i costi, i materiali usati, le diffi
coltà incontrate nell'opera di restauro 
e di consolidamento. Ma molte anche 
le domande sulla futura destinazione 
dell'Importante edificio. • Dovrebbe es

sere — è stato risposto — venduto alla 
Regione, una volta terminato, in mo
do da poter ricavare altro danaro da 
destinare al restauro di altre ville. Que
sta dovrebbe essere cosi utilizzata: I 
piani di rappresentanza, con grandi sa
loni e grossi spazi, dovrebbero essere 
destinati a concerti, sale per conferen
ze; insomma dovrebbero servire ai mo
menti "sociali" dei frequentatori della 
villa. I piani intermedi, quelli una volta 
destinati ai servizi, dovrebbero invece 
ospitare gli uffici, le salette per i se
minari, i luoghi insomma dove program
mare l'attività delle sale grandi. Il tut
to, ò ovvio, sarà organizzato con l'aiuto 
e attraverso le indicazioni degli abitan
ti della zona ». 
NELLA FOTO: una veduta aerea di 
Villa Campolieto 

Come lavora la terza commissione regionale 

Verso il rilancio del turismo 
Intervista col compagno Franco Daniele - Inizia un'ampia consultazione con gli operatori del settore 

Il turismo: l'attività che ha 
consentito all'Italia di tam
ponare il grave deficit con 
l'estero. Ed il turismo in 
Campania è uno dei settori 
economici che dovrebbero es
sere meglio salvaguardati. 
per la grande vocazione tu
ristica della nostra regione. 
ogni anno visitata da centi
naia di migliaia di persone, 
provenienti da tutto il mondo. 
ma in effetti gli interventi 
sono stati disorganici e a 
e pioggia ». 

Parliamo dei problemi di 
questo settore, delle iniziati
ve. delle cose da fare e da 
elaborare, con il compagno 
Franco Daniele, il presiden
te della III commissione re
gionale. che. fra gli altri com
piti, ha quello di esaminare 
le proposte Inerenti al tu
rismo. 

«Come viene affrontata la 
complessa tematica del turi
smo dalla Regione Campa
nia ? ». 

Nell'affrontare il « proble
ma turismo » non possiamo 
non avvertire il grave ritardo 
complessivo della Regione 
Campania nel diventare «sog
getto reale » di una nuova 
politico per il settore, come 
aspetto essenziale della pro
grammazione economica re
gionale e della pianificazio
ne del territorio. 

Un ritardo tanto più gra
ve se si tiene conto, da una 
parte, del poteri programma
tori di intervento derivanti 
dall'attuazione della 61. e. 
dall'altra, dal fatto che una 
diversa politica per il turi
smo può contribuire allo svi
luppo dell'occupazione e del
l'economia in Campania e nel 
Mezzogiorno. 

E questo ritardo sì moitra 
più grave se si tiene conto 

che la nostra regione è in
capace di soddisfare le nuove 
richieste e viene di fatto 
esclusa dalle correnti turisti
che che si orientano verso 
il basso Mediterraneo... 

Certamente! Non è possi
bile chiudere più gli occhi 
sul fatto che la Campania 
per le sue attrezzature tu-
ristico-ncettive si mostra sem
pre più incapace di soddisfa
re la crescente domanda che 
s'orienta verso i paesi del 
basso Mediterraneo. Occorre 
quindi attrezzarsi per poter 
rispondere a questa domanda 
tenuto conto della concorren
za di altri Paesi. 

Occorre, quindi, acquisire 
rapidamente la coscienza che 
è necessario operare una svol
ta radicale nella politica del 
turismo che superi definitiva
mente la vecchia politica de
gli interventi a pioggia, che 
hanno rappresentato solo uno 
sperpero di risorse: un aggra
vamento degli squilibri terri
toriali: il finanziamento di 
iniziative scollegate col tes-

a> ASSEMBLEA AMMINI
STRATORI COMUNISTI 
AD AVELLINO 

Si tiene domani, alle ore 
16,30, nel salone della libre
ria Rinascita ad Avellino, la 
conferenza provinciale degli 
amministratori comunisti sul 
tema: « L'iniziativa degli en
ti locali per la riforma delle 
autonomie, per l'avvio di una 
politica di sviluppo program
mato delle zone interne, per 
l'ampliamento della parte
cipazione democratica ». In

trodurrà il compagno Lucio 
Flerro. concluderà il compa
gno Giorgio De Sabbata. 

suto sociale e civile preesi
stente. 

«E in questo quadro, co
sa si propone di fare la III 
commissione ? ». 

Sulla base di un'ampia con
sultazione che sarà sviluppa
ta con gli operatori del setto
re la III commissione esami
nerà il pacchetto di leggi 
che interessano il turismo e 
ciò può essere l'occasione per 
cominciare a muoverci, come 
ente Regione, in una dire
zione nuova, collegando coe
rentemente le scelte per il 
settore ad una visione più 
complessiva degli interventi 
di competenza regionale che 
vanno dai piani di assetto di 
zona ai piani di sviluppo di 
interi comparti della regione. 

« E su quali proposte si può 
fondare questa nuova strada 
per la pianificazione ed lo 
sviluppo deWattività turi
stica? ». 

Possiamo sintetizzarle in 
tre punti: 

O Si tratta di procedere 
all'approvazione da parte 

del consiglio regionale di un 
piano organico di interventi 
che si inserisca in una visione 
programmata dell'economia e 
dell'assetto del territorio; 
C% Si deve favorire con scel-
" te reali lo sviluppo della 
piccola e media impresa e 
delle forme associative e coo
perative; 

© Bisogna, infine, dare at
tuazione alla legge 616 

e agli accordi programmatici 
sottoscritti dalla maggioran
za politica, esaltando il ruolo 
primario degli enti locali nel
la consapevolezza che biso
gna arrivare quanto prima 
allo scioglimemo degli EFT 
e delle aziende autonome di 
cura e sogg-.orno. 

f i partfan 
GRUPPO CONSILIARE 

FVesso la sede del g-uppo reg o-
nole alle 17,30 riunione de! grup
po consiliare el Comune. 

ASSEMBLEE 

A Volla alle 18 sui consulto-i 
con Bonecni; a Cappella Cengiui. 
alte 17.30 delia ce'.u'.a de.l'ospe-
dale Mursidi eco Demato. 

LANCIO DELLA CAMPAGNA 
PER TESSERAMENTO '79 

OGGI 
In federw'one e'!e 17,30 r.un o-

rte de!!o coT>m.ssione pa.-t.to del 
com ;-nto federale « dei respsisab li 
d. zona. 

DOMANI 

Si te-ramo '« segusn:. runcn. 
di ione per 1 lancio de: resse.-e-
mtnto. Per la zona mdust.-.a e a. e 
18 a»e sezione Mercato con Don'se 
e Tubelli; per te zona Vomero e!'e 
18,30 presso le sede di zor» con 
Ccnnamo e Rocco; per U zona 
S. Cerio Arena - Stella ale 18.30 
alia Mazze!* ceri Impegno e Spoto; 
per la zona Frartese e le 18,30 a 
Frattameggiore con De Cesare e L:-
guori. 

AVVISO 

Tutte le sericni devono trasmet
tere con la mass"n» u-genza a.la 
commiss one orgcn.zzaz eoe del.a fe-
derez.one i dati agg ometi sul tes
seramento. 

LAVORATORI FINANZA 

Alla sez'one S. G useppe Po-to. 
el'e ore 17.30. assemblea d2i la
voratori comun.sti :' nenia • Te
soro. 

però, ha prestato servizio un 
numero maggiore di dipenden
ti rispetto a martedì. Note
volmente maggiori le presen
ze in serata: al Cardarelli, 
per esempio, si è astenuto dal 
lavoro solo un 17 per cento 
di lavoratori. 

Per gli ammalati, comun
que. rimane sempre l'emer
genza. Ancora una volta al 
S. Paolo e alla Pace (ma in 
serata anche al Cardarelli) 
i ricoverati hanno mangiato il 
pasto freddo fatto venire dal
l'esterno. La pulizia, un po' 
dovunque, viene garantita so
lo nelle ore serali. Pertanto 
ieri le autorità sanitarie dei 
« Riuniti » si sono incontrate 
con l'assessore comunale alla 
Sanità: se lo sciopero doves
se ulteriormente aggravare la 
degenza dei ricoverati, la pu
lizia degli ospedali verrebbe 
garantita dal Comune. 

Ma la sensazione diffusa 
comunque è che l'acuirsi o 
meno dell'agitazione è legato 
al risultato dall'incontro di 
Roma coi ministri Morlino e 
Tina Anselmi. Il governo, in
fatti. deve pronunciarsi sulla 
decisione della Regione Ve
neto di concedere agli ospe
dalieri, al di là del contratto. 
un contributo integrativo di 
27 mila lire. Ed è stata pro
prio questa decisione che ha 
mandato in subbuglio la ca
tegoria. alimentando un com
prensibile malcontento. 

« Perché in Veneto hanno 
avuto 27 mila lire in più e in 
Campania no? », era la do
manda che ricorreva più spes
so ieri mattina tra i lavora
tori in sciopero al Cardarelli. 

Nel salone centrale del gros
so complesso ospedaliero si 
è svolta un'assemblea indetta 
da CGIL. CISL e UIL. la pri
ma dopo la sigla del contratto 
nazionale (e certamente sa
rebbe stato più giusto che si 
fosse già fatta nei giorni scor
si). Vi hanno partecipato al
cune centinaia di persone; la 
atmosfera era decisamente te
sa. Numerosi lavoratori (tra 
cui molti iscritti ai sindacati 
confederali) e Io stesso sin
dacato autonomo, spingono 
perché anche la FLO aderi
sca allo sciopero. 

La risposta naturalmente è 
stata negativa. « Il sindacato 
non può essere la contropar
te dei lavoratori ». sostiene 
Pasquale Bello, della segre
teria provinciale della FLO. 
€ Il malcontento dei lavorato
ri è comprensibile; l'accor
do del Veneto crea un'assur
da situazione di disparità nel
la categoria. Ma il sindacato 
unitario non può buttarsi in 
iniziative senza sbocco come 
queste assunte dagli autono
mi. Adesso deve essere il go
verno che deve pronunciarsi 
sulla validità dell'accordo del 
Veneto. Per questo la FLO 
chiede che venga presa una 
decisione che dia una rispo
sta soddisfacente ai lavorato
ri ospedalieri e blocchi una 
volta per tutte questa assur
da pratica della contrattazio
ne regione per regione. Di 
questo passo, altrimenti, si 
rischia di vanificare tutto il 
nuovo contratto ». 

Insomma, dicono al sinda
cato. il governo deve uscire 
dall'equivoco: o l'accordo del 
Veneto non è giusto e va boc
ciato: o. se è valido, deve 
essere esteso a livello nazio
nale. ma qualificandolo: le
gandolo cioè ad una serie di 
iniziative per la qualificazio
ne del personale. 

Rompendo gli indugi, dun
que. la FLO ha proposto di 
promuovere nei prossimi gior
ni in tutti gli ospedali assem
blee coi lavoratori. Al cen
tro della discussione ci sa
ranno innanzitutto le conqui
ste strappate col nuovo con
tratto nazionale: bisognerà 
svolgere una vasta opera di 
informazione tra i lavoratori 
che ancora non sono stati 
messi al corrente dalle orga
nizzazioni sindacali di ciò che 
c'è di nuovo per la categoria. 

Di questo limite si sono ac
corti gli stessi rappresentanti 
della FLO. e Mancando un no
stro discorso politico, è stato 
più facile per gli altri punta
re a pericolose contrapposi
zioni ». 

A mettere ulteriormente in 
erisi la precaria struttura sa
nitaria napoletana si è aggiun
to anche il blocco dei rico
veri al secondo Policlinico 
che dura ormai da diversi 
giorni. Da ieri, inoltre, sono 
stati sospesi anche i servizi 
di istopatologia e di radiolo
gia ed è ferma anche la cu
cina. 

Sempre al Policlinico si con
cluderà oggi lo sciopero di 
tre giorni dei medici interni 
con compiti di assistenza, che 
protestano per il mancato in
serimento della loro catego
ria (che è presente solo a Na
poli e in altre due facoltà ita
liane) nel progetto di riforma 
universitaria. 

L'INDICAZIONE E' EMERSA IN UN'ASSEMBLEA DEL PCI 
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e il nuovo regolamento dei 
consigli di quartiere. Due 
argomenti apparentemente 
distanti, ma messi al centro 
di un'unica discussione dai 
comunisti napoletani. Da un 
loro calibrato intreccio, in
fatti, può dipendere uno 
« scatto » nel modo di far po
litica, di partecipare allo svi
luppo e al risanamento della 
città. 

Come? Lo ha spiegato il 
compagno Scippa, assessore 
al Bilancio, parlando ai com
pagni impegnati nei consigli 
di circoscrizione, ai responsa
bili di zona e di sezione: « Si 
tratta, oggi. — ha detto — 
di enucleare un vero e prò 
pno progetto Napoli, per la
sciarsi alle spalle limiti, ri
tardi, resistenze, emersi in 
tre anni di amministrazione 
democratica e per alzare il 
tiro nei rapporti con il go
verno e la Regione ». 

Continua, dunque, una ri
flessione già avviata da tem
po e che ha trovato un pri
mo momento di sintesi nella 
recente assemblea degli am
ministratori tenutasi alla 
Mostra d'Oltremare con il 
compagno Cossutta. Nei 
prossimi giorni l'iniziativa 
si articolerà in una serie 
di incontri su temi speci
fici. coinvolgendo, in so
stanza. l'Intera città. Il pros
simo appuntamento sarà sa
bato a Miano per discutere 
sulla casa e i trasporti. 

I problemi da risolvere 
non sono pochi: si tratta di 
liberare definitivamente la 
città da pesanti eredità, di 
ridare efficienza alla mac
china comunale, di affron
tare questioni particolari e 
complessive. Tutto questo 
sapendo collocare Napoli al 
centro delle scelte naziona
li, spezzando logiche anti
che e arretrate e solleci
tando la creazione. Intorno 
alla classe operala, di un 
nuovo blocco sociale. 

I comunisti, intanto, fan
no la loro parte e alla riu
nione dell'altra 6era Scip-

In ogni quartiere 
idee e stimoli per 
un progetto Napoli 
Presenti Scippa e Impegno - Una propo
sta per dar subito nuovi poteri ai consigli 

pa ha esposto prime e con
crete proposte. Una prima 
fase del decentramento am
ministrativo — ha detto — 
può essere avviata subito, 
senza aspettare l'approva
zione del regolamento da 
parte del consiglio. 

Ecco qualche esempio: 1 
consigli di quartiere posso
no essere forniti subito di 
squadrette per le manuten
zioni (facendo ricorso ai la
voratori della 4. tabella), 
possono esprimere pareri 
obbligatori su disposizioni 
urbanistiche, intervenire di
rettamente sul problema 
dell'assistenza agli anziani 
e ai bambini, gestire in pri
ma persona attrezzature 
sportive e culturali e esse
re competenti in materia di 
lavori pubblici di relativa 
consistenza. Ma tutto que
sto può rimanere sulla car
ta se, contemporaneamente, 
i consigli di quartiere non 
avranno fondi e strutture. 

E" qui che interviene Ja 
discussione sul bilancio. Fon
di che l'altr'anno venivano 
stanziati complessivamente 
dovrebbero ora aumentare 
di consistenza ed essere di
visi per circoscrizioni, in 
base alle particolari esigen
ze e in modo da essere più 
facilmente utilizzati. Certo 
— e lo hanno ricordato mol
ti compagni nel dibattito 
(Di Fede, Acerra, Sepe, Ren-

zuti. Del Ponte, Squame, 
Riccio, Marano, Zinno. Del 
Tufo. Ferrara) — il decen
tramento amministrativo 
non può ridursi solo a que
sto, ma cosi facendo si in
cominci a modificare quella 
macchina comunale arrugi-
nita, Inadeguata, che ha pro
vocato e continua a provo
care tanti disagi. 

Gli esempi, nel corso del
l'incontro, sono stati nume
rosi e tutti hanno testimo
niato la necessità di un 
rapido recupero di efficien
za. Si è parlato di pratiche 
dimenticate nel cassetti dei 
vari uffici tecnici, di un 
inadeguato utilizzo delle ri
sorse esistenti (vigili urba
ni in primo luogo) di prov
vedimenti non adottati con 
la necessaria urgenza e ocu
latezza. In altre parole si 
è guardato in faccia alle 
cose, senza evitare i pro
blemi, ma raccogliendo le 
indicazioni che vengono dai 
quartieri. 

E non sono stati sotta
ciuti i limiti soggettivi, che 
pure ci sono stati. Molto 
spesso — e lo ha sottoli
neato il compagno Impegno, 
segretario cittadino, nelle 
conclusioni — 1 consigli di 
quartiere hanno spinto e 
lavorato per acquistare cen
tralità nel decentramento 
amministrativo, ma sono ve
nuti meno al loro compito, 

altrettanto decisivo, di dire-" 
zione politica. Certo rara
mente sono stati coinvolti 
sui grandi temi dello svi
luppo, ma questo spazio non 
è stato ricercato con la do
vuta tenacia. E' qui una 
prima svolta da compiere. 
facendo ricorso anche ad 
una autocritica feroce sul 
come non si è riusciti a 
mutare la perversa macchi
na comunale. E' una auto
critica che coinvolge tutti. 

Come, allora, andare avan
ti? In primo luogo impo
nendo una discussione pub
blica, aperta a tutta la cit
tà. sul ruolo e 1 compiti 
dei consigli di quartiere, fa 
cendo camminare le propo
ste del comunisti, chiaman
do le altre forze politiche 
al confronto, non rinuncian
do ad una polemica se oc
corre anche aspra, denun
ciando resistenze anche di 
singoli assessorati. Timidez
ze, nello svolgere questo 
compito, non servirebbero 
certo ai gravi problemi di 
Napoli. 

In questa direzione — ha 
detto Impegno — bisogna 
incominciare a lavorare su
bito. facendo leva sulla ri
presa dell'attività comunale 
(nei prossimi consigli si vo
teranno importanti delibere, 
tra cui quella del centro di
rezionale). sollecitando piat
taforme di zona, chiaman
do alla mobilitazione i quar
tieri, coinvolgendo ad esem
pio sui problemi dell'occu
pazione tutte le organizza
zioni democratiche, i consi
gli di fabbrica, facendo na
scere in ogni rione una 
reale unità d'azione tra gio
vani, disoccupati e lavora
tori. 

C'è una scadenza impor
tante alla quale bisogna ar
rivare con un crescendo di 
iniziative: è quella del 16 
novembre, quando n Napoli 
si svolgerà lo sciopero gene
rale proclamato dalle orga
nizzazioni sindacali. 

m. d m. 

Esasperati dal protrarsi di una vertenza che sembra non avere sbocchi 

Casoria: presidiano il comune 
i lavoratori della «Perlite» 

Da 9 mesi difendono il posto occupando la fabbrica - La nuova protesta è cominciata 
ieri mattina - Il padrone chiude e vuol portar via le macchine -Vane assicurazioni di Scotti 

I lavoratori della Perlite, che da nove mesi lottano per non perdere il posto, ieri mattina hanno occupato il municipio 
di Casoria. Hanno deciso questa manifestazione ormai convinti che solo un'azione clamorosa avrebbe potuto muovere le 
acque della vertenza, impantanate da troppo tempo, benché vi fossero stati interessati la Regione, l'ufficio provinciale 
del Lavoro, il Comune di Casoria. la Prefettura, il ministero del Lavoro. Perfino il sindacato, di fronte ai raggiri in
credibili, al sistematico vanificarsi di ogni tentativo di trattare negli ultimi tempi aveva perso mordente. La «Perlite 
Italiana SpA» di Casoria, gruppo Stoppani di Cogoleto, 67 dipendenti, settore chimico, produzione di isolanti termoacu-

sticì. polistirolo per Imbal-

Per la mancata soluzione dei problemi dell'ente 

Si dimette il commissario 
della fondazione «Pascale;* 
La già inquietante situazio

ne degli ospedali si è arric
chita se così si può dire 

di un ulteriore elemento 
turbativo con le dimissioni 
presentate al ministro della 
Sanità. Tina Anselmi. dall'av
vocato Renato Benincasa. 
commissario straordinario 
della fondazione « Pascale » 
per lo studio e la cura dei 
tumori. 

La decisione dell'avvocato 
Benincasa è maturata dopo 
aver costatato che. a quat
tro anni dal suo insediamen
to, non solo non s'intravede 
il momento della ricostituzio
ne del consiglio d'amministra
zione, ma non sono stati nep
pure risolti i problemi ine
renti la definizione dello sta
to giuridico dell'istituto. 

Non si tratta di poca cosa 
se si pone mente al fatto 
che, allo stato, non è chiaro 
che cosa sia questo istituto: 
non è un centro di ricerca 
e non è un ente ospedaliero. 
E' un ibrido che. in quanto 
tale, vede i suoi problemi 
non affrontati perchè a qual
siasi autorità ci si rivolga 
si ottiene una sconfortante 
risposta di incompetenza. 

Quanto questa situazione 
abbia nuociuto a un istituto 
che opera in un settore sa
nitario di alta specializzazio
ne (in Italia di analoghi cen
tri ve ne sono solo altri due: 
uno a Milano e uno a Ro
ma) appare evidente. Con no
tevoli sforzi l'istituto si è do

tato di moderne attrezzature 
per la diagnosi e la cura 
dei tumori ma è carente, no
nostante il lodevole impegno 
dei singoli, sul piano della 
ricerca per l'insufficienza dei 

Nuovo incidente 
mortale sul 
raccordo di 

Castellammare 
Ancora un Incìdente stradale sul 

• raccordo della morte » che unisce 
Castellammare al casello dell'auto
strada: un uomo di 29 anni, Ma
rio Palumbo, è morto e sua mo
glie, Clementina Iorio, di 25 anni 
è ricoverata in fin di vita al Car
darelli. 

La famigliola (insieme ai due co
niugi viaggiava una loro figlia. Ma
ria di 3 anni, che è rimasta per 
fortuna illesa) era a bordo di una 
Giulietta e stava facendo ritorno a 
Scafati (dove risiedevano) quando, 
per un sorpasso azzardato, la mac
china è andata a sbattere violente
mente contro un autotreno che 
procedeva i nsenso inverso, guida
to da Antonio La Manna di 24 
anni di Napoli. 

Lo scontro e stato tanto forte 
che l'auto è andata completamente 
distrutta ed il pesante automezzo 
si è ribaltato. ! due coniugi e la 
loro figlia sono stati estratti dalle 
lamiere da alcuni automobilisti di 
passaggio; per il Palumbo ogni soc
corso e stato inutile. L'uomo è 
giunto, infatti, cadavere all'ospedale 
S. Leonardo. 

Sua moglie, invece, dopo le 
prime cure ricevute nel nosocomio 
stabiese. è stata trasferita in gra
vissime condizioni a Napoli, al re
parto rianimazione del Cardarelli. 
L'autista del pesante automezzo se 
l'è cavata con ferite guarìbili in 
pochi giorni. 

mezzi finanziari a disposi
zione. 

E allora come risolvere la 
questione? A nostro avviso 
non c'è che una strada: giun
gere alla separazione del mo
mento di ricerca da quello 
di cura. L'istituto « Pasca
le » con i suoi seicento posti 
letto è l'unico complesso o-
spedaliero che opera da Ro
ma in giù por la cura dei 
tumori. Appare evidente die 
una struttura di queste di
mensioni debba essere costi
tuita in ente ospedaliero e 
come tale passare sotto la 
competenza della Regione. 

L'altro comparto, quello 
della ricerca, dovrebbe esse
re invece inserito nell'insie
me degli istituti di ricerca 
(da quelli del CNR a quelli 

dell'università) per una sua 
specifica attività regolarmen
te e adeguatamente finanzia
ta. Solo cosi ci sembra pos
sa essere risolta in via de
finitiva e razionale la que
stione della fondazione e Pa
scale ^ che si trascina or
mai da anni e che probabil
mente con le dimissioni del
l'avvocato Benincasa (come 
lo stesso commissariò si au
gura) potrà ricevere un col
po di acceleratore. 

Al di là di questa ipotesi 
di soluzione non riusciamo 
a vederne altre che non sia
no la continuazione di uno 
stato di co?e che alla lunga 
non potrà che far peggiorare 
la situazione. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 19 ottobre 1978. 
Onomastico: Isacco (domani 
Irene). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 65. Richieste di 
pubblicazione 5. Deceduti 22. 
NUOVE NOMINE 
ALLA TIRRENIA 

Il dottor Giuseppe Silvestri, 
condirettore generale della 
Tirrenia, è stato nominato 
amministratore delegato e di
rettore generale delle tre So
cietà Regionali Marittime. Il 
comandante Luigi Fiorentino 
è stato nominato vice diret
tore generale. 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chlaia • Riviera: via 
dei Mille 55; S. Carlo alle 
Mortelle 13; corso Vitt. Ema
nuele 74. Poiillipo: via Man
zoni 120; piazza S. Di Gia
como 122. S. Ferdinando: via 

Trinità degli Spagnoli 27. 
Montecalvario: piazza Carità 
9. S. Giuseppe: via Monteoli-
veto 1. Avvocata: corso Vitt. 
Emanuele 437. S. Lorenzo: via 
S. Paolo 20; Teatro S. Ferdi
nando 36; via Pessina 63. Vi
caria: S. Antonio Abate 123; 
corso Garibaldi 354; calata 
Ponte Casanova 30. Mercato: 
via Lavinaio 161. Pendino: 
via Duomo 259. Stella: via B. 
Celentano 2; via Arena Sa
nità 17; piazza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mel
lone 90. Vomere - Arenella: 
via L. Giordano 144; via CI-
ma rosa 86; via Simone Mar
tini 37; via G. Jannelll 214; 
via G. Santacroce 29. Colli 
Amine! : via Pietra valle 11; 
via Nuova San Rocco 60. Fuo-
rlgrotta: via Cinzia parco San 
Paolo 44; via Consalvo 105-D. 
Porto: corso Umberto 43. Peg-
gioreate: via Brecce S. Era
smo 69; via Stadera 187. Soe-
cavo: via Marc'Aurei io 27; 

trav. privata Cinzia 7. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon
ticelli: via B. Longo 52. Bar
ra: corso B. Buozzi 302. San 
Giovanni a Teduecio; corso 
S. Giov. a Teduecio 43 bis. 
Miano - Secondigllano: via 
Liguria 29; corso Secondiglia-
no 1; via Vitt. Emanuele 83. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: corso Napoli 25 • Ma
rianella. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto del soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto Intervento .sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

laggi e per l'edilizia. Una a-
zienda che hn ricevuto, a più 
riprese, finanziamenti pubbli
ci dall'Isveimer, dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, dal Me
dio Credito Lombardo. Dena
ro pubblico gettato dalla fi
nestra perché da nove mesi 
il padrone ha chiuso 1 bat
tenti, deciso a licenziare tut
ti. L'intenzione è addirittura 
di trasferire le macchine, di 
eliminare, cioè, anche la pos
sibilità che il lavoro possa 
riprendere. 

La Federazione unitaria dei 
chimici ha provato che la 
crisi e la scarsa competitività 
con cui II gruppo cerca di 
motivare la smobilitazione 
non sono attendibili e che, in 
ogni caso, nello stabilimento 
almeno una parte del reparti 
può riprendere la produzione. 
In questi nove mesi, durante 
i quali i lavoratori hanno 
continuato ad occupare la 
fabbrica, ci sono stati incon
tri ad ogni livello, ma la ver
tenza non ha fatto 11 benché 
minimo passo avanti. 

In una lunga nota 11 con
siglio di fabbrica ricorda la 
disponibilità in più occasioni 
dichiarata dal sindaco di Ca
soria, il de Polizio; ricorda 
che 11 ministro Scotti, In pe
riodo di campagna elettorale 
consenti a incontrare i lavo
ratori nella sede della DC a 
Casoria, assicurando che a-
vrebbe promosso un inter
vento del governo; riconta gli 
incontri avuti in prefettura, 
per concludere che tutto è 
rimasto senza esito. 

Bisogna — commenta il 
consiglio di fabbrica — che 
questo padrone sia ben po
tente se può consentirsi di 
ignorare perfino il ministero 
del Lavoro. 

« Non vogliamo che si per
da più tempo — dicono 1 la
voratori esasperati — in fan
tomatiche trattative per ven
dere o affittare il reparto 
Frigoform (imballaggio In
dustriale) ad acquirenti che 
giocano al ribasso e, intanto. 
si coglie l'estro per manovre 
che lasciano tutto sospeso e 
rinviano indefinitamente la 
soluzione della vertenza. Nel 
frattempo non si prendono 
altre decisioni come la requi
sizione. l'intervento della cas
sa integrazione speciale. 
l'applicazione della legge 
675». 

Situazioni analoghe a quel
la della Perlite si ripetono e 
si moltiplicano specie nel 
settore chimico. Basti pensa
re ai casi clamorosi della 
ex-Merrell. della ex-Angus, 
della Montefibre. Basti pen
sare alle vertenze aperte per 
fabbriche come Decopon, 
ICM. Interfan, Ceramica Mol
lica. Vetromeccanlca, Rivetti. 

Ma il caso della Perlite ap
pare ancora più grave perché 
diversamente da altre azien
de, non si profilano Ipotesi 
praticabili, non si riscontra 
nel fatti la volontà di proce
dere verso un accordo. In
tanto, da nove mesi non si 
pagano salari, non si chiede 
l'intervento della cassa inte
grazione. 

E* questa Incredibile situa
zione, questa congiura del si 
lenzio che ha esasperato i la
voratori e li ha indotti a oc 
cupa re il municipio. 
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Sconcertante decisione del de Napolitano 

Il sindaco scioglie la riserva: 
«A Nola mi alleo con il MSI» 

La decisione comunicata con una lettera - Un gravissimo passo indietro - Respinta la col
laborazione degli altri partiti - Contrasto con quanto preannunciato da Grippo e Gava 

NOLA — La Democrazia cri
stiana ha dunque fatto la sua 
scelta: a Nola si torna in
dietro. 

Accettati i voti del MSI, 
Aniello Napolitano (il sindaco 
nato dal connubio DC-fascisti) 
ha infatti sciolto positivamen
te la sua riserva. Nola avrà, 
quindi, un'amministrazione di 
centro destra che potrà reg
gersi solo grazie ai voti deci
sivi del movimento sociale. 
Tutte le altre forze politiche 
democratiche vengono cosi 
relegate all'opposizione da un 
partito — quello dello scudo-
crociato — che qui a Nola 
mostra noi fatti una chiusura 
gretta e non più tollerabile 

' ed una gravissima incapaci
tà a cogliere gli elementi di 
novità p di cambiamento che 
pure agitano la nostra provin
cia e tutta la regione. 

La sua decisione Aniello Na
politano l'ha comunicata ai 
consiglieri comunali di tutti i 
partiti con una lettera breve 
e burocratica: « Sciogliendo 
positivamente la riserva e-
spressa nel corso della seduta 
consiliare del 7 ottobre scorso 
dichiaro di accettare, come 
accetto, la nomina a sindaco 
del Comune di Nola ». 

La nota è stata inviata dal 
sindaco all'assessore anziano 
che ha poi comunicato la de
cisione sconcertante a tutti 
gli altri consiglieri. Si chiude, 
così, per il momento, una vi
cenda che aveva avuto inizio 
il 30 settembre scorso quando 
la giunta minoritaria di sini
stra (PCI-PSI-PSDI) si dimise 
l>er favorire la formazione di 
un'amministrazione della qua
le facesse parte un più ampio 
schieramento di forze politi
che democratiche. 

Giusto una settimana dopo. 
fascisti e democristiani fece
ro confluire i propri voti sul 
nome di un consigliere DC. 
Aniello Napolitano appunto. 
che fu cosi eletto sindaco. 
Accettò l'incarico con riser
va tra le proteste dei rappre
sentanti degli altri partiti che 
chiedevano dimissioni imme
diate: alla sua nomina, infat
ti, avevano contribuito in ma
niera decisiva i voti dei con
siglieri missini. 

Questa elezione apri con
trasti laceranti, oltre che tra 
la DC e le altre forze politi

che democratiche, all'interno 
della stessa Democrazia cri
stiana. Nella delicata vicenda 
intervenne anche il capo
gruppo DC alla Regione. Ugo 
Grippo, che incontro gli espo
nenti democristiani di Nola 
(in gran parte si rifanno alla 
sua stessa corrente, quella 
gullottiana) e consigliò loro 
di dimettersi. Questo interven
to, però, non servi a sblocca
re la situazione. 

E allora, mentre le proteste 
e l'indignazione di tutti i par
titi democratici aumentavano, 
l'on. Antonio Gava — respon
sabile nazionale DC per gli 
enti locali — convocò una riu
nione a Roma. Vi presero 
parte il segretario provinciale 
della DC. Raffaele Russo, il 
responsabile provinciale enti 
locali, Accardo. il capogruppo 

consiliare al Comune di Nola, 
Mauro, ed il sindaco, Aniello 
Napolitano. 

Al termine della riunione 
un comunicato diffuso uffi
cialmente anche tramite le 
agenzie: sindaco e assessori 
— si sosteneva, in sostanza 
— sono pronti a rassegnare 
le dimissioni. Poi, a meno 
di una settimana dalla riu
nione romana, il colpo di 
scena che ha dovuto far ri
credere quanti avevano spe
rato in una conclusione po
sitiva della vicenda. Sindaco 
e assessori, dunque, non si 
dimettono. 

E' una decisione, una scel
ta politica sulla cui gravità 
appare addirittura inutile in
sistere. In una fase nella 
quale la ricerca dell'unità e 
della collaborazione tra i 

Dopo lunghe trattative 

Eletta a Sant'Arpino 
una giunta Dc-Pci-Psi 

CASERTA — Cambio « della guardia » al comune di S. Arpino: 
alla compagna Angela Ruggiero è subentrato nell'incarico di 
sindaco il socialista Gerardo Piazza. E cosi, con la ricomposi
zione di una maggioranza DC, PCI, PSI — obiettivo per il 
quale avevano lavorato i comunisti del paese e la stessa com
pagna Ruggiero, cui era stato affidato un mandato esplorativo 
finalizzato alla ritessitura dei rapporti tra i tre partiti demo
cratici — si chiude una crisi durata oltre 5 mesi. 

Assessori sono risultati eletti i comunisti Angelo Ruggiero 
e Franco Lettera, e i de Domenico Capasso e Felice D'Anto
nio (supplenti: il comunista Ernesto Di Mattia e il de Ernesto 
Capasso). 

Va sottolineato — come hanno fatto i consiglieri comunali 
comunisti nella decisiva seduta del coasiglio comunale — che 
alla DC va imputato il ritardo accumulato per giungere alla 
soluzione della crisi: infatti questo partito, in un primo mo
mento. aveva non solo sottoscritto il programma concordato tra 
le forze democratiche, ma aveva dato il suo assenso sulla 
ripartizione degli incarichi in giunta che prevedeva l'asse
gnazione della carica di sindaco ad un comunista. 

Con un improvviso quanto immotivato voltafaccia la DC 
venne poi meno agli impegni presi e ovviamente, si dovette 
ricominciare tutto da capo Si apri così, una trattativa lunga 

L'unità tra i tre partiti non è stata raggiunta soltanto sulP 
organigramma, ma anche per quanto riguarda importanti e 
decisive questioni programmatiche; varo del piano regolatore. 
sanità pubblica 

E sul piano regolatore la nuova amministrazione si è già 
messa di gran Iena al lavoro: ieri sera, infatti, si è svolto un 
primo incontro con un gruppo di tecnici incaricati di redigere 
il piano in questione. 

m. b. 

partiti appare indispensabile 
ed è oggetto dell'impegno co
mune di forze pur differenti 
tra loro, la Democrazia cri
stiana di Nola decide di ab
barbicarsi al potere, avvalen
dosi dei voti determinanti dei 
missini, rifiutando il contri
buto e l'apporto dei partiti 
democratici. 

E' una scelta che gioverà 
alla città? Possiamo dire già 
da ora, senza alcun dubbio, 
che così non sarà. Nola ed i 
suoi drammatici problemi ne
cessitano di uno schieramen
to di forze, di un impegno co
mune che non ha nulla a che 
vedere con lo scandaloso con
nubio DC-MSI. Che garan
zie può dare alla gente, ai 
giovani, alle donne dell'im
portante centro della pro
vincia un'amministrazione 
nata dalla contrapposizione. 
dallo scontro, dalla divisione 
tra i partiti? 

Al di là di tutto ciò. co
munque, un altro interroga
tivo si pone in maniera pres
sante. Quella compiuta a No
la, è una scelta di caratte
re « personale >, è una ini
ziativa — per intenderci — 
da addebitare solo allo spre
giudicato modo di far poli
tica del sindaco Napolitano 
o è qualcosa di diverso? Sia
mo chiari: ha il potere e la ' 
« forza * Aniello Napolitano 
di contrapporsi a dirigenti del 
suo partito del calibro di Grip 
pò e Gava? 

L'interrogativo non è ozio
so. Solo gli avvenimenti dei 
prossimi giorni potranno fa
re luce su una vicenda che, 
se certamente scandalosa, ap
pare ancora assai poco chia
ra. Se non ci saranno, infat
ti, nuovi e decisi interventi 
dei dirigenti DC sugli espo
nenti democristiani di Nola. 
non sarà azzardato pensare 
che l'intera operazione è sta
ta resa possibile solo dalla 
copertura che l'intero parti
to ha fornito ai rappresen
tanti locali dello scudocro-
ciato. 

Ed allora l'episodio — di 
per sé gravissimo — verreb
be ad assumere caratteri di
versi, ancora più preoccu
panti che potrebbero avere 
ripercussioni anche al di là 
dell'ambito cittadino. 

f. g.' 

Sabato assemblea popolare a Borgo San Lazzaro 

Giovani e contadini di nuovo 
in lotta: «Persano è nostra» 

K 

Centinaia e centinaia di ettari di buona terra restano incolti: neanche l'esercito li usa più - Il parere di PCI, 
PSI, cooperative e Confcoltivatori: «Siamo ad una stretta finale; il governo mantenga gli impegni presi» 

Da un gruppo di operai e di delegati 

Ambiente di lavoro: 
Alfasud denunciata 
L'esposto alla procura della Repubblica 
Il più alto tasso di infortuni e malattie 

AU'Alfasud il numero degli incidenti sul lavoro e delle 
malattie professionali è nettamente superiore alle media 
di ogni altra fabbrica metalmeccanica con analogo pro
cesso produttivo; è quanto affermano i 36 operai e i 10 
delegati del consiglio di fabbrica che hanno firmato 
l'esposto denuncia presentato alla magistratura contro 
l'Alfasud. 

In 15 mesi (dal 1. gennaio '70 al 31 marzo '77; si tratta 
di dati forniti dalla stessa azienda) sono avvenuti 7.305 
infortuni sul lavoro di cui 2.465 con prognosi inferiore ai 
3 giorni e 4.865 con prognosi superiore ai tre giorni e 
quindi indennizzati dall'INAIL. Questi dati si riferiscono 
particolarmente al reparto scocca ed a quello verni
ciatura. 

Inoltre nell'esposto si afferma: «Si stima che l'Alfa 
Sud ha prodotto finora per soli infortuni sul lavoro 
circa 500 operai condizionati permanentemente nella loro 
salute e integrità fisica e psichico. Si stima che il no
tevole grado di nocività ambientale ha prodotto finora 
in circa 1000 operai malattie professionali o da lavoro 
con caratteristiche più o meno Irreversibili (ulcere e 
broncopneumopatie ai saldatori, ipoacusie alle presse, 
ernie del disco e nevrosi d'allarme agli addetti alle ca
tene di montaggio, dermatiti alla lastrosaldatura, ecc) ». 

Allegando una serie di documentazioni relative a 
singoli lavoratori, 1 firmatari della denuncia sostengono 
che esistono gli estremi della violazione della legge da 
parte dell'azienda (a partire dallo statuto dei lavoratori 
per finire alle leggi ordinarie) e che in alcuni casi s: 
possa ipotizzare addirittura il reato di lesioni volontarie 

I lavoratori che hanno presentato l'esposto hanno 
tenuto Ieri sera una conferenza stampa nel corso della 
quale hanno anche precisato il significato politico della 
loro iniziativa. 

« Noi riteniamo — hanno detto — che lo sforzo per il 
risanamento dell'azienda, in cui è impegnato l'intero 
movimento sindacale, non può escludere la questione 
dell'ambiente di lavoro. Anzi, spesso la nocività dell'am
biente è causa di microconflittualità e di assenteismo e 
comunque è un elemento che turba e compromette la 
piena produttività degli impianti ». 

La segreteria nazionale di Medicina democratica ha 
fatto sapere che si costituirà parte civile nel processo 
che i lavoratori hanno chiesto se. ovviamente, la pro
cura della Repubblica lo istruirà. 

La strada dell'azione giudiziaria, però, non può essere 
né l'unica né la prioritaria forma di lotta operaia per 
il risanamento dell'ambiente di lavoro. 

Questo discorso — si afferma al consiglio di fabbrica 
— il sindacato lo sta affrontando nei confronti di area. 
nei quali il movimento operaio si pone il compito di 
affrontare globalmente in termini di denuncia e di prò -
posta, l'intero discorso sul risanamento dell'azienda. Del 
resto già sono stati raggiunti alcuni accordi (area sta
gno, coupé) sull'ambiente di lavoro e nei confronti che 
si avranno nei prossimi giorni con l'azienda (abbastanza 
sorda su questo problema) la classe operaia dovrà af
frontare tutti i problemi riguardanti l'ambiente di lavoro. 

Il 

AVELLINO - Oggi una riunione all'Unione industriali e un'assemblea a Flumeri 
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Giornata decisiva per le assunzioni Fiat 
Nuovo confronto fra Federazione unitaria, FLM e direzione dell a fabbrica sul problema dei criteri delle chiamate al lavoro - Nello 
stabilimento incontro tra operai e rappresentanti della FIOM, della UILM e della FILM sulla questione del sindacato unitario 

AVELLINO — E' ormai ad 
una stretta decisiva la ver
tenza per le assunzioni allo 
stabilimento FIAT di Piume-
ri: stamane, alle ore 10, ci 
sarà presso la sede dell'U
nione industriali di Avellino 
un incontro tra la federazio
ne unitaria sindacale e 
l'PLM, da un lato, e la dire
zione della multinazionale to
rinese dall'altro. La riunione 
verterà sul criteri in base ai 
quali assumerà altre 700 uni
tà lavorative 

Sempre nella mattinata, ma 
qualche ora prima, ci sarà 
anche un'assemblea tra diri
genti sindacali e i 300 e più 
operai che già lavorano alla 
fabbrica del piccolo centro 
della valle dell'Ufita. Parteci
peranno i compagni Milano 
della FLM nazionale ed i 
segretari provinciali di cate
goria (Rondinelli per la 
FIOM, Festa per la UILM. 
Alvino per la FILM). 

Nell'incontro con la FIAT J 
sindacati e l'FLM ribadiranno 
— di contro alle manovre 
clicntelari messe in atto an
che di recente dalla FIAT — 
la necessità di procedere alle 
assunzioni secondo criteri se 
ri e democratici. Questi si 
riassumono nel riconoscere 
alla FIAT solo il diritto di 

fare richiesta all'ufficio del 
lavoro di Flumeri del numero 
di operai che, di volta in vol
ta. 

E' questa una posizione 
sulla quale il sindacato — 
con la forza che gli proviene 
dalle lotte condotte e dal 
consenso popolare ricevuto — 
non è disposto assolutamente 
a transigere. 

Venendo poi all'assemblea 
nello stabilimento FIAT, bi
sogna dire che essa ha in
nanzitutto lo scopo di fare il 
punto sulla trattativa in cor
so con il padronato all'inter
no del settore di produzione 
del veicolo industriale. Ciò 
vuol dire non solo affrontare 
i problemi di ristagno e di 
minaccia di cassa integrazio
ne che In esso si profilano, 
ma anche definire concreta
mente gli obiettivi di lotta 
attraverso 1 quali rendere lo 
stabilimento di Flumeri cen
tro di riferimento di tutta la 
produzione autobus. Natu
ralmente. il dibattito sindaca
to-operai FIAT dovrà anche 
affrontare le questioni di 

L'ANNUNCIO DATO IN UN INCONTRO ALL'INTERSIND 

Per la Cirio la vetreria deve chiudere 
La « Cirio » liquida la vetre

ria. La decisione, già annun
ciata nel programma di ri
strutturazione, è stata uffi
cializzata nel corso di un in
contro all'Intersind. 

I 118 lavoratori attualmen
te impegnati nella vetreria 
saranno assorbiti in parte 
nelle altre fabbriche di San 
Giovanni in fase di riorganiz
zazione e in parte in iniziati
ve alternative, non meglio 
precisate dall'azienda, la qua
le si limita ad affermare che 
per esse sono In corso conva
lide tecnico-economiche. 

II programma sul diverso 
impiego del personale dovreb
be essere pronto entro tren
ta giorni. Esso prevedere i 
termini entro cui cesserà la « vita » all'interno della fab- j 

brica e quelle della costru- j 
zione di un sindacato unita- ! attività della vetreria ed i pe-
rio. i riodi di riqualificazione de! 

_ I personale da impiegare m al-
9* • • I tri settori per mezzo dell'in

tervento della cassa integra
zione. 

Cadono, dunque, i « rami 
secchi » o, per essere precisi 
i rami che si è voluto far sec
care ad ogni costo. 

Nelle note aziendali è det
to che « gli accertamenti 
espletati escludono prospet
tive per un economico rinno
vamento degli impianti della 
vetreria». In effetti lo stabili
mento perde ogni anno qual
cosa come mezzo miliardo. Ma 
ciò accade perché da anni non 
si investe una lira per miglio
rare e rendere competitivi gli 
impianti. 

Questa tattica di portare al 
logoramento le strutture pro
duttive che in prospettiva si 

cato. Secondo il consiglio di 
fabbrica anche lo scatolificio 
correrebbe dei rischi analo
ghi visto che si comincia con 
l'annuncio dello spostamento 
di una linea di produzione al
la lattografica. 

Senza analizzare a fondo il 
programma di ristrutturazio
ni dell'intero gruppo, che pre
vede ia spesa di 10 miliardi e 
mezzo, l'impressione che si 
riceve dal documento azien
dale conferma le preoccupa
zioni suscitate dalla politica 
che la finanziaria SMS per
segue da tempo: comprimere 
le attività produttive, di tra
sformazione ed estendere e 
rafforzare quelle di commer
cializzazione. Il consiglio di 
fabbrica ricorda :n proposito 

do,! co*i la giustificazione ^ d j S a n Giovanni a Teduc 
della loro poca competitività 
è molto diffusa e viene da 
tempo denunciata dal sinda-

CASERTA - E' « Il Progresso di Terra di Lavoro » 

La rinascita di un giornale 
CASERTA — « Il progresso di 
Terra di lavoro a è una testa
ta storica del movimento ope
raio e democratico casertano: 
nacque infatti nel 1955 e, co
me quindicinale, usci per pa
recchi anni fra alterne vicen
de. La riprendiamo oggi con 
un'altra veste tipografica e 
diversa periodicità, 

Due gli obiettivi ispiratori: 
il primo è di ricercare espe
rienze. testimonianze, riapri
re un dibattito sul passato no
stro ed altrui che crediamo 
più che mai attuale; infatti 
noi non veniamo da un passa
to indistinto, le nostre lotte 
non sono cose di questi gior
ni e nemmeno di questi ulti
mi anni. Riflettere sui suc
cessi e sulle sconfitte del tan
ti comtMgni che ci hanno pre
ceduto, sulle loro giuste in

tuizioni e sui loro errori non 
è un lavoro di archeologia. 
ma un collegamento vitale 
con le lotte, con le battaglie 
per il progresso, per lo evi
luppo, per la democrazia, per 
gli ideali del socialismo che 
sono parte decisiva del nostro 
patrimonio storico e ideale; 
senza di che anche le nostre 
stesse vicende odierne rischia
no di essere incomprensibili. 

Il secondo obiettivo è in
dicato nel sottotitolo in co
pertina: riflessione politica e 
culturale. Pensiamo che di 
questo ci sia bisogno; ogni 
forza politica, e noi in modo 
particolare, ha bisogno di ri
flettere sulla realtà, per co
noscerla e per individuare le 
prospettive generali cui far 
tendere il suo operare politi
co quotidiana 

Con la nostra iniziativa vo
gliamo favorire una discus
sione fondata su basi solide. 
offrendo materiali di docu
mentazione, riflessioni, spunti 
critici, ma anche uno spazio 
aperto a chi voglia dire la 
sua. senza preclusioni, né 
ideologiche, né di altro tipo. 

Giorno dopo giorno ciascu
no di noi, leggendo giornali. 
riviste, guardando la televi
sione, é bombardato di no
tizie, di idee, di concezio
ni: a seguirle senza un soli
do vaglio critico si rischia di 
raggiunger*- uno stato confu
so, che non é conoscenza. 
Molta gente, si sa. reagisce 
chiudendo occhi ed orecchie; 
una reazione di chi non vede 
nessi tra !•« propria condizio

ne e le informazioni, le di
scussioni che gli vengo.i-
proposte*. II rischio del qua
lunquismo, della chiusura in
dividualistica e corporativa 
nasce anche da qui 

Ecco perchè noi vogliamo 
occuparci della terra su cui 
poggiamo i piedi, della nostra 
provincia, studiare e discute
re i nosf- problemi; perchè 
è la nostra realtà, e ad essa 
vanno con misurate le ipotesi 
generali, su di essa el deve 
esercitare la nostra capaci
tà di coroteenza e di tra
sformazione. Non per essere 
provinciali, ma proprio per 
essere parte attiva e coscien
te della battaglia nazionale 
di trasformazione e di pro
gresso. 

Piero Lapiccirella 

ciò cade a pezzi, l'officina so
pravvive a se stessa, e che il 
turn-over è bloccato da anni. 
e mentre si annuncia la chiu
sura della vetreria, si annun
cia di contro che verranno 
aperti centri commerciali. Se 
si continuerà su questa linea 
— affermano i delegati sinda
cali della Cirio — fra un pa:o 
d'anni a San Giovanni non 
rimarra.-.no p:ù di quattro
centocinquanta lavoratori. 

Cosi, mentre il CIPI ha ela
borato un piano per il setto
re agroindustriale previsto 
dalla legge di riconversione 
industriale (piano che il sin
dacato, peraltro, ha giudica
to del tutto Insufficiente e 
contraddittorio), !a riconver
sione nei fatti viene spinta 
avanti secondo logiche padro
nali. 

Un problema che non si di
scosta da questo quadro ri
guarda lo zuccherificio Cirio 
di Capua e i coltivatori di bie
tole. Se la Cirio non Instal
lerà un nuovo moderno im
pianto al posto del vecchio 
che ormai non regge più, ver
rà seriamente compromessa 
tutta la produzione bieticola 
della Campania 

Questo allarme è contenuto 

in un documento della presi
denza del consorzio naziona
le bieticoltori di Caserta in
viato alla Regione, al gover
no. ai partiti, alle organizza
zioni sindacali. 

Come è noto, la scarsa ca
pacità di trasformazione del
lo zuccherificio ha impedito 
lo sviluppo della coltivazione 
bieticola sia nella provincia 
di Caserta che nell'intera re
gione (solo 590 mila quintali 
di bietola ha lavorato di fron
te ad una produzione di alcu
ni milioni di quintali). 

« Allo stato — afferma il do
cumento — abbiamo ragione 
di ritenere che gli impianti 
dello zuccherificio di Capua 
non siano neppure in grado di 
fronteggiare un'altra campa
gna. per cui non è azzarda
to ipotizzare. In questa situa
zione. la totale liquidazione 
della bieticoltura nella pro
vincia e nella regione. Dal 
momento che nella nostra re
gione possono essere destina
ti alla coltura della barba
bietola circa 9000 ettari, bi
sognerebbe disporre di uno 
zuccherificio con una capa
cità trasformativa complessi
va introno ai 4 milioni di quin
tali d: bietole all'anno. 

Nell'incontro avvenuto 1*8 
agosto scorso presso la Re
gione Campania, la stessa so
cietà s'impegnò a presentare 
entro il 30 settembre un pre
ciso piano di ristrutturazione. 
Impegno che non è stato 
mantenuto. Il Consorzio bieti
cultori ha avanzato una serie 
precisa di richieste al gover
no, alla Regione e alla 
azienda. 

Intanto, una assemblea di 
lavoratori ha avuto luogo nel
lo zuccherificio. Ne è emersa 
la condanna della politica Ci-
rio-SME e della Regione per
ché non sono stati applicati 
gli accordi dell'agosto scorso. 
L'assemblea ha anche deciso 
di promuovere una manife
stazione di lotta che avrà luo
go domani alla sede della Re
gione Campania. 

SALERNO — Di nuovo tutti 
a Persano. sabato sera, per
ché i 1.500 ettari divengano 
un'area produttiva, vengano 
messi a coltura, diano lavoro 
alla gente del posto. Il mo
vimento contadino e braccian
tile. le leghe dei giovani di
soccupati, si sono dati un nuo
vo appuntamento di lotta per 
sabato 21 a Borgo San Laz
zaro, per tenere una grande 
assemblea popolare sulle terre. 

Persano, oramai, è una lot
ta-simbolo per tutta la regio
ne ed il movimento per il re
cupero delle terre incolte è 
ben intenzionato a non molla
re; anzi, siamo oggi ad una 
stretta importante nella trat
tativa con il governo e la ma
nifestazione di sabato assume 
per questo un grande valore. 
E' per questo che in questi 
giorni contadini, braccianti, 
giovani, hanno messo in piedi 
una forte mobilitazione in tut
ta la Piana del Sele. I gio
vani disoccupati, soprattutto. 

Ui battaglia per Persano. 
comunque, ha coinvolto un po' 
tutti, dalle forze politiche alle 
organizzazioni di categoria. 
Facciamo il punto della situa 
zione e vediamo quali strade 
bisogna seguire affinché la pia
na possa riappropriarsi di que
sta grande risorsa, e Questa 
lunga lotta dei lavoratori del
la piana — afferma Vincenzo 
Giordano, segretario provin
ciale socialista — non può es
sere vanificata, deve auerr 
uno sbocco positivo: è assur
do che mentre si afferma co
me prioritaria l'esigenza di 
rilanciare l'agricoltura, si con
tinui a sottrarre alla produ
zione centinaia di ettari di 
terra fertilissima. Il demanio 
militare, a Persano, non ha 
più ragione di esistere. Spet 
ta alla Regione programmare 
l'uso di questa enorme risor
sa. Non si possono in/atti igno
rare le richieste delle coope
rative. soprattutto di giovani: 
né si può sfuggire alla pro
posta di sperimentare a Per
sano forme associate di Indi 
rizzo, miglioramento e com
mercializzazione della produ
zione agricola ». 
' « Afi sembrerebbe addirittu
ra ovvio — ha detto Paolo 
Nicchia, segretario della Fe
derazione provinciale comuni
sta — ribadire l'impegno pro
fuso in prima persona dai co
munisti per il recupero prò 
duttivo di Persano. Oggi dob
biamo essere concreti e fer
mi su tre punti: 

1) occorre sbloccare subi
to le centinaia di ettari che 
non sono utilizzati da anni 
dalle forze armate. Acquisito 
questo punto passiamo conti
nuare a discutere per i re
stanti ettari e sulle esigenze 
dei militari: 

2) la giunta regionale de
ve fare, una buona volta, quel
lo che non ha voluto fare fi
nora: chiedere l'assegnazione 
delle terre e approntare una 
ipotesi produttiva assieme al 
movimento che si è organiz
zato a Serre. Campagna, Al
tavilla in questi anni di lotte: 

3) il governo, senza per
dere altro tempo, deve mu
tare atteggiamento: la scaden
za del 30 maggio, prevista 
dall'accordo raggiunto in avri-
le a Persano, è ormai trascor
sa da mesi. Non è serio con
tinuare a rinviare scelte che 
ranno in direzione dello svi
luppo per calcoli di gruppo 
o per interessi particolari >. 

« Verso l'inizio dell'anno — 
ci ha detto Vito Fragella. con
tadino. presidente della coo
perativa Borgo San Lazzaro di 
Persano — avevamo avuto un 
incontro con la commissione 
parlamentare di Difesa: i par
lamentari erano tenuti qui do
po una dura lotta nostra, a 
constatare lo stato delle cose. 
lo spreco rappresentato dal 
mancato utilizzo delle terre 
Insieme ai parlamentari era 
venuto anche il sottosearela-
rio alla Difesa, il de Caroli. 
Con loro discutemmo a lunan 
ed alla fine emerse un impe
gno del governo per un pn 
mo immediato sganrlamemo 
di 500 ettari dal demanio mi
litare. Oggi, nonostante l'im
pegno e le solenni promesse, 
il governo sembra avere la 
memoria corta. Ci siamo stan 
cati di aspettare: i nostri aio-
rani. i disoccupati delta pia 
na del Sele. attendono che 
Persano torni a loro ». 

e 7o penso — afferma Fran 
co Siano, presidente della 
Confcoltivatori — che in tuttu 
questa storia di ritardi, di 
mancanza di volontà, di lati
tanze. responsabilità di pri
mo piano le porta la giunta 
regionale. Esiste una contrad 
dizione enorme, alla quale non 
è possibile che noi lasciamo 
spazio, tra il discorso secon
do cui va fatta la lotta agli 

# SEMINARIO SUI CON
SULTORI 

Un seminario del PCI sui 
consultori si terrà sabato pros
simo (con inizio alle 9) nella 
casa del popolo di Ponticelli. 
Parteciperanno compagne e 
compagni di t u t u la re
gione, 

sprechi, va perseguito lo svi
luppo del Mezzogiorno e della 
Campania, va realizzato un 
balzo in avariti della nostra 
agricoltura: %, dall'altra par
ie, il fatto che si permetta 
poi la vergogna di lasciare 
1.500 ettari come questi incol
ti. E questo avviene, per di 
più, in una zona di fortissi
ma disoccupazione, dove pure 
esistono possibilità per una 
agricoltura di tipo nuovo (le 
terre di Persano, In partico
lare, sono fertilissime), dove 

potrebbero troinire applicazio
ne esperimenti di ricerca per 
nuove colture, tecniche avan
zate di coltivazione, dove può 
essere realizzato un fo te ap
parato agroindustriale per cui 
da tempo il sindacato si bat
te. Ora, però, avvertiamo tut
ti quasi " fisicamente " la sen
sazione che stiamo ad una 
stretta decisiva. Per questo 
intensificheremo la nostra lot
ta». 

Fabrizio Feo 

SCHERMI E RIBALTE 

vi SEGNALIAMO 
• Don Fausto (Sancariuccio) 
• Vecchia America (NO) 
• Sinfonia d'autunno (Fiorentini) 
• Le compagnie di Leopoldo Mastellonl (Diana) 
• L'albero degli zoccoli (Maximum) 

TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 656.265) 
In vendita gli abbonimenti al
la stagione '78 '79 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266-415.029) 
Sabato 2 1 , ore 18, concerto 
diretto da Alberto Zedda 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chlala. 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 20.30. la Coop. Tea
tro dei Mutamenti presenta: 
« Don Fausto », di A. Petito. 

SANNAZARO (Via Chlala 157 -
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 : « Donna Chiari
na pronto soccorso » di G. Di 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Alle ore 21,30: «Not t i Petto-
Ione ». di Trincherà 

AUDITORIUM (Vìa Marconi) 
Venerdì 20 ottobre alle ore 19 
il Maestro Mario Gusella diri
gerà l'orchestra in un concerto 
interamente dedicato a musiche 
di Bettinelli. I biglietti d'Invito 
sono già stati distribuiti, ma un 
limitato contingente sarà a di
sposizione di coloro che ne fa
ranno richiesta dalle ore 17 lino 
ad esaurimento. 

DIANA 
Ore 18, Leopoldo Mastelloni 

.alle or* 18 presenta la com
pagnia 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 

Tel. 377.046) 
(16.45-22,15) 
Questo pazzo pano pazzo mon
do, con 5. Tracy - SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 1» 
Tel. 682.114) 
L'albero dogli zoccoli 
(16-22.15) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Vecchia America, con R. O'Ncal 
- SA 

NUOVO (Via Monteealvarlo, 18 
Tel. 412.410) 
Un certo giorno, con 8. Da Vita 
- DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
L'harem di Marco Ferreri, or* 
19-21 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
x.po».-

RITZ (Via Fessine, 55 - Telefo
no 218.510) 
Libera amore mio, con C. Car
dinale - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Cosi come sci. con M. Me-
stroienni OR (VM 14) 

ALCYONE (Via Lemoaaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
A proposilo di omicidi, con P. 
Falk • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128} 
Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Squadra antimafia 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimafia 

CORSO (Corto Meridional* - Tele
fono 339.911) 
Cosi coma sei, con M. Ma-
stroianni DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Create 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip* . Tel. 681.900) 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

FIAMMA (Via C Poario 4 * - Te
lefono 416388 ) 
lo tigre re tigri egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
Prime aaaor*. con U. Tognarzl 
- DR 

FIORENTINI (Via R. Brace*. 9 
Tel. 310.483) 
Sintonia «i aetunno 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefona) 418.880) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

OOEOM (Plana Pìeelgrotte 12 • To-
fefoao M 7 J C 0 : 
Zie Adelfo in art* Fnhrer 

WTZ 
C'orovaieo tante astiati, con N. 
Manfredi • SA 

ROXY (Va* Tarata - T a l . 343.14») 
Le foooro eet eoooto sere. con 
I Travolta OR 

SANTA LUCIA (Vie S. Leda, M 
Tal. 41S.572) 
rasatasaa di Wall Disney - DA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claudio 
Tel. 377.057) 
Andremo tutti In Paradiso 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Zombi, con P. Emge - DR (VM 
18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Così come sci con M. Mastroian-
ni - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Cosi come sei, con M. Mastroìan-
ni - DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Zio Adolfo In art* FOhrer, con 
A. Celentano • SA 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Execitation star 

ARISTON (Via Morghan 37 - Te
lefono 177.352) 
Pretty Baby, con B. Sheilds • 
DR (VM 18) 

AVION (V.le degli Astronauti • Te
lefono 741.92.64) 
Piedone ad Hong Kong con B. 
Spencer - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C -

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Ta-
lefono 444.800) 
Enigma rosso, con Fabio Testi 
- G 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Mastellonl 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gran-
ger - SM 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Una femmina infedele, con S. 
Kristel - DR (VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Zombi con P. Emge - DR 
(VM 18) 

GLORIA « B » 
Maciste il gladiatore di Sparta 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.693) 
Execitation star 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Porno exbition 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angllnl, n. 2 
Tel. 248.982) 
Una squillo per l'ispettor* Klut* 
con J. Fonda - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannon*, 109 
Tel. 206.470) 
Voglia di donna 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. 
Spencer - C 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Martow* indaga, con R. Mitchum 
G 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Testa di bronzo a dita di ac
ciaio Wang Yu A (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Le doe sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Soldato blu con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Guerre spaziali 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del
l'Olio - Tel. 310.062) 
La vita davanti a ti con S. 
Signoret • DR 

PIERROT (Via A.C De Mei* SS 
Tel. 756.78.02) 
Centi atto carnai* con C. Lockart 
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posiinpo, 68 A 
Tel. 769.47.41) 
Silvestro e Coniale* matti a 
mattatori - DA 

OUADRIFOCLIO (V.le Cavatleege-
ri • Taf. 6 1 6 3 2 5 ) 
Simbad e l'occhio della tigre 
con P. Wayne - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 • Tel. 767.85.58) 
Che*) Il eero con C Cfiiang - A. 

VITTORIA (Via M. Ktcitelli. 8 
Tel. 377337 ) 
dee sjiaocfcio, con G. Depardìeu 
DR (VM 18) 

PICCOLA WIlLICITaV 
AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilia Scrivere de
corarti. Stopparli 21 • Monza 
(Milano). 

Il Prof. Dolt. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA MUU»>3«ftLOPATIA UNIVERSITÀ' 

I » • SOMALI 
Centuttazionl 

NAPOLI • V. Rome. 41 • (Spirito Sente) - Tel. 313428 (tutti I giorni) 
MLCftNO . Vie Rome, 112 . TeL Z2.7S.tS (awtaél e giovedì) 

A» 
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ANCONA — Il governo re
gionale sta lavorando per 
applicare il programma mi* 
nlmo che si è dato e dun
que per aprire la strada al 
suo successore, dopo 11 28 
febbraio. La maggioranza 
funziona, ma funzionereb
be meglio se la DC si im
pegnasse. L'altro ieri c'era 
una importante riunione dei 
cinque partiti: si doveva de
cidere sul criteri per le no
mine in vari enti. La riu
nione è saltata perché non 
c'era la delegazione demo
cristiana. Si può andare a-
vanti cosi? L'atteggiamento 
dello scudocrociato pesa, 
rallenta la stessa azione del 
governo. Dell'oggi e delle 
prospettive parliamo con il 
segretario regionale repub
blicano, Alberto Berardi. 

Berardl — al momento 
della formazione della giun
ta PRIPSI-PSDI — non 
aveva risparmiato frecciate 
polemiche verso i comuni
sti e la Democrazia cristia
na, aveva insistito sulla 
grave emergenza politica e 
anche oggi sua preoccupa
zione maggiore 6ono le cose 
da fare. Ma il tono non 6 
più polemico, anzi ci pare 
di cogliere nelle sue parole 
una leale disponibilità a co
minciare subito il dibattito 
del « dopo 23 febbraio ». 

« Al massimo tra un me
se — dice — giusto il tempo 
per recuperare e per affron-

Il dibattito a più voci dell'Unità tra le forze politiche 

.Anco» un mese di,«npo 
e poi si potrà riaprire 

la trattativa alla Regione» 
Intervista con il segretario regionale repubblicano, Alberto Berardi 

tare le cose più urgenti, sa
rà possibile, credo, riaprire 
la trattativa politica. Il Par
tito repubblicano si è presa 
una responsabilità molto 
grossa ma siamo consape
voli che si tratta di una 
esperienza limitata nel tem
po, senza prospettive, che 
serve soltanto per conser
vare lo spirito dell'intesa. 
Slamo quindi convinti della 
necessita di una soluzione 
più ampia ». 

« Sui tempi di realizzazio
ne non posso pronunciarmi, 
anche perché sappiamo che 
molto dipende da fattori e-
sterni; lo abbiamo detto e-
splicitamente anche nella 
mozione programmatica ». 
Berardl non ha dubbi su 
un fatto: soltanto la pre
senza di tutte le forze po
litiche nell'esecutivo è ri
solutiva, « per la fase di 
emergenza ». La giunta a 
tre è un'escamotage, ma 
intanto a ha il pregio di ri
mettere sullo stesso piano 
le due forze maggiori». 

Non credi che contenuti e 
nuovi livelli di solidarietà 
debbono andare di pari pas
so? « Non c'è dubbio — di
ce Berardi — ma spesso 1 
partiti hanno posizioni dif
ferenti su singole questioni. 
Prendi per esemplo 1 com
prensori. Il dibattito sui 
punti del programma comu
ne è abbastanza dinamico. 
Noi lo seguiamo con gran
de attenzione, anche per
ché siamo convinti che i 
tempi dell'emergenza sono 
tutt'altro che esauriti. E' 
una discussione che deve 
giungere a un primo risul
tato con la formazione di 
un governo con tutti i par
titi ». 

E se la Democrazia cri
stiana fosse disposta ad ap
poggiare un governo qua
dripartito? Berardl rispon
de evasivamente, e su que
sto argomento non è facile 
strappargli ora un giudizio 
definitivo. Parliamo poi dei 
rapporti tra comunisti e so
cialisti, del dibattito in cor

so nella sinistra. « Il con
fronto a sinistra ci interes
sa molto. Una polemica sul
la politica economica l'ab
biamo sempre fatta, spin
gendo il Partito comunista 
prima e il PSI poi a fare 
una analisi realistica della 
situazione italiana. Sulle 
problematiche più teoriche 
non ci piace la strumenta
lizzazione. Noi riteniamo 
che il PCI debba uscire in 
avanti dal guado in cui si 
trova, anche su questi 
temi ». 

Qual è la più forte criti
ca da fare al partiti mar
chigiani? « Questa: ancora 
una volta i grossi problemi 
vengono affrontati — co
munque non da tutti — con 
una visione strettamente di 
partito, guardando troppo 
poco alla collettività. E in
vece è ora di metter mano 
al progetto complessivo di 
sviluppo di questa regione. 
Esiste una elaborazione del 
passato che deve trovare fi
nalmente sbocchi concreti. 

Per esempio non riusciamo 
ancora ad investire In modo 
finalizzato, continua la po
litica del mille rivoli, pre
vale ancora quella politica 
democristiana che noi sem
pre abbiamo combattuto. 
Occorrono atti di coraggio: 
le grandi intese servono 
per fare le grandi cose, 
non il piccolo cabotaggio». 

Dunque una grande inte
sa, non un governo formato 
dai soli partiti minori. Be
rardi ripete spesso durante 
Tintervista che si tratta di 
una giunta di servizio, un 
ponte verso alleanze più am
pie. E' convinto che un go
verno più ampio garantireb
be maggiore efficienza e 
solidarietà, a In teoria è 
cosi — precisa — poi biso
gna vedere la pratica». 

Sulla porta, prima di li
se ire, chiediamo un'ultima 
annotazione, possibilmente 
ottimistica. «Forse questa: 
la giunta Massi procede, mi 
pare, in modo abbastanza 
diverso. Dal momento che 
il suo scopo politico è di
chiarato, procede su fatti 
concreti e va spedita. Quin
di qualcosa stiamo facendo. 
Resta comunque il proble
ma delle grandi scelte, di 
cui ormai le Marche hanno 
urgente bisogno ». 

I. ma. 

A Pesaro un'interessante esperienza per la disintossicazione 

In campagna per sfuggire 
al «carcere» della droga 

L'azione della comunità di don Gaudiano - Il mercato cittadino invaso da droghe pe
santi e leggere - Si ignora il numero esatto dei tossicomani - I ritardi della Regione 

PESARO — Quanti sono I tossicomani a Pesaro? Quanti ragazzi sono stati coinvolti in questa esperienza? Quale classe di 
età è la più esposta, la più Indifesa alla tentazione della droga? «Sono tanti, veramente tanti» scrive II giornaletto degli 
studenti « Per lassoclazlone ». « Sono 200 solo nel quartiere di Pantano ». « L'hanno data anche ai bambini delle elemen
tari » dice qualcuno. Le voci rimbalzano nelle assemblee e nelle sezioni di partito: sono voci incontrollate, ipotesi non ve
rificate. che nascono dall'ansia, dalla preoccupazione, dalla paura. Non esistono indagini serie e le risposte di coloro che in 
vario modo tentano un collegamento con il mondo dei tossicomani — ospedali, questura, collettivi studenteschi, centri ausi

liari — sono vaghe e discordi. 
Quello che è certo è che la 

MACERATA - Documento Pei sulle nomine alla Cassa di Risparmio 

Non è più tempo 
che «congelano» 

di banche 
miliardi 

Finora nell'istituto di credito ha dominato un antiquato criterio di riproduzione del 
capitale — F necessario un dibattito ampio e una selezione attenta dei flussi creditizi 

Nel Fermano prima manifestazione sul tema della salute in fabbrica 

Troppe malattie e infortuni: 
ieri sciopero alla Lauretana 

Gli operai si sono riuniti in assemblea pubblica al Comune — Un importante salto di 
qualità per il movimento sindacale — Critiche alla Regione — Un appello ai medici 

MACERATA — Molto rumore 
si sta facendo e a ragione 
sulla questione del rinnovo 
delle cariche in molte Casse 
di Risparmio tra cui quella 
della Provincia di Macerata. 
Appare utile, onde evitare 
discussioni personalistiche e 
logiche antiche di lottizzazio
ne, cercare di capire che co
sa significa per l'economia 
maceratese la Cassa di ^ Ri
sparmio e quale ruolo, più in 
generale, ha una banca mo
derna per il rilancio dell'eco
nomia al servizio della co
munità sociale. 

La Cassa di Risparmio, con 
i suoi cinquecento miliardi di 
lire di massa amministrativa, 
si pone al primo posto per 
importanza fra tutti gli Isti
tuti di Credito presenti nella 
provincia e fra le Casse di 
Risparmio della regione. Il 
suo peso, quindi, nel soste
gno e nello stimolo dell'eco
nomia locale è facilmente 
immaginabile. Finora, nella 
politica della Cassa di Ri
sparmio, ha imperato un ri
gido ed antiquato criterio di 
riproduzione del capitale, tut
ta a vantaggio della rendita 
parassitaria in luogo dell'in
vestimento produttivo, alme
no certamente per quanto ri
guarda la nostra provincia, 
essendo noto il flusso di ca
pitali che si muove in dire
zione extra regionale. 

Recentemente si sono avuti 
timidi tentativi di inserire la 
politica della Cassa in una 
azione di intervento sociale: 
l'acquisto della casa, dell'au
to, ecc., che per il modesto 
impiego delle risorse e le 
particolari condizioni di uti
lizzo si sono risolte o in atti
vità di facciata o in iniziative 
impopolari. 

« Grandi rivolgimenti — af
ferma una nota della Federa
zione provinciale del PCI — 
vi sono stati negli ultimi an
ni nel mondo del credito e 
nella sua stessa organizzazio
ne interna (pol.ticizzazione e 
sindacalizzazione degli impie
gati) e più in generale nella 
funzione delle banche, il 
nuovo ruolo di fronte alle 
grandi opportunità offerte da 
alcune leggi nazionali e re
gionali (675. piano decennali 
per l'edilizia. 183. Quadrifo
glio. leggi regionali per l'a
gricoltura) e il rapporto con 
gli enti locali per evitare al
cune strozzature del loro 
funzionamento che ancora 
permangono ». 

«Grandi aspettative — prò 
segue il documento — sono 
nate e grandi scelte sono ve
nute a maturazione: l'occa-
sicne del rinnovo delle cari
che offre a tutti, operatori 
economici, forze politiche e 
sociali, assemblee elettive, u-
na possibilità per dare prova 
di sensibilità ai nuovi pro
blemi che stanno emergen
do >. 

Primo punto obbligato 
quindi i criteri di elezione. Il 
PCI ritiene opportuna una 
consultazione fra i vari pro
tagonisti della politica credi
tizia: per permettere un Ube
ro confronto attorno alla de
finizione dei criteri che do
vranno guidare nella nostra 

provincia l'elezione del presi
dente della Cassa di Rispar
mio. In concreto, quindi, si 
propone accanto ad una di
scussione nei consigli comu
nali interessati, una iniziativa 
pubblica in cui l'attuale Dire
zione della Cassa, i lavoratori 
bancari, gli imprenditori, i 
sindacati, i partiti e gli enti 
locali possano discutere di 
fronte alla gente le scelte da 
operare. 

« Per parte nostra — af
ferma ancora il documento 
comunista — confermeremo 
posizioni di rigore lungi da 
compromissioni politiche che 
dovranno riguardare l'onestà, 
la professionalità e l'aderenza 
programmatica ad alcuni cri
teri di intervento e di assetto 
per l'Istituto di Credito ». 

Il documento parla di una 
selezione dei flussi creditizi 
in funzione degli obiettivi di 
programmazione nazionale e 
regionale, privilegiando real
mente gli impieghi produttivi, 
sostenendo il rilancio dell'a
gricoltura e lo sviluppo della 
piccola e media impresa e 
dell'artigianato; del tratta
mento più favorevole per le 
piccole e medie imprese in 
ordine al costo del denaro e 
alla affidabilità; di condizioni 
di favore per le Tesorerie 
Comunali, in un quadro 
contrattato regionalmente: 
dell'impegno prioritario di 
intervento nel settore dell'e
dilizia economica e popolare 
e di riassetto dei centri sto
rici; di una azione concorde 
con gli enti locali per un 
piano di intervento nel setto
re dell'assistenza e della be-
neficienza; di aprire le ban
che a rappresentanze degli 
enti locali, previa modifica 
dello statuto. 

I lavoratori chiedono 
un piano per salvare 
il «Corriere adriatico» 

ANCONA — I lavoratori del Corriere adria
tico chiedono alle forze politiche, economi
che e sociali di predisporre un piano, coor
dinato dalla Regione Marche, per salvare 
la CEA e la SEA dagli orientamenti delle 
proprietà (Sifi e Senfi), in modo da far 
svolgere allo stabilimento il ruolo di cen
tro stampa per iniziative editoriali più am
pie possibili e democraticamente controllate. 

Hanno lanciato un appello attraverso un 
documento del consiglio di fabbrica, per im
pedire la soppressione del potenziale uma
no e professionale che ruota attorno allo 
stabilimento di via Berti ad Ancona. La 
decisione unilaterale del consiglio di ammi
nistrazione delia società editrice del Mes
saggero teletrasmesso (ovvero quella di tra

sferire le proprie commesse di lavoro da 
Ancona ad Acquaviva Picena dove il Mes
saggero dovrebbe costruire un nuovo cen
tro satellite) è stata duramente criticata dai 
lavoratori riuniti in assemblea. 

«Dobbiamo constatare la latitanza — si 
dice in una nota — dell'editore Franco 
Sensi (unico proprietario del Corriere Adria
tico e al SO'o proprietario dell'altra socie
tà. n.d.r.) rispetto ai suoi obblighi impren
ditoriali e contrattuali che lasciano presa
gire l'abbandono della testata e la revoca 
conseguente delle commesse al centro stam
pa CEA ». Se i progetti « congiunti e con 
trastanti » — come vengono definiti — della 
Sifi e Sensi venissero attuati, la situazione 
sarebbe davvero preoccupante. 

Di fronte alla «assoluta irresponsabilità 
della proprietà ». i lavoratori chiedono che 
il sottosegretario Bressani convochi con ur
genza le due proprietà, i sindacati naziona
li e locali, e chiedono che la Regione con
tinui a seguire con impegno l'intera ver
tenza. 

FERMO — E* opinione ge
nerale che dopo lo sciopero 
di ieri dei duecento operai 
della Ceramica Lauretana, il 
movimento sindacale del Fer
mano abbia compiuto un sal
to di qualità, spostando la 
sua azione sul terreno del
l'organizzazione del lavoro e 
della qualità della vita del
l'operaio. Nella sala del Ri
tratti del palazzo comunale 
di. Fermo, i lavoratori della 
Lauretana hanno invitato, per 
la loro assemblea, anche gli 
amministratori comunali, i 
partiti e le associazioni di 
categoria per affrontare il te
ma della salute in fabbrica. 
Hanno esaminato poi i ter
mini specifici della propria 
azienda in una successiva riu
nione insieme all'assessore 
regionale alla Sanità, Capo-
daglio, all'assessore provin
ciale Cardenà, ai rappresen
tanti dell'INPS, INAIL, della 
direzione della fabbrica e del
la amministrazione comunale. 

L'assemblea pubblica, cui 
hanno partecipato almeno un 
centinaio di operai dell'azien
da. è stata aperta da un in
tervento di Sandro Cipollari. 
della CGIL, il quale ha fat
to il punto sulla situazione 
sanitaria nelle fabbriche del 
Fermano ed ha ricostruito il 
caso della Lauretana. « E' la 
prima volta — egli ha det
to — che facciamo uno scio
pero incentrato sul tema del
la salute In fabbrica: siamo 
infatti dinanzi a casi accer
tati di malattie professionali 
e di infortuni, anche gravi. 
Purtroppo in passato è man
cata una presenza efficace 
dei comuni su questo tema, 
ed anche il sindacato, nei 
vecchi contratti, qualche vol
ta ha lasciato un pò in se
condo piano il tema della 
salute rispetto alla parte sa
lariale ». 

E' però una realtà che nel
la maggior parte dei labora
tori della zona, siano essi 
artigiani edili o calzaturieri. 
esiste una mentalità distorta 
che vede nella malattia pro
fessionale una fatalità o un 

Il dibattito al convegno del PCi sull'assetto del territorio 

Quanto spazio sprecato nei Prg fermarti 
« Sovradimensionati » i piani regolatori e di fabbricazione della zona rispetto alla popolazione residente 

FERMO — Due giorni di re
lazioni e dibattiti sull'assetto 
urbanistico del territorio si 
sono svolti a Pernio, nell'am
bito di un convegno zonale 
promosso dal partito comu
nista italiano. Vi hanno preso 
parte gli amministratori dei 
paesi del comprensorio, e-
sponenti regionali e locali del 
partito oltre a reppresentanti 
delle altre forze politiche. I 
dibattiti di questi due giorni 
hanno dato il via ad una i 
ninativa che tende a far pas
sere in tutte le amministra
zioni locali la coscienza che. 
alla luce della legge 10 e del 
piano decennale sulla casa, è 
ormai ora di unificare gli in
terventi urbanistici sul terri
torio, coordinando le scelte 
da compiere e. soprattutto. 
dando lóro una logica non 
più limitata al singolo paese 
ma proiettata nel comprenso
rio. 

Nella relazione Introdutti
va. il compagno Giorgio CI-
sbani, fino a qualche giorno 

fa assessore all'urbanistica 
del comune di Fermo, ha do
cumentato l'andamento as
surdo degli interventi urba
nistici nel fermano, illustran
do come nell'insieme dei 
piani regolatori e dei piani di 
fabbricazione adottati dai 
comuni si faccia riferimento 
ad una popolazione di 350 
mila abitanti a fronte di una 
popolazione oggi residente 
che non supera le 135 mila 
unità. 

E' quindi generalizzato 11 
fenomeno dei sovradimenslo-
namenti, frutto della spinta 
della rendita e della errata 
considerazione delle sviluppo 
edilizio di ciascun comune. Il 
fenomeno investe anche le 
previsioni di insediamenti 
produttivi e l'estensione delle 
loro superfici: 17 comuni tu 
22 censiti hanno almeno u-
n'area per insediamenti pro
duttivi, con prospettive cèrte 
di sottoutilizaazione e di 
spreco del territorio, soprat
tutto a danno dell'agricoltu

ra, disturbata da una espan
sione a pioggia di volumi e 
di vincoli. 

« Il territorio — ha detto 11 
compagno Cisbani — non è 
un bene infinito, per cui e 
indispensabile, senza attende
re eventuali futuri piani 
comprensoriali, compiere in 
un rapporto diverso tra i 
comuni quei passi necessari 
consentiti dalle leggi esisten
ti. per arrestare ed invertire 
il precesto negativo in atto. 
Affermare i nuovi criteri del
la necessità di sistemare l'e
sistente, recupererare i centri 
storici, difendere la zona ru
rale (da Intendere solo a fini 
produttivi), salvaguardare i 
valori paesaggistici, difendere 
la fascia costiera è facile sul
la carta — ha sottolineato — 
però trasferirli nel concreto 
della nostra realtà provoca 
un duro scontro politico ». 

Come esempio positivo è 
stato portato quello di Fer
mo. dove il nostro partito è 
riuscito a coinvolgere tutte le 

forze politiche, anche di op- r 
posizione, in una variante di 
piano regolatore incentrata 
sui nuovi criteri. 

Per quanto concerne gli in
terventi immediati, il con
vegno ha poi sottolineato l'e
sigenza di disciplinare in 
maniera restrittiva il rilascio 
delle licenze nella zona rura
le, con un intervento stralcio 
della, Regione che fissi 1 cri
teri validi per tutti. La difesa 
dei centri storici, specie nel
l'interno. è stata indicata 
possibile solo in rapporto al
la ripresa agricola e ad una 
più equa distribuzione nei 
servizi del territorio; senza 
ciò si amplificherebbe soltan
to l'utilizzazione di abitazioni 
come seconda o terza casa, 
trasformando i vecchi centri 
storici in < villaggi turistici » 
sulla falsariga di Torre di 
Palme, o Moresco o anche di 
Montottone. 

Per la verità non mancano 
casi positivi, e quello di Ser-
vigliano è tra questi. Ne ha 

parlato U compagno Gaetano 
Paci. 

Un ruolo essenziale, alla 
luce della legge 10 e del pia
no per la casa, spetta poi 
alla Regione, ed è stato chia
rito dalla compagna Luigina 
Zazio. 

Il convegno del partito 
comunista fermano, che ha 
registrato una serie comples
sa e stimolante di Interventi, 
è stato chiuso dal compagno 
Marcello Stefanini, vicepresi
dente del comitato regionale, 
il quale ha ribadito i concetti 
emersi dal dibattito, ponendo 
l'accento soprattutto sulla 
concezione democratica della 
programmazione, che richiede 
una piena assunzione di re
sponsabilità da parte dei 
comuni e quindi l'eliminazio
ne delle inutili intermedia
zioni burocratiche che limi
tano tuttora il ruolo positivo 
della stessa Regione. 

s. m. 

destino, e troppo spesso il 
lavoratore è disposto a mone
tizzare precisi suoi diritti nel 
campo della salute. « Ma da 
oggi — ha ribadito Cipollari 
— la difesa della salute di
venta un obiettivo primario 
per il sindacato del Fermano, 
perchè la nostra classe ope
raia sta pagando un prezzo 
troppo alto. Fino ad oggi — 
ha detto — troppe aziende, e 
la Lauretana per prima, han
no costituito la propria for
tuna puntando sulla scarsa 
coscienza in materia di sa
lute da parte degli operai e 
sulla inesperienza degli stes
si enti comunali. Occorre pe
rò che il sindacato non resti 
solo in questa grande batta
glia che conduce per una di
versa organizzazione del la
voro 

A tal proposito dall'assem
blea si sono levate critiche 
dure verso la Regione per 
il disinteresse dimostrato, an
cora in questi giorni, verso 
le sollecitazioni del consiglio 
di fabbrica della Lauretana. 
Fra l'altro è stata denuncia

ta l'arretratezza di una con
cezione che vede nell'inter
vento del medico una prati
ca sufficiente di medicina del 
lavoro: « I nostri operai — 
ha detto un delegato della 
azienda fermana — si sono 
tutti visitati ed ora sanno di 
essere malati; ma questo non 
è fare medicina del lavoro; 
non basta infatti che la ma
lattia sia scoperta, deve es
sere prevenuta scoprendo e 
combattendo le cause reali 
che la provocano ». Su que
sto tema 1 lavoratori della 
Lauretana sono stati precisi, 
denunciando nell'assemblea 
i fattori di morbosità che, re
parto per reparto, mettono 
in pericolo la salute dei la
voratori. 

Il sindacato ha lanciato un 
appello a medici, a opera
tori sanitari, al personale do
cente e tecnico delle scuole 
superiori di Fermo perchè si 
rendano disponibili per un la
voro a fianco del sindacato 
in questa lotta per la salute 

Sandro Marcotulli 

MACERATA - Un documento delle Leghe 

«285»: seicento progetti 
ma tanti sono fatti male 
Nella nota, sottoscritta dai partiti e inviata alla 
Regione, si chiede di privilegiare alcuni interventi 

MACERATA — Alla vigilia 
della discussione sul piano, 
per la ripartizione dei fondi 
assegnati sulla base dei pro
getti di cui alla legge del lu
glio T7 (la 285) sull'occupa
zione giovanile, le federazioni 
provinciali della DC, del PCI, 
del PSI, del PSDI, del PRI e 
del PDUP e il coordinamento 
delle Leghe dei disoccupati 
della provincia di Macerata, 
aderenti alla CGIL. CISL, 
UIL. hanno inviato alla giun
ta regionale un documento 
articolato in vari punti in cui 
si forniscono una serie di in
dicazioni programmatiche. 

«L'occupazione dei giovani 
— si legge nella nota — ri
sulta un problema strutturale 
e rischia di essere aggravato 
da occupazioni precane, so
stanzialmente assistenziali. 
L'opera delle amministrazioni 
comunali e delle comunità 
montane, se coordinata zo
nalmente, può risultare deci
siva per una corretta appli
cazione della 285 e per un 
diverso approccio ai temi oc
cupazionali. 

La formazione professiona
le è elemento primario di u-
na politica di occupazione 
responsabile, specie nella 
forma del contratto di for
mazione-lavoro, allargato an
che ai pubblici uffici dalla 
legge 479. Anche quest'anno 
i circa 600 progetti presenta
ti dai vari enti locali risulta
no in larga parte scadenti e 
scoordinati, non propongono 
una accurata formazione pro
fessionale, prevedono un la
voro spesso sostitutivo ri
spetto ai compiti di istituto 
assegnati agli enti locali e 
quasi mai utile socialmente». 

In base a tali considerazio
ni. le Leghe dei disoccupati e 
i partiti democratici invitano 
la giunta regionale a privile
giare alcuni interventi, un 
primo gruppo dei quali rela
tivo a servizi e opere funzio
nali al settore produttivo 
primario. 

Sono compresi in questo 
ambito i progetti celle co
munità montane G, H. I per 
il censimento delle terre In
colte; quelli del comune di 
Macerata (indagine sulla 
proprietà, servizi sociali, col
ture terre irrigate, zoote
cnia); del comuni di Monte-
casslano, Montefano e Monte-
Iupone (censimento delle tet
re incolte, delle case coloni
che abbandonate) ed infine 
del comune di Orbisaglia 
(indagine conoscitiva sulla 
agricoltura). 

Un secondo gruppo di pro
getti riguarda i servizi e le 
opere funzionali e la zona 
costiera, interessando specifi
camente Civitanova, Porto 
Recanati e Recanati. Da ul
timo si sollecita la prosecu
zione dei progetti approvati 
nell'aprile scorso. 

droga è da tempo arrivata 
anche a Pesaro, in questo 
centro, che pure vive in una 
dimensione umana e civile di 
città di provincia, che ha e-
sperieaze che lo inseriscono 
nel filone della cultura na
zionale, che ha costruito una 
vasta rete di partecipatone e 
vanta numerosi centri di 
aggregazione: i quartieri, le 
biblioteche, i centri sportivi, 
i circoli culturali, le comuni
tà. ecc. 

Il problema della droga è 
urgente e diventa ogni giorno 
più grave sia dal punto di 
vista della quantità per il 
numero dei ragazzi che viene 
coinvolto, sia da quello della 
qualità per la presenza 
sempre più diffusa della dro
ga pesante. Il ragazzo Inter
vistato dal giornale studen
tesco dice:«C'è il fumo: liba
no, marocco, olio, marijuana 
e afghano, ci sono le droghe 
più forti: l'acido, l'anfetami
na, ci sono anche l'eroina e 
la morfina ». 

Anche a Pesaro si 6 seguita 
la prassi vecchia, ormai con
solidata: prima l'hashisc e la 
marijuana, poi queste droghe 
leggere improvvisamente spa-
rìcono e con un'abile opera
zione di lancio, si introduco
no nel mercato le droghe pe
santi, che vengono vendute in 
un primo tempo a prezzi 
bassi e poi gradualmente a 
prezzi sempre più alti. 

Pesano negativamente nel 
territorio anche I ritardi del
la Regione, che non ha 
provveduto a fare la sua leg
ge per applicare 1 principi 
delia legislazione nazionale. 
non ha realizzato quei servizi 
che sono di sua competenza 
(centri medici e di assistenza 
sociale), e non ha affrontato 
il problema della formazione 
professionale del personale 
che deve operare nel settore 
della droga. 

A Pesaro ci sono però or
ganismi e persone che si oc
cupano di questo problema, 
C'è anche la Comunità di 
don Gaudiano che porta a-
vantl un'attività vasta e gene
rosa. A livello di prevenzione 
la Comunità ha organizzato 
107 Interventi nelle scuole. 
tre nel quartieri, 21 dibattiti 
attraverso le radio locali, nel
le parrocchie ecc. Nel campo 
del recupero e nell'assistenza 
essa sta vivendo un'esperien
za nuova: si è costituita in
fatti una comunità agricola. 
che, si afferma, «è disponibi
le al rilevamento da parte 
dell'ente locale che se ne 
faccia carico ». 

La casa e il fondo rustico 
di cui è dotata sono riservati 
a chi avendo usato stupe
facenti ed essendosi sotto
posto a cure disintossican
ti, ha bisogno di un am
biente alternativo a quello di 
provenienza per evitare occa
sioni di ricadere nella droga, 
di un lavoro, della possibilità 
di riflettere sui propri pro
blemi con l'aiuto di persone 
amiche e professionalmente 
preparate. 

« Non è Canto un problema 
medico — afferma don Gau
diano — ma sociale, e par
tendo da questa osservazione 
si avverte la necessità di 
giungere a conclusioni prati
che, operative sia nel campo 
della prevenzione che del re
cupero ». 

« La droga, — scrivono gli 
studenti — è presente quoti
dianamente fra noi, aggrava 
e dilata la disgregazione». 

DI fronte a questa realtà è 
necessario che le forse che 
operano al vari livelli, ma in 
modo scollegato e spesso Iso
lato dai cittadini, trovino un 
coordinamento, un potenzia
mento della loro attività at
traverso l'ente locale. 

Guya Cantoni 

Precisazione 
Neil' articolo di Massimo 

Todisco, pubblicato ieri, per 
un errore di trasmissione ri
sultava profondamente di
storto il senso di una frase. 

Eccone il testo esatto: 
« ...risulta evidente la con
traddizione tra una realtà 
sociale nella quale sono pre
dominanti (ma fino a quan
do?) le spinte unitarie per 
un superamento della crisi, 
sulle spinte divaricatrici e 
corporative.... ». 

Geografia e storia del mondo 

Europa 
Usa 

lire 3 000 

lire 3 000 

in preparazione: Mediterraneo, Urss, Centroamerica, 
Sudamerica, Africa, Vicino Oriente, India, Cina, 
Sud-Est asiatico, Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 
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Animata assemblea ieri all'ufficio di presidenza e in consiglio 

Regione e lavoratori Perù sia: le nostre 
proposte, ora ognuno faccia la sua parte 

Richiamare la Centrofinanziaria (che ha portato la fabbrica al collasso) alle proprie responsabilità; interes
sare il governo; liquidare la Perusia e costituire una nuova società di gestione — Singolare atteggiamento 
dell'attuale « imprenditore » — Ma la Regione non è disposta a finanziare la semplice «capacità imprenditoriale» 

PERUOIA — Giovane, disin
volto, vago accento del nord 
con tanto di « erre » legger
mente blasee — alla Gianni 
Agnelli, per intenderci — 1" 
ultimo « imprenditore » entra
to In una Perusia già am
piamente ipotecata e lasciata 
allo sbaraglio dalla Centro-
finanziaria, ha partecipato 
ieri ad una atipica vertenza 
aziendale discussa in massa 
dagli scranni del consiglio 
regionale coniando, per l'oc
casione, una strabiliante teo
ria economica: « Per essere 
imprenditore non necessita 1! 
capitale, basta conoscere chi 
potrà comperare la merce ». 

L'enunciazione che fa as 
surgere ad un cosi netto ruo
lo imprenditoriale 11 sempli
ce pìazztsta. aggiunge motivi 
di curiosità «d una discus
sione di per sé insolita. Non 
era mai successo Infatti che 
una nutritissima delegazione 
di lavoratori prendesse in 
massa posto al consiglio re
gionale per discutere della 
crisi della propria fabbrica 
assieme al presidente del 
Consiglio (Massimo Arcamo-
ne), all'assessore per l'Indu
stria (Alberto Provantlni), e 
rappresentanti della Svilup-
pumbrla (il rag. Villa) e ad 
altri rappresentanti del Con
siglio convocati d'urgenza dal
l'insolita manifestazione, na
ta dall'esasperazione dei la
voratori per la crisi della fab
brica. 

Martedì, è noto, alla Peru
sia l'agitazione era forte: 
blocchi stradali, assemblee 
concitate, e. in fine, la deci
sione di formare tutta una 
serie di delegazioni: alla Svi-
luppumbrla, al Comune, alla 
Regione. Ieri i lavoratori, 
senza risparmiare sulle dele
ghe, sono quindi andati in 
delegazione di massa anche 
ni Consiglio Regionale. Con 
una sorta di occupazione de 
facto della sala consiliare. 
ancorché ben accolta dal pre
sidente Arcamone, il dibatti
to è poi iniziato. Assieme ni 
sindacalisti, per un'intera 
mattinata l'assessore Provan-
tini e il rag. Villa della Svì-
luppumbria hanno rifatto con 
i lavoratori la storia della 
fabbrica. 

Lasciando da parte gli 
spunti qualunquistici degli 
animi più esacerbati e l'in
dice puntato a caso di altri, 
la « questione Perusia » è 
emersa con tanto di chiara 
individuazione delle respon
sabilità. Una società, la Cen
trofinanziaria. di democristia
na memoria, ha gestito fino 
al collasso la fabbrica. Poi 
ron un'operazione ingegnosa 
ha scorporato l'azienda in due 
tronconi: Perusia (200 ope
rai), e Paidosan (100). Ce
dendo poi, la Perusia con un* 
operazione ancora poco chia
ra, ad un'altro imprenditore. 
Da quest'ultimo nel giro di 
un anno la Perusia è infine 
passata, con tanto di ipote
ca per 900 milioni preventi
vamente accesa dalla Centro-
finanziaria, al nuovo proprie
tario che sarebbe l'assertore 
dell'originale definizione di 
« imprenditore » di cui all' 
inizio: il vivace, quanto sem
bra privo di soldi, signor 
Mangili. 

L'assemblea, ovviamente. 
non è solo servita per ripor
tare in luce l'intricatissima 
storia della società e a met
tere in luce le responsabili
tà pesanti della Centrofinan- ' 
ziaria. L'assessore Provanti-

' ni. verso le 13. era già in gra
do di mettere in fila una se
rie di proposte su cui peral
tro da tempo anche la Re
gione si è mossa Insieme ai 
sindacati. 

Le ricette per la Perusia 
sarebbero tre: 1) chiamare la 
Centrofinanziaria alle proprie 
responsabilità con un'azione 
concertata (la società fino 
ad ora non ha nemmeno ri-

' sposto alle richieste di chia
rimento fatte dalla Regione): 
2) Interessare il governo; 3) 
liquidare senza indugio la 
Perusia e costituire una nuo
va società di gestione che af
fitti gli impianti e riorenda 
!a produzione lasciando alla 

„ Magistratura ed alle proce
dure di liquidazione il chia
rimento sul caos finanziario-
ammfn'strativo dft,ra7;Tid3. 

A questo punto entra In 
gioco il sig. Mangili. Il gio
vane gestore della fabbrica. 
parlando di questo anche aeli 
operai, e ventilandolo alla 
Regione, si sarebbe proposto 
come il futuro gestore della 
«ocietà che dovrebbe sorgere 
sulle ceneri calde della Pe
rusia. . Ma durante l'assem
blea 1 dubbi sulla sua capa
cità economica di sostenere 
limpresa sono emersi ampia
mente e non solo per bocc» 
dell'assessore Provantin: 

Verso le 13 dunque stili.* 
solvibilità del sig. Manali 
s'incentra tutta i'assembW. 
quando, come evocato da! '.a 
voratori, eccolo apparir? «n 
scena. Il giovane. 36 anni di
chiarati. è entrato nell'emi
ciclo del consiglio e di fron
te i circa 200 persone ha 
enunciato pacatamente le sue 

teorie dicendo all'ii itile». 
soldi non ne ho, ma ho le 
commesse che, si badi bene, 
oggi valgono « un casino ». 
Con tutto il rispetto per l'im
prenditorialità del sig. Man
gili. l'accoglienza alla propo
sta per la verità è stata un 
po' freddina. Qualcuno, sog
ghignando nel transatlantico 
ha argomentato: « Beh, cosi 
l'imprenditore lo so fare an
che lo ». In ogni caso le ban
che dovranno dare la rispo
sta ufficiale sulle proposte 
della nuova società che non 
è escluso potrebbe trovare 
fondi anche altrove. 

Da parte della Regione la 
posizione è chiara: non si 
finanziera la semplice « ca
pacità imprenditoriale ». Per 
i lavoratori ovviamente non 
c'è nulla di definitivo se non 
continuare la lotta (una fol
ta delegazione andrà a Roma 
alla Centrofinanziaria ecc.) 
assieme alle istituzioni ed al
le forze politiche. 

Gianni Romizi 

All'istituto musicale Briccialdi di Terni 
* Ì 

Primo giorno di scuola per un 
fjf t» U hA 

diploma che vale quel/ostatale 
Quest'anno finalmente è stato completamente pareggiato — Il merito va soprat
tutto ai ragazzi — Una selezione feroce — A colloquio con il maestro Carlo Frajese 

TERNI — Per gli studenti 
dell'Istituto musicale Bric
cialdi le lezioni cominciano 
oggi, con qualche giorno di 
ritardo. « Non poteva essere 
diversamente — spiega il 
maestro Cario Frajese — è il 
destino degli istituti parifica
ti », e spiega 1 motivi buro
cratici che, di fatto, impedi
scono che le lezioni possano 
iniziare regolarmente, come 
accade per i conservatori sta
tali. 

Quest'anno c'è una novità: 
finalmente l'Istituto è stato 
completamente pareggiato. In 
altri termini, da quest'anno 
tutti gli studenti che usci
ranno dal Briccialdi avranno 
un diploma che vale quanto 
quello rilasciato da un con
servatorio statale Nel 973 
furono pareggiate le prime 
cinque cattedre. Da quest'an
no anche gli altri insegna
menti (flauto, oboe, corno. 
canto, letteratura poetica e 
drammatica, arte scenica) 
sono stati pareggiati. 

« E' un passo in avanti da 
festeggiare — dice con calore 

LINOLEUM - Lo Fulc provinciale sosterrà con iniziative la lotta dei lavoratori 

La posta in gioco è la sopravvivenza 
L'impegno è stato preso ieri mattina nel corso dì un'assemblea all'interno della 
fabbrica - Sarà interessata la Fulc nazionale - I termini della grave questione 

Occupato 
il liceo 

scientifico 
di Umbertide 

UMBERTIDE — Il liceo 
scientifico di Umbertide è 
stato occupato dagli studen
ti dopo alcuni giorni di mo
bilitazione per protestare 
contro la mancata nomina 
di alcuni professori e la ri
duzione delle ore della cat
tedra di lingue. La protesta 
si è poi allargata culminan
do nell'occupazione — tut-
t'ora in corso — che verte 
su tre obbiettivi: sensibiliz
zazione dell'opinione pubbli
ca sui problemi inerenti la 
cattiva amministrazione del
la scuola; sollecitazione de
gli organismi competenti e 
degli organi dei decreti de
legati a svolgere rapidamen
te i compiti che per legge 
loro competono; formazione 
di un comitato di lotta per
manente allo scopo di ela
borare una piattaforma 

*«*4<-. -\ 

La seduta di ieri del consiglio 

Il Comune di Terni ha 
respinto la richiesta di 

aumento del gas metano 
TERNI — Il consiglio comunale, nella seduta di ieri, all'una
nimità ha votato contro la richiesta di aumento di 7 lire al 
metro cubo delle tariffe di vendita del gas metano avanzata 
dalla società concessionaria. Illustrando la posizione dell'am
ministrazione comunale, l'assessore allo sviluppo economico 
compagno Mario Benvenuti ha sostenuto che l'aumento deve 
essere limitato a lire 1.20 il metro cubo. 

Perciò, (ferma restando la tariffa unica, par scaglionata a 
seconda della natura e della destinazione dei consumi, e scar
tando quindi le modifiche che andrebbero a colpire gli utenti 
dai consumi meno elevati che generalmente si identificano 
nelle classi meno abbienti) le nuove tariffe dovrebbero essere: 
tariffa normale lire 93.35: tariffa sociale lire 74; tariffa pa
netterie lire 70; tariffa artigiani lire 70; tariffa servizi co
munali lire 65. 

Rispetto alla tariffa sociale, ha sottolineato l'assessore Ben
venuti. c'è da notare che durante le trattative è stato realiz
zato un accordo per elevare la fascia per le famiglie che pos
siedono un unico reddito, da lire 120 mila a lire 200 mila men
sili. Questi utenti pagheranno il gas ancora lire 74 il metro 
cubo, mantenendo così la tariffa attualmente in vigore. 

Domani alla « Temi » 

Il consiglio di fabbrica 
discute sul piano 

degli acciai speciali 
TERNI — Domani l'esecutivo del consiglio di fabbrica della 
« Terni » approfondisce la discussione sul piano degli acciai 
speciali. Una commissione del consiglio di fabbrica ha già 
predisposto un sostanzioso documento. 

Nel documento si affrontano tutte le questioni relative 
alla produzione di acciai speciali e al ruolo che la « Terni » 
deve assolvere nel contesto nazionale. Tutto questo in attesa 
che riprenda il confronto ceri la Finsider. la Finanziaria 
pubblica alla quale fa capo l'industria ternana, sulle linee 
programmatiche contenute nel piano. Il confronto sembra 
essersi arenato. Perché possa riprendere occorre che si sbloc
chi definitivamente la vertenza aperta dai lavoratori della 
Breda, un'altra delle industrie interessate al piano, per il 
ripristino del turn-over. 

L'irrigidimento della controparte ha portato alla rottura 
delle trattative, con l'effetto di bloccare anche la discussione 
sul piano degli acciai speciali. La discussione del documento 
preparato era già stata posta all'ordine del giorno della riu
nione dell'esecutivo del consiglio di fabbrica della Temi che 
si è svolta martedì. Tutto il tempo è stato invece assorbito 

I dalla discussione sulla riorganizzazione del consiglio 
Entrambe le questioni, vale a dire piano degli acciai spe-

I ciah e riorganizzazione del consiglio di fabbrica, faranno poi 
j ulteriormente discusse nel corso di una assemblea 

• MESSAGGIO DEL SIN
DACO PER IL PAPA 

Il sindaco di Perugia avvo
cato Stelio Zaganelli ha in
viato al segretario di Stato 
della Città del Vaticano un 
telegramma il cui testo è sta
to approvato nel corso della 
seduta del consiglio comuna
le di lunedi. « Il consiglio co
munale di Perugia — vi si 
legge — appresa elezione 
Sommo Pontefice, esprime 
proprio compiacimento Chie
sa cattolica et augura che 
opera Giovanni Paolo II dia 
concreto contributo pace tra 
ì popoli ». 

Ce qualcuno in giro a cui 
VaereopoTto regionale di S. 
Egidio dà fastidio veramen
te. O, meglio, è infastidito 
dagli sforzi che congiunta
mente vengono fatti da en
ti locali. Sase (la società pub
blica che operativamente ge
stisce lo scalo perugino), de
putati umbri affinché guan
to prima si arrivi alla com
mercializzazione di S. Egidio. 
La cosa è tanto ptù sorpren
dente perché il « fastidio » 
viene da un'emittente con
trollata e finanziata dagli 
industriali perugini: Teleum-
bria. 

Guardiamo un attimo i fatti 
però nel loro svolgimento cro
nologico. Una settimana fa 
la Sase recapita atte reda
zioni dei giornali un comu
nicato stampa in cui si enu-

NARNI — La FULC provinciale sosterrà, con Iniziative e con la mobilitazione, la lotta che I lavoratori della Linoleum, 
l'industria chimica del gruppo Montedison che si trova a N arni Scalo, stanno conducendo. L'impegno è stato espresso 
ieri mattina dai tre rappresentanti provinciali della federazione dei chimici. De Angelis, Maricinelli e Vallorini, al ter
mine dell'assemblea che si è svolta all'interno della fabbrica. Il « caso Linoleum » sarà portato all'attenzione anche della 
FULC nazionale. Quali ne sono i termini è noto: la direzione, nell'ormai lontano 1975, si impegnò a realizzare una nuova 
linea per produrre un tipo di pavimentazione più moderno, rispetto al tradizionale linoleum. La società ottenne anche 

un finanziamento da parte 
del medio credito regionale. 
che ancora resta inutilizzato 
nelle casse dell'istituto. Da 
allora è iniziata una sorta di 
braccio di ferro tra lavorato
ri e ' direzione. I primi che 
chiedevano il rispetto del
l'impegno assunto in maniera 
da garantire una qualche 
prospettiva alla fabbrica di 
Narni scalo, dall'altra parte 
la direzione dell'azienda che 
ha disatteso questo impegno 
ricorrendo a scusanti diverse 
(crisi dell'edilizia, mancata 
approvazione da parte del 
gruppo Montefibre) 

Il momento di massima 
tensione si ebbe nei mesi di 
marzo-aprile, quando 1*85 per 
cento dei 250 dipendenti fu 
messo in cassa integrazione. 
in pratica lo stabilimento si 
fermò in quanto al lavorìi 
restarono soltanto gli impie
gati e gli addetti alla manu
tenzione. 

All'inizio del mese si £ avu
to un nuovo colpo di «cena 
che ha nuovamente surriscal
dato l'ambiente. La direzione 
ha annunciato che l'investi
mento non si farà più. Un 
ulteriore colpo assestato ad 
ima fabbrica che. dotato co
m'è di impianti vecchi e su
perati. rischia di vivere una 
lenta quanto inevitabile afo
nia. 

La risposta dei lavoratori è 
stata immediata e sono stati 
proclamati scioperi articolati 
Dall'inizio del mese sono sta
te effettuate già 13 ore di 
sciopero. 

Ieri mattina. Insieme alla 
decisione di proseguire gli 
scioperi articolati seconnn 
modalità cne saranno scelte 
di settimana in settimana. 
sono state prese anche altre 
decisioni. Il consiglio di 
fabbrica ha inviato \m tele
gramma al sindaco di .Marni 
con la richiesta di un incon
tro urgente al quale sono 
stati imitati anche i capi
gruppo consiliari. La FULC 
chiederà un incontro urgente 
alla Regione. LVia richiesta 
analoga sarà rivolta al presi
dente della società Linoleum 
e. se la richiesta non sarà 
accolta, sì chiederà che sia la 
stessa direzione della Monte
dison a incontrarsi con le 
organizzazioni sindacali. U 
n'iniziativa sarà presa dalla 
sezione d! fabbrica del nostro 
partito, che ha organizzato 
per lunedi prossimo una as
semblea che si svolgerà nella 
sala del consiglio comunale. 

La pesta in gioco è la so
pravvivenza stessa della 
fabbrica in quanto « anche se 
— come sostiene Alberto 
Lucci del consiglio di fabbri
ca — l'investimonto per la 
nuova linea di produzione 
non risolve i problemi della 
fabbrica, tuttavia rappresenta 
l'inizio di un processo di 
ristrutturazione necessario 
per garantirne il futuro 9. Il 
rìschio è Invece che l'azienda 
di Narni scalo segua la scia 
dell'altra fabbrica di cu] e 
proprietaria la società Lino
leum e che si trova a Vìghiz-
zolo di Cantù in provincia di 
Como, attualmente in pn> 
fonda crisi 

I nemici di Sant'Egidio 
merano i passi avanti com
piuti verso Vutilizzazione com
merciale delYex. aeroporto mi
litare. L'Unità sulla base di 
quel comunicato e di un col
loquio con il vicepresidente 
della Sase, il consigliere pro
vinciale della DC Angelo Tei, 
costruisce un e pezzo » rifa
cendo la storia detto scalo e 
le difficoltà che nel corso 
cegli anni sessanta e settan
ta sono state frapposte alla 
* regionalizzazione * di S. E 
gidio e segnatamente dette 
difficoltà create ad arte dal 
rcn. Salari, nume protettivo 
delTaeroporto folignate di S. 
Eraclio. 

Dopo sette o otto giorni 
(ma ci vuole tanto, dott. Pi-
stellini. per un'imbeccata?) 
Teleumbria. precisamente l'al
tra sera, dà notizia del comu

nicato della Sase definendo, 
al tempo stesso, « singolare » 
l'articolo delTUnità. Bizzarra 
completamente però t Tinter-
prelazione di quel Pistettini, 
conduttore dei notiziari dei-
remittente in questione. Dice 
Pistettini: « L'Unità, questo 
volta, ha preso una svista dal 
momento che gli enti locali 
umbri, storicamente si sa, so
no contro Taeroporto 

A parte ora il mendacio 
smaccato, a cui Teleumbria i 
abituata non da ieri, doman
diamoci un'altra cosa. A qua
le logica questa volta il Pi
stettini ha risposto? A quella 
degli industriali che a quanto 
pare, lo ripetiamo. Taeroporto 
lo vogliono davvero se non al
tro perché è un fatto utile a 
loro più che a ogni altro'' 
Oppure a gualche altra lo

gica? 
Ce il fatto nuovo, per esem

pio, che fi consigliere regiona
le democristiano Ariodante 
Picuti abbia presentato un'in
terrogazione urgente al Con
siglio regionale per far diven
tare « aeroporto regionale > lo 
scalo folignate di S. Eraclio. 

Ecco allora chi si oppone 
veramente a che TUmbria pos
sa avere nel breve tempo, an
che per ciò che concerne, il 
trasporto aereo, un sistema di 
comunicazioni moderno ed ef
ficiente. Vuole a de Picuti 
percorrere la strada fallimen
tare e perniciosa per la no
stra regione compiuta a suo 
tempo dal sen. Salari? 

Ecco i nemici di E. Egidio. 
Il de Picuti per interessi cor
porativi e municipalisti. Pi-
stelltm, per servilismo. 

il maestro Frajese — il cui 
mento va soprattutto ai ra
gazzi che, quando all'Inizio 
dello scorso anno scolastico, 
ci fu l'ispezione sono stati 
bravissimi » e ricorda come 
il presidente della commis
sione Ispettrice, Jacopo Na
poli. direttore del Santa Ceci
lia di Roma, sia rimasto en
tusiasta delle prove fornite 
dal ragazzi di Terni. Andò 
addirittura a complimentarsi 
di persona con il sindaco, af
fermando che ormai sono 
pochi l conservatori in Italia 
che garantiscono altrettanta 
serietà del Briccialdi di Ter
ni. 

Per inciso si può dire a 
questo proposito che lo scor
so anno sono stati bocciati 11 
75 per cento degli studenti 
esaminati: « Quella del musi
cista — spiega Frajese, cer
cando di far capire il perché 
di una selezione cosi forte — 
è una professione per la qua
le occorre talento, altrimenti 
è inutile diplomarsi, poi non 
si lavora ». 

11 Briccialdi si appresta in
somma a diventare uno degli 
istituti musicali più quotati. 
Il maestro Frajese, che di 
questa evoluzione è stato un 
po' ' l'artefice primo, ne è 
convinto. « Il Briccialdi — af
ferma — come è adesso, ha 
tutte le carte in regola: ha 
una buona dotazione di 
strumeti, ha un corpo inse
gnante di tutto rispetto. Per 
fare un esemplo: il primo 
flauto dell'Opera di Roma 
viene ad insegnare a Terni, 
professoressa di canto è Li
dia Marimpietri che ha ben 
figurato su tutti i maggiori 
teatri del mondo. L'Istituto 
Briccialdi, ad appena un'ora 
di viaggio, quindi facilmente 
raggiungibile, è destinato ad 
avere la crema di Roma ». 

Carlo Frajese è ormai a 
Terni da sette anni. I primi 
tre anni ha fatto l'Insegnante 
al Briccialdi, quando ancora 
l'Istituto aveva trentasei a-
lunni e pochi insegnanti. Sua 
era la cattedra di musica da 
camera. Nel 6UO ufficio, ar
redato sobriamente, dà sfogo 
al suo ben noto spirito po
lemico. Le sue battute sono 
vere e proprie frecciate: « Il 
Festival di Spoleto sotto il 
profilo tui*"tico è ineccepibi
le, ma culturalmente è de
primente ». a Un Conservato
rio deve restare un Conserva
torio, deve cioè creare dei 
professionisti, ad esso non 
spetta il compito di elevare il 
livello culturale medio degli 
italiani. Per fare questo oc
corre insegnare musica in 
tutte le scuole », o I soldi 
vanno investiti in sapere, oc
corre creare i presupposti 
perché in Umbria possa vive
re anche chi fa di professio
ne il musicista ». « Siamo ar
rivati al punto che in Italia 
importiamo violinisti... noi 
che abbiamo avuto Pagani
ni ». 

Sono battute ognuna delle 
quali ha alle spalle una sto
ria, episodi ai quali si rife
riscono e che spesso hanno 
fatto cronaca. 

E' un fatto che. sotto la 
guida di Frajese, il Briccialdi 
ha assunto, rispetto al passa
to, tutta un'altra dimensione. 
Non soltanto perché adesso 
ci sono circa duecento ragaz
zi che lo frequentano — 
potrebbero tranquillamente 
raddoppiare, se soltanto le si 
volesse, visto che quest'anno 
ci sono state ben 50 doman
de per sedici posti disponibi
li, senza del resto, come ag
giunge Frajese, ricavarne al
tro risultato che quello di 
inflazionare anche questo ti
po di diploma — ma soprat-

TERNI — Si riunisce oggi. 
alle ore 16, presso i locali 
della Federazione, il Comi
tato Federale e la Commis
sione di controllo. All'ordine 
del giorno: «Stato del Par
tita nella nostra federazione 
e campagna per il tessera
mento *79 ». Relatore sarà il 
compagno Giorgio Di P.etro 
del'a .-.egreteria della fede
razione. 

tutto per la preparazione 
professionale che riesce a 
dare. 

Tre suoi alunni (Fabio 
Maestri. Claudio Veneri e 
Fabrizio Salterni) già inse
gnano presso l'Istituto e sono 
in grado di non sfigurare di 
fronte ai loro prestigiosi col-
leghi. Non soltanto, ma se
condo Frajese ci sono oggi a 
livello locale « i talenti » per 
dare vita ad una attività mu
sicale stabile, capace di dare 
prestigio alla regione. «C'è 
un carattere musicale umbro 
— sostiene Frajese — con u-
na propria sensibilità che va 
valorizzato ». 

Chiaro che le aspettative 
del musicista che esce di
plomato dal Briccialdi non 
possono che rivolgersi verso 
Spoleto dove, tra l'altro, 
Frajese intende inaugurare a 
dicembre una filarmonica. 
« Va riconosciuto — conclude 
Frajese al termine di questa 
lunga chiacchierata — che se 
siamo riusciti a raggiungere 
questi risultati, buona parte 
del merito va all'Amministra
zione comunale che ci ha 
aiutato e ha sostenuto gli 
sforzi che noi abbiamo com
piuto ». 

Giulio C. Proietti 

Il festival di musica da 

camera di Castello ha un 

nuovo direttore artistico 
E' il maestro Gabriele Gandini — Tra 
qualche giorno la presentazione ufficiale 

CITTA' DI CASTELLO —• Il festival di musica da camera 
ha un nuovo direttore artistico. Il Consiglio di amministra
zione . dell'Azienda di soggiorno e turismo, in accordo con il 
Comitato ccosultivo del festival, ha infatti affidato l'Incarico 
al maestro Gabriele Gandini, da alcuni anni protagonista 
della manifestazione tifernate in qualità di direttore d'or
chestra e concertista. 

Gandini succede a Giuseppe Juhar che aveva contribuito, 
pur tra le pecche — ritenute determinanti, a quanto pare 
sia dal consiglio dell'azienda che dal comitato festival — a 
consolidare l'immagine e la levatura artistica del festival. 

La decisione, anche se è apparsa Improvvisa, deve invero 
essere stata meditata a lungo se fin dallo scorso anno lo 
stesso Gandini aveva l'incarico di consulente artistico della 
azienda di soggiorno e turismo per le manifestazioni del 
festival e in tale veste aveva affiancato lo stesso Juhar. La 
notizia dell'avvicendamento — di cui già si parlava comun
que da tempo — è saltata fuori per una confidenza fatta 
dallo stesso Juhar dopo il colloquio « chlariricatore » avuto 
con i responsabili dell'azienda e del comitato festival. La 
confidenza, raccolta dal collega di «Paese Sera», ha trovato 
puntuale conferma da parte dello stesso presidente dell'azien
da Elio Pannazzi il quale, interpellato, ha anche precisato 
che la decisione, seppure presa già da tempo era stata tenuta 
all'interno di quattro mi"-» per usare ogni possibile corret
tezza nei confronti del maestro Juhar. 

La presentazione ufficiale del nuovo direttore artistico 
ha annunciato lo stesso Pannazzi — avverrà tra qualche 
giorno con una conferenza stampa. Sarà questa l'occasione 
— si pensa — per entrare più dentro alle motivazioni che 
hanno spinto l'Azienda ad affidare a Gandini la direzione 
del festival. „ J t , . , . 

In attesa di un contatto diretto con Gandini che dovrà 
servire anche a far chiarezza circa l programmi futuri della 
manifestazione tifernate, ci si muove attraverso le indiscre
zioni che si sono potute raccogliere. Due sembrano essere i 
motivi della scelta. Motivi che, a quanto si sa, hanno trovato 
concordi sia l'azienda che il comitato consultivo per il festival. 

La manifestazione tifernate — si dice — stava scivolando, 
pur mantenendo alto il livello artistico, verso la formula 
della rassegna piuttosto che puntare a conquistare una sua 
specifica fisionomia di festival. Da Gandini ci si aspetta 
— questi i segnali che provengono dall'azienda — che, man
tenendo il livello ugualmente qualificato, dia anche alcuni 
spunti originali alla manifestazione, e assicuri ad ogni edi
zione elementi di novità e prestigio artistico e culturale. 

La presenza di Gandini dovrebbe anche garantire quella 
accorta e puntuale cadenza alla direzione artistica che, sola. 
può mettere in movimento una razionale, seppure minuscola. 
struttura organizzativa. E in questo Juhar non ha dato 
prova di efficacia. Tanto meno avrebbe potuto farlo ora 
— essendosi sobbarcato anche il peso di programmare l'atti
vità dell'Accademia musicale tifernate che — come è noto — 
gestisce i corsi di interpretazione e altre manifestazioni col
laterali al festival. A Juhar, comunque, non mancherà occa
sione di far valere la sua presenza, dovendo festival e corsi 
di interpretazione andare necessariamente di pari passo. 

Giuliano Giombini 

Come cambia la scuola secondaria 
dopo 30 anni: dibattito a Spoleto 

SPOLETO — Si è svolto a Spo
leto nella sala delle riunioni 
del chiostro di S. Nicolò un 
incontro • dibattito organizzato 
dalla sezione scuola del co
mitato comprensoriale del PCI 
sul e Nuovo ordinamento della 
scuola secondaria superiore» 
secondo il testo della legge di 
riforma recentemente approva
ta dalla Camera dei deputati 
ed ora all'esame del Senato. 
Ha introdotto l'incontro il com
pagno Raffaele Sciorrilli Bor-
relli. responsabile del settore 
scuola della direzione del no
stro partito. 

Borrelli ha sottolineato come 
anche nel campo della scuola 
stia portando ad esiti positivi 
la maggioranza di unità na

zionale costituitasi in Parla
mento e ne è prova l'approva
zione a larghissima maggio
ranza da parte della Camera 
del nuovo ordinamento della 
scuola secondaria superiore 
che apre la via nel campo del
le riforme scolastiche ad una 
politica di rinnovamento per 
trenta armi resa impossibile. 

La riforma, ha sottohneato 
il relatore, sostituisce la legge 
Gentile del 1923 e e tutti i tipi 
di scuola previsti dopo la scuo
la media dalle vigenti leggi ». 
Essa assicura alla scuola se
condaria superiore una < strut
tura unitaria * e < l'acquisizio
ne di un più alto kveUo di co
noscenze e lo sviluppo della 
personalità di tutti i giovani. 

Non sarà più la scuola dei 
e figli della classe dirigen
te» dell'ordinamento Gentile. 
Sciorrilli Borrelli ha detto che 
sarebbe però un errore con
siderare risolti dalla legge tut
ti i problemi ed ha sottolinea
to. come introducendo il dibat
tito aveva fatto la compagna 
Doris Mattioli, responsabile 
scuola dei comitato compren
soriale del PCI. l'importanza 
della partecipazione popolare 
alla gestione della legge. E di 
ciò si è avuta conferma dai 
proMenri sollevati dal dibatti 
te con l'intervento di operai. 
amministratori ed insegnanti 

g.t. 
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Alla Provincia di Nuoro 

La DC chiede 
le dimissioni 
della giunta 

la strumentale richiesta è stata immediatamente re
spinta dai partiti della maggioranza autonomista 

Da! nostro corrispondente 
NUORO — Notevole perplessità ha suscitato la < curiosa sor
tita > della Democrazia Cristiana, Ieri l'altro, in consiglio pro
vinciale a Nuoro: la richiesta, cioè, di dimissioni della giunta 
provinciale, presentata, di punto In bianco, dal capogruppo 
democristiano Deplano, per consentire, come ha detto, « la 
verifica programmatica ». La cosa non ha sorpreso nessuno 
dei partiti che fanno parte della giunta di larga unità autono
mistica, PCI, PSI, PRI, PSDI e PSdA, che regge l'animinì-

tfc f i . 

La Regione 
Sicilia chiede 

il rispetto 
dello Statuto 
di autonomia 
Impegnativa serie di incon

tri ieri a Montecitorio tra 
la delegazione siciliana gui
data dai presidenti delI'ARS 
De Pasquale e della Regio
ne Mattarella con i gruppi 
parlamentari nazionali per 
reclamare l'attuazione dello 
statuto di autonomia specia
le per la Sicilia. 

Ai presidenti dei gruppi 
parlamentari nazionali del 
PCI. DC. PSI e PRI la dele
gazione ha rivolto una pre
cisa proposta: quella di tra
sferire in una sede autore
vole — la Commissione inter
parlamentare per le questio
ni regionali — il dibattito 
sulla necessità, .sottolineata 
dalla iniziativa siciliana, di 
porre mano alla integrale 
attuazione delle norme di au
tonomia speciale, con specifi
co riferimento alle norme fi
nanziarie. 

Tale necessità e urgenza si 
pone — ha dichiarato De Pa
squale. intervistato dalla Rai 
— per rimarcare il valore 
nazionale della questione del
l'autonomia siciliana. 

La richiesta è stata defini
tivamente formalizzata ieri 
sera dalla delegazione in un 
incontro con i componenti del
l'Ufficio di presidenza della 
Camera. 

Mattarella. dal canto suo 
ha sottolineato l'urgenza di 
rilanciare la battaglia per la 
difesa della specialità dello 
Statuto 

Progetto della 
Regione sarda 
per 100 giovani 

del preavviamento 
CAGLIARI — L'assessorato 
alla Difesa dell'ambiente del
la Regione Sarda ha annun
ciato la predisposizione di 
un progetto speciale per il 
rilevamento delle caratteri
stiche dei corsi idrici in Sar
degna che dovrebbe dare oc
cupazione per dieci mesi cir
ca a 100 giovani iscritti alle 
liste speciali. Il progetto, in 
applicazione dell'art. 26 della 
legge 285 sull' occupazione 
giovanile, prevede la forma
zione di tre nuclei di giovani 
per 11 rilevamento delle ca
ratteristiche idrologiche, fi
siche, chimiche e biologiche 
di corsi idrici superficiali e 
sotterranei in tutto il terri
torio regionale. 

strazlone provinciale in se
guito agli accordi program
matici di un anno fa. A sot
toscriverli c'era anche la De
mocrazia cristiana : segnaro
no una svolta reale nel mo
nopolio trentennale di pote
re della Democrazia cristia
na alla Provincia di Nuoro. 

« La richiesta della Demo
crazia cristiana — ha rileva
to, infatti, il compagno To
nino Orrù, capogruppo al 
consiglio provinciale e re
sponsabile per la politica ne
gli enti locali della federa
zione nuorese — conferma 
quanto già dicevamo per il 
Comune di Nuoro, e cioè che 
chiamata al confronto sulle 
scelte reali, la Democrazia 
cristiana sfugge o dimetten
dosi o cercando di provoca
re la crisi nelle giunte di cui 
non fa parte ». 

Una sorta di «rivalsa» mal 
fondata.del resto, per quan
to accaduto una settimana fa 
con le dimissioni della giunta 
comunale DC, PSI, PRI, 
PSDI di Nuoro: dimissioni 
che nessuno ha chiesto, ma 
frutto di«una scelta autono
ma» che i partiti in giunta, 
ma soprattutto la DC, hanno 
preferito pur di non doversi 
confrontare sui problemi ' 
concreti e urgenti della città, 
come chiesto dalla mozione 
comunista. 

Sull'uscita strumentale del
la Democrazia cristiana, la 
giunta provinciale si è pro
nunciata immediatamente e 
con fermezza respingendo la 
richiesta di dimissioni. «Per 
il resto — ha detto il com
pagno Mario Cheri, presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale — noi siamo disposti 
a qualsiasi verifica e a una 
discussione serena fra le for
ze democratiche a partire 
dalle questioni che stavano 
alla base dell'accordo di 
programma, e sulle cose da fa
re oggi, nell'immediato. Pur
ché ci sia da parte della De
mocrazia cristiana, che è 
fuori dalla giunta per volontà 
propria, un atteggiamento se
rio e responsabile». 

La solidarietà fra le forze 
politiche autonomistiche alla 
provincia di Nuoro in questi 
mesi è stata una cosa con
creta: di sono instaurati fra 
tutti i partiti rapporti di a-
pertura e di confronto, quali 
non ce ne erano mai stati. La 
stessa Democrazia cristiana 
ha partecipato in maniera 
costruttiva alla elaborazione 
di numerosi e importanti in
terventi, sui quali si è regi
strata sempre, nel corso di 
un intero anno, l'unanimità 
di consensi: per fare un e-
sempio, la contrazione da 
parte dell'amministrazione 
provinciale di mutui per l'e
dilizia scolastica, per infra
strutture viarie, per il settore 
socie-sanitario, per un impor
to di ben dodici miliardi. A 
maggior ragione, non si 
comprende la richiesta, a dir 
poco irresponsabile e intem
pestiva, di martedì, di cui si 
stentano a comprendere i 
motivi più profondi. I comu
nisti, e il compagno Orni Io 
ha ribadito «non sono co
munque disposti a seguire la 
Democrazia cristiana su una 
strada che potrebbe solo de
terminare il blocco degli enti 
locali». 

v. t>: 
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Oggi in lotta 
a Messina 

i lavoratori 
forestali 

MESSINA — Stamane circa 3 mila lavoratori 
forestali dei 39 comuni della provincia di 
Messina scendono in sciopero per chiedere 
l'immediata utilizzazione dei 18 miliardi stan
ziati dal piano regionale di forestazione. Un 
corteo si muoverà alle ore 9 da piazza An
tonello a piazza Cairoli dove si concluderà la 
manifestazione. 

Lo sciopero dei lavoratori forestali si rial
laccia al vasto movimento di lotta, il quale 
lia avuto il suo momento emblematico mar-
tedi 10 con lo sciopero generale cittadino 
e si collega inoltre allo sciopero generale 
regionale del 26 e a quello regionale dei 
braccianti del 7 novembre. La giornata di 
lotta vuole sottolineare come ingenti somme, 
capaci di dare nuovo impulso ad un settore 
vitale dell'economia di questa provincia pos
sono andare perduti a causa di inammissi
bili ritardi burocratici: infatti se entro la 
fine dell'anno i 18 miliardi non verranno 

utilizzati, il finanziamento regionale sarà 
perduto. 

Lo sciopero di oggi ha anche altri obietti
vi: l'approvazione del piano decennale di 
forestizzazione, l'intervento su larga scala 
per il prato pascolo, la graduale riconver
sione del bosco con l'introduzione di piante 
utilizzabili per l'industria del legno e della 
cellulosa. A ciò si riallaccia la lotta per il 
rinnovo del contratto integrativo regionale 
dei lavoratori forestali che chiedono una 
maggiore stabilità lavorativa e quindi una 
adeguata programmazione degli investimenti 
in questo settore. 

Per raggiungere queste finalità il sindacato 
ritiene indispensabile l'eliminazione della ge
stione clientelare praticata dall'ispettorato 
provinciale della ripartizione delle foreste, so
prattutto per valorizzare capacità tecniche 
che esistono all'interno di questo ente, ini
ziando così un'opera di risanamento. 

La riunione del consiglio comunale 

Reggio Calabria: la giunta 
elenca i problemi ma 

non dice come risolverli 
I punti all'o.d.g. sono stati elusi • Ancora non sono stati nominati i 
membri dei consigli di circoscrizione • Oggi assemblea popolare del PCI 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il 
consiglio comunale torne
rà a riunirsi sabato 21, lu
nedi 23 e martedì 24 per 
la discussione sulla lunga 
relazione del sindaco Coz-
zupoli — letta in una at
mosfera stanca e disatten
ta — e per la trattazione. 
almeno del primi cinque 
punti tra cui la decisione 
sul trasferimento di alcu
ni abitati della vallata del 
Valanidi, la nomina della 
Commissione per il patri
monio edilizio, l'elezione 
dei componenti i consigli 
di circoscrizione. 

Una grossa battaglia pro
cedurale era s ta ta condot
ta, pregiudizialmente, dal 
gruppo comunista che — 
per dare risposte immedia
te alle attese delle popo
lazioni — aveva chiesto 
che il Consiglio comuna
le, ancor prima della let
tura della relazione del 
sindaco, trattasse, almeno 
i punti 2, 3, 4 dell'ordine 
del giorno. La richiesta del 
PCI — legittimata fra l'al

tro dal notevole ritardo 
con cui è stato convocato 
il consiglio comunale, bloc
cato nella sua attività da 
sei mesi — non ha trovato 
accoglimento negli altri 
gruppi che fanno parte 
dell'intesa e che sono pre
senti in Giunta. Tuttavia. 
la decisa azione del grup
po comunista è riuscita 
ad ottenere che i lavori 
del Consiglio non slittas
sero ulteriormente a tempi 
lunghi. 

La relazione Cozzupoli 
svolge in 80 cartelle una 
minuziosa elencazione di 
« tutti » 1 problemi della 
città. Manca, però, di re
spiro politico anche se, 
qua e là, compaiono ri
corsi alla drammaticità 
della situazione cittadina 
e calabrese per invocare 
una unità di intenti nelle 
lotte che devono essere 
svolte verso altre compo
nenti : la Regione e lo 
Stato. 

Sul ruolo del Comune, 
sui nuovi compiti che la 
legge affida all'ente loca
le, sui modi concreti con 

L'indagine ad Avezzano dopo l'arresto di quattro persone 

All'ospedale so!o la metà dell a carne pagata 
Al nosocomio venivano rifilati ossi e grassi - Ieri Pinterr ogatorio della suora, dei due cuochi e del macellaio che 
forniva la merce-Non esiste un economo: anche per que sto è stato possibile attuare la truffa, scoperta dai CC 

» 

Convegno degli amministratori comunisti della provincia di Lecce 

Come lavorare a un «progetto Salente 
La DC ha la maggioranza assoluta in 70 Comuni su 97 - n PCI è presente in sole nove giunte 
Nuovo coagulo di forze conservatrici che tende ad annullare i positivi risultati degli ultimi anni 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Quel è il bilancio 
della p:esenz:a e de.l'atlivuà 
dei comunisti negli enti locali 
dopo la grande avanzata del 
75 e ad appena un anno e 
mezzo dalla scadenza del 
mandato amministrativo del 
1980? Ne hanno discusso gli 
eletti comunisti della provin
cia di Lecce in un convegno 
provinciale preparatorio di 
quello nazionale, che si terra 
il 27 ottobre a Bo'.ogna. 

Certo le condizioni oggetti
ve in cui si trovano ad ope
rare gli amministratori co 
munisti, in uno provincia do
ve la DC sfiora la maggio 
ranza assoluta e governa 
(spesso anche con l'apporto 
dei fascisti) ben in 70 comu
ni su 97, non fono de.le mi 
gliori. II PCI è presente or
ganicamente soltanto in nove 
giunte La politica delle lar
ghe intese e de*It ac. ordì 
programmatici, che g.à di 
per sé incontra fori: n-si 
stenze e difficolta nella speci 
fica situazione, negli ultimi 
mesi ha segnato il passo o 
ha compiuto aodir,ittura dei 
regressi. Nel comune di Lec
ce, dopo oltre dieci mesi di 
trattative tra i partili demo
cratici, la DC ha operato un 
brusco voltafaccia, dando vi
ta ad una amn.inistrazlone di 
centro destra. Sempre per 
responsabilità del partito di 
maggioranza, sono saltati gli 
accordi di programma a Tre-
puzzi, Gallipoli ed in altri 

comuni. L'unica esperienza in 
tal senso, che regge ancora 
bene, è quella di S. Cesario. 

Dunque nel Salento, forse 
più che altrove è in atto un 
nuovo coagulo di forze con
servatrici. e anche di altre di 
diversa estrazione, interessate 
ad annullare i positivi risul
tati degli ultimi anni e a ri
cacciare indietro il PCI. A 
ciò si aggiungano alcuni in
comprensibili atteggiamenti 
del Partito socialista, il qua
le, mentre accusa il nostro 
partito di cedimenti nei con
fronti della DC s'. produce 
sottobanco in ammiccamenti 
e accordi deteriori con la 
stessa DC. dando vita a vere 
e proprie spartizioni del po
tere e del sottopotere. Indi
cativo è il caso di Galatina 
dove, seppure in presenza di 
una amminsirazione de sor
retta dal MSI, i socialisti 
contrattano l'ingresso di loro 
tecnici nella commissione e-
dili7ia Cosi a Lecce: da un 
lato essi lanciano indiscrimi
nate accuse verso DC e PCI, 
dall'altro si accordano con i 
dirigenti democristiani sulla 
spartizione delle presidenze 
nei vari enti 

Ciò nonostante, nel conve
gno è stata sottolineata l'esi
genza di portare avanti con 
maggiore incisività e chiarez
za la politica delle grandi al
leanze democratiche, unica in 
grado anche nella provincia 
di Lecce di risolvere i gravi 
problemi sul tappeto. SI trat
ta di sanare i guasti che qui 

ha prodotto, e ancora produ
ce, la politica delle mance, 
degli sprechi dei parassiti
smi. Il problema che si pone 
è quello di pervenire alla 
realizzazione di un progetto 
globale di crescita e di svi
luppo del Salento 

«E tanto per incominciare 
— ha affermato nella 6ua re
lazione il compagno Caprari-
ca. responsabile della com
missione enti locali della fe
derazione — proponiamo che 
l'amministrazione provinciale 
assuma subito l'iniziativa di 
convocare tutti i sindaci per 

porre. In concreto, il proble
ma della lotta per l'irrigazio
ne ». Per lar questo, occorre 
che la DC cembt strada, pena 
l'ulteriore isolamento della 
provincia salentina da ogni 
processo di programmazione 
e di sviluppo. Così come è 
necessario il superamento 
della polemica sterile da parte 
del PSI. Solo, infatti, se si 
ricompone l'unità della si
nistra, si potrà pensare ad 
allargare il numero dei co
muni conquistati dalle forze 
popolari. 

Infine, occorre superare 
anche alcune nostre inade
guatezze, alcuni vecchi sche
mi, che inducono ancora ad 
operare, dove il PCI è all'op
posizione, in termini di de
nuncia e di vaga agitazione e 
non in termini propositivi; 
mentre, dove il PCI è mag
gioranza, spesso la sua par
tecipazione non è avvertita 
dalla gente e non è ancora 
sufficientemente caratterizza
ta la sua diversità. 

Claudio Buttazzo 

L'azienda di Matera potrebbe assumere almeno 100 giovani 

Interrogazione Pei su Ferrosud e 285 
ROMA — Con i piani di svi
luppo e ammodernamento dei 
trasporti, attualmente In di
scussione, la «Ferrosud» di 
Matera potrebbe accrescere 
la mano d'opera occupata 
nelle sue aziende, sino a rad» 
doppiare l'attuale organico, 
trovando anche un collega* 
mento con piccole e medie 
Industrie locali, in grado a 
loro volta di assorbire mano 
d'opera disoccupata, 

Lo affermano in un'inter
rogazione al ministro del La
voro ì senatori compagni An
gelo Ziccardi e Alessandro 
Cani, i quali, partendo da 
queste premesse, chiedono al-

l'on Scotti se il suo dicaste
ro intende promuovere un 
incontro con la Regione Basi
licata e la società finanziarla, 
nonché con la direzione a-
ziendale della «Ferrosud», per 
concordare le modalità e i 
tempi del programma di as
sunzione dei giovani inoccu
pati. 

E" proprio, infatti. In que
sta direzione che dovrebbe 
indirizzarsi la politica di as
sunzioni di questa industria 
metalmeccanica, utilizzando 
la legge 285 sull'occupazione 
giovanile, nella parte relativa 
ai tirocini nelle aziende. Si 
potrebbe, secondo quanto 

propongono i senatori comu
nisti, incominciare ad inte
ressare almeno 100 giovani 
delle liste speciali del pro
gramma 1978-79. 

Nello stesso tempo, il Mi
nistero potrebbe promuovere 
iniziative, tramite i suoi uffi
ci periferici, per fax assume
re giovani disoccupati nelle 
aziende artigiane e nelle pic
cole e medie industrie, che 
potrebbero essere collegate, 
tramite commesse, al piano 
di ampliamento della «Ferro-
sud». 

n. e. 

AVEZZANO — Sono iniziati 
ieri gli interrogatori delle 4 
persone arrestate ad Avezza
no per « frode » all'interno 
dell'indagine sulle forniture 
di carne all'ospedale. I due 
cuochi e il macellaio, dete
nuti nella casa circondariale 
della Marsica, avrebbero, con 
la complicità di una suora, 
Giuseppina Piscazi, <t traffica
to > sulla carne in una ma
niera abbastanza semplice: il 
macellaio fornendo, le tre per
sone all'interno dell'ospedale 
« coprendo » la cosa, carne di
versa per quantità e quali
tà da quella stabilita nel ca
pitolato delle forniture fra 
l'Ente ospedaliero e la ma
celleria. 

Poiché all'ospedale di Avez
zano non esiste l'economo, 
nessuno era in grado di con
trollare il « traffico »: la co
sa è venuta alla luce duran
te un controllo, diciamo cosi. 
di routine dei carabinieri del 
nucleo investigativo. La fro
de ha anche aspetti ridico
li, se si pensa che tra i capi 
d'accusa per l'aiuto-cuoco, 
Remo Mazzulli. di 34 anni, c'è 
anche la corruzione... si trat
ta di tre chili di carne che 
il Mazzulli avrebbe portato a 
casa dopo averli inclusi nel
la e pesata > dell'ospedale. E' 
un classico «piatto di lentic
chie >. a copertura dell'omis
sione di controllo su peso. 
quantità e qualità della car
ne. Ma dovere d'ufficio e pub
blico servizio concorrono ad 
aggravare la posizione dei 
quattro arrestati: e d'altron
de la rapidità della conclu
sione dell'indagine testimo
nia di una certa severità del 
giudice, il sostituto procura
tore della Repubblica, Gian-
lorenzo Piccioli. 

Si parla anche di e frode 
alimentare >. nel qual caso la 
posizione degli imputati si ag
graverebbe. Il fatto ha messo 
a rumore la cittadina abruz-
zere, anche se la posizione 
della gente non è scevra da 
forme di scetticismo: un po' 
di « cresta » sulla dispensa. 
è opinione diffusa, si è sem
pre fatta in ospedali, caser
me. e altri istituti del ge
nere. Ciò che rende il fatto 
di Avezzano più significativo. 
è forse che vi si può scorge
re dietro la traccia delle be
ghe inteme alla DC avezza-
nese. causa non ultima di tut
te le disfunzioni del nosoco
mio. e anche del fatto, come 
dicevamo, che non si sia riu
sciti a nominare un economo. 

I particolari della «cre
sta »: su 126 chilogrammi di 
carne, una fornitura, sembra 
vi fossero compresi 47 Kg. 
di ossa. 14 di grassi. 12 Kg. 
assolutamente scomparsi. E' 
così che per un periodo di 
cui non si conosce l'ampiez
za. l'amministrazione ospeda
liera avrebbe pagato al prez
zo di oltre un quintale, poco 
più di 50 Kg. di carne vera 
e propria. Un super profitto 
per il macellaio ora arresta
to. Vittorio Rubeo. dunque, e 
« regali > alle tre persone che 

erano al corrente del fatto: il 
cuoco Cesidio Crusi, l'aiuto 
Mazzulli e suor Giuseppina. 

Nella cucina, al controllo 
dei carabinieri, è risultata 
l'esistenza di un quantitativo 
di bistecche di provenienza 
non accertata: su questo si 
sta ancora indagando. Sareb
be bene, die dal fatto di cro
naca nascesse qualche fatto 
positivo: inefficienza e tra
scuratezza nei controlli degli 
acquisti alimentari ci sembra
no più un sintomo di una si
tuazione più generale del

l'ospedale. che un fatto signi
ficativo di per sé. Intanto la 
direzione dell'ospedale ha di
ramato un ordine di servizio 
per tutti i dipendenti: è proi
bito, da ieri, riportarsi a casa 
qualunque scarto di cucina, 
siano ossa per i cani o bucce 
di patate. E' una classica 
« chiusura della stalla », do
po la fuga dei buoi. 

NELLA FOTO: Un corridoio 
dell'ospedale durante le di
stribuzione del pasto ai rico
verati 

cui estendere le basi del 
consenso e della partecipa
zione popolare alla gestio
ne del potere se ne parla 
ben poco; sulle cause del 
lungo periodo di immobi
lismo; sull'impaccio dell' 
attuale Giunta nel tradur
re in fatti concreti gli im
pegni dell'intesa tra 1 cin
que partit i democratici, 
sul mancato avvio, dopo 
primi timidi tentativi, del 
processo di rinnovamento 
nei metodi e nel costume 
amministrativo; sul nodo 
politico di fondo, posto dal 
Partito comunista italiano 
con la sua richiesta di en
trare in Giunta ponendo 
fine ad ogni incomprensi
bile preclusione, nessun 
accenno. 

Eppure, si manifesta e 
si avverte in tutti gli stra
ti cittadini sempre più ur
gente la necessità di porre 
rapidamente fine a tale 
preclusione che non solo 
ostacola la soluzione del 
problemi ma Impedisce, 
addirittura, l'ordinaria am
ministrazione. 

A sostegno di questi 
obiettivi, i comunisti reg
gini s tanno sviluppando 
fra i lavoratori, 1 giovani. 
le donne, nei quartieri e 
nei posti di lavoro, una 
forte iniziativa diretta ad 
ottenere che il Consiglio 
comunale, senza ulteriori 
indugi, proceda alla nomi
na dei rappresentanti dei 
consigli di circoscrizione: 
al trasferimento degli abi
tati del Valanidi: alla de
finizione delle fasce per 
l'applicazione dell'equo ca
none: all 'attuazione del 
piano regolatore: alla ri
strutturazione del perso
nale. 

Questa iniziativa trove
rà l suol momenti più si
gnificativi nelle assemblee 
popolari, indette dal Par
tito comunista italiano, 
per stasera alle ore 18 nel
l'aula del Consiglio comu
nale dove si discuterà sul 
ruolo dei consigli di cir
coscrizione e. per domani 
venerdì 20 ottobre alle 
ore 18, sempre nell'aula 
del Consiglio comunale. 
sul tema: equo canone, ri
sanamento quartieri mini
mi, plano regolatore. 

Enzo Lacaria 

Presa di posizione del PCI al Comune di Bari 

Gli accordi sottoscritti 
sono rimasti sulla carta 

Scuola, trasporti, abusivismo e consigli di circoscrizione i problemi da ri
solvere al più presto — Servono modifiche al piano regolatore della città 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una presa di posi
zione del gruppo consiliare 
comunista rilancia nel dibat
tito fra le forze politiche i 
temi della necessità di un 
rapido superamento dei ri
tardi accumulati sul più gra
vi problemi della città. 

Con il richiamo agli im
pegni assunti al momento 
della formazione della mag
gioranza istituzionale-pro-
grammatica, 11 gruppo del 
PCI individua nella scuola, 
nei trasporti, nella lotta al
l'abusivismo, nei consigli di 
circoscrizione le priorità sul
le quali Intervenire per u-
n'urgente definizione. Per la 
scuola si segnala il ritardo 
nel dare operatività alla deci
sione del consiglio di investi
re oltre 30 miliardi nella 
costruzione di nuove opere 
per l'intera area della edilizia 

scolastica. La proposta dei 
PCI è segmentare per distret
ti scolastici le opere da rea
lizzare e di definire con la 
regione la convenzione della 
legge n. 15. Il gruppo si è 
espresso anche per affrontare 
con decisione il problema 
della turnazione delle docenti 
delle scuole materne, da 
tempo impegnate nell'affer
mazione di una più organica 
organizzazione del servizio. 

Per i trasporti notevole è 
la preoccupazione per il ri
tardo, dopo i due aumenti 
tariffali, nel realizzare un 
deciso mutamento di rotta 
nella gestione dell'AMTAB. 
Qualificazione del personale, 
utilizzo di tutte le risorse 
(compreso 11 ripristino del 
servizio fllotramviarlo, la re
visione delle linee e dei per
corsi In rapporto ai bisogni 
dei quartieri e agli sposta
menti di popolazione) sono 

le urgenze che una conferen
za di produzione dell'azienda 
e una consulta devono, nella 
proposta comunista, risolvere 
rapidamente.* 

Altrettanto urgente è un In
tervento dell'amministrazione 
nelle frazioni di Coglie e di 
Carbonara per combattere la 
speculazione edilizia non solo 
con provvedimenti burocrati
ci, ma con una ridiscusslone 
del disegno urbanistico e con 
Il superamento degli aspetti 
più rigidi del piano regolato
re. 

Decisivo è Inoltre 11 pro
blema della democrazia di 
base e del decentramento, la 
cui commissione non si riu
nisce da sei mesi. Questi 
dunque i problemi su cui il 
PCI ritiene di focalizzare la 
sua attenzione e quella delle 
altre componenti della mag
gioranza. 

L'AQUILA • Conferenza stampa del direttore artistico 

82 concerti alla 33a stagione 
della « Bonaventura Ba rat tei li » 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il programma 
generale della 33. Stagione 
Sinfonica, da Camera, di Bal
letto e di Teatro Musicale 
dell'Ente Musicale Società A-
quilana dei Concerti « Bona
ventura Barattelli » è stato il
lustrato, nel corso di una 
conferenza stampa del suo 
Direttore Artistico Nino Car-
loni tenuta nel Municipio del
l'Aquila alla presenza del vice 
sindaco Antonio Centi, del 
Consiglio di Amministrazione 
dell'ente, di membri ed ab
bonati della « Barattelli ». Ot
tantadue concerti da camera, 
sinfonici e corali: incontri e 
dibattiti con musicisti: prolu
sioni; la rassegna musicale 
« Musica ed Architettura » 
giunta con crescente successo 
al quarto anno di vita; una 
«Tavoli Rotonda» e un 
pubblico dibattito con Roman 
Vlad, Presidente della I s t ru 
zione musicale aquilana e 
Bruno Zevi architetto sui 
temi: « Strutture linguistiche 

Musicali» e «Strutture lingui
stiche architettoniche »; tren-
no Carsoll); undici Concerti 
tadue concerti in abbonamen
to; dodici concerti decentrati 
in altre città (Popoli, Avezza-
per gli studenti con il Circo
lo «Giovani Amici delia Mu
sica », 24 per la rassegna 
« Musicale ed Architettura » 
ed un convegno nelle antiche 
strutture architettoniche del
l'Aquila. Questo in sintesi il 
ponderoso « Cartellone » 
1978-79 con il quale la Società 
Aquilana dei Concerti Intende 
continuare la sua alta fun
zione in favore dello sviluppo 
della cultura musicale nell'A
quila ed in Abruzzo iniziata 
33 anni orsono nel lontano 
1946. 

La stagione musicale 78-79 
che verrà inaugurata il 22 ot
tobre al Teatro Comunale 
con un concerto dell'orche
stra sinfonica della Radio 
Praga in occasione del Con
vegno di studi antlnorianl nel 
bicentenario della morte del
lo storiografo aquilano Anton 

Ludovico Antinorl, segna un 
salto di qualità oltre che di 
quantità che onora il merita
to riconoscimento venuto alla 
Società Aquilana dei Concerti 
nel marzo 78 da parte del 
Ministro dello spettacolo, su 
unanime parere della Com
missione nazionale della Mu
sica, che la pone al vertice 
delle Istituzioni Musicali ita
liane, 

In particolare il Program
ma artistico della « Barattel
li » per la Stagione 1978-79 
prevede fra l'altro: 

— una Stagione Slnfonl-
co-corale con sette concerti 
di grandi complessi tra cui 11 
« Festival di Bucarest » che 
eseguirà il « Requiem tede
sco » di Brahms e la Messa 
in Si min. di Bach; 

— una Stagione da camera 
con 14 complessi; 

— una Stagione di Balletti 
e di Teatro Musicale con set
te spettacoli; 

Ermanno Arduini 
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Pesante il bilancio dell'amministrazione de che domani si dimetterà 
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Palermo, una città che cade a pezzi 
^ 

Occorre una giunta in grado di risolvere i mille problemi che assillano la città, formata da 
tutti i partiti democratici - Ma la DC, cambiando il sindaco, ritenta la carta del monocolore 

Sardegna - L'incontro tra Soddu e la delegazione repubblicana 

Per il PRI la crisi si risolve 
con l'ingresso del PCI in giunta 

Rilanciata la proposta di una giunta di unità autonomistica - Anche i 
socialisti chiedono che la DC abbandoni la pregiudiziale anticomunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente 
della giunta regionale eletto 
cxi. Pietro Soddu ha chiuso 
ieri le consultazioni per il 
nuovo governo sardo incon
trandosi con le delegazioni 
del PRI e del PSDI. Rispet
to alle posizioni rigide dei 
giorni scorsi, provocate dalle 
assurde preclusioni poste dal
la DC all'ingresso dei comu
nisti in giunta, si registra 
ora un fatto importante con 
la presa di posizione dei re
pubblicani che si dichiarano 
favorevoli allo sviluppo di un 
discorso unitario capace di 
superare ogni discriminazio
ne tra i partiti della intesa 
autonomistica. 

Il segretario regionale del 
PRI Mario Pinna — che era 
accompagnato dal presidente 
del gruppo on. Bruno Fadda 
e da Pier Luigi Zanatta. del
la direzione regionale — ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti, dopo l'incontro 
con il presidente Soddu a Vil
la Devoto, ha precisato che 
la crisi sarda può essere su
perata facendo entrare il PCI 
nella maggioranza di gover
no. 

« I repubblicani — ha detto 
Pinna — sono favorevoli al
l'ingresso dei comunisti nel
la giunta. Questa soluzione 
può sbloccare la situazione 
che si è determinata nella 
Regione Sarda ». « Siamo per 
una giunta di unità autono
mistica — hanno voluto ri
marcare gli esponenti del 
PRI — perchè non abbiamo 
nessuna preffiudiziale nei con
fronti del PCI >. 

Quindi se la giunta col PCI 

non si può fare, questo gra
ve limite allo sviluppo del
l'intesa autonomistica ed alla 
costituzione di una maggio
ranza organica, è una con
seguenza delle ostilità che 
nella DC sussistono nei con
fronti del PCI. Perdurando le 
preclusioni del partito di 
maggioranza relativa, i re
pubblicani auspicano « l'in
gresso dei comunisti, se non 
nell'esecutivo, nella maggio
ranza di governo, seguendo 
quella linea già sperimentata 
in altre situazioni locali ». 

Ai « fatti unitari » si è ri
chiamato il segretario del 
PSI compagno Paolo Atzeri 
allorché ha inteso giustifica
re il voto favorevole dei so
cialisti alla elezione del pre
sidente Soddu (che ha rice
vuto dalla DC un mandato 
discriminatorio nei confronti 
del nostro partito. Questo vo
to a favore di Soddu è ri
sultato. com'è noto, grave
mente contraddittorio rispet
to a quanto deliberato dal 
comitato regionale del PSI. 

Puntualizzando l'atteggia
mento dei socialisti, il com
pagno Atzeri sostiene la e in
disponibilità » del suo partito 
verso « soluzioni che segnino 
un arretramento del quadro 
politico esistente ». La solu
zione della crisi va invece 
— sono parole del segreta
rio regionale del PSI — « ri
cercata nell'intesa, ed in par
ticolare sarà necessario com
piere ogni sforzo nei confron
ti della DC perchè ponga fi
ne alla pregiudiziale verso 
una giunta di unità autono
mistica ». Per il 25 ottobre 
è stato convocato il consi

glio regionale con all'odg le 
dichiarazioni programmatiche 
del presidente e l'elezione de
gli assessori. 

Di fronte alle concrete pro
poste del PCI, e non tenendo 
in alcun conto scadenze indi
lazionabili (i programmi per 
l'occupazione giovanile, gli in
terventi nel settore industria
le, il rilancio delle miniere. 
i problemi assillanti delle ca
tegorie artigiane, la mancata 
riforma dell'assetto agro-pa
storale) la DC riprende l'a
busato argomento che l'in
gresso dei comunisti nella 
maggioranza di governo sa
rebbe impedito da un e veto 
romano ». 

La replica del PCI è giun
ta puntuale. « Non accettia
mo e respingiamo — ha det
to il segretario regionale del 
nostro partito compagno Ga
vino Angius — queste assur
de preclusioni. Vi sono in 
Sardegna, dentro il vasto 
schieramento di forze che si 
ispira all'autonomia e vuole. 
nel suo quadro, rinnovare l'i
sola. fermenti nuovi ed esi
genze acute di un discorso 
unitario che superi e liquidi 
definitivamente la discrimina
zione anticomunista. E' il di
scorso di una giunta di unità 
autonomistica, di necessità vi
tale per la Sardegna, che noi 
contrapooniamo a'ie losnre 
motivazioni dei veti e delle 
preclusioni. Per questo di
scorso. per realizzare nel con
creto i piani della rinascita. 
continuiamo ad onerare e a 
lottare, nel suDremo interes
se dei lavoratori e dolle po-
pola7Jn'»i della Sardp^na ». 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una offensiva, 
senza precedenti, contro l'oc
cupazione operala; decine di 
miliardi bloccati per opere 
pubbliche e per il risanamen
to del Centro storico; i gio
vani disoccupati che, stanchi 
di promesse, decidono di mar
ciare verso il Municipio. Sul
lo sfondo, infine, l'oscura ma
novra attorno all'AMNU, l'a
zienda municipalizzata della 
nettezza urbana, paralizzata 
da fascisti ed « autonomi », 
con la città ancora una vol
ta sommersa dai rifiuti, sim
bolo antico, ma ricorrente, 
dell'abbandono e dello sfascio. 

SI arriva, così, in questo 
stato di drammatica emer
genza, ad un appuntamento 
cruciale: la seduta del Consi
glio comunale di domani, 
quando sindaco e Giunta di 
Palermo, dopo 10 mesi di am
ministrazione, si presentano 
finalmente dimissionari. Un 
bilancio pesame, quello la
sciato dal monocolore de, 
guidato dal « forzanovista » 
Carmelo Scoma, che parla, 
In negativo, attraverso i se
gni più evidenti. L'aspetto del
lo spreco appare uno del più 
gravi: almeno 150 miliardi ri
masti inutilizzati, abbandona
ti negli istituti bancari, e che 
avrebbero dovuto invece mi
gliorare 1 servizi comunali, 
utilizzati dalle aziende muni
cipalizzate (gas, acqua, net
tezza urbana, trasporti), co
minciare a realizzare gli asili-
nido (7 miliardi), mettere una 
pezza nella disastrosa situa
zione delle strutture scolasti
che. 

Si tratta di un tributo 
enorme che è stato fatto pa
gare alla seconda città me
ridionale, del resto ancora in 
attesa che prenda le mosse 
il progetto del risanamento 
del Centro storico (disponibi
li già 65 miliardi dello Stato 
e della Regione) di cui si par
la da vent'anni. 

I miliardi disponibili, facen
do la somma, diventano oltre 
300. 

Una situazione scandalosa, 
tutta di marca DC, un parti
to arroccato ancora in questi 
giorni sulla assurda pregiudi
ziale anticomunista, contro la 
proposta di una nuova ammi
nistrazione che sia l'espressio
ne di tutte le componenti de
mocratiche compreso il PCI. 

Messi alle strette da un 
fronte unitario di tutti i parti
ti « laici », che hanno detto 
no alla riedizione di una Giun
ta quadripartita con l'appog
gio esterno del PCI, 1 demo

cristiani puntano nuovamente 
ad un monocolore. Una scel
ta assunta, dicono, unitaria
mente, da tutte le correnti 
rappresentate nella direzione 
provinciale del partito, ma 
che maschera la vecchia logi
ca dei rinvìi, mentre i pro
blemi di Palermo si fanno 
più acuti. 

Su questa soluzione c'è un 
giudizio assolutamente « ne
gativo » di comunisti e socia
listi, i quali hanno compiuto 
In una apposita riunione un 
esame congiunto della situa
zione politico-amministrativa 
di Palermo. E' necessaria, In
vece, « una amministrazione 
che sia espressione dell'Im
pegno politico di tutti i partiti 
democratici, e nella quale — 
sottolinea una nota unitaria — 
si realizzi il ruolo determi
nante della sinistra e delle 
forze popolari per il supera
mento dell'emergenza e della 
erave crisi ». 

La risposta democristiana, 
slnora, è quella già detta. L'a
veva ribadita qualche giorno 
fa l'on. Salvo Lima, l'uomo 
che con la sua corrente — 
quella andreottiana — control
la la maggioranza del parti
to a Palermo, ed il quale si 
era spinto fino a dichiarare 
« Indispensabile » l'apporto del 
PCI, sollevando, però, in con
clusione, nuovamente la bar-

Oggi manifestazione della Confcoltivatori 

In piazza a Matera 
pensionati e 

coltivatori diretti 
Da tutta la provìncia in lotta per la riforma del siste
ma pensionistico e per la « vertenza Basilicata » 

Questa mattina scendono in 
pia/za. in una manifestazione 
provinciale indetta dalla Con
federazione italiana coltivato
ri. i pensionati e i coltivatori 
diretti di tutto il Materano. 

La protesta, insieme alle 
numerosissime altre che si 
stano svolgendo in ogni parte 
d'Italia, rientra nel quadro 
delle iniziative volute per sol
lecitare la riforma del siste
ma pensionistico. 

I-a Confcoltivatori. con la 
manifestazione di oggi, chie
de altresì l'attuazione coeren
te di quella parte del pro
gramma di governo che verte 
sullo sviluppo dell'agricoltura 
e comprende quelle leggi (la 
«Quadrifoglio» e il piano a 
gncolo alimentare) che sono 
già state oggetto di accordo 
fra i partiti dell'attuale mag
gioranza. 

I-a manifestazione di oggi è 
di un significato particolare 
perchè vuole essere un mo
mento di articolazione e spe
cificazione di quella piatta

forma unitaria regionale che 
va sotto il nome di «vertenza 
Basilicata» e che è stata alla 
base del grande sciopero re
gionale di lunedi scorso. 

Il corteo (per la prima voi 
La sfileranno a Matera decine 
di trattori) partirà alle 10 dal 
piazzale della Stazione e si 
concluderà in piazza Vittorio 
Veneto dove parlerà l'onore
vole Ra'ieci della presidenza 
nazionale della Confederazio
ne italiana coltivatori. 
• Le più grosse delegazioni 
sono previste da Irsina, Pi-
sticci, Bemalda, Montesca-
glioso. dove nei giorni scorsi 
si sono svolte affollate as
semblee in preparazione della 
scadenza di lotta di oggi. 

Alla manifestazione hanno 
aderito le organizzazioni pro
fessionali. le leghe dei disoc
cupati, le cooperative giovani
li. 

Sono state invitate Inoltre 
le amministri'rioni comunali 
e provinciali e i partiti de-

I mociatici. 

Autorizzazione del ministro della P.l. 

Aumentati i corsi 
delle 150 ore in 

provincia di Bari 
Ne saranno istituiti altri 15 - La battaglia contro i cor
si gestiti da associazioni ed enti senza alcun controllo 

Dalla Mostra redaxwM 
BARI — L'autorizzazione del ministro della Pubb!ica Istruzio 
ne ha finalmente aumentato i corsi destinati alla nostra pro
vincia per i lavoratori delle 150 ore. Il provvedimento è 
intervenuto dopo una intensa fase di agitazione che ha coin
volto i lavoratori interessati, operatori del settore, e alcune 
importanti istituzioni scolastiche. Fra queste ultime, significa
tive sono state le prese di posizione del Consiglio scolastico 
provinciale e quella del distretto scolastico numero 10 che. 
con un lungo documento, rimetteva in discussione il modo 
stesso con cui si realizza nella provincia l'istruzione degli 
alunni. Il consiglio distrettuale infatti esprimeva un giudizio 
comparato sulla funzionalità dei corsi 150 ore e su quella dei 
corsi popolari, pronunciandosi decisamente per la soppressione 
di questi ultimi. Come si sa. infatti, i corsi popo'ari e «Ora
ci? » sono gestiti da enti e associazioni < culturali > fuori da 
ogni controllo pubblico e in un clima dì generale disimpegno. 
Lo stesso reclutamento dei docenti avviene attraverso la via 
classica della raccomandazione clientelare 

A rinforzare la battaglia per l'assegnazione dei nuovi corsi 
130 ore si aggiungeva intanto una interrogazione parlamentare 
che. su iniziativa dell'onorevole Voza del PCI, coinvolgeva 
anche i deputati della DC e del PSDI. Di questi giorni dunque 
l'autorizzazione del ministro che consente l'istituzione di altri 
quìndici corsi 150 ore. e rilancia tutto il discorso sulla istru
zione degli adulti e sulla educazione permanente. Si tratta di 
una battaglia impegnativa che si, scontra da anni con la ten
denza ministeriale e della burocrazia periferica a rigonfiare 
il carrozzone dei cosiddetti corsi popolari. 

riera di fronte alla richiesta, 
che viene sostenuta anche dai 
socialisti, di un ingresso in 
giunta del nostro partito. 

I tentativi democristiani per 
uscire dall'Isolamento sono in
tanto diventati massicci: tra 
questi quello di convincere l 
socialisti ad un bipartito.- Una 
soluzione naufragata In par
tenza per 11 diniego opposto 
rial PSI che. anzi, insieme al 
PCI e PSDI. auspica la con
vergenza nella seduta di do
mani del Consiglio comunale, 
dei partiti laici su «una co
mune candidatura » alla ca
rica di sindaco di Palermo. 

II PCI ha, in ogni caso, già 
annunciato la propria netta 
opposizione a questa situazio
ne di intrighi e manovre ed 
alle soluzioni amministrative 
che non segnino, finalmente, 
una svolta nel governo della 
città. Con questa ferma posi
zione 1 comunisti si presente
ranno domani in aula, a Pa
lazzo delle Aquile, che sarà 
Kià meta, sin dalla mattina
ta, di centinaia di giovani 
delle Leghe dei disoccupati 
e delle cooperative, i quali 
hanno indetto una manifesta
zione per denunciare le gravi 
responsabilità della Giunta 
uscente. 

Una Giunta che, adesso, si 
vuole fondamentalmente tor
nare a riproporre alla guida 
della città; con un'unica, fon
damentale, novità: il cambio 
di cavallo alla poltrona di 

sindaco, per la quale In seno 
alla DC si è già puntualmen
te scatenata una battaglia fe
roce, nella quale è perfino ri

spuntata l'ombra di Vito Cian-
cimlno, l'ex sindaco del a Co
mitato d'affari » che tenne la 
mani sulla città negli anni 
bui dell'assalto speculativo e 
delle scorribande mafiose. 

Questo balletto democristia
no si dispiega nelle stanze di 
un Municipio che rimane pri
vo, pure, del più Importante 
strumento: il bilancio di pre
visione per 11 1978 che, appro
vato con estremo ritardo, si 
trova ancora all'esame della 
Commissione provinciale di 

controllo. Per questo motivo 11 
Comune si trova a poter fare 

soltanto ordinaria amministra
zione: cioè praticamente 
nulla. 

E si va avanti con le « ra
te » che lo Stato paga per 
l'anno già trascorso. Ad al
cune centinaia di metri più 
avanti, nell'antico palazzo Co-
mitini di via Maqueda, sede 
dell'amministrazione provin
ciale, l'altra faccia di una 
stessa medaglia. Il monocolo
re democristiano, sostenuto 
dal fascisti, fa acqua da tutte 
le parti. Una mozione di sfi
ducia, presentata dal PCI e 
firmata anche da PSI. PSDI e 
PRI. ne sollecita l'immedia
to allontanamento. 

Sergio Sergi 

«Scuola e lavoro»: per la lotta 
comune oggi corteo a Cagliari 

In piazza gli studenti e i metalmeccanici di Macchiareddu, Portovesme e Porto Torres - In preparazione della gior
nata di lotta decine di assemblee nelle fabbriche e negli istituti superiori - Appello della FGCI alla mobilitazione 

Un convegno dell'istituto Cervi 

Le lotte dei contadini 
della Basilicata 

contro agrari e fascisti 
Si terrà l'11 e il 12 novembre a Potenza con il patro
cinio della Regione - I lavori articolati in 4 relazioni 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — E' stato presen
tato nei giorni scorsi alla 
stampa il convegno di studi 
«Campagne e fascismo in Ba
silicata e nel Mezzogior*™» 
organizzato dall'Istituto Alci
de Cervi di Roma e patroci
nato dalla Regione Basilicata, 
che si terrà a Potenza nei 
giorni 11 e 12 novembre. I 
lavori saranno articolati su 
quattro relazioni di Alessan
dro D'Alessandri («La politi
ca agraria del fascismo*). 
Franco De Felice («La crisi 
dello Stato liberale nel Mez
zogiorno»), Antonio Cestaro 
(«Cattolici e campagne nel 
Sud») e Nino Calice («I con
flitti all'interno della borghe
sia subito dopo li "22»), a cui 
faranno seguito dodici comu
nicazioni che puntualizzeran
no Il ruolo svolto dalle forze 
antifasciste lucane nel ven
tennio. 

Ma perchè questo convegno 
e perchè proprio In Basilica
ta? 

«Innanzitutto c'è una esi
genza di approfondimento 
scientifico della cultura me

ridionale. del processo politi
co e storico dell'antifascismo 
— ci risponde il compagno 
onorevole Nino Calice — un 
antifascismo diverso da quel
lo del Nord. In sostanza, in 
un momento di crisi profon
da delle campagne dei Mez
zogiorno c'è bisogno di un 
approfondimento del proble
mi e delle eredità che il fa
scismo ha lasciato nelle real
tà meridionali. Ma soprattut
to — conclude Calice — il 
convegno non vuole essere 
un contributo accademico. In
tendiamo indicare alcune 
strade per capire meglio e 
risolvere la questione meri
dionale». 
In particolare, le relazioni, le 
comunicazioni e il dibattito 
serviranno a colmare una la
cuna nella storia delle batta
glie contadine lucane e ad 
avviare una riflessione più 
attenta sul processi politici 
determinatisi nelle campagne 
di Basilicata durante Q fa
scismo. 

a. g. 
unimmo line dtl-NeTla foto 

l'occupazione dell* Nrrs p. b. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — e La lotta dei metalmeccanici, degli studenti, del giovani disoccupati caglia
ritani è una lotta comune, che riguarda tutti: è la lotta per conquistare assieme studio e 
lavoro, una scuola rinnovata capace di dare validità di formazione culturale e professionale, 
una società più giusta che garantisca l'occupazione e lo sviluppo ». Con questo appello la fe
derazione giovanile comunista chiama oggi a Cagliali i giovani e gli studenti alla mobilita
zione per il diritto allo studio e al lavoro, in concomitanza con la manifestazione indetta 
dagli operai metalmeccanici 
dei poli industriali di Mac
chiareddu, Portovesme e Por
to Torres da diversi mesi in 
cassa integrazione. Negli isti
tuti medi i collettivi studen
teschi e le leghe dei disoccu
pati hanno proclamato lo 
sciopero. Da diversi istituti 
cortei di studenti raggiunge
ranno il palazzo della Regio
ne in via Trento, dove, alle 9 
è stato fissato il concentra
mento dei lavoratori metal
meccanici in cassa integra
zione. 

La manifestazione avrà un 
carattere unitario « a rimar
care — come ci dice il segre-
taro della FOCI di Cagliari. 
compagno Oliviero Diliberto 
— la stretta connessione tra i 
problemi degli studenti, del 
giovani disoccupati e dei la
voratori dei poli industriali. 
Non è a caso che la stessa 
forma dei collettivi studen
teschi e nelle organizzazioni 
dei disoccupati richiami oltre 
ai già visti problemi specifi
ci delle scuole cagliaritane 
anche l'esistenza di accelera
re il processo di una riforma 
della secondaria superiore. 
che rompa con le vecchie 
concezioni della cultura e 
collochi in un più stretto 
rapporto scuola e società ». 

« Questo — propone il 
compagno Diliherto — non 
significa perdere di vista lo 
stato di disagio in cui versa
no parecchie scuole cittadine. 
Per tutti, signifeativo è il ca
so dell'istituto professionale 
« Azumì ». Da qualche giorno 
questo istituto è stato dichia
rato inagibile dall'ente nazio
nale prevenzione Infortuni. 
senza che il Comune avesse 
precedentemente preso in 
considerazione nemmeno una 
soluzione provvisoria a que
sta drammatica e annosa si
tuazione. che permettesse a-
gli studenti di frequentare le 
lezioni». Nel documento dif
fuso ieri dalla FGCI vi è in 
fine una decisa denuncia alla 
amministrazione regionale 
per continui rinvìi nella di
scussione della nuova legge 
per il diritto allo studio: con 
la crisi dell'esecutivo ora si 
prospetta un ulteriore, gra
vissimo slittamento. 

La manifestazione è stata 
preparata dai lavoratori me
talmeccanici con numerose 
riunioni ed assemblee sinda
cali. Ancora ieri, su iniziativa 
della FLM. i lavoratori si so
no incontrati alla camera dei 
lavoro di Cagliari. Gli obiet
tivi della manifestazione ope
raia ai incentreranno sopratf 
tutto sulla richiesta di occu
pazione e di un nuovo svi
luppo della zona industricle 
di Macchiareddu. 

Regione Abruzzo 

« Buchi » negli 
organici della 

presidenza 
del consiglio 

L'AQUILA — L'Ufficio di 
presidenza del consiglio re
gionale, si è riunito Ieri 
a palazzo Centi 60tto la 
presidenza del presidente 
del consiglio. Arnaldo Di ' 
Giovanni. Nel corso della 
riunione è stata esaminata 
la situazione relativa alla 
organizzazione degli uffici 
e quella del personale a 
disposizione del consiglio 
stesso. E" emerso che, allo 
stato attuale, il numero 
dei dipendenti in servizio 
presso il consiglio stesso è 
di 55 unità, a fronte delle 
lOfl previste presuntiva
mente per la prima fase 
di avvio della Regione. 

L'ufficio di presidenza 
ha pertanto rilevato come 
questa situazione determi
ni non poche difficoltà 
nello svolgimento del la
voro delle commissioni e 
degli uffici del consiglio, 
alcuni dei quali non pos
sono neppure essere orga
nizzati per totale carenza 
di personale. E ciò. ha ri
levato l'ufficio di presi
denza, sebbene il persona
le In servizio si adoperi 
con diligenza, e nel rispet
to del propri doveri, per 
Il migliore funzionamento 
degli uffici e del servizi. 

Inoltre lo stesso ufficio 
di presidenza ha rilevato 
come il consiglio regionale, 
nonostante la preminente 
posizione istituzionale sta
bilita dallo statuto. In ef
fetti viene a trovarsi pri
vato della necessaria au
tonomia organizzativa poi
ché la legislazione regio
nale riserva alla giunta 1' 
assunzione e la destinazio
ne del personale. Pertanto 
è stato fatto presente ai 
gruppi consiliari e alla 
giunta regionale la Inde
rogabile necessità di prov
vedere in ogni senso, e con 
la massima sollecitudine 

Sempre in relazione alle 
attività della Regione, 
nella riunione di oggi 11 
consiglio regionale ha di
scusso, tra l'altro, la dif
ficile situazione agricola 
del Fucino dove la crisi 
produttiva e di mercato 
presenta aspetti — come 
ha detto II compagno Re
sini illustrando la mozione 
del gruppo comunista — 
di accentuata acutezza e 
di drammaticità. Rotini 
h* sollecitato la giunta a 
considerare attentamente 
e tempestivamente ratttta-
»o di pio strumenti legi 
alativi per intervenire 

Per : patti agrari 

Delegazione di 
parlamentari 

del Pei domani 
in Sicilia 

PALERMO — Una delega
zione di parlamentari del 
PCI, (deputati e senatori) 
sarà da domani in Sicilia 
per una serie di incontri e 
manifestazioni sulla, rifor
ma dei patti agrari, appro
vata dal Senato, attual
mente all'esame della Ca
mera. 

La delegazione, guidata. 
dal compagno on. Pio La 
Torre, responsabile della 
Sezione agraria nazionale 
del PCI, e composta da?li 
on.ll Michele Miraglia e 
Antonio Romeo. 

L'iniziativa si collega al
la mobilitazione nelle cam
pagne per sollecitare l'ap
provazione più celere del
la legge, che trasforma fi
nalmente la colonia e la 
mezzadria in affitto. Le 
manifestazioni e gii incon
tri della delegazione parla
mentare cominceranno già 
domattina con una confe
renza stampa, che si ter
rà nella sede del gruppo 
parlamentare comunista 
all'assemblea regionale si
ciliana, ed alla quale par
teciperanno anche il com
pagno Nino Tusa, della 
Segreteria regionale, ed al
tri deputati dell'Assem
blea. Successivamente la 
delegazione si recherà nei 
comuni di tre province si
ciliane: Campobello di Ma-
zara. Marsala. Castelvetra-
no. Salemi e Alcamo, nel 
Trapanese: a Blancaviila, 
Paterno e Scordi*. In pro
vincia di Catania, e. infi
ne, a San Clplrreilo. 

La delegazione ha in pro
gramma anche incontri 
con imprenditori e altre 
forze politiche della re
gione. Scopo di tutti gli 
incontri: non solo Illustra
re gli aspetti salienti dell* 
legge in discussione, ma 
anche sollecitare la DIÙ 
ampi* mobilitazione delle 
forze interessate alla ri
forma dei patti agrari, di 
fronte alle resistenze e alle 
manovre che si manifesta
no nell'isola, per iniziativa 
di ambienti legati « deter
minati settori della DC ed 
alle destre. 

Intanto, oggi, fio vedi. 
un'Altra iniziativa Jel Par
tito tocca uno dei temi più 
Importanti nel settore del-
l'ASSistenz* e dei servizi 
sodali. Presso il Comitato 
regionale, questo pomerig
gio alle 17J0, si terrà una 
conferenza stampa, nella 
quale verrà fatto il punto 
sullo stato di reaUaaazione 
degli «sili nido 
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